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mie Jiete /olito accogliere i ma sì anche pel tenero amore , che t 
dal benemeriti vojir'i Antenati ereditato , fempre portale alla 
Patria , tutto che da tffo. lontano , aliar quando col Cardinale 
Giainbattijia vojiro Zio , di chiara memoria , vi convenne al- 
trovi dimorare largo tempo , non tanto in 'Italia , quanta 
ntlt' Elvella , e In Ifpagna. E qui farebbe il luogo di acefn- 
nare e 'te debite vojìre laudi , Je voi non me ne avefie fatto 
divieto , e quelle de' glorlofi Maggiori vojbi , fe di efft non 
avejji a parlare nel cor/o di quejia Storia , lo non vi dico di 
proteggere I* Opera , che vi prifento , perM Invano fi cerche- 
rebbe pmtrtohc , ove mancajfell rottilo i del quale ni lo , 
ne voi. giudicar dobbiamo , potendo noi forfè Ingannarci, io 
per amor proprio , Voi per favore. Sia dunque il giudico di 
chi l' avrà luta fen\a prevengane , ftechè io , ejfendo favore- 
vole , abbia il piacere di non tffér fiato inutile alla Parla i 
o pure, venendo ammonito de" prefi abbagli, poffa emendarli, 
come candidamente protejio al luhbiico di voler fare ; tenendo 
io ferma apii.ior.e effere quejia la più acconcia maniera , e- 
forfè I' unica di venire a capo della verità in materia d' ifio- 
ria , mojfìmamcnte traendo/, di cofe ofiure , e affai lontane. 
Vivete lungamente fano , e felice ornatijimo Sig. Conte , e 
con/erratemi nella vojlra graya , che lo attamente pregio , ti 
onoro. 

Lodi 19. Gennajo 177*- 



Vojiro Vmlltftmo Servii.' 
Giambattifia Molojj; . 
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L fapere effere tanto dall' antica. , quanto 
dalla nuova Citlà noiìra efciti Uomini di 
particolare ingegno , e valore, che in varie 
guife refero la Patria kì al frazionale , che 
al Foreiìiere rijuaidevole , e rifpettabile i e 
noto eficndomi , che pachi furono quelli , 
che la premura si diedero di raccogliere i loro egregi filiti, 
per nulla dire , che non lutti , né con ordine ce li mini- 
feflarono , ho creduto dovere por mano a quello lavoro , 
ficchi pei effj le virtuofe gella de' njilri Maggiori fodero 
in Mugolar modo appalefate . 

«Jucfio è il dlviiameno dell* Opera . Per qual motto poi 
fiali da me trattata, e a fire condotta , fi lafcia,che per fe 
medefmio , le ferine cofe trafeorrendo „ ciafeuno ne giudi- 
chi. Ne perchè fi fieno da me folo i qui ricordali Uomini 
trafcielii ,.fi vorrà alcuno dare a credere, effere quelli que' 
foli , che ouor l'anno alla noftra Patria. Dì quelli , lo . ho 
prefo a ragionare , le notizie de' quali ; , ricercando i libri , 
e i monumenti degni di fede , venute mi fono alle mani , 
Mokiffimi altri e Vefcori , e Giurifli , e Capitani , e Poli- 
tici , e Poeti , ed Oratori ( per tacere degl' Illuftri per fa- 
ntiià , de' quali altri hanno già didimamente parlato (a) ) 
novera la noflra Città , di cui fe fi avellerò le memorie , 
più di quefìi due Volumi vi fi vorrebbe per ragionare. 

a J Della 




(a) Caci' Antonio Rcmitali ne' Tuoi Efcinpliri Domenici di Sa- 
ntità dati alla luce L" anno 1741- 
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Della Nobiltà poi delle Famìglie difcorrendo 11 fono 
talora accennate le origini loro ; ma ciò fi. è fatto recando 
quello , che ne arrecano gli Scrittori , fenza pili ; ben Ta- 
cendo quante fieno , e varie in quella parte le opinioni , 
e i pareri , e quanto difficile il rintracciare , e determinar 
cole si oleine , e da noi cotanto rimote. 

Siccome poi è naturale desìo dell' umana curiofitì it 
vedere , e conofeere di tàccia quelle pedone , che Tappiamo 
elìere per Dignitii , o per virtù illuflri ; cosi ho creduto di 
foddisiàre , per quanto fi poteva , a coteflo genio , col 
mettere i,i frante alle recate Memorie i Kitrjtti di alquanti 
Uomini , de' quali ho preib a ragionare, 

Kifpetto alle Annotazioni pofle per illul trazione di quan- 
to lio così di paflaggio in quelle Memorie toccato ; ficcome 
io ho iraprefo quella fatica a folo vantaggio de* miei Con- 
cittadini, cosi con effe non ho avuta altra mira , che quel- 
lo di renderli vieppiù informati, a col dichiarare alcuni paf- 
fi. di Storia ipetunti a quelle Memorie per comodo di quelli, 
che non ne pollano eflere pienamente infintiti , o cui notare 
gli abagli preli dagli altri nel trattare le cofe uollre' ; o con 
aggiu^nere alcune notizie sfugìte dalla villa de' noliri mede- 
fimi Scrittori ; per lo che penfo non faranno dal difereto 
Lettore giudicate fuperfìue . Gradite il mio buon volere , 
e fiate fatto . 



DISSERTAZIONE 

DELL' ORIGINE , DIGNITÀ' , E SUCCESSI, 
DELL'ANTICA LODI 
3? a O Sì M I Q 

A 

u*. iX I convenevoli , e giufli Elogj eli 1 io imprendo a 
«Uere a que' Lodigiani , che si nella vecchia , che nella 
nuova Cina di Lodi per faviezia , e ferino fiorirono ; giu- 
dico opportuno , cosi ricercandolo il reno ordine delle co- 
fe , il l'are piecedere una breve DnTertazione fpet tante alla^ 
Storia della nuiìra amica Patria , onde per elTa più giocon- 
da rendere , e pij grata la lettura di quanto prefiffo mi 
fono di tratiare qui particolarmente , Divido impertanto la 
prefente Dille. razione in cinque Sezioni. Nella prima tratte- 
remj dell' origine di Lodi-Vecchio ; nella feconda da chi, 
e come coflituiiTi Colonia Fontana : nella terza a qual Tribi 
fi aferivefie : neila quarta della Religione degli Etnici Lo- 
digiani : nella quinta finalmente del numero , e qualità de' 
Iriagiilrati. Con una fuctinta deferitione poi della fleffa no- 
fìra antica Patria chiuderai!! la Diflertazione . 

SEESOHE 5. 
DELL'ORIGINE DI LODI-VECCHIO 

Io non fo fe più la femplicità di alcuni Scrittori , o la 
foverchìa brama dì comparire ingegno!! la cagiott fia , pei 
a 4 cui, 
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cui , dell' origine dì Ludi- Vecchio difcorrendo , tanto Ara- 
ne , e cosi varie opinioni furono a noi tramandate . E a 
dir vero , nel difaminare ch'io feci le diverfe fentenze de- 
gli Autori intorno a quello particolare , affretto venni piti 
volte a ricorrere or all'uno, ora all' altro degli accennati 
motivi ; e ciò maflì marne n te in villa eli que' fondamenti sii 
luì s' appoggiano , e delle aperte contradizìoni , che tiran 
feco , come ognuno , benché mediocremente verfato nelle 
Storie , pou-a di leggieri ravviarlo , facendo un paffaggiero 
rifletto a que' principi • cn " 10 1 ui esporre. 

Pieno Terni negli Annali di Crema vuole , che ficco- 
me Crema da Crcmna ì cosi Lodi tratto abbia 1* origine da 
Laaiicèa , Cini amendue dell' Afia , i di cui abitanti , 
dopo 1' eccidio ad effe accaduto , bramali di proi-acciarA 
nuova abitazione, a quelle parti pervenuti, quivi fondarono 
nell'anno 1449. avanti la nafeìta di Crirto, le due acce ;i Ma- 
te Città , ed un nome li diedero poco nien dUfereitte da 
quello , con cui nomavanfi le dillruiie lor Patrie. Cofa 
però ella è quella dal vero totalmente lontana. Impercioc- 
ché la Citta di Lodi , fecondo Tiro Livio , Paolo Orofio , 
ed altri ebbe principio V anno ÌÌ77. , cioè JE7. anni pri- 
ma della venuta di Crifto ; e Laodicca , al dire del Boflb, 
lo ebbe 'da Seleucb l* anno 4897. «°P° 1* creazione del 
Mondo , vale a dire mille , e cinquecento anni dopo 1»., 
nofira. Con nobile , e curiofo inveii ìga mento credettero al- 
tri , die dal figliuolo di Meffenzio Re de' Tofcani nomalo 
lavjo , di Lodi ne derivaffe V origine , ed il nome . E in 
quello fleffo modo, che da Azzio Claufo derivò la Famìglia 
Claudia ; così Laut , o ILaitJ* da Lmfi fi appellane . Ma 
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quella è una opinione , come ledile Livia in limile propa- 
lilo Paftlcls magis decora fabula , qita-n incorrnpti; re- 
rum gejiarutn monti mentii -. In oltre vuole il Sugati ( a. ) , e 
feco lui moiri altri ( ì, ) , die da "Laudo nobile Krancefe 
ribelle di Bellavefo Lodi folle chiamata. 

lodi , cosi Barello ne* fuoi Poemi , notti Città tanto nomata 
Far , che origln da Laudo , e n&mt avi-f/e . 

Ancorché quello parere fia abbracciato ria Donato Bollì (4.) 
e da Frale Leandro Alberti ( I, ) , fofiengono però quelli , 
clie Laudo folle Milanefe cii Nazione , non Francete ; non 
ribelle , ma fediziofo ; non folio a Bellovei'o , ma bensì a 
%jvefo di lui figlinolo . 

Nè qui finifee il prurito de' Scribi nel!' anegnare di 
Lodi-Ve-chio il principio . Che Ha Fo/.-iJ-rn Magna di Lodi 
venuta fia l'origine, 1' alienano Giorno Morula (6.) > 
Bernardino Corio ( 7. ) , Francefco Guicciardino ( 8, ) , e 
Maffeo Vegio Lodigijno ( 9. ) . Trillano Calco ( 10. ) D. 
Esiliano Cauenago ( n. ) , e Giacoma Gabbiani ( 11. ) fi 
perfuadono , die non già Pompeo M.;gno , ma Pompeo Stra- 
tone fuo Padre Lodi ediikafi'e . Aliri lilialmente L' attribuir- 



li ) Nel Proemio . 

( 1 ) Storia UnivcrraU Lib. XX. nel fine , 

( 3 ) Ifidcto Abjani dell' origine di Lo di- Vecchio . 

U) Annali di Milano. 

( i ) Detenzione dell' Italia nella Ragione.XVI. al capo denl'Infhbri 
(6) Dell'antichità de" Vifconti Lib. 111. 
( 7 ) Parte I. (3) Storia Lib. XVII. |9i Nel Poema intitolato 
1 10) MS. nella Biblioteca Ambiotiaiia . 1 
(11) Detenzione della Città di Lodi Lib. L nel piinci»Ìo . 
(li) Nella Laudiadt;./ ; 
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cono ai Tofcani , ed altri ai Galli Boj durante il Regno di 
Tarquinio Prifco. Vercelli Icrive Plinio (ij.),ha avuta ori- 
gine da' Salj , Novara da Vcrtacomaiori de' Vocany ,e noi: da' 
Liguri , come peafa Catone , dai quali que' di Levi , e i Ma- 
ria fabbricarono Pavia non lungi dal W^ceome i Boj , paf- 
fute le Alpi , edificarono Lodi Pompeo , gì' Injvbrl Milano . 
Ma credibile, cosi il Merula ( 14) , cofa fi È Lodi tffìrt fia- 
ta edificala da' lìoj oliramontai.i , ì quali fino la feorta di 
P.fUovtfo patfarano te Alpi . 

In taiita dì fi: rapai ibi de' pareri avanti di fcopT-ìre la 
mia mente in quei miglior modo , die dalla otturila di si 
falle cote mi farà concetto , è duopo afiicurarfi prima di' 
popolalle 1' Italia , iidi quali follerò i primi abiUt.iri del 
pian Lodigiano . Coli* erudito M. Guarnacci '( IS- ) deduce 
Midiel' Angela Leonardi Novarefe nelle i'ue Lettere ferine 
nello feorfo anno 177 5. al Nobile Si-.lore Avogailri ( 16. ) , e 
p:\iva ilie Iapeto , e Giavan fiano flati certamente i primi- 
tivi popolatori dell' Italia , e lo fono flaii vivente Noe , 
o , per aitenerfi al più probabile , almeno in qualche fuo 
figlio j a altro primo , ed immediato fuo difendente. Quella 
Colonia ebbe il fuo principio nell' Umbria , e nella Tofcana, 
con tutto ciò l'ebbero comune , e fimultaneo quali tutti li 
Popoli d' Italia ( 17.), Dalle prime , e confeemive dirama- 
zioni degl' Itali Popoli fi edificarono do''ic Città nell' 
Etruria , dalle quali , come Matrici ., ne nacquero dodici al- 
tre di la , e dodici di qua dell' Appennino , quali tennero 
i "g"' 

(jj) Storii Naturale Lib. HI. Cap. VII. 

( 1+) Di Catiris In/uSrita . 

( 15 1 Orìg. Irai. Tom. L Lib. L Cap. III. pag. ISS- 
(16) Lettera IV. 

( 17 ) Guarnacci Tom. IH. Lib. VTH. pag. (. ........ 
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ogni ragione fino alle Alpi , eccettuato il lolo angolo de' Ve- 
neti. Quelle Città edificarono dai Popoli priniit Iva mente di/cefi 
dalla Colonia Iapetica , quale chiamava!! con diverti nomi , 
e fra quelli certamente i Liguri. 

Da quello principio , profiegue a dire il citato Leonar- 
di , nafce tutto il Dominio dell'Italia , e tutta 1' Italia fu 
diiiominata Etrufca , o Tolta ; né credali perciò aver 1* Etru- 
rU dominata tutta 1' Italia , no certamente ; fu un puro ac- 
cidente di efleifi in prima quella Orientale Colonia ftabilita 
in Umbria , ed in Tofcatia , ma che comune a tutti gli al- 
tri , e quali limultaneo è il detto principio , il the fi ripete 
con additare , che tutta l' Italia con tutta la Lombardia fino 
alle Alpi , e colte Alpi ifteffe incliilìvamente , ed i Retj , e 
le altre genti Alpine erano, e fono di Tofca origine. Que- 
lle treniafel Città di fopra indicate , the tenevano 1' Italia 
intera , e formavano 1' intera Repubblica Italica , erano 
ancor elle Repubbliche potenti , e fra di loro difiitite : fe 
non the nei cafi dell' jnterefle , o della comune ditela era- 
no obbligate ancor effe ad unirli al concilio univerfale del- 
la Nazione , die fi teneva al Fano di Volturna , eh' era 
preffo a Volfinio . Onde le glorie , e le azioni di quello 
Regno appartengono a tutti gl' Italici ; e 1* efferfi denomi- 
nato Eirufco quello gran Regno è flato un puro accidente. 
Dall' efferfi. quella Iapetica Colonia ftabilita , e fortificata 
prima in Etruria , e nell'Umbria , ch'era una fola Provin- 
cia , ne nacque , come fi è detto , quello nome univerfide 
di Regno Eirufco, the a tulli gl'Italiani appartiene , e the 
ugualmente operarono per la di lui glo.ia , e dilaiazwpe . 
Cofi fcrive , e prova ì' erudito Guarr.acci ( l! ) , e tonfer- 



l is ) Tom. III. Lib. VL Cip. I. pag. 7 - 
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ma ciò coli 'lire , che di qua dell' Appennino con altri 
dodici Colonie i piante parimenti da' Tofchi , fu popolala 
tutla la Lombardia , per quanto valla fiali infino alle Alpi, 
e le Alpi fiefTe in tutta la Loro eilenfione erano di Talea.. 

Polio quello veniamo aderto a rintracciare chi fofTero i 
primi abitanti del noflro paefe , li quali certo altri non fu- 
rono die ì Tofcani , come chiaramente ce lo additt.ino il 
Sigonio (19) i e Tito Livio , che così fcrive (10). Avanti 
il Rotnar.o Impero largamente fi fìcfero le potetti? ^e' Tofcani 
pet irrr* , t per mare. . . . FJJ! fp legando verfo l'uno , e (V- 
rro Mare (cioè il Mar Tofco , da' Greci chiamato Tirreno, 
e T Adriatico , così detto , da Adria Colonia (te' Tofcani) 
abitarono dodici Città , primi le Tene di qua dall' App-Kt.ìnc 
mandando tante Colonie quanti erano i Popoli principali , e_. 
capi di qiella Ka\ione , le quali tennero tutti i luoghi di là 
dal PS fino alle Alpi , fuorché aneli' angolo , che abitano i 
Veneti intorno al golfo del Mare. 

Se dunque i Tofcani furono i primi abitatori di quefio 
paefe , non penfareL male oppormi , qualora , in tanta va- 
rietà di opinioni circa 1' otigine di Lodi-Vecchio , io dicef- 
lì , die in qualità di nobile, ebeti popolata Contrada ave- 
re i Tofcani fabbricato Lodi- Vecchio prima della venuta di 
Belloeib , ivecento fettant' anni prima di Annibale accadu- 
ta, difeacciati poi di qua, i Tofcani , quel Borgo , o Contra- 
da eil'ere fiala ampliata da' Galli Boj , e coflituita Città . In 
quella guifa , a mio credere , rimati fciolta la difficoltà pre- 
la dall' autorità di tanti Scrittori , che riconofeono da' Galli 
Boj 

( 19) Del Regno dell' Italia nel principio. 
(10) Decide I. Lib. V. 
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Boj di Lodi-Vecchio L' incornine lamento . Imperciocché volle- 
ro forfè ciò loro attribuire in quello lignificato , cioè , che 
foileio i Galli Boj dello fleffo Lodi-Vecchio ampliatori per 
modo , che refo avendolo all' effere di Citta s' aveiTero per 
quello a chiamar fondatori , e flabilitori dell'amica Città Lo- 
digiaua , come per tali fono nominati nella Ifcriiione, che 
leggefi nella Loggia del Palano del Pubblico l' anno 1S15. 
rinovata. Mentre pero io abbraccio quella, per dir così, tem- 
perata opinione , non. è già mia mente di fìabilirla come total- 
mente ficura , e certa , ma foltanto come più probabile , e 
come quella, che incontra meno dìfficolià, e più ago . olma- 
te concilia i varj pareri degli Scrittori . 

Dopo si Eatte premette paffumo ad ifciogliere alcune op- 
pofizioni , che contro la flabilita ientenia potrebbero venir 
fatte di alcuno ; cioè , non poterli cosi di certo affermare, 
che i Galli Boj prefa abbiano la cura di ampliare Lodi-Vec- 
chio , e di Borgo eh' egli era farlo Citta i quando fi fa da 
Polibio { ii ) effere flati quelli foliti ad abitare in luoghi 
aperti , onde più facilmente portarli lk dove il cafo , o la 
propria neceffità li voleva . In fecondo luogo afferma Tito 
Livio , come tacciati che furono i Tofcani , e gli Umbri 
da quel terreno , che trovafi tra il Pò , e le Alpi , quivi 
i Boj fermarono il loro piede , ne pid oltre il portarono ; 
tanto più che il paefe Bujco , per comun parere de' Scrittori 
( li ) , era da quella parte dal Pò circonfcritro . Kifpondo al 
primo enervi fiate molte Cina ne* loro principj tanto debo- 
li , ch'erano quafi di niffuna confiderazione ; crefeiute poi 
col tempo , urtai riguardevoli & refero . Anzi vogliono al- 

(11) Lib. II. ' 
(il) Livio Lib. II. Decade IV. Lib. IV. Decade IV. Sigoniodt 
( nlij. Iure Ital C*p. XXIV. 
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cani, the le medefime Colonie Kotaane fodero da princìpio, 
a fu:iii:;liaitta de' Municipi prive di mura , come di Fioren- 
za nota il Cafella { 13 ). Dico al fecondo effere piii proba- 
bile , che fui principio alcuni di effi prefo luogo in queflo 
Territorio , quivi lì fermaffero , e il rimanente di quella., 
niùi illudi ne , che attendeva , al dir di Catone ( 14 ) , a 
cento dodici Tribù , rjl'olvendo di allargare i Confini , paf- 
fato il Pò s' impadroniflèro di mito il paefe pollo fra elfo < 
e T Appennino tacciandone da elfo i Tofcani , e gli Um- 
b'.i , ch'ivi prima abitavano. Al che punto non olla la vi- 
cinatila , in cui era inque' tempi Lodi-Vecchio al detto Fiu- 
me , notando Bonaventura Cafiilioiie ( li ) , che allora ba- 
gnale il Pò le falde , e gli ameni Colli di S. Colombano . 
Né parimenti fa oliatolo, che il paefe Bojco non fi flendef- 
fe olire il Pò da quella parte, chUmandofi col nome d'In- 
fubria tutto il terreno , che giace tra l'Adda , il Pò , e 
il Ticino ; e sì anche perchè da' Scrittori confoodonlì fpeffo 
quelli termini ; e ficcarne Tolomeo codimi Cremona fra Ce- 
nomatii ; cosi altri pofero Lodi fra i Veneti , quando che fi 
1' una che l'altra di quelle Citti collocata è nel!' Infubria, 
come fcriffe il Sigonio ( 16 ) . Oltre di ciò , non è egli 
vero, che qualora i Romani nel paefe tolto a Galli Boj così 
di qua , come di là dal Pò deduflero due Colonie , cioè 
Cremona , e Piacenza , rifenritiu. i Boj chiamarono in ajuto 
ci' Infuori , come fi ha chiaro in Tito Livio ( 17 ) , ed in 
Poli- 

(-,) Patte IL Cap. VII. 

( 14) Nel Libro delle origini. 

(il) Libro Jcile Amichiti Milaneli . 

( zS ) De tntiq. flirt mi. Lib. I. Cip. XXIV. 

1 17 ] Lib. I. Decade IH. 
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Polibio ( 18 ) ? Fermo adunque rimane , the i Galli j5jj 
fiano flati autori nell' eipoflo fenfo dell' antica Cittì Lodi- 
fiiana . 

Rimane ora die a piena noti'.ia di quanto trattiamo , 
io vada adefib rintracciando qual nome da principio flato 
lìa a Lodi-Vecchio attribuito , nel ci. e varj fono i parer, 
degli Scrittovi . Chi credette ( 19 ) , che fi chiamate Lau/a 
da Laujo figliuolo di Meflènib Be de' Tofcani ; chi Lodoen- 
{a da ioJofnjj ; chi XhuJj da Laudo ; e chi Lans Pompi)* 
da Pompeo Mùgno . Ma ficcome fi è detto , che da' Galli 
Boj 1 e non da quelli ebbe origine 1' antica noflra Cina ; 
cosi e ncceil'ario il dire, che neppure da effi tati nomi ibr- 
tiiìe . Altri poi foflengono , che BoiU da' Es; fi diceffe ; 
ed altri Lambrana dal flnme Lambro . In quella varietà di 
pareri , io porto ferma opinione , che col nome di Laiis , 
e non Lauda lino da' fuoi prìncipi fi appellane , come cliia 
ro il comprova , oltre le «ine Ifcrizioni che it potrebbero 
addu.e fui prelente argomento , la feguente antica pietra , 
che trovali negli Orti GiulJ di Roma f la) , oye l a parola 
laude è fcolpita lènza Dittongo i e per confegueuza non 
della prima , ma della iena Decimazione , non nel fecon- 
do , ma nel fello calo aiìbluto è pjfìa girala il comun ufo 
di que' tempi. Ecco 1' Ifciizione. 

D. M. 



(11 ) Lib. 111. 

{19) llìdoro Majaiti liei!' orìgine di Lodi . Goffo Annali fatto 
l'anno i 3 )+. Giorgio Menila Amichili dc'Vircniin L.b III Bernal- 
dino Corio Parte L Guictardmo Lib. XVII. 

( )o ) Paolo Manuzio nella Ortografia alla parola Tiniliii . 
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D. M. . . .Diii Manihus 

L. TITI L. F. PVPINIA 
MARCI. VI. VIRI 

DECVRION. 
LAVDE POMPEIA 
VIXIT ANNOS XXX. 
TITIA . RHODOPE 

MATER . ET 
SALVIVS . VICTOR 
CONLOC. F. 

In luogo di CONIOC. F. folìiene l'Abbate Francefco 
Zaccaria ( j i ) col Grillerò, che a leggere fi abbia CO NL AC. 
F. , cioè Q>nla3aneus per effer più cor rifondente al nome 
dèlia Madre Tizia Bodope , a cui è dedicata , e più efpri 
mente il motivo per cui Salvio Vittore ordinò che foffe a_ 
Tìzio innalzata . 

Come poi fi chiamane a! tempo de' Tofcani , a me 
non piace definire . Imperciocché non è da. dilllmuUrfi ef- 
fervi molte cofe , che per la loro difficolta non ci lafdano 
adottare alcuna fentenw , nella invefìig anione delle quali 
fé fi pone alcun Audio , e diligenza piuttoflo che trovare 
la verità , più ofcure fi fanno. 



( 3 i) DiKcruz- I. Cap. I- n 
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SEZIONE II- 

DA CHI , E COME SIA STATA COSTITUITA 
COLONIA ROMANA 

Le Colonie, giiifla il parere di Niccoli Bergierio (Ji). 
ed altri , erano Città , nelle quali dal Senato , dal Popolo 
Rimano , e dagli I mperadori introducevanlì ale min parte 
de' Cittadini Rjmani ficchi ivi fermalTero la loro ahi :.iìi ione. 

Siccome diverfe erano di quelle le ragioni , e i diritti; 
così due erano i generi delle medefime . Aitarne cliiaraavanfi 
Romane , altre Latine. Le prime fornite erano di tutti ì pri- 
vilegi de' Cittadini Romani . Lo altre , ancorché dai Romani 
coflituiie , godevano la ragione del Lazio, ma non la Cil- 
tadìnam* Romana (ì)). Stabilita poi che fu V anno «63. 
la legge , the Giuli* chiamava!! , per effa tutti i Latini con- 
ferirono la Cittadinanza , la quale quantunque fla fiata in 
feguito a molti Italiani conceffa ad efclufione de' Trafpan- 
dani (34) ; ciJ> nulladimeno da quelli eziandìo poi confe- 
guiffi. qualora da Cnejo Pompeo ottennero il Ius delle Colo- 
nie Latine nel Lazio, e da Cajo Giulio Cefjre ebbero quel- 
lo della Cittadinanza Romana (35). 

1-arw I. b In 



( il ) Di pubi , * privxt- Milit. Imp, Xen. Vili Lib. VI. Seft. Vili, 
fn Thtf. Antiq. R°m. Grtviì Tom. X. CoL +11. 

(»)£.>. . PrtvMiiu ralMuntnJSi de Muz-fli. Piy. Km. fn Thtf. 
Antiq. Rem. Gianna Tom. III. Col. 1061. 

Hihìtcdiu antiq. Asia. Lib. I. Appaiti. , & Cap. I. di lurt 
{tufrit. , » Clvtt. 

(») E... VrzvHhi lece citato. Heinecdat lece ctt. }. x. Die Caff. 
Hifl. ILI, pag. ut. 
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In duo modi foleva c,ualr.\e Citft fai fi Colonia. Uno 
età odino , favotfvtle 1' altro . Il primo quando rollo a 
qualche Ciitù , o Provincia buona parie del loro paefe , in 
cffo vi fi introducevano nuovi abiiatori ( 56 ). Il fecondo 
quando per gratitudine , o altro , Penìa Inrrodtaione de' 
Cittadini davafi a (jiiaUhe Popolo il privilegio di Colonia 

(>?)■ 

Ciò prejntTso.riniratriair.o adefso fe l'antica noflra Cit- 
ta lia Hata collimila Cabina Romana , e i-^e . Per quanto 
dato abbia occafione di ciò dubitare il non avere di quello 
dkima ricordanti prefso gli antichi Scrittori ; da' moderni 
però fi raccoglie che si . h.ffj , lioé Lu<i , Pompe» Strabene 
l'aire dtl Gran Pompeo coJHiui Colonia Romana , e dal >o 
proprio nome U thumb LoJi Pompta , cosà Ciaudeotlo Merlili 
(ì&). Dal «he fi deduce non fjlo che la Cina di Lodi fu 
Colonia , ma altresì chi ne fu flato 1' autori- , ed in qua! 
tempo fia ciò accaduto .Della qualità poi di efsa cosi fcrive 
Onofrio Panvino ( \y ) . Di qucjia Colonia Latina ancorché 
niffut.0 , eh' io jappia. , amico Scrittori ne patii i cii iiulIaJl- 
meno da Cneja Pompeo Strahone fu fatta Colonia Latina , da 
cui ricevi il nome . 

Stabilito dunque che da Pompeo Strabone , durante il 
fuo Confolato , fia fiata aferitra la Citta noftra alle Colonia 
Latine , rimarebbe ora a verìerfi s' ella conferito abbia 
la Cittadinanza Romana, Ma perdù- quella verri fufficiente- 

( ;6 ) Paolo Menila de Lcg. Rom. Op. IV. in Thtf. Aniiq. Crec. ; 
tf. Grcimvir Tom. I. Sappi. CoL ss. 

{ ì 7 ) Onofrio Panvino ne' Commcnt. della Repubblica Romana . 

( js ) Lib. I. Cap Vili. Jf Galli! Ci/alp. aut. , & irig. 

{19) De Imf. Rem. Ccd. de Celso, in Tlit/au. Antìq. Rem. Cttvìì 
Tom. L Col. 471. 
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mente provato , quando fi flit di moti rato avere l' antica «olirà 
Patria realmente goduto di que' privilegi , immunità. , o pre- 
rogative , che fenla la ntedefima Citta -linansa nifsuuo punte 
mai confeguire , delle quali ficcome la prima, e la più princi- 
pale era 1' afsegnamento a qualche Tribi ; tosi a quale Tribù , 
leale lame , aferitia foli e , vopo e invefligare . 

SEZIONE Ili, 

A QUALE 1 KIEU 1 FOSSE ASCRITTA. 

.A S'cordiè alcuni fi 1 pervaderne, nato efiere il nome di 
Tritìi dal tributo , che pagavano i Romani alla loro Repub- 
blica (4.o);roplnione però più comune fi è, edere venuto 
da quella triplice divilione , che fè Romolo della Citti , e del 
Popolj Rjiuaiiq . Ergimi» agnini Rom.mum In tra paries a 
Romula divifum, nude. Trite upptlUtX Jur.t ( 41 ). Da prin 
cipio e;-ano tre Iblamente cosi da Properzio delirine (41). 

Prima Gjlerìtat pofuU prnlorla Lygmon 

Magnane pars Tallo rerum trjt imer oves . 

Hinc Ilties , Ramnefque viri , Zncenfipie Coloni , 
Qiiatuor Une alias Romutus (gii ejiMJ 

Di Ere fe ne fecero lèi ( 45 ) , dopo quindeci, pofeia ditia- 
iiove , finalmente crebbero fino a trentacinque , delle quali 
alcune chiamavanii Urbane , altre Rujikhe. 

. hi. A due 

( 40 ì Niccolo Gracchio de fornii Rum. Lib. 1. ( 4,1) Varcone Lib IV. 
L.L. Ilidoro Lib. IX. On'g. cap. iy. Andrea Cirino di Uttt Rsm cap XL1I. 

(+1) Lib. IV. Eleg. I. (4J ) Ottone Aicher Lib. III. de C'unir. 
Smj». cip. I. 111 TWaur. Antiq. Grtc. , * R'mm. Grtvii , & Grennìt 
Tom. I. Suppl. Col. joj. 
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A due l'ole ili quefle afcritti vennero gli antichi nofiri, 
Fupinìa cioè, ed Oufamina , come oltre alla già indicata, 
Ifcrizione di L. Tito Decurione di Lodi , ne fanno indubi- 
taia teflimoniama le fjguenti , delle quali le prime due. 
tiovanfi nel Conile del noffro Spedii Maggiore , e la tema 
leggefì ne' Qiioiìri delle Monache noflre di S, GitK Battifla . 

C. CANINIUS C. F. 
PVP. SVRA VI. via. 
SIBI ET SEXTIAE 3 . L. ■ 
IVCVNDAE 

T. F. I TU 

H. M. H. N. S. . . K« 




L. CASSIO. L. F. PVP . . , . Luci! Fili*, P^ini* 
RVFO VI. VIE. CARPEIA1. C. L. . . Liberta ■ 

RVSriCAI 
PAR ENTI BUS 
C. AEL1AI . CL,... Cajl lìhsrta 
VjCORI 

t. CASS1VS L. F. P. I . . Lutti Filius r«m pffìt. 
CIVIS 
VI. VIR. 1111. VIR. 



M. MINITIO M. F. PVPiN. ANNI ANO 

FLAMINI DIVI VESPASIANI 
SEVIRO TVRMAE V. EQVIT. ROMAN. 

X. VIR. STL1T. IVDICAND. 

Della Tribù Oufentlna tra le altre , che potrebbonC 
qui addurre , ne parla la feguente pietra , die dalla Cano- 
nica di S. Romano fu al detto Cortile dello Spedai Maggio- 
re trapanata dopo la foppreffione della me delira» 1' anno 
1771. accaduta. C. VAL- 



o)( 0 XV. o;(o 



C. VALERIVS. C. F. OVF. BROCCVS 
SIDI . ET . C. VALERIO . OVF. PATRI 
TESTAMENTO FIERI IVSSIT HS. CCIDD 
ARBITRATV VALER IAE C. E SOROR1S ET 
L. MARCI. M. RVFl 

Ma qui potrebbe alcuno ÌTiforgere , e dire , non elTer 
vero , die alle due Ue duennale Tnbj folle la Ci:tS no- 
fL-a aicriet* , quando della fi.-i Tabi* fanuo eziandìo ri- 
cordinone li' fegaenti "derisioni nei uuui.onaio Spedale eli- 
flodite , che .>À d.roiu . 

DIIS MANIBVS AB . LARGVS 

P. SEPVLLI IR 

P, F. F AB. SEVERA 

TACITI X. F. Fil- 

L. F. 

MANIBVS 

Che die ne poflin:> dire alcuni colle addotte Derilio- 
ni, a me fembra di non andare tanto lungi dal vero nel 
ciedere quelle da altri luoghi alla nillra Citta traportate, 
come ne abbiamo 1' efempio nella qui notata Ifcrizione. 
pretto noi enfiodita , 

EN8ADE KCITAI 
KYPJAOC KflsTAN 
RATA AEI, T , NO 
HANEnes^noA 

KTHT/Ì E1TH5 
nPOSEX I 
E1NT TON i_0 

Cioè ; htic jacet Cyrillus Conftantinopoliianus , jifi Epe- 
filiìcto Ugavìr , ut liijut loci curam ùaberct . E fe qaefls^ 
Ifcrizione al dire dell* Alcìati (44.) trovava*» ad, un tempo 
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in Milano pretto S. Cello ; come potrà ad alcuno fembrar 
Arano il dice, che eziandio le altre due fpertanti alla Tribfr 
Fabia , fìnte liana da altri luoghi alla Città noflra portate ? 
Ma perché col chiarifllmo Oliverio fufliene 1* Abbate Frati- 
cello Zaccaria (41.) effere flati i Lodigiani) dopo i tempi 
di Claudio, proni ile uam ente aferitti alle accennate Tribii 
FupinU, Ouftntina, e Tobia ; cosi di una cofa , com'ella 
c quella, tanto ofeura , e preflò noi da rùffun autentico 
monumento confermata, io rimetto al Lettore la deciiìone, 
come di me pij intendente . 




sezio- 



1 ( *4. V *a*f W&à. ( 4S. Gap. 1. num. ix. 
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SEZIONE 5 V- 

DELLA RELIGIONE DEGLI ETNICI LODIGIANI. 

(jlle nelle Colonie, vere immagini della Romana Repub- 
blica quanto al modo di vivere , flaio Ha in grande- 
apprezzamento la Religione, non v'ha luogo a dubitarne, 
sì per la riverenza, die alle Divinità venne p-eftata , come 
per la fletta firma de' Sacerdoti , anca.xliè quella in tutte, 
le Colonie uju.de non Die , mi diverfa fecondo le oppor" 

Dell'antica nofira Città particolarmente parlando, quan- 
tunque la totali rovina , e 1' intero annientamento della 
fleifa ci abbiano lafciati privi di tutte quelle notizie , che- 
più acconcie farebbero ad ifcoprire non folo il Vacane G.mo 
praticato, ma quali eziandìo follerò i Numi folto di quello 
Cielo in particolare venerazione tenuti ; ciò non per tanto 
dalle IfcrizionL, die nel memionato nollro Spedale, ed in- 
altri luoghi vengono cullodite , fufficien temente fi raccoglie 
in quale venerazione foiTe appreffo di effa la Religione, e_ 
quali, e quante fonerò le Dejtk da' Maggiori noflri ofle- 
quiaie . 

Da Ercole dunque prendendo principio, come la maf- 
fima fra le Pagane Divinità da' Lodigiani venerata , dirò, 
die nell' antica Lodi trovavuuli alcune Indizioni a quello 
Nume innalzate. Le Hertziani , di cui io parlo , oltre ^ 
molle altre, che nel decorfó' di quella Dilatazione trove- 
ranfi notate, fono le feguenti . 

b 4 HEB- 
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T. 



HER.CVLI 
L. VAL ERI VS 



TIVS..... 

V. S. L. M. 



HERCVLI 
V. S. L. M. 
Ttnìas tttatdam . MOCHÉT1CVS 
Vota folata MERCATO*. 



Vbtti munire 

HERC. SAC. 
CVMAS CARPIVS 

VI. VIR. SEN. SiviV Stufar 
TI- AVG. C. D. D . CafarU diano Aniafui 
ORNAM. DEC. Ornamenti! Biciiiioualibu, 
AB OR.D. SPLENDID. Ah ordine fpUuitiitiffìm 9 
M. M. HOOK .. Jllami MarniCNi'iD; Alt:i 



FESTO f ILIO 
El^ R. ECLT... battili Ramino^tqaofiàilica 
VI. VIR. IVN. DEC. . . Scrii* ftmian Decurione 
VOT. SOL. 



Quell'ultimo Saffo, allorché fu efarainato da Ciriaco An- 
conitano, trovava! - ! nel fatro edificio Culle rive dell'Adda 
alla fuc cernuta Divinità da' Lodigiani fabbricato. Delle due 
feguenti , tlie fi h.nno nella noilra Colleiione , che ch^ 
ne dicano in contrario alcuni , io fono di parere coli' Ab- 
bate Fraticello Zaccaria, fpettare quelle al Tempio di Er- 
cole, ch'era fiero in Milano, come dalle Beffe laccoglielì. 



CMviMAS CARPIO 




leggono. Mhtmipii 
■Jiolamnps hontrtlunt 



HERCVLI 



L. 

CASSIVS 
ALBVT1VS 
MEDIOLANI 



V. S. L. M. return folvit Uhm/ mtiito 
L. D. D. D. Looit , vii Upli damo 
Pecuriojium datisi 



L. GE- 



Digiiized Google 



L GEMINIVS 
t. T. OVF. MESSIVS 
VI. V1R 
CVRATOR jGJ3.AS.II 
MEDIOL. HERCVLI 
V. S L. M. 



Dopo d" avere trattato di Ercole fra noi -venerato , 
pattiamo a far parola degli altri avvanKi del Paganefimo , 
che a difaminare ci rimangono. Due Ifcriiioni Sacre a Mi- 
nerva Dea delle Armi e della Sapienza (4-6.). ed alla Vit- 
toria noi qui efporremo , che. trovanfì nel Conile del noìlro 
Spedai Maggiore . 



VI. VIR AVG. ET 
AELIA LOGAS 



C. CASS1VS L. F. 

1VSTVS 



MINERVjE 



IVSTVS 



SACR. 



L. HOSTILIVS 
VRS1ANVS 
VICTORIA 
V. S. L. M. 
JTEMQVE. LA 



Final- 



1+6. ) Ovidiat in Art. Lib. ll.v. 6S9. Vi Fift. Lih. 1 1 1 . v. UJ. 
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Finalmente Sacro era »" Lodigiani il Tempio di Mefite, 
come fcrive Tacito (47'.). Ecco l'tfcrizione . die di eflk, 
ne parla 



MEFITI 
L. C£S1US 
AS1ATICUS 
VI. VIB. FLAVI ALIS 
ARAM . ET - MENSAM 
DED1T . L . D. D. D Xocw , vii lapii 



Dalla parola FlwhUs qui pafla , come anche dalla^ 
Ifcriziune nella teiza SeiLme indicala di M. Minizio, in effa 
chiamato IWn divi Vtfafiani , deducefi efferu fluiti i:^ 
Lodi dalle Genti Flavia innalziti Tempj a' Vefpatìano Im- 
peradove . Che gli Aiigujiali io fletto onore rendettero ad 
Augufìo, fi avrà chiari) dalle Ifcrizioni , che nel progLcffo 
di quella Difìe.-iazione veranno recate , qualora di effe ca- 
drà in acconcio il favellare. 

Quanto poi fpettafì a' Sacerdoti , della di cui opera^ 
lervivanfi i Gentili in ogni facra azione , varj erano i ge- 
neri di fucili così da Lutano defcritti . 

Fpniìftw fari jn/iui cjh permisi palati . 
Turba minor TÌItt foqmtur /accinta Gabino, 
J r ejlaiemque charttm ducit vhia-a Sacerdos , 
Trojanam foli cui fas vidijfi Mìnervam . 

V ufficio de" Pontefici era di giudicare nelle cofe. 
fpettanti ai Sacrifizi , di formare nuove leg^i riguardo ad 
efli, di efaminare i Sacerdoti, di punire i delinquenti , di 
rifpondere ai dubbj toccanti il divin culto , ed i Sacrifizi . 
Ad elfi in fomma affidate erano le Dignità , i Titoli, gli 
, Dei 
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Dei Pennati , i Beni di fortuna , e le Cafe ( +8. ) Di quefli , 
fcrive Ciriaco Anconitano nel fuo Itinerario , come nella 
Cafa di Eufebio Cada modo Lodigiani) trovava! 1 , quella Ifcrt- 
f ione . 

HERCVLI SACRVM 
C. BLANDIVS SECVND1NVS 
CVM B LAN DIO PRISCO PONTIFICI 
ET BLANDI O AGRICOLA HLIIS 
MEDIOLANI V. S. L, D. D. D. Voto filato Itpvlt 

datai dtcnto Vtaaitnm 
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Degli Auguri ancorché ne' marmi noiìri non fi abbia., 
ricordanza alcuna ; non è pero così de' Sacerdoti flamini , 
Lavinj , e Lauren^lali , De' Flamini I-odigiani prefio Lodovico 
Muratori ( 49. ) trovai! quello monumento . 



De' fecondi ne abbiamo ìa Tegnente nel detto 



Spedale cuflodita . 

<t MAKLIVS 
FH1LVMENVS 
SACERD. LAVR. 
LAV1N. SIGILLVM 
CVM . ARA . HVIC 

T 

ARAE SVPERPOSV1 ' 
ET SCRIPTVB.. E1VS 
VETVSTAT. CORRVPT 
RENOVA V1T 
VOTO . SVSCEPT 
L. D. D. D. 



Come poi li diflingueflero fra di loro i Pontefici , i Sa- 
cerdoti , i Flamini , iì ha da Cicerone nel libro delle leggi , 
che così dice . Divìfque allis , aiiis Sacerdote: , omnibus Ponti- 
fici! , ftngtilii Tlaminis /amo . Ed eccoci al fine della quarta 
Sezione di quella mia DUTertazione , in cui , per quanta ho 
potuto ricavare dalle antiche raccolte memorie , mi lulingo 
di avere non che baflanteinente provata la l'avana Religione 
praticata in quelle parti, ma il culto eziandio prelìato ad Er- 



cole, Minerva, Vittoria, e Mefite ficcome a principio diceva . 

SEZIO- 



(49) jug.169.1. 



CAT1A M. F. PROCVLA 
FLAM1NICA . T. F. I. 
PETROLI A T. F. 
CAT1ANA. FI. 
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SE2IOME ¥• 

DEL NUMERO, E QUALITÀ' DE' MAGISTRATI. 

I Principali Magidrati die trovavanfi nelle Colonie, e ne' 
Municipi erano , dice il Sigonio , i Duumviri profEmi al 
Confolato , eiì alla Pretura , i Cenfori , gli Edili , ed i Que- 
flori . Di tutii quefii , e di tutti gli altri patitamente ragio- 
neremo dopo die fi farà rintracciala qua! fofle il corpo della 
Repubblica della noflra Colonia . 

A fomigliaiiza della Città di Roma era quefio in tra. 
ordini divifo . Il primo de' Decurioni rapprefemante in certo 
modo il Senato Romano , il di cui ordine detto era Ampliamo, 
Vobllìffimo , Splcndidifllmo , e Samtflmo ( so.) ; nel fecondo il 
rimanente della Nobilia; i;c-l terzo la Plebe . Oltra alla l'uffi- 
ciente teflimonianEa , che de'DecuiioniLodigiani ne rendei' If. 
crilione di M. Miniato Jmtìana di fopra ricordata (pag, XIV.), 
per effere i Flamini dell' ordine Decurionale ( il.), e quella 
di L.Ti/ 0 (pag.X ),e di Cima Carpio (pag.XVIII.) ÙegMÌ 
amendue degli ornameitù Decurionali , di efu fa eziandio 
ricordatone quella, die trovavafi ad un tempo nell'Abbazia 
di S. Pietro in Lodi- Vecchio (Si. ) 

Q^CORELIO Q^F. 
PAVLINO 
DECVaiONl ANNORVM XXI. 
.... Nino OI . . . . 

. , Ai 



(io. ) Heinrcias ài anfij. Rom. Lift, «rfprnif. f. cx,j 1 1. 
(-fi. ) i. 77- C, de IWim. ( M , Lodi Difcorìo . j I. 
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Ai Decurioni fucLedevarto , coite dilli , nelle Colonie, 
i Cavalieri, i quali erano mi .Seminario di Decurioni, e rinpo 
quelli la Plebe forniu della raedeftnta autorità , c!.e avevi, 
in Roma il Popolo Romano ( < j, ) . De' Cavalieri noflri bafta 
a Telliroonio di Fe> ricordato nel!" antidetta Ifcrii'.one di 
Cunu> (laiptv. Rifpetio poi alla Plebe , come ']ite(U fi d ; vi. 
dette, in quali eiercnj ('impiegane, e qual parie aveiTe noi 
governo della Repubblica , fi avrà chiaro , dipo che avremo 
ragionato delli Duumviri, Edili, Qaeftori, eJ altri. 

Che nella nofìra Repubblica la carica fi aveXe del 
Duumvirato, Jì ha da quella rfcrzime, ch'i trovali in Lodi- 
Vecchio net Cortile delle Cale de* Signori Fermenti , da mi. 
fedelmente ricoppuira, 

C. T ITIN IVS . C. F. 
1Ì V1R. ÌÌ71 V1R S1E1 ET 
TIT1N10 C. F. FR.ATR1 
P. £T 



Degli Edili tiferifce Ciriaco Anconitano , come a tempi 
uioi (carnevali nell' indicato Tempio di Ercole l' infrafcritta.. 
pietra , che fu pofuia portata alle Cale de' Signori Pontani 
latrili Lodigiani . 

HERCVLI 
Q. EVPHEMVS Q. F. OVF. 
LVCVLLVS 
AED. VI. V1R. 
V. S- L. M. 

'. Gli 

iiJ.) -Curarci O/fo Differì. Jurfi pubi, & friv. Digiti. I*. cap.vMI. 
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Gli Edili, ficcarne ilivifl erano ili llehi , Cina», t=- 
Ctreall; così, di quelli , divertì erano gli ufHcj . Spettava!! a' 
primi il vegliare iìcchè da' Mercanti degli Armenti, e dagli 
Attilli limila fiaude fi coromeiteffe ; 1" impedire le ufure , e. 
il caligare gli Uiuraj ; il proibire i givochi rlziolì , ed altri 
limili eccelli ( 54. ) . Incombenza deTetondi era il foprantea- 
dere ai Pubblici Luoghi, come Tempj, Teatri, le Mura della 
Citta , ai donativi , ed alle Felle folenni . 1 Cereali poi come 
fallatili ali Annona , filmavano quanto di venale portavafi. 
nelle piazie ; rompevano gì' ingiuiii pefi , e mifure , e ite. 
multavano i delinquenti (il.) 

giunto fpetuli a'VueJtori ; the quello Mag idrato vi folle 
nelle Colonie, non v'ha dubbio alcuno; ma che il inedefimo 
in quelle nollie parti tortilo avelie un nome differente , da- 
alcuni è flato credalo per la qui notata Iicriiioue, che nelle 
Cale della Con g legazione dt Vitti Secolari dell' Oratorio di 
quella Città fi tulloditce. 

L. GENUNIVS 
L. E. OVR MESS1VS 

VI. V1R. 
CVRArOR AERAMI 
MtDIOL. HERCVH 
V. S. L. M. 

Oltre ai qui ricordati Magiiìrati furono nella Colonia- 
noflra i J rinmviri , ed iQuartumvlh. t Triumviri alcuni erano 
Capitali , a cui addottala era la cura delle prigioni £ 56,). 
Altri Mv.Jarj, die affiiìeyano alle Zecche , ed a Banchieri 
{ 5 7-)- Altri Notturni , che avevano cura delle guardie noi- 



( i+) ParsJili della Nobiltà Italiana Tom. in. P. u.Cap. 1. 

(li.) Jimn. X. itti. Htr/, L. c**s. [ )S. ) L. Natgi f. de Orto J«rft. 

(i7-| Vilciio MaiDino vili. 1. 
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tunie della Citta , e principalmente del fuoco ( lE. ) Altri 
Jitulmeule Jgcari , die giudicavano in ogni materia rurale, 
ed affiftevano alle Leggi) ed u' Magìftrati { 59-) ■ Ve' Trium- 
viri nofiri j fe fede vogliami prellare a Defendente Lodi 
(60. ), apporta egli quello frammento , die leggevafi nel 
Campanili: della Parrocchiale di Lodi-Vecchio . 

IH. VIE.. A. 

- - - AMENI. A. 

V ufficio lìe'Quariumniri , e la giuri ['dizione furono varie 
fecoiid') la divellila de'luoglii . Dall'avere quefli tenuto in. 
qualche luogo ragione, come iuccedè nella Colonia nolìra , 
chiamali furono Quarrurnsiri ìuriiiamdv . Ecco l' Ifcriiione , 
che dì tanto ci afticura, confermata nel nolrro Spedai Mag- 
giore. 

T. MVT10 T E. 

GRACILI 
PRAEF. FABRVM 

fili. VIR-. I. D Tari diciate . 

D. D. FUBLICE .... Dono dtdit . 

De'roedefimi Qvttrtttmvirt noflri ne parlano ancora l' If- 
criiione di C. Titinto poco fa ricordata , e la feguente di C. 
Cornelio dal Pucinelli (61.), e dal Fabretti ( 6 j. ) riferita . 

C CORNELIO 
C. N. F. RVFO 
PATRONO 
VI. VIRO. ÌIU. VIRO 
LAVDE. ET. SIBl 
C. CORNELIVS 

Furono 



(Si.) Biondo Roma Trionf. Lib. vi. ( i9- ì Rafacllo Votaiuwno 
ile Magift. Rom. ( 60. ) Dire. III. (61. ) Cip. 1. n. Ss. ( 61. ) pag. *°7. 
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Furono eziandio nelle Colonie i Confili. Venivano 
quelli creati o in luogo delli Duumviri , e Quarmmvir! i o 
per indicare con un tal nome chi di eflì fofle il maggiore; 
o. pure onde aver uno, che oltre alti Duumviri i e Quartum- 
viri il primo luogo teneffe nella Repubblica .Ancorché la po- 
deflk Confulare dopo 1* iflitusione de' Tribuni della Plebe fi 
fofle alquanto diminuita ; la loro Dignità per6 , fìante i 
varj ufficj da elfi efercitaii , tenuta era in grand tiTimo pre- 
gio (Sj.). Di quelle Dignità di Confale , e Tribuno della 
Plebe non fu priva la Cobnia noflra , come fu fKcientem en- 
te 1' attefta la qui notava Ifcrizione di fello Papinio , che. 
trovali nella Terra di S. Fiorano . 

SEX PAPINIO lì. E. Opiniti fili» 

ALLENIO 

TR- MIL. <ì LEG. . . TrfSani Militi , Qttjhrf, Ugato 
TI. CAESAIU5 Ava - . . . . Tttcrtf 
TR1B PL. PR. LEG ... THluu fltUi , Prattr), Lift* 
TI. CAESARIS AVG. 

rRO.PR. COS. XV. VIR Pro Priori Confa» 

SACR. FAC. Sieri. jtcUniii 

D. D. i*(rw dciii . 

Da quelli Magiilrati palliamo a ragionare di varie altre 
Cariche , die a fomigliania del Popolo Romano , di cut 
n' era immagine la noflra Repubblica , dagli antichi Lodi- 
giani furono efercitate , come fjno quelle degli Qttum/trl , 
Hovtn.Virl , e DtecmvSrl . 

Gli Oiiumviri s' applicavano a varie forti d' ufficj si 
facri , che profani , ed er;no nell' impiego loro amovibili , 
come fi ha nelle Ifcriiioni riferite dal Manuzio . Di quelli , 

Parie 1. e e geUi 

1 } ffitìijwrf dt Rit. itosi Cip. 111. dt Confiti. (. U. , & Uh . 
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e deUl Kovemvirì ne fa ricordjzione quella pietra , die con- 
fervavafi aii ita tempo nelle Cafe de* detti Signori Pontani, 
come fi deduce da una raccolta di varie Iscrizioni- Lodigia- 
ne , che fi hanno Mannfcrìtte nella Libreria de' Preti Seco- 
lari dell' Oratoria di. queiia Città. ,v ' T - '' :r 

D. M. 
L. SELLIO ARTORIO 
D. E. AVVO. Vili. MENSVM. ,' . 

Villi. AUTOMA SECUND1NA ' ■ 
ET SELL1VS FELIX 
P. P. F 
FELICISSIMO 

Quando i e perchè fiano flati infìituiti i Dftemviri , di 
cui ora cade il favellare , fi ha dal Nieupoort (64.), e da 
molt' altri Scrittori, a cui il Lettore rimetto ( . Furono 
quelli di due fotta. Allri appellati erano L'giint ferendaruni 
caii/a , che duravano filo pier ire anni ( 66. ) . Altri detti 
fopra le liti . Di quefl' ultimi fi ha menzione in una delle 
nome pietre di fopra notate (pag. XIV) nella perfona di 
M. Miniai! AnnianojiD cui vieti nominato X. VIE. STILIT, 
IVDICAMD. Delli Quindtetmvlrl ne abbiamo una bellìffima 
memoria a Ila Ifcrizione di Sello Papinlo Allenio poca fa ri- 
cordata , che cliiamaft XV. VIR. SACF. FAC. Quanto fy er- 
tali al fen.u noi irato , e Centumvirato, preflo noi monumento 
alcuno non trovali , che di elfi' ré faccia ricordanza. 

Premeffe tutte quefle notizie , veniamo adefia a ragio- 
nare delli S'Jlumvhi , ed Jvgnjiali , de' quali , per effere 
-. ■ ■ nelle _ 

(64) Ut Xen- <fe DKtravJi-i! StU. IL Cap. XII. 

(65) Heimthu Antiq. Kom. Inflit. Fixm. J. 111. Pomponio Leto de 
Magiltr. >li Roma Cip. XXII. 

{ 66 J Awirtis Fhcm dt Porijf. Rum. Lib. II. Cap. XIV. 
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nelle uollre Ifcriiioni fpeflb ricordati , ragion Vuole , dyi 
di elìl partitameli te in palli .11 nome dunque di SivlT tifi- 
gnifica lo fleiìb the VI. VÌH. , e ficcotne 1 di quelli divertì, 
furano gli uffkj ì cos'i no Uro ufi nelle feguenti natiie(e VI- 
VI K. , Inni. , VI. V.., II1I1I, guanto ; pregiata folle 
quella Carica , fi conofce non [ant.>.d*U" effere Hata | cotvfe- 
rjia da (Antonino in perfona a fucce.deriii netj' Impero ;quan- 
io della qui efpofla Iterinone dall' Appiani riferii*; (,tf j ■) : 

TVTELAE AVG. SAQRV.M 'Vl'-.'.i , S \i 

_,. :', -e. .TÉREs'Tiys on'Esimy.s ;.:_>" 

-.' : JOB HQNOEEM SEVIRATVS. SYt ì.<,-j ,/> . 
ET IN HO\'OFEM C. TERESIII ci :■ ' 

„ VBSI FILII , ; . ' t 5 

n '. Quale ufficio' folTe il ^lìuravirat/i i 'fe nqjj fi .può ficu- 
ràroente determinarlo , jion deefi però inlorrjo; a, quello, le- 
gu.ie il parere di Norjtìo (SE.) , the folto . il nume di Se- 
viri , o Sejtiw.viri penfa divertì iniejulpre i. prirn» fai . del 
GJh-gio degli Artefici. Trovali; , ^ c'- . egli una Jfcrizione 
tJiirbouefe , in cui i Decurioni ,. e'd^ j . Seviri Aug.iflsU ordi- 
nano , che fi innaW .una fiajua .a.. V. - 01ì?la. .Aproltouio 
Sevir Augufìale , e BarcaivoLj . Cjò l ene nel .pascolare 
di 1'. CUlio ; ma die da -quelle» V. al 'Ma p'iWa sortii lai larw, 
che i Seltumvit-i fiano flati tutti di tal fona , non' fi am- 
mette. Imperciocché fe quelli Seviii /*d :Ae«afiili- y oltre 
alla Augutlaliia efercitaio. avef.arp ;n qualche Collegio il 
fell uni vitato , poffibile, y io . ;<livo.O, che in tanto numero 
d' llcrilioiii nollre , in cui fi lia 'ricoidaitza dellt Sefìumviri, 

u; i - cn ■' ■ ■ ixi . 

V16I) Pag. 44S- 6. 
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non fia mai in eilè notaio il Loto Collegio ? Qualora dun- 
que altro aggiunto non flavi , creder fi deve effere flato il 
Selìumvirato uà ufficio comune , il quale per effer eflefj in 
iutie le Colonie , non è da maravigliarti fe col folo fempli- 
ce nome di VI. VIK. lìa elprfflb ,come ognuno può raceorre 
dalle Ifsiiiioni di Copra ricordale. Ami io penfo con altri, 
che per quelli the feiis" alcuno aggiunto chiamanti VI. VIRI, 
s' abbiano ad intendere coloro , che detti furono alcuna., 
volta Sorbi Aedilicia l'atejìate, come lì ha in una delle no. 
Are pietre già i iterila in petfona diQ. Eufemo, 

Che U Sefiumvirato fia flato un Civile Magiftrato , non 
è da porfi in dubbio . Quantunque letto lo non abbia , fcrive 
il Coletto , o non abbia udirò da alcuno c*i foffen quejli St- 
Jtumvlrl ; da molte ÌJcrt\lonl però fi deduce effere Jla'o un Ma. 
nicipait Magi/irato , o Sacerdozio di nome , e di funzione di- 
verfo . E giacché il detto Scrittore cosi li diflingue ; mi 
prevaler^ della medefima diflineione per procedere con ordi- 
ne in tale materia. Volendoti dunque conlìderare come Sa- 
cerdoti ; ( per quanto ritraggo dalle Ifcricioni , che fono 
quel ficuio monumento , d' onde piii che dagli Scrittori fi 
può venire in cognizione del vero ) , a quattro capi ridu- 
confi , Pontefici , Sacerdoti , Flamini , e Fluviali , de' quali 
tutti fi ha ricordanza in quefle I ferii ioni , t' ultima delle, 
quali fpettà alla noilra Citta di Lodi. 

VI. VIRI Pontefici 

C. VIRIVS VERVS 
O. V P. MED. 
VI. VIR. IVN. 
FONT. ET DECVR. 
. ... ITEM MAN1EVS FILIORV. 

SVORVM 

C. VI- 
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C. VIRIO VERI ANO 
ET 

VIRIAE C. F. VERA E 
QVI VUCERVNT ANN. 
QVINOS DENOS 



Vt VIRI . Sacerdoti 



COLLEGI A FAB. ET CENT 
L. CORNELIO THOSODICO 
VI. V1R. AVO. BRUCILE ET 
VERON. SACERD. COLLEG 

1VVENVM BR1X1AN 
PitlMVM 1NSTITVTIS 
OB MERITA EIVS HONORE 
CONTENfVS IMPENDIVM 
RtMISIT. IS. in. ivr 
HS. N. D. 



VI. VIRI. E Slll i n i 



VL VIRI. FlavkJÌ 



Qs-FAB. F1CVLNVS AVRI 
GiT. FLAM. VI VIR. AVRIGI 
TAN. ANN. LXX. FIVS IN 
SVOS. H. S. E. S. T. T. JL 



MEFITI 

L CAESIVS 
A SI ATIC VS 



Confiderai! n I rM> Tur* in— 
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fo noi flati liana imeadue quelli ufiìcj il comprovano le If- 
Lrizioni noftre. Bigu;irdo ai primi abbiamo quella dì M. Mi- 
ncio Amiiano gii rfÉéliW ( pag.XIV ), in cui vien- 



SEVIBO TVBMAE V. EOVIT. 

. ROMANOR.- . 

Eduardo ai fecondi ne abbiamo varie , una delle qua- 
li trovali ne' Chioflri delle Monache di S. Gio. Battifta di 
quella Citta i 1* altra è nello Spedale ila iena è nelle Tor- 
te della Collegiata di S. Lorenzo di quefla flefla noffra Cit- 
ta ; 1" ultima fi aveva nella Cafa de* f accennati Signori 
Pontani , come fi raccoglie dalla gik citata raccolta di va- 
rie Ifcriiioni , che confervafi nella Librerìa de' Preti fecola- 
ri dell" Oratorio. Ecco l' Ifcraioni, 



M.. MINICI FAVSTINI 
MlNl'-lVS EVTYCHVS VI. VT.R, 
El ILAVIAE ET MINICIAE 

EV.nAMIS 1IL10 ET 
MIN1UO EVCHAUISTO ET 
MINICIAE THAIDI M VTRI 



(IL] 
DIIS MANIBVS 
VARIA MYRSINA ÌIQI ET 
C. SALVIO VIRIAMO VI. VIR. 
I1IIO PIISSIMO 
QVI VIXIT ANNOS XTI. 
QV1 QVID E5SET MA1EDICE.BE NESCIT 
NON TAMQVAM MATER 
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HOC TESTIMON1VM REODAM SOLA 
HOC TES ri MONI VM M1H1 CVM 
qVANDOQVE REDDENT INFERI 
ET P. FLAVIO IVNIO ET MEIS 
'■' MEOR.VMVE 



MEMO RI AE D. M 

C. CALE1VS C. F- . . . SEX. CVBIZO 

SILO VI. VIR. SlSil VI. Vili. SEX. 

CAi'ELLA . L. CVRIVS PHILETHO 

VI. VIR. PATRONO 

I Seflumviri nelle Città di Milano., Conr> , Lodi , ed 
altre vennero in oltre divifi in Seniori , e Junior!. Il Vel- 
iero per Seniori intende quelli , die avevano compili gli 
anni del bro ufficio . li Bei» ella per Juntyl intende quelli, 
che non erano ancora giunti alle ìe-'itima , e rapace età 
pel Seiìnmvirato (S 9 ). Ma con pace -dì quelli dottiiTimi Vo- 
mini per neffuno di quefìi motivi . venne ] il nome di Seniori, 
e /linieri, ma fu o ,un Magilhato divedo,, o 1* illeflb in due 
Ordini diibnto. Eccone le ragioni. Traile Ifcrizioni portate 
dal Cliiariflimo Muratori trovatene tuta , ìa cui legioni! 
■quelle parole SE VIR IVSIOR ITEKVM AVGVSTAE 
PBAETQBIAE. Or come poteva alcuno eiTere a quella Ca- 
rica di .bel. nuovo promoilo , fe il Seflumvirato non fune 
flato vero , ed ordinario Magillraio ? Né meno fi può dire, 
die il nome di Seniore fu venuto dall' avere compiti gli 
aani 'del- Seiìumvirato , quali' erano uno , o cinque al più ; 
Ji»p8fcl6cch* fi: farebbe in tal modo il nti-.-ro de' Seniori 
fuori d" ogni modo dihilaio . Fn dunque , come; diiìl , o 
_ c_4 ' : tin 

'■{69) In Synt. Infcrie- pl£. JJ). ~~~ 
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un Migliorato diveno , o lo iìeffo in due Ordini dividi , 
in Seniori tioi: , e Iunior. , i quali fe vi liano , o no ftat[ 
nella mirtea Colonia , oltre alla gii accennata 'Cerinone di 
Cuira Cij-io ( pag.XVIIl) > i» cui focalmente fi fa 
ricordanza de' Seniori , e de' Jun^orl > lo danno a divedere 
le tegnenti , «.lie fjno nel nurtro Spedale Maggiore cuflodi- 

M. CVPEL1VS CAIUTON 
VL VtfL SENIOR. LAVDE 
V. S. L. Mi 



HEB.CVLI 
L. VALERIVS SECVNDIN1 E, 
OVF. SECVNDINI 
VI. V1R. IVNIOR 
ITEM VI. V1R. VERCELLI 

ET NOMINE 
L. VALER II CEUSPI FILI 
ET VALERI V1TAL1S 
IRATRIS SVI 
V. S. L. M. L. D. D. D, . . . Voto (biute, libero 
muneic Incus , vcl 
Upii Decreto De- 



I Sejlumvirl furono eziandìo diflinti in Augajlsli Jcmplt- 
ci , in Augtfjtatl Calcutmorl , o Compmìjil, come fi ha in_ 
quella Udizione s c]ie trovali in Verona nel Cemeterio di 
S. Cecilia, 

V. E. 
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V. F. P. CECILI VS EMPIRODIVS ' ' ■ 
VI. VIE. AVCiVSTALIS CALCVLATOB 
IVSTINAE LIBERTAE VXORI ET SIBI 

In Vrbjnl , in Quirinali , ed Onorar} . D' onde fia ad 
elìì derivato il nome di 'Augulìali , benché col Relneiìo 
(7°-) penfino alcuni effere flati coli detti come creati nel- 
le Colonie , e ne' Municipi d' ordine di Augnila ; 1' opinio- 
ne perù più probabile fi è , die ad imitaiioaa , e ad efem- 
pio de' Romani compagni di Auguffo lìano' fiati quelli nelle 
Colonie collimiti , e dal preìiedere agli Altari , ed alle co- 
fe facre fpetraniì al culto di Augnilo , tra gli Dei annove- 
rato , Augulìali furono chiamati , come i Tl\UU , i Fluvia- 
li . gli AdrianaU da Tito , da Flavio VefpaTwna , e da_ 
Adriano prefero il nome .L'ufficio di quelli Sacerdoti , che 
«elle Colonie , e Municìpi formavano un Ordine di merco 
-tra i Decurioni , e la Plebe , era di avere la tutela * e la 
cufìodia del luogo Sacro , e di preparare 1 giuochi , die 
fare iì dovevano ad onore delle dette Diviniti; onde quan- 
do comparivano ne' pubblici Spettacoli avevano in luoqo 
particolare la loro fede. Per quanto la loro giurifdteione in 
quefta parte foffe tfacra , per rìfpetto al? aFenfo , che do- 
vevano preilare quando ad alcuno 'decretare fi aveva qual- 
che onore , una certa quale giurif dizione civile venivano 
elfi eziandio a dimofirare . 

Da qual celo poi di perfine fofTero tratti , li a'-biamo 
dalle qui notate IfcriEior.i , che ci addittano edere dati elet- 
ti si dalli Decurioni , come da' Libertini , e Liberti. Delli 

_c_S De- 

(70) Synt<igm. Inftrlft. pag- li* 
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Decurioni lì ha quella memione pretto il Gr utero C 7"-> » 
VI. VIE. AVGVSTALIS . QVI. INTER PRIMOS 
AVGVSTALES A DECVBIONIBVS. AVGVSTALIS 
FACTVS . EST i De' Libertini irovaE quella riferita dall' 
Appiani (7*.) 

C-, GEMINIVS 
ELEGANS 
VI. V I K. SENIOR SIGI 
ET G E MINIO 
LEANDRO 
VI. V1R. SEN. PATRON. 
ET GEMI NI AE PR.IVATAE 
LEANDRI PATRONAE 

ET GEMINIAE 
TVCLES VXORI SVAE 
VICTOR! "LI lì. 
IAPES 

De' Liberti ne abbiamo quefla , che dal Broletto delta 
Cittàj ove trovavalì , fu portata al noBro Spedai Maggiore 

L. VALERIVS DERCO VI. VIR. 

SIBI ET BADIA E MATRI 
ET L. SEXTILIO PH1LODANO 
ET L. 

VALERIO EROTI CONLIBERTO 
ET VALERIAE 
THESBIA1 CONLIB. ET C A L V I A E 

SECVND. ET CLARO L. T. F. 1. . . Louim Tomen- 
to FUri luffit 

Per effere annoverato tra fili Augurali alcuna Tolta fi 
pagava , ed alcuna volta fi ammettevano graffi . Ecco l' If- 
criiione che di tanto ci afficura . 

M. TE- 
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M. TERENT1VS PRIMA NVS VI. VIR. 
AVB., L. APPIO ALPHOBETO 
vi. VIR. AVG. IL GB.ATV1T0 ' 
AMICO TERENTIAE P1STAE SOS 
RORI MESSI A E RECVSAE VXORI 
P. POSTVMIO PRIMONI POS;: 
TVMIAE QVAR.TAE A. B. M. 

dilla quale fi deduce , the il Seltumvirato non era perpe- 
tuo , ma annuale. 

Memoria delii Sejlvmviri Vrbaai , e Quirinali fi hi 
in due licioni poriate dall' Appiani (7J.) , in una delle 
quali leggeri T. TADIVS T. F. O. V.F. CATIAKVS VI. 
VIR. VKB. , e nell* altra GN. CORNELIVS O.VIR. 
KERITVS VI. VIR. AVG. QVIKINAL. Quanto fi appar- 
tiene poi agli Onorarj , cioè fuori di: numero degli J„ s „jU- 
li , di effi ne reca il Fabretti (74.) una Iscrizione di Tito 
Petidio in cui fi dice ADLECTVS SVPRA N VMER. 
SEVIKVM AVGVSTALIVM. 

; Stabilito così qual 'folle 1* ufficio , la Dignità , e la 
diverilta delli Seftumviri , palliamo a Trattare dell' ultimo 
ordine della Repubblica della noflra Colonia , com' era quel- 
lo della Plebe , con che daremo fine alla prefente , ed ul- 
tima Selione . 

La Plebe divifa era in Rujlica , ed Urbana . L' Urbana 
come occupala in diverfi eterei»} , era parimente divila m 
varj Collegi . 0_ual parte avellerò quelli nel governo del 
Pubblico , fi ha da Cicerone (7(.) , che da etti riconofee 
in buona parte il Tuo richiamo dall' efiglio , e dalli Statuti 
antichi 



( Ti ) pag- «*• » = JJ». 

I 74 > Pag- 401. "uni. i97. ( 7S ) Orar, ri' P""° fux . 
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asuLhi della Cina nolìra qualora fi governava a modo di 
Kepubblica (76.). Fra quelli Collegi quella- de' Fabri , co- 
me uno de' più antichi , ha avuto mai tempre la preceden- 
za . Del Collegio de* Fabri Lodigiani fi ha , nella (Tegnente 
pietra cufiodiia nel noflro Spedai Maggiore , un belliffimo 
te/limonio di Legato coftituito da L. Caflìo Ocito di mille. 
Sellerei onde empiettero di fiori il filo fepolcro . 

D. M. V. F. . . .DUI Minibus V~ivtns Falt 
L. CASS1VS 
EFITY METVS 
VI. V 1 li.. S 1 BI ET 
L. CASSIO OCYTI 
PATRON. OPTÌMO- 
ET ATILIAE AC TE 
VXORI EIVS 
OCYS COLLEGIO FABR 
LAVD. IN VTRVMQ: FLOIIM 
P E R.PBTVO S1B1 DEOVCEND. 
Hi.'JC TESTAMENTO LEGAVI! 

Qual Coffe r;ue(lo fiore , di cui fi f* mi menzione per 
infiorate il fepolcro fri. .indo il ben noto ufo degli amichi ; 
lafciato p?-' Oi*a a patte db , the il Laterda , e il Fontano 
(77.) , e ro affi m» cerne Francefco Lugenio Marchete Guaf- 
ehio riferifiono { 78.) , fapet fi deve ; Clic le rofe primi*. 
lanterne li ilfavino tanto ne' funerali , quanto nelT anniver- 
faria ricordali!* del Defunto , tome fi legge in una pietra 
dal Muratori riferita ( 79. ) , tioè i FJorn ,„„i,i fa, f„ r -r 
juroo'o , non tahi horrUus ; f,m omnia Ro/ar . Oji'ndì dall' 
ilio di effe ifo/.i'e veniva detta la funebre annua ricordanza . 
Tra quefìi fiori funebri annovera Properzio ( Eo. ) i Giacinti . 

Hoc 

' f 7 6) l'fjifj Maihtum Sami'n'it'im . (77) "> J-ih. JEmid. IV. v. sai. 
( 73 ) Riii funebri di Roma r.-igana ( 79) ?■ )+»■ ( s° ) L. IV. Ekg. VI. 
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Hoc ulani grave trat nulla mercede hyacintkos 
Injìcere , tV fratto bujia piare cado 
S. Girolamo a Pamathio fcrivendo (81.) fa ricordami 
delle viole , rofe , o gigli con quelle parole . Offri mariti 
/nper run.uios eonjugum fpargum violai , rofas , Ulta , fiortfque 
purpureo!. Defendente Lodi (8». ) intende i bianchi , e rof- 
fi i del die Virgilio in perfona di Anchife cosi fcrive (Bj.) 

Manibus dare lilia pienti 
Purpureo* Jpargam flores , animarnfue nepotis 
Ms falttm accumulali donlf , & fungar Inani 

Bifpetio poi al valore delli Seflerti nella detta Ifcrizioue 
menzionati , la di cui antica nota era quefU LLS. , o piut- 
toflo US. , corrotta pofeia in HS. ( 84. ) , Plinio citato da 
Antonio A3oflìrti (65.) fcrive , che ogni Sefleizio aveva il 
valore di quattro Affi , ognun de' .quiilL pefando una m&z' 
■ oncia di rame , lei Seflerei coflituivano una libra di rame , 
e venti libre di rame un denaro d' oro , come fi. raccoglie 
dalla Coilituiione di Arcadio . Il Panvino ( E6. ) afferifee , che 
dallfl dilir.enie da elfo fané gli e ne recitato effere il valore 
del icltereio c me quello di un GrolTo pretTo ai Veneziani , 
cioi dodici qua,ti di Moneu Veneziana , tosi che il quinto 
della ftefla ha il valore di ventiquattro quarti, e denari qua- 
rantotto. A me pe'ò piace pij c'.i> , che ha dritto in quella 
«wi«™ ELIO Pu.eano (È 7 .) , il <;u»le ragguagliando il Se- 



(s.) Epift. XXVI (»») Difio(.IU. (ti) SmU. Lìb. VI. 
( S 4 ) fribat A fl'cii, Him. fi( Ltgi-vt n Ihtftnr. Airfj. Rf-i. 

Grtvii T. (I.(ss)P( [mptr. Rum. in Tktf tur. Ani',,. ffwi.Orrvii T. I. col. j)7 
1*7) fieuaia Rum. Ratio in Antiq, Rum. Gititi Tom. I. col. 1134. 
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HS. dieci mille - 



5 oc m. 
- così di feicento 



feltecento mille &c. 



-«»(. 
-ilio. 
-i8 7 (. 
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Uie il menzionalo Collegio de' Fabri , come gli altri 
Collegi, aveffe il tuo Prefetto, fi ha chiaro nella itifrafcrit- 
U pietra , clie trovali nella nofira Collezione , 

T. MVTIO T. F. 

GRACILI 
PRAEF. FABRVM. 

IIII. VIR. I. D OriNte* 

D. D. P V B L I C E 

Cosi di Valerio Prifco nella detta Collezione , 

L. VALERIO PRISCO 
V1ENNENSI (fic) PRAEF. ■ 
II. COH. DVAR. T EMI AE 
THRAC. ET SECVNDAE 
E Q.V I1AIVM (lk) TR1B. LEG. X 
ERETENS1S. PRAEF. FABR. 
LOC. SEPVLTVR 

D. D. .. ...... Stente 

PVBL1CE DATVS 



CAPO 
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CAPO ULTIMO' 

BREVE DESCRIZIONE 
DI LODI-VECCHIO 

SE non v'ha cola fra noi più nota quanto la rovina- 
di Lodi-Vecchio , non v' è cofa altrettanto meno cono- 
fciuta della qualità dell'eccidio ad eiTa per ben due volte, 
accaduto . In vece però di qui applicare per ora il penfier 
mio ad ifcoprire i motivi , che ad un cosi lacrimevole flato 
la adultero, per cui tjl mine feges ubi Troja fair; di appa- 
gare piùttoflo intendo la giufla curiofttk del Lettor mio col 
teffeili una fuccinta detenzione della fleffa noiira antica. 
Citta toccante la Aia filmatone, le Porte, i Borghi, il Ca- 
lìdio ec. 

Trovava!! quella lituata in ameniffima pianura , ed in 
uguale dhlansa da Milano , Pavia , Piacenza , e non nullo 
diteofla da Cremona, Bergamo , e Crema ; il che quanto 
piii rendevala ai traffici opportuna, unto più. odiofa riefeiva 
a'MiUnefi (BS.), Era Ella circondata d.i larga profonda- 
Folla, cinta di Muraglie di marmo ornate con belliffirai 
Meri' di un fol pezzo , e con mirabile artificio lavorati ■ 
DL cotelìi Merli, per trotto flati altrove da' Milane!! trapa- 
lati, ne parla il Corio nella prima parte della fua Storia, 
e n' e lunga tradizione Era noi ; e non manca chi arreiìa- 
trovarfene iti alcuni luoghi del Milanefe, e particolarmenie 
nel Borgo di Vimercaio . Di quante miglia fotte il Tuo cir- 



( il ) Morena Storia Lodigiani f. IH- ViUanova Lib. L pag. 3. «. 
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cuito , benché nulla iì abbia di cerio preiFo gli Scritiori t 
credei! però non effere ftata inferiore a Milana . A mezzo 
di vedeva!! un foriiflìmo Caflello provveduto di tutti i ripa- 
ri, che a que' tempi davano alle Fortezze il vanto di poco 
meno che ine fpugn abili . D' ogn' intorno miravanfi fuperbi 
Palazzi , pubblici , e privati Edificj , e non poche gloriofe. 
memorie degli antichi Imperadori Romani in Sniffimi marmi 
fcolpite , molte delle quali furono da' Vincitori altrove por- 
tate. Per quattro -Pone principalmente entrava)! in Citta . 
Dall'Oriente eravi la Porta Piacentina; a mezzo di quella- 
de' SS.- Naborre , e Felice ; all'Occidente la Pavefe , detta- 
eziandio di S. Sepolcro , a Settentrione la ..Milanefe ,. chia- 
mata ancora Monzafca . Diffi. principalmente , perché con- 
tavano altre Porte minori , come quella preiTo il Monaftero 
di S, Pietro, ed altre , delle quali le lacrimevoli difavven- 
ture ad ella accadine ne (Vanirono in modo la memoria , 
ch'ora inutile riefce il tentare di numerarle , Ne'tempi della 
prima diluzione feguita l'anno mi., fcrive Paolo Emilio 
Zani Dottore Collegiata 1 , e Decurione Lodigiano ( 89. ) , 
veniva quella da fei Borghi ampliata, ed eflefa , Il primo, 
ed.il più principale, che in beiti, e grandezza gareggiava^ 
non poco colla lieffa Città , era il Borgo Piacentino tanto 
da'Scriitori celebralo per l'inlìgne Mercato , ch'ivi faceva!! 
Ogni Martedì , a cui concorrendovi i Mi 1 aneli , [Piacentini, 
i Pareli , e que' di Crema , e di Bergamo arricchivano di 
mollo i .Lodigiani. Congiunto a quello era, cred'io, quello, 
che Defendente Lodi (90.) nomina Borgo di S. N'aborre. 
11 terzo iì eflendeva pè confini della Porta Pavefe , detto 
Borgo di S. Sepolcro per lo Spedale, ch'ivi eretto era fotto 
. -, queflo 

'■ ( ts ) Lib. I. Rti. Land. Itti r*n« Congni . Ormoni LtadM. 
i 90 ) Vite de' Vefcoiri pa-. jj. 
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uueiìo tifjlj . II gitano ..dalla Porta di Miano . U quinto 
chiamato. Borgo Carèa, ove il Veftovo co' fuoi Canonici fè 
fai lelUenza durante .-il. primo Infortunio'avvenutOi a quella.) 
Cini;, preffg ad una Chi eia dedicata a S. Maria , .come nfi 
parùijj la Scrittore' dell' Archivili."; della <: nolìrà Cattedrale .. 
L'ululno tiene il Majanr, che fofl"e nel luogo oggidì detto 
Sjiara.p^ Gli ultimi Confi ni da 1 ; Borghi. ^erlb mezza dì bar 
gnati Stanai d»l LamKÓ.J e- le Mura della Porta Orientale, 
dal Sila* Actttra a- ExceUr* digli antichi chiamato, fopra 
di cui fcorgevafi un ponte, per cui que' del Borgo Piacen- 
tino co mutrie avanci colta :Cilu , e rcorrimirciavano colla fieni 
(gì.) - Avanti' al. deno Borgo Piacentini fcarreva itDiplctìol 
fiume ■. nomalo l'omeria, il-' quale appena nato fi difpenleva_ 
nelle -'l'erre circonvicine .' Sopra di una delle accennata. 
Pone léggevaft la fegaente- [fetta ioti e , »ra'. trova il- nel 

.pili volte menzionato Cortile' del holW Spedai' Maggiore".' : 
.-.■!■ ; -i \7 TtCAÉSAR AVÓ. T..' 

AVGVbTVS ■;" - : "">- 
,j„ DB.VSVS.GAESAR AVtì.;R. jvi.'ioU 
... '■ I- 4 VQRTAM..; E-'fi-i ,,(, .j-|,,- Jr .,- 

Molte cofe' ferine di quefta pietra' pereti dente T-octi 
(9*.)i Conchiudere per. 1 » fi deve èffere fiata- fatta iie'.tempi 
di Driiù figlinolo di Tiberio GIAtidio Nerone / é dMirvitL, 
Bruitila,- eh? ebbe il cognome di .Celare .per eredità paterna, 
e poteviilì in olt;e domandare figliuolo di Auguro, poiché 
al Padre fiu in. quel tempi un tal tìtolo -con ottima ragione 
fi doveva. Circa 1' cccaiìone , e il tempo d Sterra in aro I dell' 
erezione di ffiniérei accadere fieli" nnlio dell' 'EraOi- 

iliana XIV. , in cui imprefo avendo. Druib il viaggio dell* 
Ungheria per ivi fedare i tumulti de' foldatl , paiTando per 
LodT^ i Ledigiani"^ òlide" rìcèfere. CÒn . regni di pan iu-br 



o)(o XLV. o)(o 



ftirua il figliuolo del nuovo Tiberio AugUtlo , gì* innalzafle- 
ro quella pietra a modo di Arco , ornati colla detta Udizio- 
ne in memoria di Dritto , e -del . Padre ■ 

Altri monltmaiiti toccanti la Dignità dell' antica noftra 
Patria io qui accenno , conservati nel detto Cortile del no- 
lìro Spedai Maggiore . Il primo fi è il ieguente marmo con 
quello titolo . ■ ; - , 

IN MEMORI AM 
VI HI A -E H. I. 
SEVERA E 
A M ICA E OPT1M 
ANNA GORELLI F. 
Q_V INTVLA 
IN PENSA ..SVA 
r. , <£EC I T . ., ,. - , • • 

Degno è della ctirìofua del Lettore ciò , che leggefi in 
quefl' altro marmo . ; 7 ... r/ 

D. K. ' 

.- ; L AXIO CHARISTO 

AMICO PRATILI 
SODALI QV I V1XIT 
-•t- . A ft . N1S xxi - DIE.BVS 

■).V,-' ." LUI. TE PARENTI BVS 
EIVS L. AXIO CRESCEN 
AXlÀÈ TYCHE POSTE 
" ' • R IS ii_V E EÓRVtt M. 

CLAVSÌVS C. L. AVDIVS 
VICTOR JAMICIS 
BENENERITIS 
Nel meJefljno luogo lì hanno ciucile due con i fotionctati 
P.ÓCTAVl i i -' D. M. 

2. L. EXPETA . VERICOCII 

S1BI ET PONCIANI 
E V L V I A E SOB. . PONCIA 
; SORORI ' -CtìRISIAE 

MATER 
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IVLIAB . COR N ELI AE P. C. 

SORORI E. «ATRI p. 

Qi ALBINVS 

DI 

-----HI. MEN.--- 

r — UH. ARTO 

-----DINA E 

Nelle Cafc della Congregai ione dell' Oratoria leggefi q uift » 
DIIS MANIBVS. 
M1SERIAE. ■ ■ 
PAVLL1NAB 

11 fogliente frammento trovafi in una Colonna del Cortile dell'Ab- 
bazìa di S. Pieno di Lodi-Vecchio . 

M. ANTIST 
M. ANT1STI 
Pretto i Signori Pontini , come fi raccoglie dalla piti volle meniio- 
nata raccolta di varie Ifctiiioni Lodigiane , che confervali MS. nella 
Libtcrli della desta Congregazione , fi avevano le feguentì . 

V INDI A Q;. V. 
S E C V N D A 

T. P. L Tlttium Tftrl U$k 



D. L1VIAE M. 
VENVSTAE 
M- L1VIVS FORTVNATVS 
LIBERTAE ET VXORI 
BENE MERENTI 
ANN. JXUL M. VII. D. XVT1, 



ORRE 
PVELLAE 
RAR1SS PVD1CIC1AE 
EXEMPLAR1 VNICO 
LOD. NOVEL. PATR. 
OP. M. M. D Mtrim fi 



M. AVRELIVS EVTICHEVS 
SARAV1CEL1A. RVFEN. HANC SEDEM 
VIVI SIBI POSVERVNT V NO 
ANIMO LABOR ANTES SINE 
1VL1ANO F1LIO 
1MPERATOR CAESAR HERCVLEVS " 
MAXIH1ANVS AVGVSTVS SEMPER 
1NV1CTVS TRIVMPHATOR MAXIMVS 

' CREATO • 



CREATO ©A FONTE 



ANNO DELLA MORTE 594. 

Uà tutti quegli Uomini , che per l' egregie vir- 
tù loro furono della propria Patria il pij fi- 
gnorile ornamento , meritamente io qui ac- 
conto Creato da Pome , Famiglia in quella no- 
fìra Città nobile , ed antica . Dalla natura 
fortito avendo quelli un raro ingegno, ed al- 
le umane, e divine fdenee applicato efiendofi arduamente , 
tale riufeita vi fece , che d'ogni laude , ed onore fi refe 
meritevole. Ed in vero privata la Città di Cremona del pro- 
prio Paflore , per la morte di Felice fuo Vefcovo (a) , 

Parte T A muffi 

(a) MS. del Villanovt che viene cuilodito nella libreria Ui S. Cri- 
(lofoto ili quella Cittì ps- ;S7- 
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x Crema. da Fonie. 

motti li Cremonefi dulie nobili virtù di Creato , per cui de- 
gno flimavanlo di occupare carica fl ragguardevole , a loro 
Vefcovo l' dettero. A tale diguìii devaio a tutti fepp' egli 
talmente ' moftrarfi ne cofìumi integerrinio , umile nel parla- 
re , giallo nell' operare. , ad. conveifare affabile , e manie- 
ro io , che-, tram a fé gli, animi ile' Ciemonefi , fare non 
potevano di non amarlo ■rj.-aiii.ieffidiite . E fic'come ad etto 
niftun' altra cola più flava a cuore, clie di recare conforto, 
e fovvenimento alle meìclune peritine e pòvere , le quali con 
ibmma tura per le medefimo largii iflim amente fovveniva '• 
cosi noti è da maravigliarli , s' egli nell',alta fua autorità • 
tanto amabile rendendoli , appellato fotte il Padre de' Pove- 
ri. Morì Creato l'anno S94. dopo aver retto quella Chiefa 
per anni 3j. (b) 




■LI- 

( * ) Sinodo di Cremona di MooSgnor Spctuni figr 34*- ^gncll 
te Vcfcwrì i' Itali» Una. IV. 
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Z I JL I O VIS N A T 1 

ANNO DELLA MORTE 9 :S. 



a cili Zilla apparile , 
1 cOiefiaCjltj noi;iìifÌL:v.,i 
iia , lkcome quella , che a 
poffeffiorù , <■ di ìioii pochi 
tipoffeditriee (a). Se per la" divfaioné. 
Guelfi (6) profetarono mai fempre i 
Signori Vignati , pare , che a credere fi abbia avere quelli 
da'Francefì natta l'origin loro; nuli a di meno la prod-ftazioite 
fatta da quella Famiglia di vivere fempre fecondo le le."$i 
de' Longobardi , ci addilla chiaro da quelli aver' ella avuto 
il fuo principio. Si nella Patria , che fuori di eiTa ebbero i 
Vignati cariche , ed autorità quanto avene giammai aUnn" 
altra iiobiluTima Prol'apia . Oltre le Vefcovìli Cattedre a cui 

_ A i , ,h,e 

( a ) £x luflrum. GuirfMi L'ut. FtJtriei Imp,r ti S i. S . Au-tifa 




( b ) Le diaboliche Fazioni del/.,, e Gflilri!,-,,* ,th* ebbem l*e 
loro dalla Gemala , quantunque loU er 0 i„ vigore nel f, 
lemuri rmll.idrrncno , che foie, nel fccolo XI ti. avclTcm pri 
Ili funcfti nomi , c fi dilaitaltero per I' Italia da che Ottone 
Cafa (,'utl/a - Eitcnfe di lìtun: vieti . e. ■tritatoli 1> odio del Pontefice In 
Docenze- III. fu ieorounicaro , e dichiaralo perciò deporto dall' Imperio! 

*W,r- P .. «p. i, MU Autista Kllo,f.). Prì, ampiamente dtlata- 
toni, da che , Romani Pontefici , che ferviti fi crino di Fcderi-o II 
per abbatere Otrorrc , eoTÌnda«,no ad avere qucfti in abbomfna^one 
per le tLie ingratitudini ai loro benefici , e contin nrono poi J av 
a rchjfo i di lui Difendenti. Allora fu , che quella porzione di Po- 
poli , la quale in Lombardia , in Tofcana , ed in altri Pacfi foitenevi 
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due Vignati furono elevali, negli anni 1171., e uBi. , e 
uo7.iTriJlano,BiiJJco , eGuida erano Confali ài Lodi , digni- 



il partito di Federigo [[. , c de' fuoi Figliuoli , chiamati era li Vartt 
dell' imftrh , ( CklbiUlia , c all' incontro la Par» dtili Chieftt , 1 Guelfa 
quella , che proieffava il contrario pattilo , coni' erano qui in Lodi i 
Vignati , i Sommarivi , i Fiuiraglii &c. od Papa ; i Viftarini , gli 
Ov.i-n.^lu , ed altri pi:- Federigo. 

Nate , clic furono , ed eilcfc per rovina dell'Italia quelle de- 
reiuiuii S^rrc , 1.0., i.;lo K v.J.to alcune Città divifc di fentimcnti , 

mi e-zi. indio entrò per elle la L'ofcordia tri le famiglie faccialmente de* 
Nobili di una llcifa Citta , di modo che poche andavano efenti da quello 
pazzo cntnlufnio . Anzi le medclime famiglie giunfcro a tanta frenesìa , 
che talvolta i Padri ptuieiLivami mi partilo . e 1 Figli™!: mi altro, c Futi 
Fratelli! difcordava dall' altro . Da tanta contrarietà d' umori nafeevano 
coiitcfc , elil) , Oiagi , ed una perniciof» coMÌihone nelle Girti , ed an- 
che la rovina di aleute di effe. 

A tale lagcuncvolc fiato ridotta era la Città noflra , in cui quelle 
inique Fanoni gettate avevano profonde radici . Gli Overgnaghi , e i 
Viflitini erano 1 principali Capi della Fazione Ghibellini . I Sommativi , 
i Pulitagli*, ed altri erano i primi della Faiionc Guelfa . Ora erano vinti 
quclti,ora fupcrati qttctjii .Ora gli Overgnaghi aiutati da 'Vi Ha tini, e Tuoi 
aderenti , di fica.- eia vanii dalla Città, i Somma rivi, c que' dì loro Fazio- 
ne i ed ora i Sommarivi co' fuoi partigiani obbligavano a partire gli 
Ove ranghi , c i Viftarini . L' cfilio de' Sommativi 1' abbiamo ne IT 
anno i3 ì7 ,0 j!., die durò fino alla morte di Federigo II. accaduta 
Y anno 1:50. , dopo la quale Sdito li. Villarino lì fè rollo competito- 
re degli Overgnaghi , che Gufavano tagione fui Principato di Lodi . 
( Cavillili firn I* anni 11J1. Leihvia Aantto ndV Eyitomt «fri* bulini' 
EuicGi'rizì Lib. U -Lo.fi CD.-aerif.ii-) ,hìl.< Fjmfal/J T'i'rj riwa Lib. 1. pag. 
3 ,. ) . Lo sbandìmenro degli Overgnaghi , e Viftarini feguì ]' anno 
i:?z. , nel qinl tempo i Sommami io' fuoi aderenti riportato avendo 
Copra di effì vittoria , poterò le Cafe loro a ruba , e a facto . Villino- 

Ne' furono [blamente quelli gli effetti, che fi' malvagie Fazioni pro- 
dnlkro , ma de' peggiori eziandio fe ne videro . Fino di giorno fictire 
non erano nelle proprie Cafe le perfouc , per le ftradc poco meno del 
contìnuo accadevano fanguinolì azzuffamenti -, i frutti della Campagna 



Digitized by Google 



Zllio Vignali . 



tk in qu e' tempi fuprema (c). L'anno 1 1 77. Lamberto ria Fe- 
derigo Enobarbo deflinnto venne al Governo (IL Lodi, e di 

A a. Crema 
andavano a ferro , e fuoco ; e le tefte de' Primari Cittadini portate erano 
alla Piazia come quelle de' pi'i fcL-k-uti m.ifjiadicri . A tanti mali, che 
alcun rimedio umano non avevano , fenz' altro impaliti che quello della 
Tua mifer icord ia ; Maria SanriiTiina s'oppofe gridando da un muro.fu" cui era 
dipinta , per ben tre volte Pier nel!' aito fteffo.che uno de' due nofiri Cit- 
tadini venuti a ducilo fopta la propolìiionc del viwiuo i Guelfi , vivano ì Ghi- 
bellini chiedeva al (110 aggrefforc per amore di Dio la vita . Di un tale Itu- 
pcndo prodigio , per cui ritornarono tra loro in buona pace i Lodigiani , 
ne fa tuttora graro ricordameli 10 una lapide , che inferita vedefi nel muro 
citeriore dell' Oratorio della Beata Vergine , detta per tal motivo delia 
Pace , sii della quale feolpita leggefi la feguentc lferizionc . 



VETEBJS PRODIGI! MONUMENTUM 
HABES SPECTATOR 
INTER. GuELPHOS , ET G10ELL. S^VIENTE DISCORDIA 
ANNO MDXV. VII. ID. SEPTEMB. HOR. XVI. 
HIC DEPICTA DEIPARA IMMAGO 
IN CONTIGUAM PACIS ^.DEM TRANSLATA 
TER. DE PARIETE CLARA VOCE PRONUNT1ATO 
' ' PAX PAX PAX 

COMPRESSO SICARI! GLADIO 
AGGRESSO V1TAU , C1VITATI CONCORDIAM SIBI S AC RAM 
- , ■ HANC PACIS vEDEM 

SERVAVIT , REST1TUIT , EREXIT 
DIGNLJM /ETERN1TATE PROD1G1UM 
PENE pELEVERANT SA.CULA PATRES URBIS 1NSTAUR ARuNT 
MDC X X X. 

( e ) Ridotte le Città di Lombardia in forma di Rcppublica , il 
Governo era ne' Con foli . Crea vanti quelli verlo il finire dell'anno, 
dove chiamato d'ordine dc'Confoli medefìmi il Popolo a Con figlio 
Generale lì cavavano a forte dieci pcc eiafeuna Parrocchia di quelli , 
che erano pcefenti , e quelli avevano voto ncll' delirine , ffciudaiioii 
Ì minori d'anni diciotto, e i maggiori d'anni fetta ma . (Ìo<fi Coment. 
ifriia Fumigiia raForiiW.Lib. 1. pag. ii, ) ■ i- ■'' - 



6 Zttlo Vignati. 

Crema con. mero , e tniilo Imperio (d J , Giovanni l'anno i+oj. 
fu Signcre di Lodi , e di Piacerla. Alberto tuo pronipote 
l'anno « i ìj}.. fu Commetta rio degli Eferciii , e Provediior 
Generale delle Forte i %e di quello Staro fotto Frantefco I. Be 
di .Francia. Giovanili Àngolo poi iiglivclo di Alberto meritò 
di efiere deputato Luogotenente , e Procuratore Generale di 
tulli i Stati nel Regno di Napoli di D, Afoifo d' Jvcios 
Marchefe 

L' autorità loro era , che lenza di eflì poco , o nulla faccvafi .di 
rilevarne . Nilfuno partito , o legge venivi al PopHo propolla fc da eftì 
non folle pria eliminata . il Popolo rema il di loro acconfcntimenrct 
non poteva addunatd . Finalmente le rifoluzioui della pace , e della guer- 
ra erano in poterloro, come anche 1" ammiri [trazione della gluflìzi2. 

Carica li autorevole , a cui tratti etano (blamente i Cittadini per 
nobiltà qualificai) [£x siatutis Antiq. fti?. Icaià, M.', V. Mxr- 

thimìan di Summariya ) durò fino 1' anno Hit,., nel qual tempo Federi- 
go I. Imperatore , io una Dieta Cenciaie tenuta in Roncaglia , detta 
cigoiiii ho".:.igli.i r.cl L<al] t ]aiui . tirtlinò , che la Cittì noflra con altre di- 
Loii U.-.rdia fottopolìa folle all' Imperio , dandogli a tal effetto un nuo- 
vo Magillraio da effo dipendente con titolo di Podcfli . Quella legge 
durò per quattro anni , in fine de' quali di bel nuovo concede Fedcrig» 
»' Creir.oudì , a' Pavcfì , e a 1 Lodigiani ]a facoltà di elfcre da' Confoli 
governati. (jMsrou a». 1161. Siginim i, nigm Irati* Lio. ). Caria , 
duttile. Lo.lì ut' cititi Commi. Lib. i. pag. 19. Il Privìlfgia è it't Rt- 
fifln dtlU Cane) La ridonata dignità Confolare non fu pili di quel 
potere forniti , che lo era in avanri , mentre Tanno 1171. amminiftra- 
ijano, è vero, in Lodi i Confoli la giuftjzia , ma con la fopratenden- 
za di tempo in tempo di varj Nunij Imperiali . ■'- 

Pacato poi qualche rempo ( Xigetfo, Lib. XV.). pei tumulti , per le 
ftdizioni, e ladronecci ,che eoinmcttcvanli , onde awanzatfi al Confla- 
to , pel buon governo della Cittì introdotti vennero i Podcftì , fenza 

girò annullare del tutto il Confolato , che fufliflc ancora . ma con una 
colti , e giurifdizionc filettante Colo al Civile , e fpccialmcntc alle 
caufe di appellazione , come oggidì fi offerva , chiamandoli Confoli di 
Giultizia. Ed in vttto nella pace (labilità in Coflanza l'anno liti, fra 
r Impcradore Federigo L , ed Enrico fuo figliuolo Re di Germania con 
le Cittì di Lombardia , Marca , e Romagna ; i Confoli , e non i 
Porkftì tengono ricordati . (<() Cerio. Fini Storia di Crema P. 1. 
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Marchefe del Vado , e di D. Ferdinando fuo figlivolo Mar- 
chefe di Pefcara , con mero, e mulo Imperio , riconofciuro 
da' medefimi con annua penfione di 100. Scudi d'oro per 
fe , e Cuoi difendenti (e). Di quella fplendidiiTirna , e affai 
doviiiofa Famiglia fa Lilio. Dopo la morte d ' tldegirio , o 
Aidtgatio , o Ilderio , che venga chiamato ( / ) , toflo che 
dal Popolo , e dal Clero Lodigiano fu egli a Vefcovo loro 
concordemente eletto , alla paflorale vigilanza una meravi- 
gliofa carità accoppiò si bene , che fatta avendo parte delle 
fue proprie foftanze alle Chiefe della fua Dio-efc , onde accre- 
fcere il divin culto, ed i Poveri abbondantemente fowenire , 
noapuote nonefferedal Popolo continuamente acclamato (g) . 

Ne fu minore la fua follecitudine pel bene della Patria. 
Le lagrimevoli difawenture , che , dopo la fua refa , veni- 
vano tutto di da' Barbari alla Citti di Pavia accagionate , 
erano con lì fatto fpavento entrate ne' petti de' circonvicini 
abitanti , e fpecialmente de' Lodigiani , che paurofi fi ftava- 
no di dovere auh' efft una fimil forte incontrare (À). Per 
rendere fitura la Citta nofìra , e chiudere la via agli infili- 
ti , ed oltraggi , che que" Barbari potettero mai arreccarli , 
Zitio , a cui il bene della Patria flava a cuore affaiflìmo , 
con graffe fonime di danaro le Torri , e le Mura della Cit- 
A 4 ti 



( t ) Le Patenti de' detti MarcJitG fi culiodjvano ad un tempo dal 
Signor Cavaliere Vignati . 

( / ) Quello VeCcovo conceffe varie Immunità al Monallero di S. 
Pietro di Lodi-Vecchio , che futono pofeia confermate dal Pontefice 
AlclUndro III. , come fi raccoglie da due Lettere del detto Pontefice ef- 
pollc nel Rcgilho delle Catte. 

( g } P. F. Gio: Matteo Manfrcddi Agofliniano Vite MS. 4? Vefcovi 
Lodigiani, che eonicrvanfi nclli Librerìa di S. Agnefc di quella Cittì 
Parte I. pag. nj. 

{fi ) Sigmiu; Lib. VI. Muratori An. d' jtaliaan. JU. . Gjulini Tran, 
li. Lib. X.pag. 161. 
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Zttlo Vignali. 



tk venne prettamente a rifìaurare (i). E lo poteva ficura- 
mente fare per effere egli molto ricco in Lodi , leggendoli 
un Infìru mento rogato da Gualtero Abboni ai 16. di Manto 
dell* anno 924. , in cui fi ha la. vendita di una parte del 
CalUllo di Turano , e del Palazzo di Vairano co' fuoi edifi- 
ci pel prezzo di foldi 800. (lì, che dal Nobile Pietra Som- 
mariva al Sig. Tommafo Vignali, ed al Venerabile Prete Zilla 
Vignati Vefiovo di Lodi , e Fratello fuo venne fatta . Nel 
detto anno 914., per quanto fi può dagli Scrittori r ac corre , 
di un Pallore così pio, e cosi addottrinato la morte accadette . 



li) Manfreddi luogo filato. 

■( 1 } 11 detto Innrumcnto è clpoflo da deferente Lodi dircorCo X. , e 
nell'Originale delie Vite de-Vcfcovi p.ig. 14- Quii fou~c il valore di quelle 
foldi Sso. , per accertarlo , vopo è attenerli al parere dell' erudito Conte 
Giulini . Nel Tomo IV. Lib. XVI. pag. 47. fcrive egli , che nel fccolo 
IX. , com'era quello appunto , in cu! vìveva Zilla , un danaro, un 
foldo , una liracorrifpondcva a mille, c ottanta danari, o foldi , o lire ora 
correnti . Se dunque un foldo d 1 allora era eorti fonderne a mille,e ottan- 
ta foldi correnti ; i foldi aco. pacati da Tommalb Vignati al Nobile Pietro 
Som mari va pel morivo di fopra indicato, faranno la formila di foldi 864000. 
reiteriti , che ridotri in lire parimenti correnti montano a lir. 45100. 
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ANDREA 

ANNO DELLA MORTE 1004. 

Et quanto fia ignoto di quale lignaggio fi 
fofìe colerlo Uomo; lì fa però , ch'egli al- 
tra Patria non ebbe che la nofira , e in 
Vefcovo della medefima l'anno 97°. fa «>ti- 
facrato (a). Come corraggiofo ch'egli era , 
e di un animo a qualunque fi fia finiflro acciden- 
te fuperiore , per quanto il Ee Berengario metreiTer Italia 
tutta in rovina , egli , lungi dal feguire le orme d'ifaSbeno 
Arcivefcovo di Milano , e di Valdone Vefcovo di Como, 
che, per fottrarfi dalla perfecuzione di quel Principe , fi ri- 
fuggiaroiio in Germania , nella fua fede fe ne flette intre- 
pido , e collante. Calato pofcìa in Italia l'anno 961. , per 
le replicate iftanie del Pontefice Giovanni XII. , e de' Prin- 
cipi , Ottone il Grande Imperadore , da quello, dopo la fua 
coronazione in Milano nella Eafilica di S. Ambrogio (fc) , 
a cui Andrea, fu prefente , venne egli liberamente graziato 
del Dominio non folo della Città di Lodi con fette miglia 
di c ir- 
ta) Lodi odi' Originile delle Vite de" Vcfcovi pag. 61. 
( b ) Muratori An. d' Italia Tom. V. pag. 399. Edizione di Moni- 
co . Qiui folle la (aera cerimonia ufata in tale funzione , cosi ci 
viene racconcia dal Conte Giulini Tom. IV. Lib. XXVI. pag. 13S. c 
/c g u. Venivano i Vefcovi '"ilYu ganci della Metropoli di Milano colle 
loro velli Pontificali in procclììotie , lino al Palazzo del He vicino al- 
la Bifilica Ambtoliana. Con elfi venivi il Coro de" Maggiori Ec< fia- 
taci , cioè de' Cardinali , decentemente ornati con le Croci , c l' in- 
corno . Venivano pntc i cento Sacerdoti Decumani con cotte bianche 
eoi loto Primicetio Vellif* del Piviale , e col Battone in mano , anch'etti 
coli» loro Croce , e col Turibilc . L' ordine della procciCone era anello . 




Ànirta. 



di circuito intorno a~d effe, da' fuccelTori fuoi in feguito go- 
iluto 1 ma eziandio la facoltà riportò di affollato Signore al- 
la forma di Principe Laico , d' onde poi Tenne a' Vefcovi di 

Pi-imo andavano i Vecchioni , e le Vecchione co' loro abiti propr}. 
jn fecondo luogo gli EcelciialVici dell' Ordine Centenario ; dopo di etti 
il Coro degli Ordinari co' loro Ufficiali , e finalmente i Vefcovi, 
Giunti al Palazzo, uno de' Vefcovi diceva un' Orazione , dopo la qua- 
le i Prelati ditlribuivanlì alla delira , ed alla (ìniltra del Principe , men- 
ite Ì Chierici cantavano un Refponforio , finito il quale da' Vefcovi 
condotto era in procifiionc (ino alla Chiefa di S. Ambrogio, feguito 
da' Duchi , da' Marchcli , c da'Nobili col Popolo . Intanto gli Ecclefia- 
fli ( i tritavano diverfe Antifone lino che giunti erano alla Porta della 

preghiera . Lo liefTo li faceva all' ingretto del Coro , fé non che tro- 
vandoli iti quefto luogo l' Arcivcfcovo , 1' Orazione veniva da effe 
detta i dopo la quale per mano de' Prelati introdotto era nel Coro 
ftcfl'o, il di cui paviroeiuo coperto «devalì di ripeti , e di panni , 
indi lì ronduceva " gradini dell' Altare . Colà dovevano portarli tutte 
le infegue Reali , e la Corona li poneva fopra lì Altare medellmo • 
Allora il Re veniva inretrogato dall' Arcivcfcovo fe voleva reggere, 
c difendere le Chiefc , gli Ecclclìaftici , e tutto il Popolo foggerro 
fecondo la giuftizla , e la religione come avevano fitto i limi Prede- 
ceflori . Poiché il Re aveva promeflo di ciò fare , lo flclTo Prelato gli 
chiedeva , che volclfe confcrvarc a ciafeun de' Vefcovi , e delle loro 
Chkfe il Privilegio Canonico , e gli predaHe difefa , ed olfcrvalfe la 
legge , e la giulìiiia , come ciafeun Re deve fare fecondo I' obbligo 
ftio colle Oliere, e co' Vefcovi del Aio Regno j alla quale domanda 
pure il Sovrano predava il fuo aflVnfo . Pofcia due Vcfrovi li porta- 



mano tre or.. :c Oiiì;o:.: Dv"'"" 1 ■-■ufio il Mctropol.iano ion- 
..-» il Re ungendolo con Oglio Santo in loiroa di Croce fopra 



Lodi il titolo di Conti ( e ). Due anni dopo la promozione 
Tua al Vefcovado di quella Città , cioè nell'anno 97*., col 
conienti) del fuo Capitolo , accordò al Monaflero di S. Re- 
tro il diritto di rifcuotere le Decime dai Luoghi al medeflmo 
affetti (J) ; e in legno della generofità , e pietà i~ua nell* 
anno 994. alla Baiìlica di S.- BafTiano liberamente fe' dono di 
Pertiche 117., e Tavole 16. di terra con edifici > enfienti nel 
Territorio di Lodi-Vecchio , affinchè un nuov' Ordine di 
Miniiìri fi flabilifle, che giorno , e notte fonerò alla Corale 
Kefldenia obbligati (e >Da A tioino March efe d'Ivrea Principe 
per accorte»» , e per ardire , ma non già per le Crifliane 
virtù 



le fpalle con varie preci : quindi gli porgeva l'Anello, ed i Vereovi 
gli davano la Spada. L' Aieivcfeovo ftcffo,con siici Prelati gli pone- 
va la corona in capo , e gli dava lo Scettro , ed il Sallone , e lo 
benediceva ■ Coù ornato il Re veniva condono al foglio , fopra del 
quale il Metropolitano faccialo federe , con legnandoli in appretta il 
Pomo d'Oro, che lignificava la Monarchia di tutti i Regni, e fpic- 

vrano vcifo i Popoli. 11 Re approvava quanto aveva detto il Prelato, 

altri . Allora 1' Arciveftovo andava *a riccvcrc^a Regina ( fe il Re 
aveva Moglie ) all' ingrcfTo della Chiefa , e 1' accompagnava all' Altare 
Maggiore , dov' ella li poetava a face Orazione . Di 11 a poco veniva 
da' Vcfcovi rialzata ; e piegando Ella il capo , 1' Arcivcfeovo la con- 
faerava , e le verfava un po" d' Oglio Santo fopra le fpalle , dandole 
poi l' Anello , e ponendole la corona in capo . Tutte le deferitte ope- 
razioni venivano accompagnate colle loro rifpctcive preci ; e quand" 
ecauo finite , l'Accivefeovo celebrava la Mdia S(i)c;uic . Il pane , e il 
vino veniva olferto nelle mani dell' Arcivcfeovo dallo <icl!ò ftc , dio 
al fine della MeJl'a riceveva la Santiffima Comunione , c lo-1 or -.iii- 
vaii la. Solenne Cerimonia . 

(e ) Il Privilegio è nel Rcgilko delle carte. 

( d ) Il Privilegio è riferito dall' Abbarc Zaccaria nella Serie de VcT- 
eoyì Lodigiani pag. in. 

( t ) La Carta della Donazione t portata dal detto Abbate Zaccaria 
nell' indicata Serie pag. ia+. 



virtù , fiiperiore a molli , Vanno toc*, primo del fi» Re- 
gno (/), fu favori» del Privilegio di pefcar l'Oro nel Fiume 
dell' Adda ( g ) . E fe fede predar fi deve ad Emanuello Te- 
fauro (h), dire dobbiamo , die gli donaiTe eziandio ì due 
Cartelli di Cavenago , e Galgagnano alla Kegia Camera fp erranti . 
Uomo fi ragguardevole, durante il di cui governo la noftra Vef- 
covil Menia fu non poco privilegiata , nell' anno (004- 
vivere , contando anni trentaquattro di Vefcovado . E quando fi 
volefle per vero ciò , che dal Sigonio vien riferirò ( i ),che , ne* tem- 
pi in cui Andrea governava cotefla Qùefa , da Arnolfo II. Arcivef- 
covo di Milano flato fia intimato un Concilio da tenerti in Lodi , 
nel quale Ardoino privato del Kegno, fu poi eletto in fua vece Ar- 
ri "o III. Re di Germania ; rinverebbe dire , che non in Lodi , ma 
in Roncaglia fu flato ta! Concilio convocaTo,come nota il Saffi nel- 
la Storia de" Vedovi di Milano P ag. 38,., ' cred ' 10 \ 
all' autorità di Landolfo il Seniore (1). Ma perire il Muratori 
ti avverte di non predar fede a Landolfo folito , com ei 
dice , a vendere delle fanfaluche ; così non mi io indurre a 
crederlo ( m ) . 



ABDE- 



( n Muratori A«. d'Italia Tom. VI. pag- 1 1 . quamo ancrifcc ^ 
Oltillione nelle Annota, al Regno d' Italia del Tcfanro , dv 
dica di Lodi regnine l'clciione di Ardoino, e una Favo», me 
t-i dei Re d'Italia darà alla luce dal dato «tiratoti 
Anccdoii Luipi Tom II. pag. 204. Ti legge , che dopo la 
Ottone HI. full B-nt M **P XXIV. il» . P c /»« ' 

<> f,dl XV. Mmfn Fthwtrìi in Civita* P«pf« inttr Btflici 
ebollii fltìt co«in("> ArJorimu Re* . 

f e 1 II Privilegio è nel Regiftro delle Carte . 

ih) Nel Regno HI. dell' Italia Annotai. a%. 

t i ) Lib. VIII. di Stgnc '(alto . 

( 1 ) Sioria di Milano Lib. U. cap. XIX. 

\m) Annali d' Italia Tom. VI. an. 1001. 



ALBERICO VSSNATS 

ANNO DELLA MORTE i i i 8. 

N luttuofi tempi fu Vefcovo della fu» Patria 
Avdtrko Vignali i e tanto più lacrimevoli , 
quanto che , dopo varj oftinatì azzuffamenti 
tri i Milanefi , e i Lodigiani accaduti , 
l'anno ni i. ebb'egli a vedere delta raedeiì- 
ma Aia Patria 1' orribile dev a fl amento ( a ) . 

alla 



(a) L Abbate Zaccaria Serie dc'Vcfcovì Lodigiani pag. i 55- Sinodo 
Lodiguno Vii. pag. 169. Per ifeoprired' onde avuto abbiano incomincia- 
mcnco quelle difcordie, che dopo aver refe per inolio tempo tra loro 
mmiclielaCictà nullr.i, e .pelli di Milano, che terminarono poi col totale 
cncriniiiio utile jncdcfiiiic 1 c ' duopo l.ipcrc : come pretendendo Eri- 
bcrro Arcivescovo di Milani.* . pi\ rnvile^io "Trenino d.i <..'nr::;.ln I. 
luipcradorc , fpcttarglili la ragione di ornare non folo delle liifcgne 
Pontificie i Vefcovi di Lodi, ma di eleggerli ancorai torto ch'egli 
fu nell'Italia ritornato, l'anno ioi ( . , o 17., come vuoili dal Muti- 
tori [ Amali a' iialìa Tom. VI. ) , mandò a Lodi Ambrogio ArJuno 
Canonico Ordinano de Ila Citi e fa Milanefe, liccliè folle da' noli ri rko- 
noftiuto per loro Caltene , in eonioimici dell" elezione da elfo fatti 
■(t-'luliiii Tom. 111. Lib. XV111. pag. 111. Vlllauva Liti. L pag. 14. )■ 
Ma comcehè a' Lodigiani (piaceva gi.iiide:v.c;ue q.icil.i f.iecic di fovea- 
nità' , folni ad eleggere per fé inedclìini i proprj Vefcovi ; cosi alla 
ftclla gagliardcmentc opponendoli, coftrinfcro 1' Arluno a ritorno fare 
al fuo Arciveleovo , clic regnatoli ail'ailllmo , pensò di eonfegnire 

eifetto. Unito 1 imperiamo col favore de' Con foli MUa ne fi un numctofo 
Bfercito, con elio d' incorilo alla Circi nollra appadiglìonoffi . e coli" 
affcdio talmente la llriiifc , clic altrctta venne ad accettare il fovrae- 
cennato Arluno , e predargli il giuramento di fedeltà. Nòn actlptai- 
tliui auttm ij>/um LauAuxfibhs vthtmcnttr tutandiift : Itaijzt mm vcrtre 
Sactr.ioiii tmiiUluàlat , tunt nauti Cianài gritix jrrox txircinm a.f 
Qtl-iium i.-Tiim aitili*!' ,tsqat ci re H-U ni 11 le , Lxal;n't Eyi 'iisun ree:: '"f < 
l> /«cranttul«/n afui fi rfieere eemfitlit . ( Sigaiìui de Jtrgl» lulia Liti. V1IL 




'Ari trito fognati. 



alla ubbidienza del Sommo Pontefice , dalla quale da Frejersro- 
M Mantovano , e RajnaUo Sleghimi Vedovi fu diflolta , eb- 
be Ardtrko cotefta Clùefa ricondotta; non tardò ad appalesa- 





PaHatopoi qualche tempo, dclHtolì grave 


tumulto , eh; rcMii io 


con una guerra molto fjujuiuiofa fr.i Knbeil" A 


civeiVovo di Milano, c 


i fi:oi Valvaftori ribelli imiti ai ValvaLori u' a 


tri Vcfcovi. e Principi; 


il Popolo Ji Lodi mal foddisfatto di Eril> 


rto , collegatolì co' 


detti Vatvaffori , non tardò egli a prevaler 


dell' opportunità per 


difeaceiare , come fece , 1' Alluno dalla Cini , 




no della loro Chicfa Oldcrico Goffulciigo Ctcmo 


efe , eletto gii da' Lo- 


digiani in concortenza del detto Aduno a cui 


crì il venne pc-Jcvc [a vi- 


ra iteli' atto , che difendeva combattendo le rag 


nili del filo Vcfcovado. 


( Muratori Amati <f' l'ali* Tom. VI. Ai. IQ}Ó. 


CviltlU Ardili di Cri- 


T VHÌiiiiix Lib. citar pag. 1 6.-). Eccoci 


nque a chi li deggiono 


attribuire tante difeordie : Ecco citi le hi ingt 





da quello tempo in avanti Inter MUMir,:;!:; [ Arnolfo Storico Li b. II. 
Cap. VII. Tom. IV. Bcjum Itollcaruni riferito dal Muratoli Dirfcrtai. 4 i. 
Tom. III.), 0- Lniidinfis Intyìacabih vìijnit edhtm , unite rojfta per mtdtt 

Quale poi ila irato il particolare motivo'', che indulTe i Milancfi a 
dillruggcrc la noto attrici Città jliceome due furono le rovine di Lo- 

cosi diverfe J.^i'iiamo credete , che Hate lìann le cagioni • Ri Riardo .il la 
prima dì cui io iratto , vitelli cai lineali Lit>. Ili. . che il tirwr-hri i'no 
motivo di ella follerò le guerre de' l'avcii . Tortone:! , Brcfciani , e 
Cremoneii , nelle quali si i Lodigiani . che i Milanisti ebbero ;;'an p; , rrc . 
Donato Bollo , fecondo il fedito, inai' allctto a quella Città, mira- 
te, non rema mificto , foito liliKiin le oìh-itc prete Jtt.ri de' Cicmo- 
ncti, c Brefcian., ed il conflitto de' niedelìmi accaduto al finire Ofilio con 
l'iniervcnto de' Lodigiani , e Mihncli , di slancio viene a parl.src di 
quella prima diilrniionc nella maniera che fegue . AlìM MCXI, 7 3 , r 
velili a Mtcfwlar.tr. fib:n cl;h:f<; Mrn.n c»mì;ìu>; rubimi , qiu-at rn'lim Jl!|- 
tfilar.iim iahfìirn hnh, .-, T :if le:,.-* c^.fm.r CJ1 -ia i';r.-.(;i;i , :;i i:.'.-,r . Glr- 
gio Metula , dal Biondo , da F. Leandro , e dal Calco in ciò ir.ffi i-n- 
ttiutnrc confinalo , dup. .nere deferirti la Tuccennata bartagl.a flui- 
rà Oglso , viene a dite . Tmic Mt.Ko'rr.inft; wlìor l.m ./ <■:< 
/c'.il , yridtm n jMapin Pomi'Ejo r»jj ;'s lrC ita maria, dn-ilto/qM t'yiata; 
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144. , da Roani* Maglie del 
1 ridirà corte Le meri te donato , 
;ontro da Arderti; o , e Gueci- 



D. G.i 



Mi 



I di JttgM UaliaLik. X.) E. iiliJr,f,iiaJ (.ite in viM i'Iitcmico cnm BI*;.-!.^ 
c i»iM.ii U1 iIiW(.^ri/<,l<fc.«: , >„A (V 'i™ . ; r,^„ ;ra „f , ««■««- 

jUl ut prajeHus iirin ni iajltnim ha; firviiuìa air-ini , ijjiì f.Tiu ffffcf rfi 
disiali, ri. 1 " «JTtt 1 tom^it ammirci-cf . Che puolli mai li ramare ili più t-liia- 
to.edi piìi co richiude ut e , onde dedurne quale (ia fiatali cagione ì 

Tri tutri quc'darini , che durante quello lacrimevole inforni:: io :cri- 

o.idi pofcia piote iktte,chc tosi fearfe ricfchinole notizie degli antichi fiif- 
rcifi di quella Cittì . Tellurico L '/.iajiditi i nciuki ci ropUcr-i le proziol",: 
reliquie dd Vefeovo noftro , e Proiettore S. Biffano , che cerio r.m-bKT» 
Hate involare. Te per divino Miracolo non fofTero Ilari rìlbrpinri ,è a ter. 
ia gettati , qualora itefero all' Acca Sac;a arditamente le mani , ( rillanoi - 
JJb. L). 
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^TF."atflIÌ"dit Currigo ' con fermo vifo foflenne ( l ) . Da Gior- 
Aiha Atcivefcovo di Milano , e da' Confoli di quella Citta , 
ili lime le invefiitwe,ed alienazioni da Obi\\one,e Sa/mllo 
ili quello Veicovado Ingiufli poffeditori , ne riporrò la cafla- 
uonei a- ii per effi, di tutti quegli effetti s' irapoiefsò ,c!ie la 
fua Mena nelle pattate guerre perdette ( c ) . E per non qui tutte 
mentovare le awttt , che da ^rJcrico in quello particolare 
furono fatte ; alle cote antedette aggiungeremo fole , come 
avendogli il Vefcovo di Tortona ufurpate le fantofe , e vie- 
tile Abbili* di Saviniano, e Precipiano , nelle quali fu ro- 
teilo Vescovado favorito , pretto Ottico Arclvcfcovo di Mila- 
„o egli muto infitte , che l'anno 1116. ria elfo favorevole 
fentema riportò , col Laudo , e foferirione de' Vefcovi fuf. 
frasranei , e l'uni Compro vi nei ali (d) . 

' L'armo iu«. venne a morte. Ai-dtric* , e la perdita di 
un Veicovo così coraggiofo , e forte fu compianta grande- 



t * ) L' l' I 1 



rom- V. Lig. ( . . 
. )»(. La Sententi Ì 
c de - Vcfcovi Lodigisi 



ne , e d' apprctilmcnto folle Ardi 
additta chjirirnente qomio lii '"iiro 
(Uto Anietico ..ol fuo fmello Cui 
giini , 1 cagione de' quali r„ poi 
ooilIic , fc ^1 'ile tofpnaiione rtaio 
,0 , clic i Lodigiani ivclVcm imi 
vare per cU'i cinta «eiieiazioae . < 
10 dt^io cj'.i eia de'.U più granii 



'a Dc;.!bNoiirf>dcl Sa^io Palazzo Udj<| 
Vedovile fcp. 4^'. 
ddte Carte . 
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Nel Concilio Romano dal Pontefice TajquaU II. l'anno no?, 
convocato , di Groffblzna Arcivefcovo di Milano , ivi di Si- 
monìa accufato, in tal modo fi volfe a difesa , che di eflo 
ne fu poffente ibfleniture , ed Avvocato (t) . L'anno in 7. 
alla Confacraaione della Chiefa di S. Sepolcro d' Aflino Dio- 
cetì di Bergamo fu prei'ente (/}.Che poi dopo il totale ec- 
cidio dell' antica Lodi fatto fi fia Ardtrica JTonaco Vallom- 
brofano , -come fi awifano Landolfo da S. Paolo , ed il 
Puricelli (g) j non fi ammette ; quando non voleffimo dire, 
the come membro , ch'egli era prima di detta Congregazio- 
ne , in effa fi ricoveraffe fino alla riflaurazione della mede- 
lima Città , a cui li defolati Lodigiani eccitato aveva gran- 
demente ( h ) . 




Par« t B lAtt- 

(t) Lodi Vite dc'Vcfcovi pag. si. Lodotfo da S." Paolo in SI 

itiaitc. Oi lmr. MeHri. Mttrtp. furiceli! ne' Monumenti della Batilica. 

Ambroliana pag. jij. Ardvino Tom, VI. Concil. Pane II.. Saffi Stona, 

dc'Vcfcovi Miundì pag. 469. 

( / ) Mario Minio Stona di Bergamo Fani 11 

1 1 ) Luogo citato pag. )«. _ » 

[h) V Abbate Zaccaria cit. Serie pag. 163. 
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LANFRANCO CASSINO 

ANSO DELLA MORTE u(S. 

Jnftanco Cjjfino porta per fé fleffo tanta gran- 
dena di non doverne ricercar maggiore , ne 
da' fuoi più remoli Antenati , ne. da coloro , 
die dopo di liti da quella nobilifflnia , ed 
antica Famiglia efeirono . Tanto pi j , die fé 
fi aveffero qui di effa , e l'origine , e gl" 
Uomini Illuflri , e le Signorìe , ed i Parentadi a ricordare» 
troppo più lungo rhifeirebbe il difeorfo , ihe a quelle brevi 
memorie li convenga . Reilritigondo dunque il parlar noffro » 
Lanfranco , fu quelli uno de' più ragguardevoli Perfonaggi , 
die la Famiglia Caffma abbia mai accontato . Pel dio meri- 
to , e pe' fuoi ottimi collumi fall in tanta riputatone di 
prode Uomo , e faggio , the l'anno 114]. fu fatto Vefcovo 
noflro ; nè il fii già , come tant' altri , illegit imamente , ma 
per comune confenfo del Clero , e del Pcpolo . Nè è mara- 
viglia , perciocché era -egli Uomo di grand' animo , dì rin- 
goiare pieià , e di configlij fornito , e iniieme degli alimi 
diritti follecito Dilenfore ; e di quello filo affrettali] ento per 
1' altrui bene , non indugiò a dar egli manifefie prove a.^ 
vantaggio di quello Vefcovado , lofio che di effo ne venne 
al poffetiimento . In fatti da Uberto Arcidiacono della Cldeia 
Milanefe , delegato dell' Arciwfcovo RoboalJo , l'anno 1143. 
favorevole fenlenfca riportò contro Urlinone Abbate dì S. 
Pietro di Ceretto rifpetto alla Corte, e Feudo di Pisciano (a). 

Con 

( * ) Che quella Semema fa (lata dappoi da Lucio III riprovata , 
£ iaccojjie dalle feguemi parole , che formano farle del Breve di Eu- 
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Con fentenee da' Confoli Mttanefi , e Lodigiani negli anni 
1147. , e iiji. riportate , ricuperò egli dagli Abitanti di 
Cervignano , e Galgagnano si il bofco , e quella porzione di 
terra , che Addelia chìamavafi ; come anche la morticela 
dell'Adda fìeffa a Galgagnano adjacente. (b), E perchè gli 
Abitanti di Caveuago , in viriti dell' accordo con Trtdentont 
Jioflro illegitimo Vefcovo iìabiiito , fi' lui , che 11 fuo Capi- 
tolo afiringere volevano » concorrere per una tena parte al 
rifarcimenro del loro Caflello ; cosi egli , per appalefare 
quanto l'operar fuo foffe da ogni ingiuflim lontano , da' 
Confoli Milaitefi una Dichiarai ione ottenne, con cui fu pru- 
dentemente giudicato dovere gli Abitanti dì Cavenago da per 
foli , feria' altro ajuto , rifa tir are le mura del medefimo 
Cartello , e di e(To tener riparati gli affollamenti , ed i Pon- 
ti CO- 

B 1 Ne 



genio III. l'anno 1140- a' Confpli Lodigiani diretto . yianif-flum ifl 
fui* fcrlftUm , quid LaaMlf:, Eflfam fah nomine Xobnldi tour numeri* 
MldMaMtnfu Arthitpifctpì ài tonfa t qua inttr ipfum , & Fratta iti Ctrtte 
agitur in Prar<fecijòrii Mirri jtlitii mtmirix Topa Jiicif Fr</tnliir prota- 
li! , ab roitm Para nfnbutum tfl . E ficcarne lo flclTo Eugenio alquan- 
to paventava , die da quello riprovato fermo patelle alcun danno rì- 
fuliarc ; coli" ordinò egli al Vefcovo Lanfranco , che Torto pena d 1 In- 
terdetto , nello fpaiio di trenta giorni dopo la ricevuta del Breve, 
confegnaffe la fuccennara caria , tenuta , coni' egli diceva , cantra Tua 
voglia da' Confoli Lodigiani , all' Abbate , o ai Monaci di Ccrrcuo 
o pure ad etto quanto prima l' indirizzare ,( Gianni Tom. V. Lib. 37' 
pag, 426. , c 449- ) 

(b) Ciò li raccoglie dai Pubblici Diploma di Eugenio IV. , e Siilo 
V. , e dalle Pergamene del Vcfcovado , e del Cip tolo . La Scnrcnza 
de' Confoli MÌL.ihl-.ì , e Lo<1i-a:ii vien riferita dall'Abbate Zaccaria 
nella cirara Serie de' Vefcovi Lodigiani pag isj. 

(e) La Semenza confcri-alì nell' Archivio delle Monache di S 
Chiara Vecchia di quella Citta . . . 
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Né fu minore la i'ua ripulsione pel bene della. Patria . 
Fatteli più gravi quelle discordie, die rendevano tra loro ni- 
mtche quella , e la Cina di Milano ; l'implacabile odio de* 
IMilaneii contro de' Lodig Ianni animarono effe fi' altamente t 
die non paghi del primo devaflamento alla noflra Citta gii 
accagionato , un'altro ne meditarono del primo orribile più, 
e più fiero. Per acdieitare gli animi di cosi ponenti nemi- 
ci , e indurli con ogni ardore a deftftere alquanto da" Cuoi 
rigorofi Decreti a' noli ri intimati ( d ), d' ordine della Cittì ■ 

. da' 

(■>) Morena pag- *+. a S . - Gmlini Tom. VI. Lib. ,g. pag. b*. Vil- 
lanova Lib. 1. pag. 3 z., } ,.Da quelli Scrittori chiiramenre fi racco, 
glie , come i Decreti Fatti da' Mi la ne li a 1 Lodigiani altro non erano 
le non che ; Primo , che nefluno di ciTi , fono pena di bando , e eon- 
fifeazione de" Beni , vendere poteflero alcuna parte di terreno , ne por- 
Ilrfi ad abitare lungi dalla Patria ; nella quale occasione reitero a 1 no- 
ftti il valfcnre di pili di trecento libbre d'Oro. Secondo, che tenu- 
ti fodero a pagarli il tributo , che Fodro allora chiamava!! , minaccian- 
do agli itcfli di (cacciarli daila Patria qualora non aveflero alle loro 
domande prontamente ToddisFarto . Per ultimo, che ciafeun Lodigìa- 
no, dall' eri di quindici anni in si, nello [paio di dieci giorni gìn- 
r -lìmi d'offervan i'c n 7.' indugio , e querele quanto ad eilì tornato for- 
fè a piacere di comandarli ; e ciò non per altro , fé non ut fccb/am , 
(ufo le parole del Sigouio) altyiam ptnfciid* urbi*, tttifam ìnvrnirmf. 
Ed ecco rTond'cbbc incomincia mei. io la guerra tri i noftri,ed i Mi- 
laneli , die portò poi fcco l'ultima dillruiione dì lodi-Vccthio . 
lludtnfibas ( dice il citilo Sigonio Lib. XII. ) jwrarr dttrtZlwaihui urir 
ixatlsrt Impiraumt. £uia Midhlaimm afporlarunt , arimi inagrii , 
vll'fqat , atqiit *diptia nulla nlifncra»! ; ac dtmum urbìi mani* dirut- 
Timt , f iimis , qua ex uno lapidi trant , ad prima agri Mtdialantnf'i ca- 
fra ad prrams ni mamtmtntum tramiti» . 

>' in fatti non per anco finito il termine da' Milanefi a' Lodigiani 
«abilito nfpctto al chiedo giuramenro , vennero il Mercoledì di Pafqua 
dell' anno 115S. nurociofiDImi , c ben armati a Lodi . Entrai! , rhc fu- 
rono quelli a viva forzi nella Citti , dopo avere depredate le Care 
ik' sfortunati Lodigiani impotenti a difendetti, minacciarono di paF- 
Tarli tuiti a fil di fpada fc immediatamente non fi fodero altrove 
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da' Propoili, da' Abbati, da' Preti, e dafeiTatiia e più Sapien- 
ti Lodigiani accompagnato , ad Uberto Pirovar.o Atciveicovo 
di Milano portoli! Ljnfran.o , onde in tali Ugrimevoti cir- 
coOame l'alta Tua protezioni: ferventemente implorate. Ma 
inf.utmoib il Aio pregar riufeeudo , coni' anche quello di 

B 1 Ardi- 
potuti , il che accadine full' imbrunite del feguentc giorno i P Jrtc dc ' 
quali a Pizzcglicicone awUronl] , e patte ad altre Città ineamminaron.- 
li , come leccro i Cadamoih , che in tal frangente in Venezia rifuggi- 
tomi. {Pumi» Cidimofla Stiri* dell* Furi*. <hi tuf-ri.S M'. itilU 
i.iWJ.i Min CMgngtcjmii dell Oratorie di Lati). N;llo ftclTo d] , che 
da' Lodigiani abbandonate furono le proprie abitazioni , vennero dì 
bel nuovo a Lodi i Milancli , e dopo averla rpogtiata di q-ianto ne' 
due antecedenti di llato era dal loro livore lardato addietro , to iam , 
"ice il Morena ( pag. ict. ) /ucctii dermi! , vitti giufiic , e> ax\mt Za tAn- 
fiant ìiii:J.ruii: , fctmiìit/jiM Laudinjcs , jui adutk ibi nminfiraìit , capiru- 

i^ijelU feconda dittili zione aecadette 4.7. anni dopo la primi ; nel 
.qual tempo abitato avevano i Lodigiani in fei Borghi d' intorno alla 
vecchia Città fabbricati . Del Borgo di S Nabore ne parlano le Scrit- 
ture del Vcfcovado datiate l'anno un. Del Borgo Piacentino ; ch'era 
il pi ìi grande, ne fa il Morena, in pio luoghi della Tua Storia, ri- 
tolto Arderico Vignati' Vcfcovo noflro , nobiliraro venne con una 
Chicfa , e Spedale nomato di S. Leonardo , ne fann.. menzione le Scrit- 
ture ucl fucccinato Vcfcovado . Neil' Archivio poi della Collegiata di 
S. Lucilio li ha licLira rimembranza del Boreo , cosi dtito , di S. Se- 
polcro , jet lo Spedale di S. Sepolcro ivi cretto : ficcomc anche da 
queno ue.la Ca.tedraie vicn rammentato il Botgo detto in Carra . 
ove il Veicolo co fuoi Canonici nella Chicfi di S Mara in Caria fi 
fui rcJLdenza durante il primo infoitunio alla Città nolìra accaduto . 

Vuoili dal Nobile Doitotc Paolo Emilio Zani Decurione Lndigia- 
no {S,*m lAl-iata Lio. 1. , th< ™./erv.ij! M.'. «dia LihrrrU dtlls 
C0B ; .r ja^oie^Kir^rjmrrtl. elicale' menzionati midj della Patria 

all'Aida delie l'utbliihc Scuole di Lodi-Vecchio , la quale dopod'ef- 
fete Liala ruma itaporrata alla Caf.i d. Livia C.idamolla Nobile Lodi- 
gia.u ; indi 1 quella ue! Dottore filico Pietro Paolo Fatando, orali 
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Arditane Cardinale da Rivoltella , e di Ottone Cardinale di 
Brefcia Legali di Adriano IV. , a' quali eziandio per ajiito folleci- 
lameiitericorfe , dell' ultima totale rovina deila Tua Patria,e della 
Tua Cattedrale pel numero de' Minifiri , e per le varie Digniradi 
inlìgne ( e ) , con quella maggiore fermezza d'animo elie 
puoiè , Cu egli fpettarore . A quello deviamento poco lan- 
/ranco fopraviffe . .L'Infortunio alla iìia Citta accaduto di co- 



cullodirte nelle Cale de - Preti Secolari della Congregazione dell' Orato- 
rio di quella Cittì, ornata eolie tegnenti parole IGNORA JfTJ /E , 
ET VA V VERTA TI [Felini ). Ma comechi tal torà paté ad alcuni 
de' noltri di incredibile , non da altra ragione affiniti, che dalla quali- 
tà dell' Architettura della lìcffa , che come djcon' clil , non la fa vec- 
chia di tanto, eosì lo lafcio di ella giudici gli Studio fi delle amichiti i 
a me Iblo ballando d' Indicate , ed illulrraie quella mia Opera eolia fi- 
gura di un monumento certamente amico , c come tale dagli Anienati 
iit-llti «di r.-,Li:ii:n: ir.ai iVliitrc cullodlto. 

( e ) Tanto patì quella noQta amica Cattedrale In mezzo alle flie 
r! jf.-.vv L-nt me nel numero de - Canonici , chiamati allora Cardinali, nelle 
rendite , e ne' titoli , che nel paffigjio , che fè il Capitolo della vec- 

la Pcrfona del Propollo, quando clic prima aiea tré Dignità , dicUnove 
Canonici , lenza i Cnflodi . ( Iiifliumuito rosaio ia Hcbho tataro rfcl 
Sacro Palaie it ài 4. rfi .'[(/emfre gii. , conftrvato nc!V Archivio Vtfco- 
vili ) . Circa alla onorcvolezza dell' abito , cella ora la fcmpliee memo- 
ria delle Cappe in pittura efprclfc nella Chiefa di S. Pietro di Lodi-Vec- 
chio , dove li veggiono i Canonici con Cappa Magna rolla , e Roc- 
chetto in atro di ricevere il dono , che li fc S, Silvcltro Papa pel Tuo 
Nunzio Appollolico, della Chiave di S. Pietro l'anno del Signore !;!. 
come dalla tegnente Ifcrizione fi raccoglie polla al di fotro de! quadro . 

L' ANNO DEL SIGNORE CCCXXV11I. 
S. SILVESTRO PAPA MANDA UN NUNZIO APPOSTOLICO 
A DONARE LA CHIAVE DI S. PIETRO , 
CHE OGGIDÌ' SI CONSERVA IN QUESTA CHIESA, 
£ SANA DI CONTINUO I MORSICATI 
DA" CANI RABBIOSI. 
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cente cordoglio tocco avendolo gravemente nel cuore , per 
eflb nello fletto anno us^. , dopo di avere veduta la Città 
fui da Ttdaig) Enobarbo fopra ameno Colle nuovamente in- 
nalzata (/) ; e dopo avere, in effa introdotte le diciafette 
B 4 Par- 



( / ) Chicllo da' Lodigiani all' Irnpcradore Federigo I. il Monto 
Eghezzonc per innalzare li nuovi Città , quivi , Ccguito da' Principi , 
e da infinito Popolo , ai j. di Agolto dell' anno t i)S. trasfetifli 1" Im- 
pcradore , e eonlìdcraio il (ito , c preferitti i conlini della nuova Cit- 
ri , ne inveiti i Confoli Codio Morena , Avelie mila klo Sommativi , c 
Lotrerio Abbonc ivi prefenti per meno di un Stendardo dì fui mano 
con festaioli . Friicrteiu ( cojì" il SìgmiUlib. IX.) in. n'ondi AugufH fi- 
fuenni«u Laudenfibui IttWR ixplsratum proctflit , tamqut proS*nwj «iite/- 
fa , *c KxilJa Cwfiilibiu mrum torrette , coi in fejjijìmim cmlìimit , a c. 
multi jiiribus asiiarum , immiuìil-tlnmque dmavit - L' Architetto Fu , p ec 
relazione del Morena { pag. 71. ) , e di Antonio Campi , Tinto Muffo 
Gjtta Cittadin Crctnonclc . La Kcnerolìtà inoltrata da Federigo neil' 
edificio di quella Città , li deduce , quii' ella li folle , dal Rade vico 
Scrittore contemporaneo a Federigo , die cosi fcrivc . tu cujh. Civitaiis-, 
fabbrica , inveititi fnmi-tui f*;Tn.f. ni , Ii"jii-j!i!a!i: /.ne fmi-nLtrt ('rtSuìt 
a r S "m(iitiim . U Cavncllopoi , ed il Sigonio , aggiungono che l' Impc- 
radore mcdclivno ordinane a' Crcnione(ì,PavcIi, Comafchi , e Novarelì 
di ajutarc i Lodigiani nell'edificio della nuova Cina. 
Le prerogative , e le immunità da Federigo I. a quella noMra nuova Cittì 




lì , per coiTimcllionc oc' Decurioni notiti eambiolfi in un Bullo di 
Manno eolla qui foitonouia Ifiniìone. 
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Parecchie , di' eranvi in Lodi- Vecchio (g) , con gettare 
ne' fondamenti della nuova Cattedrale la prima pietra , giunte 
prefiamente a morte contando anni quindici di Vefcovado . 
FEDERICO I. ANOBARBO AUG. 
OB LAUDEM E BELLICO C IN ERE 
VINDICATAM 
IM HOC EDiTIORI LOCO 
EHLICIOR1BUS AUSFICIIS ERECTAM 
AC CIVIBUS EXPLETAM 
DEC. POP. CL LAUDENSIS 
ANTIQUI SPLENDORIS . AC DIGNtTATIS 
RESTITUTORI 
MARMOREUH S1GNOM AC ELOGI UM 

ANNO DOMINI MDCXV. 
Mentre incominciava a riforgerc la nuova Cittì di Lodi folto gt' 
sufpicj di Federigo Impcrjdotc | r titolava Lib. II. pag. 41. ) , Ti ri- 
falle qucfti di -vendicarli de' Milanefi . Porto imperniò l' arfedio a 
Milano , c di erta rimalto vineitoie , torto che crIì ebbe a' Milanefi 
conceda la pace , e rircoflo da elfi il giuramento di fcdiltà , avviodi col 
/uo cfcreiio 1 Monza . Li giunto timo che ordinato aveffe di vivere in 
pace particolarmente co' Lodigiani ; ciò Dalla ottante cnefti male af- 
fezionati ari' Imperatore , pcnfaHdo folo ad una nuova ribellione , ap- 
palcfarono ben torto il loto malvagio animo con maltrattare Ì Tuoi 
Ambafciadori , e più , con una di (dicevole zza non più udita , l' Impera- 
trice fua Moglie ; azione , clic fu poi vendicata da Federigo nel mo- 
do , eh' io {0110 per narrare da' Scrittoti riferito . Erafi , fcrive il 
Munflero nel Libro II. della fua Cofuiografia univetlalc pag. iss. , 
portata Beatrice alia Città di Milano , non da alito (pinta , che dal de- 
sio di vederla , minandoli Acuta , e lontana dal ricevere aifronto al. 
tuno . Quando fermata da" Milancfi la Rcal Donna , ed allertila una 
Mula , sfi di erta al roverfeio falirc la fecero ; e datagli pofeia in ma- 
no , a guifa di briglia , la coda della bcllia , cosi uccellandola ne la 
mandarono fuori per l'altra Porta della Città . Ciò intefo da- 
Federigo , adiratotene molto , fi portò incontanente ad aiTcdiare 
j Milaucli , i quali venuti rrtendo alla per fine in fuo potere , 
furono da Federigo accettati a patto però ,che ehi voledc vivere , uno 
de! fichi cayarte co' denti dalle parti vergognofe della Mula , alt' in enti 
farebbero tollo medi a iìl di Spada. Molti, piuttollo clic affoggettarfi al- 
la ignoroiniofa p cna , dettero il morire | la dove coloro , che amanti 
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etano della vira , fecero quinto tea ad effi impoflo . Di eoteflo Fatto , 
di cui fc ne di quivi la Figura come rta delineata nel detto Muniltero. 
ed efprefla. in Medaglia di Bromo tuttora confervata nella Libreria di 
S. Agnefe di Lodi , ne parla eziandio il Knntiio ad Libro fello delia 
(ua Sanfogni. 1, 



L'anno imi. ( Girolam Tlrtkfck! Slerìa dilla letttntura Italiani 
Tom. VI. Lib. 11. pag. ijo. ) G chiamò a quella noftra Città un Profc {Tore 
di Leggi a tenerli pubblica Scuola . Fu quelli Rinaldo Concorcggid Mili- 
nefe llaropria Vefcovodi Vicenza , pofeia Arcivcfcovo di Ravenna , indi 
per le fuc vinti follevaio agli onori degli Altari . Di lui hanno parlato 
1' Argellati Tom. i. F-irre li. pag. m. , cioè , che' effondo egli in Bo- 
logna , vennero nel iuddetto anno Ainbafciadori del Comune di Lodi f 
e partirono con lui , clic lì recane pel proiTimo Mete di Ottobre alla loro 
Cini a leggervi V Inforzino ,o altro de' Libri Legali, the a i pelli Scolari 
piiceffe , e che ne avene per pagamento lire quaranta Imperiali . E coii-e 
allora Rinaldo non era ancora «aro della folcirne laurea otioiaio ; fi ag- 
giuntene! trattato .che quando ci l' orrendi e innanzi al fuo parrire da Bo- 
logna , gli farebbero (late contate altre lire dieci . Non fi crede però che 
(olle quelli ilraloProfeiìbre.che avelie la Citrà di Lodi .poiché e proba- 
bile , che altri ve ne aveffe quella Cittì e prima di Rinaldo , e pofeia. Ma 
di nino' altro ù t rinulia notizia . 
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OTTOIE, 
EB : ACERBO MOMMI 

ANNO DELLA MORTE DI ACERBO i I 6 7. 

'l'ione Morena fu Cavaliere Primaria di Lodi , 
f?£Sp3àli filo Giudice (a)' , e Nunzio, d^gli Impe- 
'(|8p™(ft£)Kj radori Lotario III, , o II. come altri vo- 
éfe§&kf2*\ 6 liou0 ' e di °> rrad ° IL , ne di cui fecvigj 
SK^E^a^ j 1' morirò pieno di valore , di fede , e di 

1 cordiglio (b). Delle lodi, ch'egli fi acquiiìò 

col fuo fedele , ed accurato racconto delle cote a quefl a Cit- 
tà avvenute per lo fpazio di cinquant' anni ne' tempi di Fe- 

AtrigO 

(a) Neil' Inflrumcnto d' Inveli i iuta Fatta l' anno 11 47. da Lan- 
franco Calfino Vtfcovo di Lodi nella perirmi di Maturino Abbate di 
Ccrretro riguardo al Monallero di detto luogo , e ad altre tue peni- 
nenie leggpnlì quelle paiole . Lmidunlt , atqut cnnfirmctnre Ottltmt Lati' 
■dmfi Judict . 

(t) Nota Olio nelle Oflcrvazioni alla Storia di Orione teme pc* 
diverte cagioni ne' pillati tempi quattro volte all' anno mand.ivan'ì da' 
Principi per le Provincie i Lesati . l'riioierJii'.enre arfiuchi 'or. rareferò 
i Vefcoyi, gli EccleliaAici , ed i Comi qualora flati fbflcm -nel loro 
Oiiicio negligenti . In fecondo luogo per lignificate le Regie Determi- 
nazioni a clu dai rifpcttivi Prefidcnti erano lacinie . Finalmente per 
trattate vatj negozj a nome del loro Sovrano . E fiecome ad citi ci an- 
drò frettava!! il traftneltcrc alle Provincie fogcctie le Goflituzioni , 
clic da' Principi venivano fatte a vanraggio delle lardelline ; cosi ap- 
pelUvanfi col fcmplice nome di Legati , o di Lesati (legati . d;' quali 
uno fu il no lieo Ottone come dalla citata fua Storia raccnclicii . Chi 
vaiolo folle di f\h rifapcrc in qucfto particolare : kg-a la D.flcr- 
i-uionc IX. di Lodovico Muratori , che fi Ila nel Tomo 1. delle An- 
tichità Italiane . 
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dirigo Enobarbo , troppo ne parlano le Storie perchè io non 
mi debba in quelle difendere. Ebbe Ottone due figliuoli . Uno 
fu Manfredo , che l'anno 1160, nelle vicinanze di Dovera 
con Ariaìdo di Ar\ago , Btrnardo da Bagnolo , e Odone de" 
Venati venne in potete de' Cremalcni fuoi nemici ( e ) . L' al- 
tro fu Acerbe , il quale in un colle foflanse ereditato aven- 
do le vini del Padre , fu uno de' piìi accreditati Scrittori , 
e de' pia l'aggi , e riputati Uomini del tuo tempo (J). 
Elevato dalla. Città fua alla fuprema Carica di Podefta ( e } , 
'. - . tanta 
(e) Stori» di Ottone pag. »o. Bernardino Corio Storia di Milano 
Porte I. pag. 113. 

{ A ) Citati Storia di Ottone pag. 95. 

( c ) Quanto forte grande , e autorevole in que' tempi la carici dì 
Podeftà , lo deferive il Muratori nella Diffcrtarione XLVT , la dove 
afferma , e inoltra , che non fi rifiutava da' Principi , e gran Signori , 
e li diceva, che ad ella chiamati andavano in Signoria . Sol èva n fcicglicrTi 
i Soggetti nelle Città alleate , e di Fazione congiunte , c ralora fi com- 
metteva ad elfo la cura di nominare il più faggio Cirtadino , che folle atto 
a quel Governo , e folle creato Cavaliere ; e falcatili preferire le per- 
fone piti Ululici per nobili! . e pili faggic per efpcrienza , e per Cenno 
e più vaiolali nel comando delle armi . Per la qual cofa , avverte il Mu - 
raion rocdeiìn.o , che i Podcltà nelle Città libere di que' Tempi , lì 
hanno a riputare Uomini di riguardevole nobiltà di Sangue , c rino- 
ipati per fenno fri le Famiglie Italiane . E in fatti grandiilime furono 
le Famiglie nelle quali fi trovano rali d'empi. Ciò ben li vede nelle 
Storie nollre , nelle quali ricordati vengono Acerbo Morena , Sacco 
de' Sacchi , Ambone Sacco , Amicone Carotano , OlJradó Triffino , 
Uberto , Enrico , e Anfclmo Sacchi , Antonio Viilarino , Giacomo 
Soinmariva , Eifacca Riccardi , Federigo Sommariva , Antonio , ed Ar- 
nolfo FilCtaghi nobilillimi Lodigiani . Al Podcltà apparteneva il politi- 

bifogno. Egli co nd liceva pel fuo fcrvigio almeno due Giudici , e due 
nobili Cavalieri. Ufficio de' primi era il rifolvere le Caufe Criminali, e 
decidere le Civili ; incombenza degli altri era la guardia del Palazzo , e 
della Ectfona lai, e l" auifterli eoli' armi per l'efercizio della Giudi- 
zia, c pec lo caiUgo de' rei. In alcune Cittì avevano più MiniUri , e 
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tanta tu 1j cndiiiezza del animo fuo , la fede , e la de- 
prezza ndle difìitili Imprefe, die il detto Federigo di lui li 
vaile in gr.iviffimi affari , e l 'onorò grandemen e . In fatti 
fu egli uco di que'fei Lombardi , die , ad altri fei Tedef- 
tlii uniti, il promeflb giuramento di fedelt'i , ed ubbidienza 
elise e dovevano da'Milaneli venuti gii in potere di Federi- 
go t e la!e g'ì Abitami di Porta Nuova a giurare ne 
aflrinfe (f) . Co' Vefcovi , Baroni , Marche!! , Conti , Con- 
fùli , e Podefià delle Città di Lombardia egli alitile alla in- 
coronazione di Federigo , e di Ttiarrice fua Moglie feguita 
l'anno n6j. nd Duomo di Pavia ; e dopo dì efla to' me- 
defimi Principi, e Vefcovi a quel lauto convito intervenne , 
die dallo fleffo Imperadore nel Palazzo Vefcovite di quella 
Città imbandiffi (g). Dopo varj azzuffamenti coflretti pofeia 
da Federigo i Eomant a promettere con giuramento di ri^o- 
nofeere per vero Pontefice Tafanale III. Antipapa ; da' Ro- 
mani flelTt , oltre il Tevere , il noflro Acerba molti ne rif, notè 
come Giudice , di' egli era della Corte Imperiale ( h ) ; 

In 



piii larga Corte. In Ferrari era legge , che avene quanto Giudici . t ,l tTC 
On.ilieii ; a Modena olio ferventi , ed otto Uomini Amati 1 Cavallo . 
Con quella Coite , e coli ìolcnifjimo intoni™ lì fnceva I' ir— :'[TV> c 

Orazione in Tua lode , Il efponci'ano fontuolì apparati , e il concorro del 
Popolo era grandiflimo . 

( f } Citata Storia di Ottone pag. vi- Muratori Annali ci' Italia Tom 
VI. Ari. 1 161. Glutini Tom. VI. Lio. 4J . pag. 

{g) La liciti Sroriadi Ottone pay. »7- , Giulinì Tomo , e L hro cita- 
ta pag. ■)%■ {>>) Muratoti luogo citato . Il Gabliian nella f.,a t a-diaJ.c 
( pap. 106. ) , che confcrvalì MS. nella Tua Libr-rJa della Congicgatione 
dell' Oratorio , parlando di quello fatto cosi fr r i ve . 

li Zjinte Pr^io, Cmvivaqui Cafart Htm 

Vurfiant Buia nr tumhm Cf/ari M:JTn . 
Tra»! TyUrim FUw,m i Romanis C:\-itus ainnem 
Muntiti! atttflum fidei uflaminn yaSx. 
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In niello a à grandiofi fuccefll r -che a Federigo caro ren- 
devamo fominamente , Aeerlo ebbe a provare gli effetti di 
quelle difawenture , che foglienti alle volte a' mortali acca- 
dere . Venuta nell'efercito di Federigo mortai peflilenza , feri 
quella B fattamente le Imperiali virtoriofe Squadre , ch'egli 
medefimo la mortifera contagiofa infezione 'contraile. Quindi 
fentendofi da grave febbre occupato , adagiare fi fec' in una 
Letiica col penfiero di far ritorno alla Patria ( i ) ; ma di ol- 
trapaffare Sienna non gli fu dal male conceduto . Ivi dopo 
dodici felliniane di mortai malore ai 19. dì Ottobre dell'an- 
no 1167. fini dt vivere , e nella Qiiefa di S. Pietro nel Bor- 
go di effe Cittì preilo la Arida Romba ebbe fepoltura { i ) . 




ALEE- 



(i] Trinano Calco pag. n). Lettera B.Lib. XL Muratori luogo ci- 
um. Girolamo Tinboicìu Storia della Letteratura Italiana Tom. III. 
Lio. IV. pag. 174. 




ALBERICO MERUHB 

ANNO DELLA MORTE i i«B. 

Ella flirpe de' Merliti! in quella Città notile, 
ed antica fu Alberico . Uomo com" e<;li era 
motto accetto a Federigo Er.obarlù , da elfo fa 
affai onoralo. Pel di lui favore fui principio 
di Settembre dell'anno ii|E. a Vefiovo no- 
flro fi eleffe canonicamente . Co' Gonfoli Lodi- 
giani intervenuto alla Dieta tenuta dall' Iraperadore alle Eon- 
caglie nel Lodigiano il di il. Novembre ir)?, affine di 
reintegrate l'amiflade uà quella Città , e quella di Milano, 
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ivi dallo fletto Imperatore fu ereato Principe del Sacro Ro- 
mano Impero ( a ) . E quantunque in quella circoflanza a 
quel Principe le ragioni fue alle Begalìe frettanti ( È ) fpon- 
taneamente raffeguaffe; con fpecial privilegio delle medefime 
fu di bel nuovo da Federigo inveflito (c). Cìnta pofcia di 
muraglie quella nuova Città , ne' cui fondamenti l" anno 
1160. , pretto la Palude di Selva Greca , gettato vi aveva 
Merico la prima pietra (i) t e dagli oiUli fcorrimenti de" 
Milanefi cosi afficurata ; con varie fabbriche di Cliiefe it 
Vefcovo noflro V abbelì , l'arrichì di varie facre Reliquie da 
Lodi-Vecchio a queffa trasferite, tra le quali traslazioni par- 
ticolare fu quella del Corpo del nofiro Protettore S. Secano 
colla feguente magnifica pompa accaduto . 

Stabi< 



{a) Lodi Viri de' Vefcovi pg. Sa. Calmet Siorìa Sacra, e Profa- 
na Tom. IX. Lib. CXIV. 

( b ) Cote s' intcndefle per nome di Regalie , ce Io fpiega Radevi- 
co (Lib. II. Cap. 41.) dal Muratori riferito nella Di ifcrtazione XLVI1Ì. 
Ad)udi(ivtnitt Duca fui , Aia rc/iiaj , Cam i'aiu 1 , Monetai , Tf Ionia , FsJ !a m , 
rtSHga.Ua, Portiti, Fidatila Oc. Federigo I. ìinpcradore ( Pararti/, Tom. 
Ili. Alla W,1iU Italiani Parte I. Cap 7.) nel Diplomi confermalo 
de' Privilegi diretto al Popolo di Afli , liamparn dall' Ughclli nel Tom. 
XV. dell' Italia Sacra, (piega eziandio quali follerò le Regalie . Hat 
itaqtir , dice , Regalia ijfe iticnnlur: Manna , Via puillta , Acquatica , 
Flamini , Ittoltmtinx pnWica , Fumi , Fortuita , Menfura , Pamfralica , Pcr- 
tui , Argtntaria , Fi/cai fonii rtMitu; , fixtaria vini, & frumenti , e> 
«min qua vtnduntitr , Piacila , fiatali* , Rubi , Xtftitutimti it: integriti» , 
c> alia omnia , qua- ad Risalii jrin jvrriiiejif . 

(e 1 L' Abbate Zaccaria tit.ita Serie pag. e*. 11 Privilegio , da cui 
fi raccoglie quali , c quante fonerò le ragioni della noftra Menta Vcf- 
covile, e nel Regillro delle Carte. 

( ( ) Morena pag. 75. Villanova pag. so. Giulini Tom. VI. Lib. LI. 
pag. lOi. Ciiieu'ufo negli in aili i-Jifi.j , clic qualche Illufce Pcrfonag- 
gio vi ponga la prima pirrra , i aiitit.!i:fl'-ii:o , 1: fc ne trovano de' vec- 
chi (.tempi anche fra Milanefi ■ 
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Stabilitoli il di folenne per la facra Cerimonia , col le- 
gnilo della Imperiai Corte , del fioriiifllmo tao Efercito , e. 
col.' imervento del Clero , e del Popolo Lodigiano alla Ba- 
fclica de' dodici Appofìoli , quattro miglia dalla Città lonta- 
na , in detto giorno portodl TeJerìgo . Ammantato era Cefare 
dell'Imperiale Paludamento ; del Triregno in capo, e di tut- 
te le P-ipali Divife adorno era Vittore IV. Antipapa ; co' lo- 
ro Abiti Pontificali facevano nobile comparfa i Prelati , i 
Principi , ed i Baroni fplendida mente vefiiti; pieno in font- 
ma era ogni cofa di giubbilo , e di fella . Il grandiofo rnime- 
rofo concorfo giunto in Lodi-Vecchio, Vitturt , che di Som- 
mo Pontefice faceva le parti , prefentatoft al facra Altare , 
riverite , ed incenfate le facrate fpoglie di JìaJJìar.o , levi» 
quel Santo Depofito fottoponendovi le fpalle Vitwrt , Ttdtri- 
go , il Patriarca di jtqìiiieja , e l'Abbate Cluniacenfe , eie 
portaronlo fuori della porta della CliiéTa ."Sottentrati potei* 
gli altri Vefcovi , i . Baroni , ed in feguito il Clero , ed i 
Laici , da effi , a vicenda mutatili , fino alla nuova Città 
fu trasferito . Col dovuto ordine difpofla era la Proceffione . rtivifi 
i Soldati , marciava per vanguardia la Fanteria ; dalla Cavalleria , 
fchierata in bella ordinanza per retroguardia , ftgiiita era l'Urna 
/aerata. I Principi , i Prelati , il Clero , il Magiflrato , rd 
il Popolo minuto , tutti ne' loro ordini , e gradi difìinii , 
l'accompagnavano. Intanto allo fquillar dflle trombe , al 
fuono , ed al ftrepito de'muncali , e mattali ftromenti ri- 
fuonavano d'intorno le Forefte , profumava!! l'aria di facro 
fumo , e le pie lunodìe de' Cittadini eccheggìavano per ogni 
parte. Cosi pervennero fino alla Città , nella di cui Mag- 
giore Bafìlica col debito culto , e giuda la norma de' Sacri 
Riti collocoffi. il Corpo del giorioftiliroo Tutelate . In tale oc- 
cafione 
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cafìone fi, legnalo la pia ratinine enii.a dì Celare , e della Im- 
periai Donna collo sborfo di lire trentacinque di danari Im- 
periali ( e ) per la fabbrica d' altro più magnifico Tempio . 
Fanti. C Quella 

(e) Per determinate non gii con matematici cfatezza , ma a un 
di predo quii (offe il valore di quelle lire trentatinque di danari Im- 
periali , fcrive il Giulini ( Tom. Vi. Lib. XL. pag. Uff., e feguenti 
Lib. XLl. pag. no. ) coinè nel Secolo IX. , e parte del X. una lira , 
un foldo, un danaro , inrrifpondcva a circa mille , c ottanta lire, l'oi- 
di , edda anaci de' tempi noilri . Avvali nudo fi il Secolo X. non eorritpon- 
deva una lira , un foldo , un da turo che a trecento fcuanta lire , Col- 
di, e danari de' noilri ; e ttle lì c coufecvita per tutto il Secolo XI. 
Ma inoltratoli il Secolo XII. una lira , un foldo , un danaro non po- 
teva più paragonarli , che circa a cento iceiira delle noftrc lire , foldi, 
C danari. D' ciò ne accagiona la moneta de Tcrzoli , e tiene , che qucll* 
lira, quel foldo, quel danaio , che cornfpondeva folo a cerno rrenta lire , 
o foiui , o danari de tempi noilri . lolle , come Io prova , della nuova 
moneta de' Tentili . Pollo dunque , che una lira di danari Imperiali , 
che lo fieno erano , che foldi , corrifponda a cento trenta delle no- 
ftre Urc ; le lire trcntieinque di danari Imperiali donati dagli Au gufi i alla 
fabbrica del Duomo di quella nuova Cittì, vengono a cotlirnire ta , 
fommi di lir. 4sso. delle noltre. 

Se vogliamo poi addoitare l' ofletvaiionc fatta dal Siloni nel filo 
Trattato delle Monete antiche , che fembra effere piti corti fponden te 
alla frafe ufata dal Sigonio ( Lib. XII. A Xegm Italia ) , cioè , che 
maximal , Imytnfai ac vere rtgitu rmiulri , q ielle lire trentacinque di dinari 
Imperiali iborfate da Celare , e da Beatrice fua Moglie cortifpondo- 
no a lir. aiooo. delle nollre , come chiaro rifulra dalla provi . Il foldo, 
la di cui materia era di Argento purismo , valeva , dice il citato 
Scrittore pag. 4. , la decima pane del Fiorino d' oro in oro . II Fiorino) 
d' oro in oro , eh' era lo llcfìb , che il Ducato d' oro in oro , ne' tempi di 
Federigo 1. , valeva Ioidi ventinove ( pag 1. niim. 9. , e pag. 14. ) . I| 
foldo dunque , come decima pa te del Fiorino,vcniva a valere fs. 1. 10. -i 
E fictome venti foldi li volevano a formare una lira ; cosi il valore 
della lira de' foldi era di fs. jtì. , e denari 10 Ma perche il Fiorino 
d' oro , come i Ducati d' oro , per r.fpetto de' fabbricati nelle Zecche 
di Venezia , e di E.rcnie , fu poi comunemente appellato Zecchino ; 
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Quefta fplendida Traslazione , the per opera di Federigo 
il dì 4. di Nbvemdre dell'anno 116;, accadette (/) , refo 
avrebbe certamente e piti celebre, e più grande il nome di. 
Alberico , quand' egli fomentato non avelie uno Scifma alla 
Chiefa Lodigiana flato di gravifftmo danneggiamento. Quan- 
tunque da Giovavi Cardinale di Anagni Legata del vero Pori, 
lefice Ahffandro III. feiiti ' follerò colle Cenfure si i Corifoli 
roflri, the Alba-ito come partigiani , eh' effi. erano. déli'Ào- 
tipapa Vittore (g) ; il Vefcovo noflro , fattoli rello 5cifm»' 
piucché mai pertinace , 1' elezione allenti di GuiJo Crema/co' 
Prete Cardinale del titolo di S. Callido , che prefe il nome, 
di Tafanale . III. X' alto apprezzo in cui era quello Antipapa , 
e la riverente divozione , che da colìoro veniva ad eflò ap- 
palefata , furono la cagione , clic quella con altre Cini di^ 
Lombardia a Tonale fedeltà giurane , ed ubbidenza (l)., 
Pibelli alla Chiefa , dalle Centure Pontificie feriti per quafl.' 
otto anni la vjflero i Lodigiani j quando colla partenza dì 
Federigo 

il folJo come decima parte liei Zecchino prefemaneo di lic. 15. , va- 
lendo foldi 10. , ed uni lira dc''fóldi lir. 600. i le lire trentacinque di 
danari Impeciali, ragliagliene al coito prcfcntinco del Zecchino a Kt-' 

(j) Motcna pag. 64. i Muratori Annali d' Italia Tom. VI. An. 
I i6i- pag. jói. ; Villano™ Lib. H. pag. *j. ; Sigonio Lib. XIII. de 
Xegnt Julia 1 . Nola come nel giorno medefimo ,ia cui fu fatto il tràT- 
potto del 'Corpo di S. Ballano , recato venne eziandio da Lodi-Vecchio 
a quella Cini il Cenacolo di Crifto co' SS. Appolloli Ji un Ibi pezzo 
di inarmo , clic vedelì tuttora nella nolìri Caticdralc , <li cui fc ne da 
qui la Figura unitamente alla Tacciata della Chiela detta ora di S. Bar- 
lìmo, prima fabbricala dal detto Santo ai dodici Appolloli. e coll'affiltcnza 
pofeia di S. Ambrogio , e di S. Felice Vefcovo di Como conuicrata . 
( Mombrltis- in Vili S. BiflW. I>. Amhnifiui Efitloli 66. ) (Figura) 

(g) Muratori Annali d'Italia Tom. VI. an. 1160. 

(fi) Lodi Vite de' Vcfcovi pag. 90. 
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.Federigo dall' Italia s' apri li flrada a S. Gattino della Scala 
Legato a Latere di Aleffandto III. in Lombardia ,, onde fot- 
trarli dallo Scifma. Servendofi. quell ' Arci' efcovo della fu» 
autorità come Metropolitano, e della Pontificia come Legato 
Appoliolico , fpedì toflo alla Citrk noflra premurjfe Ordinar 
tieni , che lafciato di Federigo , e di Pafqnale il partito , 
ricunofceflà il vero Pontefice, e nel tempo ftefso un Vedo- 
vo Cattolico elegeffe , intimando a' Contumaci U folpenfione 
dagli Ufficj Divini , e de* Beni Ecclefiaflici la privazione . A 
fi' llietri comandi , quantunque Culle prime lo fpirito de' Lo- 
digiani pel giuramento fatto a Federigo di ubbidire a Tafana' 
le altamente fi cornmoveffe ; conofeiuto pofeia l'errore, fen- 
za indugio n ' efeguirono dell' Are iv efcovo t voleri. Impercio- 
che eletto , ch'ebbero a loro V efcovo il Santo P/opoflo di 
Ripalta Alberto de' Quadrelli , dalla Città tacciarono- Merico. 
già depotìojil quale portatoli a Carrara , picciola Città d'Ita- 
lia, ivi dalle Gènti Pontificie guardato, piti da vero Solda- 
to , che da Eccleiìaflico 1' anno it68. mori in contumacia 
di Santa Chiefa Ci ). Quello Uomo nello Scifma , ne' fervigj 
di Federigo così pertinace fu per altro affai addottrinato , 
nell' amminiflrazioue degli Eccleflaflki Beni diligente , è 
de' fuoi Diritti acerrimo difeufore ('). Lanno 1161. fu egli 
C 1 pre- 



( ) ) Muratori Annali d' Italia Tom. VI. An. 1168. . Bollandi Tom. 

II. del Mere di Luglio pag. 166. col. 1 Lettera D.. Trinano Calco Lib. 
XI. par;, Ufi SilC Storia de' Vcfrovi Milancfi pag. 1S0. Morena pac 

III. Giulini Tom. VI. Lib. XL1V. pag. 3S i. Villanova Lib. II. 
pag. 72. 

(1) Tanto (i raccoglie di^li Alti fimi deferirti nella Tavola Vcf- 
covilc , c da' altri Monumenti , clic (i hanno nelle Vite de' Vefcovi di 

I>c fendente Lodi pag. 77. 78. 79. so. / . : \ t ]_ ". \ ' \- 
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ALBERICO 
»E!L CORNO- 

ANNO DELLA MORTE 1189, 

Lberica della Nobile Famiglia del Corno , e 
Canonico di quefia Caìtedrale , l' anno I17J. 
a S- Albtrto de' Quadrelli nella Vefcovile Di- 
gnità fuccedelte (a). Lo ielo,e lo* ngegno 
nel governo di quella Oliera dimoflrato, si 
celebre il fuo nome rendettero , che il Pan- 
tefice Luci» III. pefe in Aia mano il finire le differenze , 
ch'eranvi tra il Capitolo della. Cattedrale dì Piacenia , e 
l'Arciprete di Pontalbera rìfpetto alle Decime di Pontalbera 
Beffa (b). la fatti fino da' primi di, ch'egli venne di que- 
lla ditela al governo , nel difendere della medefima i Dirit* 
ti , de* tuoi PredecefTori ne immitf» la follecitudine , ed il 
valore . Pel Vicedominato di quella Chiefa da Lanfranco 
Cs$no Velcovo noflro a'Signori Triffini conceduto (c), del- 
Cj la 

{ a ) Etra il Ciocci co! Villanova regnando la morte di S. Alber- 
10 nell'anno 1179.1 qulndo fino dall'anno 1174. fi ha menzione dì 
Alberico del Corno fuo fuccefìore , in ima Sentenza pronunciata a fuo 
favore da Milone Vcfcovo di Torino, circa il pofltffo del Monallero 
di S. Agita di Lomello , che viene riferita dall'Abbate Zaccaria nella 
citata Serie de' Vettori Lodigiani pag. 111. 

t ) Dai Libri de' Privilegi della Catrcdrale di Piacenza Lib. III. , e V, 
{ c ) AntichiQìma i 1' origine di tal dignità . ( Murateti Autìch. Hai. 
T«m. 111. DiftrUx. LXIU.) 11 Concilio Milcvirano li. dete minò, che 
fi dnmiudaffero a jinrio/ìfjfniij bn venturi *us JV/smorfi fchaltflit' i fui •« 
alia jial , ve! in o^cij diftitfamni caiijàninr EKUfifliarum , c che folft 
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la C3tinca , fu' di cui aveva cavalcato , nel fuo fulenue in- 
gretto in quella Citta, da' medefirai flato eflendo privato , con 
ahi, e fjrti doglianze gli e ne cerci> tolto di effa il rendl- 



loro permeilo tigniti JuScurn SicnlarU . Quc'.chc allora vennero chiamiti 
Vtftrfmi , ne' luu";guenti fccoli pili Covcnte portarono il nome di Avvo- 
cati . La necclFiti di prendere quelli difensori delle loto Caure , nac- 
que primieramente pcichì cui periti etano nelle Leggi, di cui ordina- 
riamente privi etano gli EeelclialHci , ne' conveniva loro lo ftudio dì 
effe per vale tic ne no' Tribunali . Secondariamente perchè volendo alcun 
Ecciclullico litigate d' avanti ai Giudici Laici , dovevi predare il giu- 
ramento di calunni) , e potei ellere forzato a giurare per altre occl- 
fuiìi: it qual tUio quantunque li» approvato per giuilodaila ragione; 
tuttavia i Sacri Canoni al Cleto noi permettevano , li' pei tenerlo lon- 
tano dall' aceufatc il Profumo , c dal liticare , e li' anche per guar- 
darlo da ogni pericolo di poter fpcrgiurirc eiiandio contro fui voglia,- 
Ap^rtcneva dunque agli Avvocati il giurare in vece dei Chierici li- 
tiganti , come trovali ordinato nella Legge I. Longobardica di Arri- 
go li. l.npcradore , 

Doppio era ne' Secoli barbari 1' Ufficio dì Avvocati delle Chicte, 
cioè l'uno per difendere i Beni degli Ecclefiaftici colle parole, e col- 
la Scienza Legale ; 1' altro di protcggeli colla forza , e Scienza Mili- 
tare . L'uno, e l' aliro conveniva ai Laici, difdiceva agli Ecclefij- 
ftici . Nella Legge VII. di Pjppino Re d' Italia vieti petmeflo a ciaf- 
cuno de' Vclcovi di avere un Avvocato in qualunque Contado, dove 
godeflcro Beni , e Diruti ; c talvolta ne «vevano non un Colo , ma 

Aftarc di gran momento era allora 1' elezione di quelli Avvocati , 
perchè anche ne' Secoli pia antichi 1" Avvocazia della' Chicfa era un 
illullrc Ufficio a cagione degli onoti , c de* profitti annclfi fi' fpititua. 
li , ehe temporali . E quello fu il motivo per cui anche gli ftefiì No. 
bili , e Potenti ambivano annoiamento una tal carica . Oltre il rico- 
Oofcere per molto meritorio a ppreifo a Dio l'imprendere la difera del 
Clero, t de' Luoghi Sacri , gli antichi Avvocati delle Chirfe eremi 
etano ab anni yutóli'ca txftaìtiwc , e da tutti gli altri pubblici peti 
pei toncciBonc degli Imperatori . Collumc ancora fu, di guiderdonate 
le fat.chc loro con qualche Beneficio , o Feudo . che da' Vedovi , 
Capitoli , o Abbati veniva ad elfi compartito . Qualora poi tenevano 
dti Placiti , ne' quali per Impelili couceilione decidevano le liti delle 
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mento . Ma alt* intento le inclùefle file non valendo , al 
Pontefice AMandro Ut ebbe ricorfb , di cui ne fu. tolta 
del Vicedominato fìeffo 1' autorità , ed il pote.e { d ) . Con 
C 4 non 

Perfone , dc"VatfaUi . e degli Uomini della loi Gliela , di quella riec- 
»avano le cibarie , e a pine enitavannde' Bandi ,o pene jKcunia- 
tic . Ma licione e proprio dell 1 .imar.a cupidig.i il non ma. faziaifi_; 
cori non pochi degli Avvocati ftuJiavar-.G tulio di di t;poi:a-; .lap.i 
Etclcliuiici o Decime , o Benefici , Quella cupidigia , ed impo.tunitl 
crebbe perù rpecialmcnie quando qjc'ii elcggevaufì , affinchè coli' armi 
difc.idcfleio . Beni delle Chiefe , o upulfiTrio i confinatiti, o anJaf- 
tTcro alla guerra i nella quale occa!ionc foliii effendo a portare la Ban- 
diera , o iii il Gonfalone della ior Chiela , chiamati etano Gonfilo- 

In mezzo a tutto quello fi ha da oucrvare , come in molti luoghi 
la dignità, dell' Avvoeazla. divenne "labile in una famiglia , e a guila 
de' Feudi pilTiva ne" figliuoli , c difecndemi : Ciò accadde o per me- 
nto , a per indulhia degli Avvocati , che feppero ottenere pe' loro 
poderi la continuazione di quello Miniftero . IaFamiglia Triffina eret- 
talo qui in Lodi un tale UlKcio come etedi ratio . Ad efla in tempo 
di òede vacante s' appettava 1' a lumini (Ita re 1' entrare della Chiefa , c in 
cafo di alienazione de' Beni , r.ecefiaiio eia il fiio affenfo , Alla [Iella 
apparteneva il condune il Vedovo a parli Chitath vfeat an- forti 
iteicjl* Alijerii , tenendo di quà , c di là le redini del Cavallo, c^e 
AiUijhirt li chiamava . Spettava eziandio alla Ite Ha il porrare le alle 
del Baldacchino fotte cui cavalcava il Vcfcovo i nella quale Funzione 
compativa [ Parto Bei»* ««ria iff'Ia Fantìr.tix Tri Atra cap. VI. pag. jj. ) 
con molta pompa, c con liurce di grsndillìma (pera. Pervenuto eh" era 
il Vcfcovo alla Cattedrale , per fua ricognizione riceveva 11 Cavallo , 
e alcuni drappi di fearlato. Di quella Ghinea parlando Dcfcndenrc Lo- 
di {Vili <((' re/covi pag, 136. ) alTcrifte . come gli era dovuta nel pri- 
mo arrivo del Vcfcovo alla Città fc Foraflicre-, e fcCirtadino nel fiio 
ritorno da Milano . Impercioclic per antica confiictudine eonfcnrarica 
al ]us tornii ne , a' Sacri Canoni , ed a ali "iranici desìi Imperadori do- 
veva 1 eletto Vcfcovo ricevere la con f aerazione dal Tuo Metropolitano. 

(J) 11 Breve è nel Rcgilho delle Carré. Avvcgna. hi il Papa 
«adiro avelie in tal moda il V c. dominato di quella Chiefa , conri- 
nuarouo nulla dimeno i Signori Trillini , non fo per qual motivo , 
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non diffimile fermezza d' animo que' Diritti difefe , di ' egli 
aveva fopra il Monaflero di S. Agata di Lomello da Oggerfo 
Abbate del Monaflero di Precipiano nel Tortonefe contraria- 
li ; ami dall'Arciprete della C&iefa Milanefe ne confegu* 
favorevol Sentenza , dalla pretenfione dell' Abbate liberan- 
dolo (e). 

Di quella iollecìtudine pel bene della Tua Menfa non 
poche cofe fl avrebbero eziandio a ricordare , come la Sen^ 
tenza , che a beneficio della medefima da Gerardo Confole 
di Milano fu pronunciata ( / )i e le due Iuvefliture da ef- 
fo fatte , una in RiboUo Abbate del Monaflero di S. Stefano 
del Corno rifpetto alle Decime da Lombello del Corno fino 
al Pì> per l'annua prefazione di tré Moggia , e quattro Se- 
ftari di Segala , e di Miglio ( g ) i l'altra della Chiefa di 
S. Maria di Lnrdaria , Vefcovado di J-o* i colte PofTeffio; 
Hi , e Decime alla fleffa "appartenenti nell' Abbate del Mo- 
naflero di S. Sigifmondo di Cremona a patto di pagare an- 
nualmente ioidi cinque Imperiati ; e di tenere ad una cena, 
e ad 

nel menzionato poflcflo fino all'anno ini. , vale a dire tento, e pili 
anni dopo la (.lena dilazione , come arpie chiaro da varj Inflnimcntì 
coiifervati oclr Archivio Vcfcovilc . 

(e) La Sentenza è riferita dall' Abbate Zaccaria pag. aiz. .Era 
quello Monaflero affitto una volta alla Chiefa Lodigiani per l'unio- 
ne fattagli della ricca Abbazia di Precipiano , di cui era membro . 
fino a' icmpi del Vcfcovo Lodovico Taverna furono le Monache fog- 
gette alla giuri Milione de' Vcfcovi Lodigiani ; Quelli (rimando una 
.briga troppo disagevole il foprintcndere al governo di un Mona- 
iìero pollo fi' lontano dalla fua Diotcti , e in luopo aperto ; deter- 
minò , come fece , di fottoporlo in rutto alla cura de' Vcfcovi dì 
Pavia'. 

{ j ) Neil' Archivio delle Monache di S. Chiara Vecchia . 
i g ) Lodi cji. Diuertaz. Parte t pag. 91- 
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ed a un definare ff eflb,che g!i fucceuori fuoi con quattor- 
dici perfone di feguito ( J ) . Ma comechè il mentovare le 
getta tutte di Alberico troppo a dir vi farebbe ; così alle an- 
tidette cofe aggiungeremo folo ciò , eh' egli prete a fare a 
giovamento di quella Chiefa . 

L'anno 1179. al Concilio Lateranerife IH. da Jleffan' 
dro III. convocato intervenne , ficcome anche a quello di 
Verona 1' anno 11B4.. celebrato , a coi fi' lutto III. 1 che 
Federigo I. Iraperadore furono prefenti ( i ) . Con particolare 
Decreto l'anno 11 81. recò a fine quelle contefe, che ris- 
petto alle quotidiani Contrizioni , ed altri emolumenti tra 
il Capitolo , e gli Cuflodi delta Cattedrale erano in forte ; 
ordinando , che la tangente di ciafeun Cuftode fbflTe la me- 
tà di quello , che a' Canonici veniva compartito ; dichiarando 
nel tempo Ceffo amovibili li Cutìodi , ed al Capitolo fotto- 
pofli ( 1 ). D'ordine finalmente, dell' Areivefcoro di Milano 
pel bando , e percoffe date a' Padri del Monafleró dì 9. 
Pietro di Lodi-Vecchio , feomunicò il Podeflà , ed i Primarj 
di Lodi , e la Citta punì d'Interdetto (m). L'anno 1189.', 

(h) Lodi Vite de'Vefeovi pag. Vi « 

( 1 ) Arduino Toro. VII. Parte If. col. ioti. 
( I ) Il Decreto confervali nell'Archivio del Capitolo." 
(nOll Breve e nel Repftro delle Carte. Vuoiti dall'Abbate 
Zaccaria ( s tT it to' Tifavi Lodigiani pag. 115. . che il* preferire Bre- 
ve flato fia indirizzato dal Pontefice Lucio III. non ad Albericodel 
Corno , ma ad Arderico Ladini fuo fueceflbrc. Std Laeil ttrtlt '( ecce} 
. le tue paiole ) Zpi/folurn ttciiimtis anno ma. fcr/crìpMnt , tu ma quii 
. Artorìctis pre thmfiiria Ptlri , ZctUpapa. fu» tfirit , ptrptffufiftu 
futrtt inttlligemiis . Ma qui , leni' avvedetfenc , piglia un granchio a 
liceo , fi' riguardo alla Cronologìa de' Papi , che a quella de' Vefeovì 
noflri . A quella de' Papi ■ imperciocché ne' primi tempi del Vefcova- 
do di Arderico Ladini fedeva fui Trono di Pietro Clemente HI., 
eh' cca U terzo Pontefice , che gii contava!) dopo la morte di Lucio 
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cinque anni dopo la Coronazione di Enrico VI. figliuolo di 
ìederigo I. Imperatore , a cui fu -preferite , finì di vivere 
Alberto retta avendo' quella diiefa per anni fedici '(« ) . 



AtBE- 



JII. A quella de' Vcfcovi noftri poi i perchè affermando egli per un» 
fané efferc flato il detto Breve di Lucio 111. indirizzato al Vedo- 
vo nollio 1' inno nBi.,e per 1' altra che nell'anno 11S9. , come lo 
è di fatto, mono tìa Alberico del Como, a quello , c non ad Ar- 
derico dirlo doveva diretto . 

(n) Ciré» il tempo della morte , ed il numero degli anni , che 
ha picfcduto Alberico al governo dì quella Chicli , errino gli Scrii- 
lori . 11 primo ì il Ciceri ( pag. 170. ) , il quale per una parte folric- 
ne , che Alberico ufeiro fia di vita nell" anno mcdclLinn , in cui mori 
S. Alberto, cioi 1179- ; e che, per l'altra goduto e^li abbia della 
dignità Vefcovile per dicci anni . Se ciò folle vero , non per anni 
dieci , eom' Egli afferma , flato farebbe Alberico a capo di quella no- 
Ara Cbicfl , ma pei foli lei Meli . Imperciochì dalla motte di S. Al- 
berto , prtdcteffore di Alberico, feg-ùta il di +. di Luglio del Tue- 
cennaio anno 1179. lino alla line dei mede lìmo , non li contano che 
lei Meli non per anco compiuti . 

a 11 fecondo e 1' abbate Zaccaria . Quelli dopo avere con fondamento 
indicata l'elezione di Albitico a Vcfcovo nolìro nell'anno 1173 , e 
ncll' anno 1188. la di lui morte ; conchiude ( pag. £14. ì , che per 

.foli dieci anni fia flato egli Vcfcovo.. Da qua!, ragione lia in ci6 
affittito , io noi fo-. Quello, che intendo Ili, che dall' anno 1 17J. , 

.fino all'anno 1189. fi contano anni fedici , e fe fediri non rftc.rn 
aurini pojl anm'j fcriverc doveva , /ed ftxdecint oiitem fvjì amili viiam 
eun moru tmmutnvit • 
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3LABIHI- 

ANNO DELLA MORTE 1*17. 

Uantunqne chiaro non fi abbia , e roani fefto 
di qual Patria , e Famiglia foffe Ardtrko i 
tullavolta , da quanto Bartolomeo Conrad;) Ora- 
tore di Lodi ci lafcio ferino nelle lue Ora- 
zioni da e fio fatte per la difpuia di prece- 
denza contro i Coroafchì , a fufficienia da 
effe s' inferifce , venir lui dalla Famiglia Ladini Nobile in 
quella Citta , ed amica . Tofìo che quefli , di Canonico eh' 
egli era prima , e poi Propoflo della Cattedrale , fu nomina- 
to per Vefcovo della fua Patria , non tardò punto a dare le 
pij indubitate prove di fua incomparabile virtù a vantaggio 
delia medelìma , Opera fua principalifllma fu la conferma 
dei privilegj a quella Città di già conceduti dalla gloriofa 
memoria di Federigo I. Imperadore , confeguita ai 17. di 
Gennajo dell'anno 1197. da Enrico VI. fuo figlinolo; nel 
qual tempo in ifpeiial modo ricevendo quello Principe la Cit- 
tà noflra fono la di lui poffente proiezione, fe li moflrò poi 
in diverte occafioni fuo llngolarifTtmo difenfore , e proteggi-, 
tore ( a ) . Come Uomo , eh' egli era di faviezza , di pru- 
denza 1 e di fino accorgimento fornito, da due Sommi Pon- 
tefici CtUJtir.o III. , ed Innocenzo III. eletto Porgendoli ad 
accomodare le controveifie ir.forte non tanto Irà il Capitolo 
della Città di Novarra , ed Alberto Sacco, e Giacomo Chierico 
di detta Città ; quanto trà il Vefcovo di Pavia , ed il Ca- 
pitolo 

(<j Lodi Vite de Vefcovi pag. 
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pìtolo della Cattedrale di Piacenza rifpetto al pagamento del- 
le Decime ; in quefio impegno portofli egli fi' faviamente , 
che rimafe.-o ambe le partì intieramente foddisfatte (b) . 

Se ArderUo oélV anno 1106. , decimo ottavo del fuo 
Vefcovado , vide con foratilo appagamento del di lui animb 
forgere lo Spedale da S. Guattirò de" Garbagni ai SS. Appo- 
floiì Giacomo , e Filippo dedicato , alla di cui erezione 
concorrerò la Città noflra ( c ) con donazione di otto perti- 
che di terra , Giovanni feriva Lodigiano , e Enrico Serali* 
Arcivefcovo di Milano , che aggiunfe allo Spedale la Chie- 
f» (d) ; con altretanto difpiacere fentl egli l' alterco , che 
per rifpetto all' afTegno delle quotidiane Diftribuzioni , ed al- 
tri firaordinarj emolumenti nacque tra il Capitolo , ed i 
Cuftodi della fila Cattedrale . A quello fconcerto avrebb' egli 
da per Ce medefimo dato il piit follecito provvedimento; mi 
il timore d' ingerire negli animi de* Cuflodi fofpetto alcuno 
di parzialità pel fuo Capitolo, lo indufle a delegare Lattario 
Vefcovo di Vercelli , da cui , formato pubblico ProceiTo 
coli' efame de' Preti più antichi , ne fu 1' affare ultimato (e) . 
Per 

(i) L'Abbate Zaccaria citata Scric pag. 214. Lettere di Cclcftina 
HI. datate ai i. di Dcccmbrc dell'anno 1197. . Lib. 111. delle Lettere 
d'Innocenzo III. regilìraie nel volume delle fuc Decretali . Sotto que- 
llo Pontefice ( Muratori Annali d'Italia Tom. XII. iielìa Crmoìgin <fe' 
l'api) fpirò l'ultimo fiato l'autorità degli Augnili in Roma , e da 
li innanzi i Prefetti di Roma, il Senato , e gli altri Magiflrari giu- 
rarono fedeltà al Sommo Pontefice . 

( f ) Leggctì fino al di d'oggi ncll' Atchivio dello Spedale Mag- 
giore di quella Cittì l' Inllramcnto di donazione rogato da Alberto 
Longo Notaro Lodigiano ai 30. Aprile dell' anno ] "06. 

( d ) lnftmmcnto rogato da Raviccio Capo di Bue . lodi diflertaz- 
degli Spedali pag. 111. 

(() La copia autentica di quello fatto rogata da Arnoldo Ca- 
venago lì conferva ncll' Archivio del Capitolo . 
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Per quanto tflufìrì (lino mai fempre fiate le asiani da Ar- 
derìco Une a vantaggio della Tua Cl.iefa ; la piti nobile però 
Irà dì effe , e (òpra lune incomparabile , fu lo flabiliraent» 
di quelle ottime Leggi da eflb compilate Tanno 1x14., pel 
buon regolamento del Tuo Capitolo , le quali , per effere an- 
che oggidì da' Canonici offervate , ne fanno di elfo del con- 
tinuo grata ricordatone (/). L'anno 1*17. , coniando 
l' aiuto ventèlimo ottavo del fuo Vefcovado , morii Arderlo . 



(/IL' Abbate Zaccaria citala Serie pag. 114. Sinodo VII. Lodi- 
giano pag. ni. Lodi Viic de' Vefcovi pag. ie } . Gli «abiliti Decreti lì 
tuono nel delio Archivio Capitolare . 
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ANNO DELLA MÒRTE' i : h 

Ervenute alle orreccWe di Onorio' Hi. Pon- 
'tefite le fcandalofe fciiTure , che , dopo la 
morte di Aràtrìco Ladini , tra i Canonici 
della Cattedrale ili Lodi fufcitaronfi circa U 
fcielta del fucceflbre , non indugiò quefiì a 
porre allo Sciftna il piii acconcio , e valevo- 
le riparo con eleggere a Vefcovo di Lodi Già tomo de Cirra- 
ti Abbate di Chiara valle , che cefsìj di vivere arili che fulTe 
Confairato ( a ) . Sottentralo Canonicamente nella Vefrovile 



( a ) S' avvitino alcuni edere flato cotelìo Giacomo eletto da Cno- 
rio 111. a Vcfcovo Lcodicnfe , non per altro motivo , fe non pcrchfc 
V elezione de' Vefeovi noltri apparteneva in que' rcinpi al Vcfcovo 
Metropolitano . Ma chi può negare avere potuto i Romani Pontefici 
per gravi caule avvocare a fe V elezione di qualfivoglia Vcfcovo? Non 
mancano intorno a ciò efempi nell' Italia , come li deduce dal chia- 
rilllmo Tcimnvafmi Farteli. L. i. cap. j}.. E ruia le morivo a ciò fare più 
impellente dare li poteva quanto lo Scifma fri i Canonici fufcitato f 
Cucile diflcnlioni 1' anno 1321. obbligarono il Pontefice Giovanni XXII. 
a riferbariì l'elezione de' Vefcovi nelle Provincie di Acuilcja , c di 
Milano . Anzi , prima del dcrro Pontefice , ne abbiamo nella Chirfa 
noltra 1' efempio di un altro Vefcovo dal Pontefice eletto . Gregorio IX. 
fpoghato aveva i Lodigiani della Vefcovile diluiti li perchè erano ciucili 
fautori di Federigo li. Imperadorc già fcomuukato dalla Sede Arpo- 
ftoliea j come per altri motivi efprcilì da Innocenzo IV. nelle Tue Let- 
tere riferite dal Ufihclli . Lo fleti» limoccnio IV. , : morro che fu Ot- 
tonello Soffia-tino Vcfcovo di Lodi, l'anno 1143. inviò all' Abbate 
di Ccrretto il fcguetne Breve , nel quale così fi cfprimc . ' " * 
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dignità il Nobile Ambrogio del Corno Canonico della Cattedra- 
le 4 e Nipote del lodato' Alberico , s' awii) quefli ■ immante- 
nènie' a riama . Toflo che ivi ebbe dal fuccennato Pontefice 
la contrazione fuà confeguita , a Lodi fna Patria refiituaTi , 
ové , gialla il 'coflume d' allora , introdotto venne colpii 
-; '■■ * ■ '■' : 1 Nobile, - 



\ InnÒCENTIUS Bcc.. ABBATI DE.CERRETOjClSTERCIENSIS 
i. OH.DINIS, ARCH1PRESB. DE SENUA LAUDENSIS Dl«C. 

! ' " 1, jVih&f rR*J'WMio.T AT'n, "'""■( '[ 

Oim f& record. G. Vaya pradiceffar Ktfitr chitatim Zani, tu stri* 
confa VimtificiU digmtxtt privar» , * O. qui futnt EpìfoRU CìvìUtb 
tju-drm , viam unìvtrfat conili ingnffla , volumui & fir Aptfl. Script, man. 
quiteim: tnvtntu, ornati, qui a;l tamtam tfijcaynltm [pillar/ confimi r/ait , 
integre co!Ì'g(«te; ip/oi , & alia boria oliai ad eandiai rwi/in ptrtìntn. 
ti* ciuftrvarc fidiliur /indiati, , mie di illis alittr dludw difpo- 
mndum , coMradiltoru frc. Provifmtm aattm fi- qua farli in Laudali 

Etckfix di Yontifct jalti tjì , vii fu fiat autoritari noflra ttian 

Vatunì Aimgnia +. A'a!. Sipleaib. on. I. 

Pa(TarÌ poi dieci anni'; e ri conciliatili i Lodigiani colli Tede Ap- 
poflolica , lo (te Ho lmioccnio IV. ridonò loro U Vefeovìl Dignitade , 
dandogli per Pallore Bongiovamii PilTiraga , come a Tuo luogo vcdrafli. 
Per ultimo due cole li deggiono norarc . l' rimi «amen te che ne' tempi 
di Giovanni XXII. il Capitolo della Cattedrale foleva, eleggere il Vcf- 
covo , ed al Metropolitano s' affettava folamentc il comprovar 1' ele- 
zione , come fi ha una evidente prova in quella di Egidio dell' Ac- 
qua , i di cui Atti vengono cfpolli dall' Abbate Zaccaria nella citati 
Serie de' Vefcovi Lodigiani pag. 75.. In fecondo luogo , che dopo ti 
CoBitniionc dell' antidetto Giovanni XXII. , colli quale , come dilli , 
avvocò i fé 1' elezione de' Vefcovi neJle -Provincie di Aquilcja , c di 
Mlano,ai Romani Pontefici' I' elezione pitie- s' afpettò de' Vefcovi 
Lodigiani. .". ■■' ■• . ': j ■ • i iv .i 



jlmlreglo Hit Corro. 

Nobile, e (ignorile corteggio. ((■). Per avere un corto tem- 
po goduto di quella Dignità , poco , o nulla ti lafciò , on- 
de far menikme di eflb , riducendofì il tutto a. due fole Scrit- 
ture , che confervanfi nelt* Arcliivio del Monaflero di.S. 
Giiara. In così fcarfo tempo però , ch'ebbe Ambrogio di vi- 
ta , affai apertamente died'egli a divedere quat' alto corag- 
gio , e carità a vantaggio dì iua Diocefi lo accatoraffe , fi' 
nel condurre a perfetto fine quella riforma , a cui, per mi- 
gliorare del fuo Clero i coffumi , con fermezza d'animo egli 
fi accinfe ; che nel procurare colle pi* acconcie maniere di 
interamente ripacificare tra loro i Cremonefi , ed i Mitaneft » 
come fegul l'aiuto »»«o. ansi di' egli moriffe ( e ). , 




OL-pBA- 

( b 1 Inftrumento rogalo di Alberto Codetafa il dì 8. Maggio lilS. 
Manfreddi Vite de' Vefcovi Lodigiani Pait. i. pag. +u- 
( c ) Manfrcddj luogo citato . 
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VIVEVA L' ANNO .153. 



OpO di awre Paolo Beni nel Tuo erudito 
Trattato della r-criliJTtma Famiglia TroTina 
recaie le varie opinioni intorno alla origine 
di effa , a cui il nuflro Olirado appartiene , 
e affai longaroente ferino , con altri con- 
chiude (o), elle in quell'arno niedefimo , 
in cui alla guerra de' Goilii fi die' incominii amento , che 
fu di nofira falute l'anno c in quecent efimo trentèlimo quin- 
to, e dell'Imperio di Giujlit.o il nono , come fcrive Pro- 
copio, per opera di Achille da Trezeno elite cotefla Fami- 
glia. TiiHìiii in Italia il fuo principio .E affai piti propagof- 
fi quando debellati i Golhì,e tracciati quelli fuori dell'Ita- 
lia dj Bdifjrio (b), ottene Achilìe in dono non poche Ter- 
re , e Beni di que' Barbari, e luna quella parte del Terri- 
torio Vicentino, eh' k fra 1' Agno , ed il Ciampo. 

La potenza , e lo fplendore di quefla Illuflre Schiatta 
dalla virtù degli Uomini, che per valore, e dignità furono 
iiluliri , e famoiì venne più the da aliro accrefeiuta . E la- 
fciaiulo ilare que' molli , che nella milizia fi regnala ono , 
fiorirono e quel IWo (c) , <he per l'alio fuo frpere era, 
in Vicenza come un Oracolo afcolrato; e Wi.ofi Governaio- 
» re 



( a > Giultppe Bstiifì noi Cathajo degli ObiZ;i . Ga1caz7o- TriflTn» 
Lib. 11 >tcllj Otri di Dio cap. XII. 

( OcopMfia ai Scbaftiina Munlhra Lib. IV. cip. IX Giovan- 
ni Avon , no Lib. VI. 

te ) Paolo Beni lib. t. «p HI. 
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re dì Vtceni* iletfa dm ah te U rìikocdia tei Enrica , ed! 
Ardovino intorno al Regno d' Italia; iti rale ufficio confèrma- 
(o pofoia. dal delio Enrico nel!" anno tati., di cui il Pri- 
vilegio riportò di battei: monete d' oro , e d* argento colle 
Armi, ed Infegne di (uà Famigliale- Eugenio ,che a. Niccolò 
Clio Padre nello fieno governo fuccedette , a cut , per la 
morte data ad Enrico fuo fratello , convenne per fua fai- 
vena rifuggiarfi in Lodi predo ai Nobili lan/ranco , e Gai- 
ione confaflguinei fuoi , ove vide fino alla morte. Ed ol- 
tre a quelli refero pur celebre il loro nome e quel Giovanti!, 
che fu uno de' Fondatori dello Spedale di Tavaraano ( d ) , 
e Martino, che l'anno n8j. innalzi) qui in Lodi la Chie- 
fa di S. Manin» , da Fanone , e da altri di fua Famiglia 
con ifpecìelii d' aiEetto polcia di Sacri Arredi , e di due 
Chiericati Beitene} arricchita { e ) ; e firailmente Vgttcciont , 
e Zufrtdo , che per eflerfi. in pericolofe circoflanze a fervi- 
rjio di Federigo II. Impeiadore fedelmente adoperati, da ef- 
fo nel!" anno 1136. ne riportarono la conferma di tutti gli 
antichi loro Privilegi, a cui furono aggiunti quelli di crea- 
re Notari , e di avere per feudo dell* Arma del loro Cafa- 
io V Aquila Imperiale ( f ) , ed altri affai , che troppo 
longo farebbe 1* annoverare , 

Di quella l'plendkliflìma Famiglia , la di cui religione , 
e pieià, oltre alle cofe gii dette, rimane maggiormente ap- 
palefata dalle Chiefe di S. Mattia in Borgo , di S. Giorgio, 

di 



. (d ) V Iultruincnto celebrato 1" anno 1 115. trovali nell' Archivio 
dello Spedai Maggiore . 

.. (.e) L' In linimento di Donazione (ì ha nell' Archivio di detta 
Chiefa 

[ / ) Il Privilegio è nel Rcgiftro delle Carte . 
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di S. Mai-fino in Sahiraaio ( » ) , e eli S, Caltillo a CftuegTta- 
no (i) da.' Triffini educate , fu OUraJo . Per le ffagoSarr 
doti ond' era flato dalla natura fornito , (Ui egli in latita 
riputazione di prode uomo, e faggi» , clic 1' anno tiji. 
per volere ile' Milaneil tratto fi vide , con titolo di Pode- 

d 3 ni » 



(3) Ancorché quelle Chicle (late liinn in prorclTn di tempo de- 
molite i ciò nulUdimcno gli Siginoci Trilfni confcrwiorio mai ftra- 
pte il Iafp.itcoiiaio delle rendite delle nielline , clic da e ili furono 

qualora fuccedè della, llclla il totale dill ruggirne mo . a fine d'indica- 
re à pollcri il luogo , in cui trova vali una volti I' antidetta Oliera 
di 5. Mattia ; là ,dov' età 1' Altare , innalzò una CdcRi-.adi marmo con 
Croce di ferro nella fommirà della ilcfia , che vedcli anche a di no- 
llri alla imboccatura della Strida , clic alla .fpìia toniluce ; e formò 
la fogliente Inflizione , con idèi , che avelie quella 3 fcrvirc di bife. 
alla fucccnata Colonna . 

Sin KATHIM Apostoli 
JETtES , ET AREA 
VBl ANNO PESTILENTI CIDI3CXXX. 
PARS MAGNA CtVITATIS TUMULATA TU IT 
NOVIS CESSERUNT MUTÌITIONtBVS 
COL Vlt NA Si HANC 
PIVM TANTM CLADIs M ONITMENTUM 
EXEXIT, STATU ITOUE IN LOCO ALTARXs 

PIlfCENTlVS BIGNAMVS 

SACERDOS , HEU , SUO- TEMPLCf SUPERsTEs 
ANNO CIÒ IDCLVlh 
PETRO VIVONO- EPISCOPO- LAUVENSI 

APUJy sArmatAm regem 

APOSTOLICO- A LATERE LEGATO. 

( Pi ) Ciò lì raccoglie da una Frcfcntazione , o Nomina fatta da' 
Signori Triflini del. Rettore , o Parroco ne 11' inno iji8. al. Vcfcovc 
di Lodi , che leggeri- nclll Archivio Vedovile . 



£i, delia k»rj BeptbJJka al garenso , dj mi pjfcia ne ri- 
ftìrti « pwfo.e pe' fusa di-up. : >::-.; 5j rwjìone di lire 400. 
ci ittioli <2i ct-svecerde ar i:.:*! jeririita ( i ) . Ni i- ma- 
raviglia , perciocché egli era Uom» di grand' animo , ed 
infìeme favio , ed accorto , e dell'accortezza fua date ave- 
va già iruU' anni prima prove manifefle , qualora collega- 
ttfi iiiiìeme molte Citta ili Lombardia cantra Feditila H. 
Imperadore, per la ditela della propria liberii , a nome del- 
la l'uà Patria , di cui 11' era Rettore , egli con Carbone 
deli' Az.pta V anno 1116. intervenne a giurarla l'otto quelle 
condizioni, che dal Sigonio, e dal Corio fono regìflrate (!)• 
Durante 1' Ufficio fuo di Pretore non pochi furono i bene- 
fici , eh* egli comparti alla Città di Milano . A fpefe del 
Pubblico nel mezzo delle due piazze , una detta de* Mer- 
canti , del grano , e del vino chiamata l'altra , edificò il 
Palazzo delle comuni Ragioni per ogn' intorno da muraglie 
circondato , con cinque porte rifguardanti le migliori ilrade 
di Milano , alle quali accrebbero grazia , e vaghezza gli 
Archi , le Colonne , ed i Portici , con cui furono abbel- 
lite . Neil' 



( i ) C/irio il Giovane Parte li, pi s . =1! . Villanova Lib. citato 
pag. S9- , e 9°- Qy;il folte il valore di quelli Tcrzoli , conviene de- 
durle d.ille Oflcrvaiioiii Monetarie del Sitoiù . Nora egli alla pag. 4. 
come l'anno 1111. la lira de' Tcrzoli coulhvS di Ioidi io. Impella- 
li , c il Toldo Imperiale era la decima patte del Fiorino d' oro in oro 
(j.ag. S.), il di cui valore dall'anno 1168. , fino all' anno 1:54. cT- 

{cnuo dj {old. 10. Imperiali , lire 1. Is d ( pag. ) uni 

lira de' Tcrzoli valeva riunito un Fiorino . E ficcomc il Fiorino d'oro 
in oro di que' tempi , raj-guigliaio ai noflri , equivale al Zecchino cor- 
rente, così bilogna dire , che una lira de' Terzo li cqmvalcilc ad un 
Zecchino de' noftri , e per conlcimenii le lire 400. de' Tcrzoli la 
fornirà fotmauero di 400. Zecchini . 
I 1 ) Villanova Lib, III. pag. il. 
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ìtj ti me un ijliiwi) unni; marinile Uretre , clic p:io llcndcrii poco 
piti in giìi della cintura .k' calzoni . Quanto ai calzoni non (I può 
ben dillinguccc fé quelli (ccniìono a ricoprire le ■ ofee . c ]c gambe 
come quelli degli Unghcxì ; o le le calie lunghe vadano a ticoprire 



OUrado TriBini . 



Neil' anno ust. , così eligendo ù dover fuo , la Be- 
ligione , e la pubblica quiete , non pago del rigorofo De- 
creto ) che con di lui allenii) fu riabilito contro i Criteri , 
i Manichei , e i Concortggì Eretici in quel tempo in Mila- 
no , a tutto rigore di giufiizia , e con irrevocabile fentenza » 
molti di que' Mifcredenti condannò alla pena del fuoco , 
che efeguita Tenne tofiamente (m). Cotefle gloriole azioni , 
pili di Bernardo Corto , Donato Bono , Giorgio Merula , e 
Gafparo fingati , ce le ricordano i Tegnenti verfi Leonini , 
con cui fregiata viene la di lui equeftra Statua , che la- 
Repubblica Milaiiefe , in riconofcenza di tanto bene , gl'in- 
naltò al di fopra di uno de que' fette Ardii , che reggono 
il magnifico Scalone per fcomro alla Loggia degli OiìjCioè 

MCCXXXII. DOMIKVS OlDZADVS de 
TREXENO POTESTJS MEDIOLANt 
Ama gai grandis /olii Rtgalia Scardi! 
CivU Laudenfis Tidei Tnrorh , Et Enfis 
Prefidis Mie Mcmores Qldradì Sempct Honorrs 
Qui Sollitm Struxit CatWos Vi Debuti Vxit (n). 

D 3 Neil' 

(m) Giulini Tdm. VII. Lib. LI. pag. 4 fis. 

(ii) Col Glutini convìcn qui dire un allenta occhiata a quella. 
Statua pei comprendere quali lotterà le velli , e gli ornamenti ufati 
in qtic' tempi . Il capo e (coperto , ed ha i capelli un pò piti lunghi , 
che non (i tifavano dinanzi . 11 volro è affatto rafo fenza barba, 
iic' niullaehi . Incorno al elio ha una crefpa foppraveftc , ehe gli cade 
f-iolta innanzi, e indietro, alfait.i aperta dai lati , la quale , fe la 
figura forte in piedi, le giungerebbe (ino al ginocchio. Sotto di que- 
lla li vede un t'arfetto colle maniche Uretre , che può (tenderti poro 
piti in giù della cintura ile' calzoni. Quanto ai calzoni non fi può 
ben diflinguccc fc quelli (Vcniìono a ricoprire le 'ofee , e le gambe 
come quelli degli Ungiteli ; o fe le calze lunghe vadano a ricoprire 
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Otdrado Trijfini . 



Eione nmmeffj in Milano U Religioni de' Frati Minori t 
S. FranceLo i in finsero auef.ato della fu a pietà ; e di 
fuo amori per elìi , nel luogo , ove era pria un piccic 
Ora- 



o diflingua dai panni lani , c dai panni lini . Abbiamo anche e%- 
gmi una t;la bambagina , eli' è formala come a pinnoechi , che noi 
Lombardi ihiamuir.o Pigoli ; c quella poteva eflerc ottimamente il 
nemiuato yiguiUinm . Di tal panno velli vanii anche le Donne, di cui 
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Olitala Triffini. (j 

Oratorio ai Santi NabofÉ , e Felice confacraio , died" egli 
principio al magnifico Tempio , che tuttora fi vede al Ac- 
cennato Santo dedicato ( o > . Q u;l " d ° Ollrado abbia ceduto 
al mortai corfg , e cofa di più abbia egli operato, s" ignora . 



Vitti 



•tris Jais ewitigxla . 
B poco, dopo: Urtici ioti aihtbxM Te- 



rum Cullili trai ranìffimii , 

(«Fife* de pi inolilo , •pia' amìtthatui (oiamm , & paludamenti) (meo quoti 
diuiam Xoicam empii ctmtenia . Le velli delle Donne conlìficvano 
dunque in una innata di fono detta Sotanum ed un manto di (bora 
detto Xocca . Frà j Tofcani la voce ini,,, ritiene .incora il tuo ami 
» fign^o , ma la voce X«„ , o ta è perdita . Noi Lombardi 

ma ora non lignificano co , che lignificavano allora . Anche r orna- 
mento delle ielle Donncfehe , fecondo RlcobaUo , non era preaiofo 
ne per le Vetg.m , ne per le Maritate. Le feconde portavano certe 
bende larghe , che falciavano le tempia , e le guaneic , e Ti allaccia- 
vano fono il mento . Ornata cafìtii , non enti pnWf./,, rirginiM,; , 
arjne mipfis . eruttai» iafjj »,[,;, timi-ora. , & e ,, u , fab nttntum vìi- 

Molte alrre cofe ci tederebbero a dire circa i cofhimi degli anti- 
chi ; ma conicene quelli, quali , c guarnì fojTcvo , (bri Tono già rile- 
viti d.i L,.J v.er. Minatori nel Tomo 1. delle Anriehria Italiane Dif- 
(cttai. XXIII. ; così ad elfo , per non allungarmi infintili racconti ol- 
ire il do .ere , il. Littore rimetto. 

' » ) lYll.m - Cairo Storia di Milano lib. 111. pa». 111. lctrera 
B. MucatOfi Annali d' Italia Tom. VII. an. 
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OTIOBELLO 
SOFFI ANTIMO 

ANNO DELLA MORTE 114J. 

EU' anno 1119. Ottobtttó Segantino fu a Vef- 
covo itoftro fieno. Quali manifefie prove di 
Capere , di probità 1 di accorgimento , e di 
fermezza d" animo darò egli abbia per lo fpa- 
zio di anni 14. , the a cotefla Chiefa prefe- 
de , ce lo lic'jrda il Gabbiani , che ne* se- 
guenti vtriì la di lui virtii commendò altamente (a). 

Sufflentinc mi%i Jt\tera Jtifflavcris aura , 
Situi oberata fufflajii forgiar aula- , 
Jt fucccfuvis li^ijli llUr* 0*3* , 
lnttr Tnjìorts ut Laudo: tabcarlt atna mei 
Bello Ottobetli celebrami nomine chartis. 

Acchetata che fu il litigio , che all' arrivo filo in coteffla 
Città -da OldraJoTrifino defioffi, rifpetto alla Chinèa fu' della 
quale aveva fino allora cavalcato (b) , mediante lo sborfo 
di lire 7. , che tanto valeva il prefato Cavallo (e) , 2^ 
raccon- 
ta) LaudUde pag. ?i- 

<b)U Obblazione fatta dal Vefcovo a Oldrado Tijfllni , c a tut- 
ta l'Agnazione rogata da Millio Cartello l'anno 1219- ai 11. di Otto- 
bre , unita alla protetta del Vefcovo nollro dal mcdelimo Notato rice- 
vuta , G ha ne 11' Are bivio Vefeovilc . 

I e ) L' Inltrumento rogito d 1 Guidone Fabarro Notaro del Sacro 
talami u i. di Marzo mi. è nel detto Archivio Ycfcovìle . 
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acconciare le cofe del fuo Vefcovado in ifcompiglio ripo- 
fie , s' accins' egli tortamente . Per recare ad ottimo fine 
ìmprefa cosi malagevole s'adoperò egli affaiflìmo ; e quan- 
tunque le Tue fatiche non altro die affronti , e difpregL la- 
contrarerò , da eiTa punto non defiflè , infinoat tantoché al- 
la fua Chiefa riacquiflati non ebbe i perduti Diritti, e difefi 
i vacillanti . Le Scritture , che iteli" Archivio delle Mona- 
che di S. Chiara Vecchia di cotella Città vengono conferva- 
te , ci ricordano ed il Proceffo , eh' egli formò iteli' anno 
ino. contro gli ufurpatori de* Beni polli in Cavenago , in 
Galgagnano , e in S. Martino in Strada ; e l' accerrima dife- 
ra da eflo fatta del Diritto di porre il Podeflà nella Terra 
di CaOione , come Signore eh" egli era della medefima . Al- 
le quali cofe fe aggiungere vogliamo la conferma , che. 
nell' anno 1113. da Alberto Arcivefcovo di Magdeburgo , 
Legato di Federigo II. Imperadore , riportò Ombeììo di tutti 
que* Privilegi , che dalla gloriofa memoria di Federigo Erto- 
barbo furono agli fuot Anteceflbri conceffi , ci parrà molto 
piCt commendevole il fuo coraggio (d). 

Ne minore intrepidezia il Vefcovo noflro appalesò qual- 
ora fi die a vifirare la fua Diocefi onde toglierne gli abufl 
e correggerne le cofturaanze . Con Semema pronunciata dal 
Vicario Arcivefcovile di Milano aflrinfe Onobelh il Miniflro 
delle Chieft di S. Maria della Trinità , e di S. Battano di 
Gradella a fottoporfl in tempo di vifita alla fua ubbidien- 
za (e); e per opera di Vieedo Vefcovo di Piacenza , da- 
Onorio III. delegato , induffe alcuni Primarj EcJefiaflk'ì 

"gli 

(d) Il Privilegio è nel Regi Uro delle Carie . " ~ 

Jtil> AiL LOJ ì V " e - dC ' »' t T Ì P* 8 - m - I?9 - U ScQ[cnz » * ^ferita 
diU Abbate Zaccaria nella citata Serie. 
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agli Ordini fuoi contumaci a fare ciò , che per elfo farebbe 
flaio comandato ( / ) ■ Nè fono qui di ommeuerfi ne la ri- 
forma dei Monaci di S. Michele inSaravalle di Lodi affetti 
al Manafiero di Brembio , detto il Monaflerotlo (g) ; nè il 
formale Decreto , con cui l'anno quel' ufo ne tolfe , 

die aveva il Capitolo della noflra Cattedrale di girfene nel 
giorno di S. Agata con croce alzata alla Chiefa del Monaflero di 
S. Giù: Battifta di quella Città per ivi celebrare la Fetta ; nel 
qua) tempo dalle Monache venivano i Canonici fino alla- 
Chicli di S. Geminiano procefitonal mente incontrati (fi): 

E per non qui tutte mentovare le azioni , che a glo- 
ria di Oaabeìla tornarono non puco , e refero grande il fuo 
nome ; alle cofe già dette aggiungeremo folo , come dopo 
d'aver' egli citati i Monaci di S.Vito di Cafiione , onde fgra- 
varfi di que' delitti , che da alcuni di efli furono cotnmefR , 
Me- 



tZ ) Le Lettere del Pontefice fono riferite dall' Abbate Zaccaria 
ncll' indicato luogo pag. 22j. 

(fO Quello Monallcro i osi foppreflo . Lodi dificrtaz. de' Mona- 
flcri Patte 1. pag. 

(fc) Lodi cinte Disertazioni Parte I. pag 14-9. In detto luogo 
vicn riferito 1' In ihume.it o rodato da Adelmo Morena . Fu' anche co- 
no deile R yt.i n "e li un l C i i Llle Mona-hc Ji S. Gio- 
vanili Battuta , ivi cantando la Mena , lìcerne nel fecondo binino nel- 
la Chicfa delia Collegiata di S. Lorenzo , nel tcrio in quella della 
Santillnia Incoronata , nella Fella di S. .Matto all' Abbuiale di S. Baf- 
fiano nel Borgo fuori di Porta Regale , vifitando in tàl di anche le_ 
Chicfe tutte de' Gorghi . Qucìi' ufo fu tolto dal Vcfcovo Taverna nel- 
la prima Aia vilira , introducendo nuov' Ordine di Proctìfione , e ordi- 
nando , che le Mene lì tamaflcro nella Cattedrale , come fi raccoglie 
dal Direttorio vecchio delle dette Proccflioni MS. ìn pergamena con- 
fcrvato nell'Archivio del Capitolo. 

. Cho iiftiutM la vecchia noflra Città, ove trovavafi il Mmiaflero 
di S. Giovanni Eattilla . nel ri foriere delia imoi-a r ricri-effc jn e que- 
llo Monalle.o;oltte la ricordanza , che di elfo ne fa nel feguentt ino- 
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Cdcnando quelli di comparire , gli pini di (comunica* indi 
fpogltatili d'ogni ragione di eleggere il Superiore , V anno 
1141. delle loro Entrate alla fopran tender za deputò Guglielmo 
del Corno , e f imo Zavaterla , a' quali nel feguente anno 

do Acerbo Morena ( pag. 83. , c 91.) Etidtm Menfe Mirili fuit ir.c.rr- 
tam Palafitta Chriflianiffiml Fruttici Imptrattrìt Laudai pr»F* Monaflr- 

tium Sanili laannis faptr eejlam fiuminis Abdtue liutrta die MtKurif , 

ea.it fui! primo dit Kiltn.Ui Martll arnie Dominicre Incarnai ioni 1 MCLXIt. 
tudih'aht fatimi hsra noliii vinto plurimo mitiìmte , orini eli ignii Lxw 
dx in Valli filli , qui cwnbuffit quifi mtditlaiim Italie folla , * EecltfnM 
S. Mariti Mapfalcnct , 6- Scclefian Jtbmaliiun Sancii Jacmm't cum aiiqai' 
bui aunitui : ii lu chiaro da una Semenza pronunciata il di 14-. di De- 
ccuibrc dell'anno ilio- , primo dopo la riedificai ione di quella Cittì , 
dalli Propofti Guifrcdo di S. Lorenzo , Gnifrcdo di S. Gcminiano , c 
Boiuto di S. Paolo a favore da Vefcovo Alberico Mulini contro il 
detro Monaikro rfi amicaAiK compoftiimt in materia di tela per fare un 
Rocchetto , di Vino ice. , da confegnarli ogni anno al Prelato ; e di 
una Coltra , ed mi Capezzale da prefentarfì al medeumo al primo firn 
arrivo a quella Diocclì , che cotifcrvali nell' Archivio Vcfcovile rogata 
da Acerbo Giudice . 

Nota come anche il Capitolo della Cattedrale per antica , e im- 
memorabile tonructudinc pretefe un tempo il Letto dell' Abbadeili pio 
Itmjttre di detto Monallcro , feguita che li foffe la di lei morte , e 
n' ebbe favorevole Sentenza da Giacomo Riccardi Vicario Generale di 
Lodi ai j. di Settembre dell'anno 1:76. (Ludi IUjiria-. <f(' Ma„„jì £ rl 
l'arte 1. pag. 150. > 

Per 1' unione d' altri Monasteri foppreflì fattagli dal Vcfcovo An- 
tonio Scarampi , in procedo di tempo ampliofli qaeOo Monallcro . 
L'anno 1566., e non 1571. rome nota il Ciceri, gli unì le Monache 
di S. Maria dello Spallino, dette di Eonalora , dell' Ordine de' Servi di 
Maria, e il prezzo della Cafa , e Chicfa delle medefime , confluente 
in lite Jtìjl. 1 ;., fu fpefo nella Fabbrica del Refettorio , Dormitorio , 
e Cantina . L' anno n7i- ai itì. Marzo , come dagli Atri di Michele 
Pallcaro Noiaro della Curia Vcfcovile fi raccoglie , traportò al detto 
Monartcro le Monache di S. Margarita in numero di fette , e venduto 
il loro Monaltcro alle Madri Cappucine pel prezin di lire joco,, futo- 
no eziandio quelle impiegate nella Fabbrica del Refettorio , Dormitorio , 
c Cantina del detto Monallcro {Ledi Dijjìr. de'Mamfl. Pari. 111. p. S>8„13°- 
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pofcia ordinò di dare ad affitto i Beni de' roedefìini per li- 
re dodici durame la guerra , e per (ire venti finita quella 
{ i ) . Quando fi' telante Pallore ufcito fia di vita , quantun- 

( i ) Gli ammcflì falli de' Monaci dì S. Vito di CaBione vengono 
menzionati nella pubblicazione della Scomunica , rioi ; irithnffa , fw 
Aura rumili , & rapina tonorum , & a/ftorbuinit falla in Cafìro Cagioni 
ytr.Jacobum CarabeUum . 

L'origine del Monaliero di S. Vito di Caflion- e cicca il millen- 
nio : I Conti del l'alalìe di Cafa Comazzi furono i Fondatori . L' anno 
IO43. , vivendo il Vcfcovo Ambrogio Atluno . Lanfranro di Comazzo 
alla Mcnfa Vcfcovilc liberamente fe' dono di cento Jngeri di Terra 
aratori polli nc-l Territorio di Cafal Lupano , e S. Vito . ( Tn"rumtn- 
lo rogai» da Aribàldo Notarli Palatino ) . L' anno 1044. Rnlirida fisJinO- 
la di Lanfranco gli cedi la terza parte di mie' Beni .eli' ella aveva nel 
menzionato luogo di Cafal Lupino vicino a S. Vito . I La Carla -Miei. 
Uciiatfonc togata da Lorenzo Tfotaio nel Sacra Pala~-n . e* rìftrl'tt itefP Ai- 
tati Zaccaria pag. 133. } . L' anno tosi. Ilderado fratello del detto Lan- 
franco , e Inulta Tua Moglie gli diedero 349. linieri di Terra , e Cafc 
nel ricordalo luogo funate , con tutte quelle ragioni , ih' effi aveva- 
no fopta la Cliicra , ed il Cantilo di S. Vito . ( ' i Carla dt"i Vena- 
gione rogala da Pietro flifsre del Sacra Pai*;*, «' tifata inV AQalt* 
Zaccaria pag. 147. ] . Lo fieno fecero negli anni 1051. ,e 1061. ì Pre- 
ti AQCibtno da Brcmbio , e Lanfranco di Cornano , della di mi Do- 
nazione , rogata da Eilembaldo Notato del ^acro Palaz7o , n- parla 
l' Abbate Zaccaria più volte citato pag. 1 48. . Da qui credei cflri-e pro- 
venuta quella giurisdizione , clic tennero gran tempo i Vrf'nvi no- 
firi nel Feudo, e Beni di Caftione , allora chiamato CnTal 1 11 pano , 
un miglio dittante da S. Vito ,dcvr rnrr.c Sonori saluti homi nTa- 
to di porvi il Cartellano , il PodcltA , ed aliti Ufficiali , come nrn 
ofeutamente ce lo ricordanti 4 e Scrittine dell' Archivio Vcfcovilc . 
(iftii d.jf.rtaj. de' MmjQtri pag. 100. Pa-te 1.1 

L' anno pofeia i;oa. dal Vefcovo B;t nardo Talenti tinilli quc"o 
Monailera a quello di Cerretto Tettitotio Lodig'.ano , fondato da 
Alberto Oldtado Cittadino M.lancfc V anno int. ; che . fc-ondo il 
patere di Roberto Rufca Monaco Ciitcrcicnfc , veniva ad cPctr I' anno 
ventèlimo primo della fiia Origine , e fello dall' ingreffb in rffa Rili- 
gionc di S. Bernardo . (Cerio iiti narrfiiio storia di Milano Parte I pag. 



Digitizcd by Google 



OltotnUo SoJJiaT.tiro . 



que l' UghelK , il Gabbiani , ed il Ciceri (I) fieno d' ar- 
*ifò , tlie l'anno 1142. U f"a mone a;iadrffe , (falle an- 
lidette cofe apertamente G ritrae efler* egli 1* anno 1141. z 
morte venuta . die fra poi vero lo clie il detto Ciceri ( m }. 
ed il P. BorfeUi ( n ) ci lafciarono fcritto , d' avere Otiobellv 
in cotelìa Citr!t introdotti i Padri Domenicani , ed i Frati 
Minori di S. Francefco ; il Lettore potrà chiarirtene agevol- 
mente leggendo le Diffenaiioni de' iVtonafleri nuflri da De- 
fenderite iodi compilate , e quanto verri) io in feguito a 
notare del fuccefibr fuo parlando . 

Pode- 

Mfjv s ii Storia dì Milano pag. )!*•)• Di quello ddrado faceva per Io 
pillato onorevole (icordamento un» Intenzione , che leggevafiin Roma 
nella Chicli di S. Scbaftiano , ed t la fogliente . 

TEMPORE -DOMINI CALLISTI PATJB 'IT. 
CONCREtìATIO ORDtNIS CISTERCIEN. DECREVIT 
NON. NOVEMSR. Q_UOT ANNIS 
ANNIVERSAR1UM CELEBRARE PRO ANIMA NOSILIS VIRI 
ALBERTI DE OLDRADIS, 
QUI INTUITI/ PATRIS NOSTRI BERNARDI 
-flONAsTERIUM DE CE RETO IN ACRO LAUDENSI 

PROPRIA SUBXTANTIA FUNDAVIT , 
ET DOTHrir, ET CONGREGA TI ONI C ISTERCIENSIUU 
D. D. 

Nota ; come quello Monallcro dì Cetre-ito , da Galeazzo Vifconti 
L Duci di Milano, e di Lodovico X1L Ite di Francia grandemente 
privilegino, filalo ellcndo in-Con:mcnda ne' tempi di Eugenio IV. 
per avere accontentilo alle Dei cerni nazioni fatte nel Concilio di Ba- 
lilèa , -(fognato venne ad btiltorgio Cardinale Olticnle Francete ; pel 
di cui mezzo 1 anno 14*1. ritornò pofoia »* Monaci della llcfla Re- 
ligione , a' quali il Cardinale aflegnò alcuni Federi pel loro vitro , 
ed una Cala in Lodi per loro Orpizio limata nella Contrada di S. 
Damiano , a tui fu (ollnuita quella , che da' Monaci godura viene al 
preferite nella Contiadi di S. Antonio di Padova . Ai menzionati 
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Poderi lalciati dal fuecennato Cardinale Euftorgio. , altri furono ag- 
giunti dal Nipote di Sirta IV. il Cardinale Giuliano della Rovere , 
che gli fc' dono di due PoiTcQloni ; e dal Cardinale Recannat» ,. il : 
quale, olire al particolare afl'egno fattogli , ordinò , che raflemt* for- 
re la urutrura del Mona(lcro,in buona parte atterrato, nel modo, che 
oggi fi vede , e particolarmente quella de' ChioM per la moderna 
arclutctiura nobili&roi . 

I^n) Storia di. S. Domenico . 




SOZZO* 
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ANNO DELLA MORTE ia 7 o. 

E onorevoli cariche, alle quali gì* Impera dori 
Germanici , in guiderdone de' preflaii fervi- 
gj , trafler» i Signori Viflariiii , li cagion 
furono , che cotefla Nobiliffirna Famiglia in 
Lodi allignafle ( fl ). La dignità de'Viflarini, 
ed il loro potere crebbe pofcia pretto di noi 
Confolati.e le P.eture a cui. furono tratti So^o I. ( b ), 

( a ) Dcfendcntc Lodi Corner tarj della Famìglia Vinario* , che con- 
fervanfi Mi. nella Libreria della Congregazione de' Preti Secolari dell' 
uratorio di Lodi . 

( * ) £* ferìpt. Aut,*. i i 7 i. („ Arthir. Mmiàt. S. Damimi final* . 
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Giacomo I. { c ) i e Antonio Viftsrini , Cariche a que' di 
prìncipaliTinie , e piene di potere, e d'onore , pe' Senatori , 
e pU per le Signorie , die da due So\\i II. , e IH. (J), 
da B.-^at,o I. (c)i e Giacoma IH. furono nella propria Pa- 
nia godute . Che Ce alle core dì guerra volgiamo il penfie- 
re , pe' raut' illullri Capitani , che conta cotefta Famiglia , 
iiiun' altra forfè troverai!! , che in. quella lode vada innan- 
Ki a' VilUrini. 

Da quello illuflre fangue ufcì Sa^p II. , detto Sonane , 
Signore di multo potere , e di grandezza d' animo fornito , 
die roe:itoPfi. nella fila Città i primi onori. Ed in vero ac- 
cettati che furono, que' gravi Icompiglj , che riguardo alla 
elezione de' Magiflrati dalla fovercliia poiTama dfgli Over- 
gnaghi , e del Sommariva furono fufcitati i e riabilita cosk 
quella pace , che Uno dall' anno un. da Pdltgro Tffinr 
ga , e da Gualierio Gai/d^p Confoli di Lodi fu virilmente 
ricercata ; il primo , che dì comune confenfo del Popolo , 
per quiete , e pubblica fkurezta , all' affoluta Prefettura di 
coteila Città l'anno njl.. venne tratto , fu So^o i'ifariio 
(f). Che fe da Martino della Tom Signore di Milana l'an- 
no 1*59. fu di sì libera padronanza fpogliato (g);in così 
aweifo 



(ci Ex daibus Script. Autent , quarti^ san ftnatur in ArMt/.S. 
Cista VeMìt fub anno I18S. , attira fitb anno 1201- in AiMt Efijcai'. 

Corio Parte IL, c III. 
(.( )Ex tnfiianutao r^ila ai Auftlmo djcla K°t. Lm.t = !. Ma; 
in Aechìv. Conjntii LiuJx & <x Regiflro Aiciitiil t'uhUci Chhaiii ■ Co- 
no Parte 111 

( / ) Hoc a.,™ ti^MtdMmxnft, Zaiaftn'iW» rorr,™, 

mi,lunt;eosì il Gavitello negli Annali di Crtii-mia usi- Y,pjL>l«ut khinc 
3>om.iii.<oi>z- uri/, ivi- tlein.n: ci h-rhiì! , ™ì il Memi.» lì-.'l '. ik IV 

tsj XniiaiioCaltoStor. JiMiLino Lib. XV. Ctno S;or. il, Mil V.XL 
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avverto cafi noti fmarifii egli punto, ma alla propria Digni- 
tà , ancorché in damo » cercò di foli et ita mente provvedere . 
Per maneggio degli OvergnagM , di cui So-^p era favoreggia- 
tore , partitali la Città di Lodi dalla ubbidienza di Uapo 
Tornano , che a Martino fuo Padre , ed al fratello filo Fi- 
lippo era nella Signoria di Milano fottentrato , roti indugiò 
Napo fleffo , raccolti eh' egli ebbe i neceffarj focco;fi dalle 
Città di Como , di Bergamo , di Vercelli , e di Novara , 
di venire in perfona a gran paflb verfo Lodi ( l ) . Per vin- 
cerla , ed alla prima fua divozione farla ritornare, d'intor- 
no ad efla occupò i più importanti p-ifii , e ne Taccheggiò 
i contorni. Convenutovi pofeia con i Signori Sommariva, ai 
quali promife,che Aia Hata farebbe la Signorìa di Lodi colla 
libertà di eleggere in Vicario della medefima chi piì gli 
farebbe a piacere tornato; cinfe toflo la Cini pìi't fortemen- 
te di affedio , e di eQa ne giuufe al pofferìimento . 

Trà le acclamazioni del Popolo lofio eh* egli fu nella 
Città entrato ; gli Overgnagh! t^Fouo Vijlariro feonati, pre- 
fero le armi contro dei Sommarivi fuoi antichi nemici , e- 
si acremente si ferrarono loro addotto , che a fugitre furo- 
no aftretti . L' improvifo accaduto azzuffampmo obbligò Kapo 
a partirfi dal folenne banclietto , a cui s' aflìdeva , e po- 
flufi alla tefla de' fuoi , fert* altro afpettare ne occupò la., 
gran Viuzza. Di là poi moffe dov* era pi i fiiera In zuffa, e 
diede addotto agli OvergriigM , ed a So^o si fattamente , 
che 1' aiFjre cangiò totalmente di faccia . Tr=ntadue,o tren- 
tacinque di quella Fazione caddero eflinti,e fià quefH Tran- 
etfeo Figurino figliuolo di Sc^i . So^o medefimocon un "al- 
tro fuo figliuolo per nome Ai ionio non ebbe migliore /"cam- 
po che rieuverarfi nel PaU&zo di Napo , e metterli nelle Cae 
" " E ■ ■ - - m ani. 

[h ) GiuUnrrc^vnrTTbTXvìT - ~~ ' 
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mani. Allora la cafe degli Ovcrgnaghi , e de' filarini fu- 
rono mefle a facco j e come in tali oceafioni avvenir fuo- 
ie , la Città fu tutta mena fjffopra , e frani pi glia la . Soprag- 
giunti poi tre milla Soldati Mìlanefi in ajmo del Signor lo- 
ro, e con quelli confeguito da Wjpj della Signoria di Lodi 
l'intero , e libero pofiedimento ; per afficurarfelo meglio, i 
Ttfjiraghi ccn i Sommar (Vi innalza , e gli Ovtrgnaghi co' Vi- 
JUrini dep effe , de' qnali So\\o , ed Antonio mandati 
Milano , ivi furono imprigionati ( i ). In quella Cina cofa. 
fia ad eflì accaduro , nulla fi ha di certo. 11 Giovio ( I ), 
il Merula (m) , il Sigonio (n) s' awifano , eh' ivi foffero 
fatti morire. F. Paolo Morigi» , e Giufeppe Eipamonti fen- 
tono diverfaroeate ( o ) . 



BON- 



(I) Muratori Annali d* Italia Tom. VII. An. 1169. 
( ì ) Nelli Vita di Ottone Vifcottti . 
(m) Lib. V, 

(n> De Regno Italia: Tom. H. An. it*0. 
( « ) Stona di Milano Lib. L An. 1*76- 
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ANNO DELLA MORTE n!,, 

EL IPrapo, clie gì' implacabili fdegni , e le 
gravi uimifla tri ì Guelfi, e i Ghibellini in 
Ludi bollivano non poco ; a' Ghibellini lo 
(comunicato Impera do re T&lerigp IL Covri- 
flando (a), quelli contro de' Guelfi al Pon- 
tefice devoti sì gagliarde mente i mperverfa re- 
no , die non pago Gregorio IX. di averi; punita la Citta d'In- 
terdetto, privolla eziandio della Dignità Vedovile . Stabilita 
pofda la pace trà i Lodigiani, che fuccedè dopi la morte 
del detto Federigo accaduta l'anno me*. , e ritornate alla 
Città le sbandeggiate Famiglie , fa Innocui y> IV. l'anno 1151. 
fu a' Lodigiani U primiera Dignità ridonata , eleggendo a 
Vefcovo loro Bo «giovanili T$ra$* , Uomo com'egli era affai 
addottrinato, ed accorto della fua opera ft valfp in graviflt- 
mi affari la Curia Komaita ; e si ne fu forlrlisfàtta , che il 
lodato Innocuo, con Peremo Arcivefcovo di Milano, a di- 
fa minare lo eleffe le virruofe geila rli Titiya Vnoii'ft Sell- 
gioib Domenicano, e preclariffimp Martire ( È ) . Appena che 
con folenne pompa in coteiìa fua Città fn entrato , alla rifor- 

ma_ 

(al L'anno ini. fu la Cini noli™ da nnefto I mpcr adorc affai 
beneficata colia fabbrica di un Caitcilo a Pena Cremondc, e col pri- 
vil. T :o aJ db cnhrci'o di battere delle monete. Triflano Calco Sto- 
ri! di Milano Lib. III. 

I b ) Manfredi Vite de' Ycfcovi p. 1. pi g. 4) ,. Sa.li ftoria d.' Vef- 
iovi Milincli pag. 790. ■ - ,- - 
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ini del Cleru lìiè tollamelite egli mano , U quantunque s'av- 
■vififfe, che il ruffe naie le cote pel f accennato Interdetto aliai 
(concertate, opera foffe di non lieve azzardo ; non intralau.ii> 
di viiilmente adjpera'fi per averne l'intento. 

Panari aleuti anni, fono di' ebbero i Frati Minori (c), 
d*' 



[e) Do,o li morte dì S. Fruì ce reo ebbero luogo fri noi i Frati 
Minori Clic di principio abitalTcto quelli , gialla il collumc loto , in 
un luogo non molto dinante, dalla Cittì , ne fi indubitati tettimo- 
nianza il f.^iicntc Decreto, clic l'anno ììjo. fu fatto da quella no- 
(Ica Cittì , col quale concetto venne a medelìmì di poter far ufo di 
quel!' acqua , che feorreva d'intorno al Convento , c nella di cui vi- 
cinanza la loro Ghiera eia fabbricata . .fraine rimi qwt Fratrei Minarti , 
qui deviai, /'"" «<> fttvitiam Bernini ntfri Je/u Chrifli , rvffint ari «ti- 
litmim , & coTW.tiialtrt Ju.im mi a<jiu faper qmm trdìfictia cfl Ecdijìt 
Alunna ivo-tsflMMuri Xdu.te, iti quid dilli Fra! ni ili Cium acua/n non ruf- 
fa! impelile , ner yrMhrc jniii turrxi'&c, Qmvi però non ebbero molto 
a tr.itt cucili ilaiuc Li peil^cuiioue , che Federigo II. lmperadorc . ed 
Ezclino da Romano dettarono in que' tempi contro degli Ecclcliaftici , 
c pih contro de' Frati ( Vadiiig» Ai,, mi. n. n.l. Anblnta poiché fu 
la Citta dall' Interdetto , e ridonata alla ltcua la Dignità Vedovile , di 
cui per la fi--.ee ii nata perfecuzionc Hata era fpogliata ; per eo manda- 
mento del Pontefice Innocenzo IV. da Bongiovanni Fiiliraga Vefeovo 
nolìro fuiono quelli pruvvciiuti d' abitazione nella Chiefi , e Cafe di 
S. Niccolòj [ V tnprumtuli regàuìamii ina da Ghvnail Grato Sà'lat» 
Vtfcwilc- trovaji i,cll' Archivio dt M PI: del (iiarrfirio . Eiillariitm FF. Min. 
Tom. /. Ai:, iìì i. ) a cui fu aggiunto per qualche tempo il nome ezian- 
dio di S. Francisco , fabbricato the fu da Antonio 1. Fiiunga il prc- 
- fui te Tempio al' derro Santo dedicato . 

In quello luogo llmziarono i Frati Minori, divitt pofeìa in Mi- 
noti Conventuali, ed Olfcrvanti pel moiivo, che in apprelTo verrò 
a mani fella re , lino all'anno 016. [Mm.fr. Geijig* »' ! dialogò dttt 
■Qrdwe Frantrfcano) , in cui , fatto cambio di Convento cogli Ottcr- 
vanri del .mcdcli.no Ordine , pattarono a quello del Giardino di quelli 
-Cina , { iuta Vadiiw Frawefcatii Ai,. 1 2S6. ) . (Quello Conven- 

to del Giardino fa da' Conventuali mrdefimi largamente beneficato , e 
1 in gotarm ente dal 1>. F. Francefco Graffi Lodigiano , c dal P. Petronio 
con ampliamone di fito , e fabbrica di abitazione , con Argenteria , 
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da' Ghibellini proferirti, a quella Città ritorno; Bonghvanni , 
come delegato da Innocenzo IV. a provvedere i medefimi di 
opportuno ricetto nella Citta , toffo eh* ehbe quelli ricoverati 
nella Cliiefa , e Cafe dì S. Niccolò fpetunti alla Famiglia 
Ej Po:- 

Arredi Sacci, e varj Capitali. (Lodi PiJìrJi^. di' Man ijlerl P. II . pag- 

Seguila , che fu la morte di S. FranccCco , e di S. Anton ; o da Pa- 
dova , eflendofi in patte cimelio nella Religione de' Piati Minori , per 
iudulgcnja de' ptoprj Prelati , il rigore deila Olfcrvanza ; alcuni Frati 
zelanti della Regola ottennero da' Sommi Pontefici diverfi lndulri 

mente a flcctiillm.a rifotma' di vita , ( P. If. dilli Croccili rfi 1 Fran- 
cata Lib. Vili. Cip. n. , Lli. IX. C*p. u. IJ,, t»S. ). Da quelli prin- 
cipi riconofcono gli OiTcrvanti la loto origine , c 1' ufo de' Zoccoli , 
onde vennero pofeia chiamati Zoccolanti . Tri gli Uomini , che per 
fantirl fiorirono in quella Congregazione , contali S. Bernardino da 
Siena morto 1' anno 1444. , alla di cui predicazione viene attribuito 
il principio di vati Conventi di Oflcrvanza in quella nollta Provincia , 
fra i quali quello di S. Giovanni Barriti fuoci delle mura di Lodi, 
ove i mcdeììmi OQcrvanti per moltiffimi anni dimorarono . come fi ha 
chiaro dille Scritture confervate Dell' Archivio del Venerando Con- 
formo di quella Città lotto l'anno 1410.. Dirti per moltiffimi anni , 
imperciocché quantunque grato avellerò i detri Padri quello fogr/jorno 
perla Tua vaga folirudine-, tut rivolta per maggiore comodità de' Cit. 
ladini , a feivigio fpiritualc de' quali tutto di 5' impiegavano , trova- 
rono bene di ricercare porcia nella Cittì un Ofpiiio , come di fatto 
1' ebbero nella Chiela così detra del Giardino . 

Rellano ora a vederli due cofe , in qua] rempo . cioè , piti preci- 
fimcnre venne atrerrato quello Convento ; e quale (ia (tata l'impulfiva 
occalìone della permuta delle Chicle , e Conventi fcgui'ta HI i Con- 
ventuali , e gh Offervanti. Circa al priiro convicn di e, che ciò ao 
cadette molto prima della demolizione del Monaftero dcjli Olivetani 
nel Borgo di Porta Crcir.onefe , e di quello de 1 Canonici Regilarì La. 
icran eli, 'detto di S. Bartolomeo, nei Borgo l'avefe accaduta l'anno 1 ( J4. , 
anzi nella (lena occjlione , in cui , per le gravi turbolente di que* 
tempi , lafciarono i Padri Minori Otteivanri con autorità Appoftolica 
il derio Convento. 
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Eougicvanni Tijfiragt. 



Foccalodi , ordinò a Martino della Torre Podeflà di Lodi , ed 
a Propretraccio fuo Cappellano, die gli daflero quanto prima 
il pofleitu (d). Ciò fatto, e conferita, che fu dall' Appo, 
dolici Sede l' approvatone , di buon grado alle iftanse de* 
Signori Poccalodi acconfeuri , toro facoltà concedendo di fab- 
bricare una nuova Ghiefa ad onore di S. Niccolò, e dì get- 
tare ne' fondamenti di effa la prima pietra { e ) . 

Ediiicandoft pofcia l'anno 11B7. la Chiefa, ed il Con- 
ven- 

tj^iaiiTo po. -ii ii.Mi.Kt ilv-Ka permuta, e reciproca rratmip-a- 
zione de' Conventuali , ed Oflcrvwti , aut. neh* il pietelìo di Franccfco 
11. Sfoc" D,ca di Milano fole di mala educazione i ciò r.uNad.meno 
il principale motivo fa al ctnttmpLiIìmtm Magni/, DD. Pr.rp<ltnf.um 
Magnìfica Communitatii Lauta , tr alili rffgufi rf/ftflf*si /turni ai'tmum 
moiri.riiai , co: ne li ha cliiam ne!l' liiArumcnm Ji poltcf.o dato agli 
OQervanti della Chicli, e Convento di S Franceteo rodato da Tom- 
mafo Bracco Notaro Lodigianoai 17. di Agnflo dell' anno 1 {17. To.1t» 
che i Minori Conventuali del fjef.fiir.ato Convento (tuono puvati , al 
So;iiniO Pontefice (.Icmer.te VII. ebbeio quelli ticorfo , fierhì , per di 
lui mezzo, della primiera loro abitazione rimetti follerò al poffedi mento ■ 
11 Pontefice , a cui premeva affaiffimo , che il pubblico Atto , corre 
IcGvO. degli Apposolici Diritti, folle rivocato ; non tardò quelli a 
chiedere con preghiere al detto Duca Franccfco II. Sforza la cafla- 
zione di quanto Ulto era d'ordine dio efeguito ; inviandogli a tal* 
etfetto un Breve datatto il di 10. di Settembre dell'anno 1516. , che 
trovati nel Regiftro delle Carte . Ma perche il Duca nella prefa deli- 
berazione fc ne (lette pib che mai fermo, e collante; cosi ai 17. di 
AgoOo dell'anno 1517. da Giovanni Battifta Speciano Configlìere Du- 
cale , e Governatore di Lodi , coli' intervento di cinque Decurioni , 
della detta Chicfa , e Convento di S. Franccfco ai Minori OlTervanti 
dato venne il poffedimeuto , che .nelP anno 1534. fu poi dall' Appo- 
solici Sede approvare , come fi raccoglie dal Breve del detto Clemen- 
te VII-, che li ha nel Regiltro delle Carte. 

Irf) 11 Btcve del Papa, e i* Inltrumenro di pofleflb trovarti! nel Re- 
giuro delle Carte . 

( t ) V Inucumcnto celebrato in tal circolami fi tu ncll' intidctto 
Regittro , 



Honglovar.nl Tijftraga 



V 



Tento de'Padri Domenicani {/); giudicando egli, per la Aia 
tenuità, infuitlfìente la difpofizione tefìameniaria di Gottifre- 
do Dardanone di erigere uno Spedale , avutone il Laudo da 
TLaiiMlio Concorrevo celebre Ginreconfulto ; e riportata dagli 
Elecutori Teftamentarj l'approvazione, ne fece a' detti Padri 
1' affegno . La fua morte fegui'ta il di 8. di Ottobre dell' an- 
no iiBB. , unriici anni dopo d' effer egli intervenuto al Con- 
cilio Provinciale convocato in Milano AaOitone VifeoMÌ(g), 
fu un iver fai mente compianta , e folennifilmi furono i funerali , 
E 4 II fuo 



{/) Quantunque ne' loro principi quelli Seli^iolì Tatto avellerò 
in Lodi acquifto di varie Cafc nelle viciname di S Viio , col pen- 
derò d' ivi collruire li Chiefa , e il loro Convento . non poterono per» 
cosi prcllo pienamente venire a capo delle loro idee ; ma allora fn'a- 
menie ciò aecaderte , quando per 1' altrui beneficerà:! fi am n l ; irnm di 
filo . E (Iccomc in divelli tempi i fiata quella fabb-ica pc-r^tta a fine ; 
cosi diverte PetTonc concorsero alla fua ercione . Roberto f>aTÌeri 
il Vecchio gli dono lire cinquecento. Marea in Ofna^ha tnne'ic di 
Ambrosio Baili gli die dell' Argenterìa , di cui ferirono i Padri r>r-r 
ultimare le llanze de' Foreftieri . L'anno nii. il Nobile Calli (lo Muz. 
zani Decurione di Lodi fabbricò quella pane del ^on"en-o . --he 
guarda verfo l'Adda, e l'anno ióio. Monfisnor Anerto Sczh'i??; , 
figliuolo del Convento , fè demolire il vecchio Refettorio . e vi fab- 
bricò quello, che in oggi li vede. Nella lielTa maniera fit rondnrra 
a perfezione la Chic fa . Che la Cappella Mar-giorr . che opòdl ferve 
di Coro, averte per Autore Giovanni da Ponte, figliuolo di OIcVado 
celebre Giureconfiilto , e Concjftorialc Avvocato, ne rendeva un tem- 
po licura tclhmonianr.a la qui notata Infcrizione , che ferina leggevalì 
a caratteri Longobardi nella detta Cappella. 

nominili 'ojimt. te Punlt Lugum lìnlnr .'acdtum i/furf fra aitimi Homi,,; 
OMrrufi de l'oirK Delhrìi Le £ „m q. Patri, fai A,ms HCCCXXXVIIl. " 

Le Cappelle minori poi , che con uniforme modello in proceffo 
di tempo ri no vate furono dal P. M Galleano , dalla pietà de' Fedeli 
tucceffi va mente erette vennero , e dotate . 

tgj Muratori Rerum Italie. Tom. VI IL 
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Il filo Cadavero ricevè onorevole fepoltura nella Oliera di 
S. Francefco, ove venne collocato in un Avello di marmo 
elevalo in alto da quattro colonne, fu di cut leggeva!! la Te- 
gnente breve Ifctisiaiie . 

Rie jacet Dominiti Bonjoannts de F^Jìm^a Epifc. ZauJ. 
Hi/te Pra/ul obìit Anno Uomini MCCtKXKVlU. 

I.'an.no 1749. venuti pofeia in feutìmento i Frati Minori OC- 
fervanti di rinnovare la loro Sagreft'ia, prelTo alla quale tro- 
vavafi a fepolcro del defunto Pattare ; di effe, altro pivi non 
fi vede , che V eflertore dia facciata nel modo qui in carta 
delineato . 
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f A qualunque rifpetto cotefi a Famiglia ci piac- 
cia tli riguardare , o per gli Ululici , e Beali 
Parentadi , che in Perfetta di Itone .Somma- 
riva nel Secolo XIII. nella Francia ella flrin- 
I fe ; o per le Signorie eh* ebbe quella nella. 
Mole di Paro , di Antiparo , e di Andro , 
fecondo che da Fieiro Bembo è riferito (a) ; o per gli ef- 
perti Condottieri d' Armate, che t'.ella Germania , nell' Italia , 
e nella Pannonia va loroia mente militarono i o per que' Illu- 
ftri Monumenti di antichità , di virtù , di pietà, e dì gen- 
tilezza di fango* , che nella nofìra Città ne confervarono 
gloriufa la memoria , ci parrà fempre d' iniìgne, e nobilif- 
fima chiarezza . Fino dall' anno novecento ventiquattro , co- 
me ce lo ricorda 1* Inftru mento di vendita fegufta tra Pietro 
Sommarlva , e Tommajo flgnatt di fopra menzionato , nell 
antica Lodi colla Signoria de'Caftelli trovavanfi i Sommativi 
( b ) . Lo pi i elevate , e ragguardevoli cariche furono mai 
fempre da qiufti Signori foflenute nella noftra Città . Tra 
quelli contanfi e un ArclembaUo Confole Lodigiani) , che 
1* anno uiS. ai tré di Agoilo , con altri fuoi pari , da.. 
Federigo Enobarbo V ìnvefiiiura ricevè del luogo , ove fi 
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74. F". 'Rajmondo Sommativi. 

aveva a fabbricare la nuova Lodi con uno Stendardo confe- 
gnatoli di fua propria mano ; e un Anfclmo , che 1* anno 
iiBj. , come Ambafciadore della Tua Patria trovoflì preferi- 
te alla pace, che Ira il detto Federigo, ed Enrfro fuo figli- 
uolo flabiliilì in Cofiansa (c) ; e un Fofcado , che col re- 
primere la infolenza de' potenti Overgnagli , alla Repubblica 
Lodigiana ridonò la primiera fua tranquillila. , e pace (d). 
Né fi deggiono tacere Niccolò fratello del Cardinale Ange la 
Maria i Legato di Urbano VI. in Ferrara , ed eletto tri 
lauti a fopire gli odj , che a' tempi di Bonifacio IX, nati 
etano nella Sicilia ; nè Rajmondo , che dopo la morte di 
Bongiovanni Fijftraga dal Capitolo della noflra Cattedrale dal- 
la Religione fua Domenicana alta fua Patria chiamoffi , per 
euerne di effa il Pallore. 

Dall' Arcivefcovo di Milano torlo eh' egli fu confecrato a 
Lodi, recoflì , ove confermati gli Editti de' fuoi predece M'ori, 
e Angolarmente quelli, che alla vita, ed all' onefià Eccleiìa- 
fìica riguardavano . con tutto il selo , e la Pafiorale folleci- 
tudine la viiìta ne imprefe della Diocefi . Durante quefla , 
efiendo ad elfo ricorfe le Monache Cittercienfi di S. Maria 
di Eiolo , dittanti un miglio da Lodi di là dell' Adda , ond' 
effere , per maggior loro ficurcEia , nella Gita introdotte ; 
col LceTZo di Giacomo Sommaria Cavaliere Primario trattò 
egli 1* affare con Simone J-ambcrtino Podeflà Hi Lodi , che 
delle inchiefle loro le refe toftamente confolate f c ) . L' anno 
J193. fu Rajmondo prefente al Concilio Provinciale, the da 
Onone Vifconti fu in Milano convocato ad oggetto d* ivi 

(e) L'Autore del Libio della Tact di Cofianza f. hi Jttvt . 
( i ) Lodi difcotfo IX. pag. +87- 

(e) Il Decreto del roderti e nel Rcgiftro delle Catte. 



F, Eu/mimJo Sommativi. 



trattare 1' aliare della Crociata , che da piccoli IV. fia- 
ta era già denunciala per 1' acquino di Terra Santa ( / ) . 
Di lì a tre anni giuns' egli a morte , e nella Chiefa de* 
PP. Domenicani in un'Arca di marmo da due colonne in 
alto elevata , poda vicino alla porta che conduce alla Sa- 
griflia , ebbe il fuo Corpo onorevole fepolmra. Il tuo Se- 
polcro fu onorato di quella Poetica Infcriiione 

QRTVM. SVMMA DEDIT CLARO MIHJ STEMMATE RIFA 
DQM1NICVS MORES , 1 AI/DA SECVNDA MITRAM . 

■RAT- 



L' anno 1189. eonfeguito , eh* ebbero le Monache I' afTenro di cSnv 
biirc abitazione, Itanziarono quelle primieramente ne' Borghi di Porta 
d' Addi i indi vennero in Cini nella vicinanza di S. Niccolò , rite- 
nendo Tempre il tholo del ior primiero fuo Monallero . Quivi ncll* 
anno 1191. edificarono colla Chiefa un nuovo Monsilero , che 
1' anno 1+9}. fu pofcia unito a quello di S. Chiara Vecchia . ( Udì 
PiJTVm;. di' Mmufltri Partili, pag. 11%. ijo. , e joa. ì L' anno 1481. , 
fopprclle che furono le Monache di Riolo coli' affenfo di Alovifina 
Abbadefla , e delle quattro Monache fuperltitj , che liberamente raf- 
fegnaronio nelle mani del Sommo Pontefice Siilo IV., ad illanaa di 
Galeazza Maria Vifconti Duca di Milano , e della Citta nofira , il det- 
to Pontefice con fai Bolla , che incomincia Suptnue Mait/liih yrovi- 
dimìit alleano le rendite di elio , che attendevano alla Comma di cin- 
quanta Fiorini d' oro di Camera , al Monallero di S. Bartolomeo de*..— 
Canonici Regolari Lateranefi nei Borgo di Porta Pavclc con che 
però avtlTcto le di_tic Monache , infinchè vivevano , nel fopprcHb 
Monallero la propria abitazione > ed annualmente alle medelirne pa- 
gata folte dagli ilcITi Canonici Lateranefi quella pendone , che dal 
Pontefice Hata «a riabilita . 

( / ) Ciò fi raccoglie dagli Atti del detto Concilio riferiti dal 
Biffino nella Storia Pontificale di Milano . Salii Vite de' Vefcovi Mi- 
Janefi pi g . 7i) . 
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RA7M0N DO SVMMARltS. 
ORD. PR&DICATORVM LAUDEVS1 E11SCOTO 
JL07SIUS PIVS EIVS POSTREMVS MAWOLEVM. 
RESTITUII" , ET ORNAVIT 
AN. M D. 

Quando i Padri l'anno 1670. per riflaurare la loro 
OLÌefa ne levarono la fuccennata urna , e nel loro fepolcro 
trapanarono di Rajraondo le offa (g). 




BEB- 



ii) Lodi nelle citate Diflcitaiioni de' Moiufteii . 
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ANNO DELLA MORTE i ì o 7. 

tutte io voleffi contare a quefio luogo le 
;hiare azioni, che a beneficio di cotefla no- 
Ira Chiefa da Bernardo Talentt Patrizio Lo. 
digiano furono fatte, troppo più avrei a fare , 
e non fi conviene al ptefente intendimeu- 
. D' alcune poche io farò menzione , affin- 
chè da quelle ciafeuno argomenti le altre, che per dir breve 
fi tacciano. Innanzi adunque che a Raj mondo Sommariva nella 
Vefcovile Dignità fottentraffe , fu egli Canonico della Colle- 
giata di S. Lorenzo , indi Propoflo della Cattedrale . Torto 
eh' egli giunfe di quella Chiefa at pofleiTo , prima che pii» 
ne' fuoi,. Canonici andafie innanii l'abufo di già introdotto di 
efentuarfi con ogni facilità dalla Corale Eefidenza , intimò 
Bernardo un Capitolo ; e raunato il maggior numero , che. 
puotè, di loro confetto la legge ne flabili , the le rendile 
delle Prebende fi peEdeffero da chi non foife al Coro inter- 
venuto ( a ) . Per accrefeere i proventi del filo Vefcovado , 
che per le guerre , e per le replicate imporle di Decime dì 
molto eranfi diminuiti , ad Agoilino di Salarino , e a que' di 
fua famiglia l' Inveiìiiura confermò di tutti i Feudi, onori, e 
giu> ifdisioni , che da elio godute erano l'opra le Terre , Pof- 
feflioni , e Decime del fuo Vefcovado . De' Beni del Monafie- 
ro di S. Gervafo di Salarano inverti Antolino da Salarono, e 
fuoi difendenti ( b ) . Al Monaftero degli Umiliali di Sello 
die 



{ a ) La Conftiruzione c nel Rcgiltro delle Carte . 
(b) Di ciò fi hi la conferma ncll' Inilrumcnto di detto Contratto , 
the tiovaa ndl' Archivio Vefcovile . 



^8 Bernardo Tatentt. 

die per anni verìtinove ad affitto le Decime della fleffo Ma- 
naftero (-). E flmll.neate p?r anni nove affinò ad Antoni». 
Tifliraga fi' le Cafiella di Cafiione , e di Cavenago co' Tuoi 



(e ) Lodi Diffcrtaz. de' Monaitcri P. I. Pag. 21 5. L'orìgine ('culi 
Umiliati ceno come li racconta . Alcune Citta della Lombardia effen- 
do!( ribellate (otto l' Impcrado e Enrico V. verfo l'anno 1117. [Ca'mit 
Slatta Sacra, 1 Profana Tom. IX. Lia. CXV. n. LXXXtlt.ì, c\ac<\o 
Principe , entrato , che fu Iteli' Italia , ridufle alla Tua ubbidienza le 
Cuti ribellate , e conduflc in Ale-magna gli autori della ribellione . 
Annoiatili ciucili della loro lunga fchiavirudinc , un dì loto nomato 
Guidone cfortolli ad approffittarc della propria difgrazia per far ritor- 
no a Dio . Seguirono cfii il fuo parere , e vettiti di abiti di grotta 
lana cominciarono a praticare opere di pietì . e di mortificazione - 
Informato di ciò l' Impcradorc li Fece venire alla fila prefenza , e loro 
dille '- £ccow dutiqtit finabnintt umiliali ; e fu Ha prometta , che gli fe- 
cero di una inviolabile fedeltà , accordò loro ia liberti , e rimandoli! 
in Lombardia . Venuto pofcia a, Milano S. Bernardo nell' anno ji>+- 
-rli Umiliati pregarono il Santo di dar loro una regola per rondotta 
della loi Vita , «a cui venendo infirmati a feplra'1 dalie loro n--r;Ii , 

Versine , ne feguirono tollo il configlio i e il loro primo Monallero, 
dicelì , clic folle a Milano nel Qiiartiec di Brera . 

Il princìpi" di quella Religione fu debole ; in rcrjmto s'avvanzcl 
iu modo , che da Innocenzo 111. nell' anno ileo, confermata, r da 
(jr^'Jti» IX. di privilegi accrcfciiita , ebbe in divelli luoghi d' Ira^a 
Collegi di contiti e razione . e mailime nella Lombardfa . La Bettola era 
cucila di S- Benedetto , mutati però Ì nomi .di Abbate in Proporlo , di 
Monaco in Canonico, e di Monallcro in Canonie: 



• propri 
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^ quanto era neceffario al proprio follrii- 

taiiiento. L'Abito coniifteva in una Tonaca di fotto lunga fino ali» 
mera della gamba , e di fopra un' OneRi ( ' "iVinf Tom. ri/ 2^.'. 
1. -.nudo etti vaile, vi aggiungevano una Mantcllcrta , 0 C-alvai-o inn-i-o 
n avanti lenza taglio alcuno , aperto pero ne' fianchi per ttarne fuori 
le unni fecondo il bi fogno ; e filialmente f pr.i del capo portavano 
una gtan berretta , a cagione della quale furono rhiamati Frati Ber- 
renanti. Queft' Abito nel fccond' Ordine era tutto bianco, c nell' Or- 
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lerritorj , che le Corti di Secuguago , e di Soramariva colle 
rifpettive loro giur Liei Iz ioni , e pertinenze mediante, l'annua 
prelazione di lire cento novanta; de' quali Beni fu poi dal 
medefimo noftro Vefcovo il dettò Fifilraga per anni quattor- 
dici , 



dine più antico cri di colore di cenere . L'ultimo , e pih Ululile Or- 
dine , cioè quello de' Sacerdoti, aveva 1" Abito bianco come il fecondo , 
con quelli fola dirferenza , che i Rcligiolì di effo portavano il Cap- 
puccio cucirò dietro all' Onclla , ed ufivsno il Gabbino fparato d'avanti . 

Le dcfcrittc velli ne' tempi più antichi dell' anno un. non erano 
tutte dj panno, odi lana, o di lino, ma in pane formate erano di 
pclliccic l fornitili Cronica degli Umiliati pag. 6., IO. , I*. 1 . Ciò Ti vede 
nella Regola del fecond' Oidinc approvato da Innoecnio III. , e regi- 
flrato in uni Bolla di Gregorio IX. riporti in lingua latina in un Co- 
dice , clic fi conferva nella Libreria Metropolitani ftgti. 7>. Kiim. 54- » 

& tamtn groff* . PdiiifCT quoque habere Ueeai , Vefliiant , GutmaUam , 
Maajtruceam agjiiiiam nudata , nel opinasti , MiiUelltiat , Caligli , fcojo- 
«< , Paino! , Suitnlarti . .vtramcnra animi UCtomm font hac . Sifaciim , 
vtl Ftltrum . Capitale quoque tii lieta! habere , & dna Unita de lana . Ai- 
utai* quoque Manflruccam hahere lieta! infirmi! , aul haitn Hceaf Calci- 
trala , & Linitum de fluiti , vtl Uno . Quelle erano le antiche vefti , c 
gli antichi letti del fecond' Ordine . Le Velli dell' Ordine Sacerdotale 
ci vengono deferitte in tal modo dal Sorniani colle parole originali 
della Regola . Abbinai tu Fratnim jTni Cxypa, Capitimi! , Manjrrurta agni- 
na, r> frn Tunica pellicia , & quarta Tanica. Tri* paria Caligala m , 
Midtm Prfuiiruit , Sublttarii , r> Balte , ni Palili . Poffun! & haMrt 
Veflem Stupeam , & croffim fujtr aliai wpts . Pottfl eau/a infirmilatìi 
Frayofitiu itvmitttre Cimiciai , fin Sragai truffai , e> di flap* , FiTliclal, 
& inanimerai duai hyemalti , O afiivahs, & Timicam unam . Hantnr 
tliim Viflet dnxs /infra. , & truffai fapir aliai Veflts , & Captolvut* 
unum. Omnia in rumenta ram Frairum , fluirti Sircrum lama fit naturalii 
colorii , nec crifi'ata ; fluì" ' w fi"' «igea . Per quelle parole vuoili da 
alcuni , che febbene le Velli di Una degli Umiliati antichi fbflero del 
color naturale , cioi quali bianco ; nondimeno alcune altre loro Velli 
fatte di (loppa dovevano cflcre nere . Ma ciò contradice a quanto le 
citate Croniche affermano • onde bifogna dire , che gli Abiti de' primi 
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diti, e fei meli inveftito (d) . Per efegulre i comandi ditio- 
nifjcio IX , die voleva foiTero le Monache a perpetua Clau- 
fura iunopolle , contro le Monache Caffinefi di S. Giovanni 
Kattiila , e di d. Vincenzo ; e contro le Umiliate dì Panilo , 



Umiliati , quando furono formale le Regole , follerò parte di lana t 
pine di Itoppa , pure di pclliccie , altri bianchi , ed altri neri ; i quali 
poi coir andar del tempo tutti li ridullero ad ellere di panno bianco , 
o di color di cenere coni' erano a' tempi di que' Cronifti : Avvertirò 
per ultimo , che le voci Siofom, , Bua , o Patir! , e Suiltilarti , o ,'ub- 
ttUrj lignificano Scarpe , o Pantofole, o Pianelle di varie Torti . Le 
altre voci con. cui li diitinguono Jc diverte vedi non fono difficili ad 
intenderli, leuciti Rcligioli ancorché l'anno 1503, riformati fonerò 
di S. Carlo Borromeo , e melE al viver comune , e religiofo ; noti 
panarono tre anni , clic per certi gravi delitti in alcuni di loro ac- 
caduti , fopprcili vennero dal Sommo Pontefice Pio V. con fua Bolla 
data in Roma il giorno 17. di Febbraio dell' anno 1571. 

Varie erano qui in Lodi , e nella Diaceli le Abitazioni delle Mo- 
nache , e de" Frati Umiliati . Quella d' Ogni Santi a Fofladolto , oggidì 
Borglictto , fu etcrta prima dell' anno 1100., nel qual tempo A nitrico 
Ladino Vctcovo di Lodi , col confenfo del Tuo Capìtolo , gli unì la 
Chiefa di S. Giorgio di detto luogo colle rendite della (leda . Da que- 
llo Sacro Albergo derivarono gli. Umiliati di S. Giovanni la Vigna in 
Lodi . Qiiello di S. Criiloforo . ove llanziano al prelente i Monaci 
Olivetani , da' detti Irati era parimenti abitato. Acrollo ad elfo cri vi 
quello dcilc Umiliate di S. Maria di Panilo , le quali nell'anno 1:99. 
confcgiita avendo da Pietro Vcgio una Cafa polla nelle vicinanze di 
S Gcininiano, per cambio fatto con elfo di altra Cara vicina alla Chiefa 
de' Santi Nabofc , e Felice , ivi fabbricarono col Chioftro la Chiefa . 
Eretta che fu la fabbrica , quivi dimorarono fino all' anno 161$. , in 
cui, traportate che furono al Monaucro di S. Benedetto , gufta il 
Decreto di unione fatto fino dall' anno 15S+. da Mon'ignor BolTo Vi- 
litatorc Appoitolico , li vendi la Chicra , colle Care a' Pidri Scmafchì 
collo sbollo di lire ìaooo. ,che fpefe furono nclia fabbrica del fucccn- 
nato Monallero di S. Benedetto {Lo.ii DiftrtaX- <*«' Mtmafitri V. j. 

m- ns,) 

(d) Ciò fi raccoglie d.idi Imi iMwenii 1 Minti in lale circoflanza , 
il di cui tranfunto trova. i nel RcgilUo delle Catte . — ■ 
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allora abitanti in Lodi, di molto egli infiftè ficchè i Ponti- 
flcj Decreti accettati follerò , ed oflervati (e). 

Ma fono ornai da contarli quelle opere di pielk , che 
con tutta la Paflorale follecitudine furono dal Vefcovo noflro 
preilate in quelle lacrimevoli difavventure , da cui percofla 
era quella noli ra Cittì, ed aiTaiiTirao abbattuta, qualora da 
vallo allagamento d'acque per ogni lato accerchiata era ftret- 
tamente . Che coteiìa inondazione, dagli Antenati noli ri Mare 
Geremia addomandata , fia effettivamente accaduta; oltre le 

. a-.Tllcur.il ioti i , che di detto Mare vengono fatte dal Giulini (/), 
da Guidone Ferrarlo (g), e dal Sigonio (S) , che , della (ila 
ampiezza parlando, cosi fcrive; erunt tara vajlx Inter Cremo- 
nam X.aude<nq«e l'aludes ab Olio , Strio , & Abiti* amnll'tis fa- 
cile angnjlo lai» alveo cxundMtibas edita , todemque nuilf;> , fel 
inculili ln.[idh intfrjiiniit &c. ; ce lo ricordano non pochi 
Intìnimenti negli Archivj noilri cufìoditi , e que' non igno- 
bili avvalili di quelle Torri, che in cotefla Citta tuttora veg- 

. gonfi , a cui i Navigli venivano ledati (f) Come fi for- 
malVe , e quale fufle la fua efleufione ; quantunque danli 
Scrittoli all' Adda venga accagionato ([)> quale «Tendo 
Porrci. F per 

( t } Lodi Vite de' Vefeovi , t nelle Diilcrtaiioni de' Monaflc rìT" 

(j) Tom. VII. 

(g) Ditlrtm. XV. 

(M Oc Rc^tin Italia: pag; rj. 

( I) Un di quelle Torri fu quella di S. Fra ricerco ora cambiata in 
Cappella dcd.cata a S. itrnacdino . ideila Torre, liecome era di ra- 
gion: de' Signori Pocalndi ; intì V unir, 1214. , ron altri edifici - af- 
rc^iUtJ ven.ic da M wrrto 1' ccalo.iin , .1 titolo di emancipi'ione , a' Tuoi 
figlinoli , con c li raccoglie dall' l 'Ummcntr. rogato da Ballrano More- 
na ai ij. di Luglio del drtto iin:> mi. , che trovili nell' Archivio 
del Collegio dn' Giufdiccnri di cu -fta Htt*. 

U) Vaiano™ Lib. III. p.ig. 114. Lodi D,fcotfo Vili. pag. 42I . 
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«r ie inondazioni del Po nel ino cotto impedita, coli' acque 
fue addietro rigogliando per iene," ovvero otto miglia in lar- 
gherà , e molto più in lunghezza s' eflendefle , non fi può 
pero così di leggieri afiègnare né il principio , ne i fuoi con- 

D'onde poi deiivaQero quelle difgraiie, che longamente 
tennero in pena i Lodigiani ; non mancano Scrittoti, i quali 
s'avvilano eflere provenute dal peflilenzìale fiatamento di un 
fmifurato D.ago tra que' pantani generato (m)i 1' affezione 
loro avvalorando con ciò, che di coteflo Mo£ìro ne dicevano 
ri le Tavole , die nella Chiefa di S. Crifloforo furono appefe ; 
quanto l'Inflrumento rogato l'anno 1669- da.Francefco 'Zani 
Notato Caufidico Collegiato di Lodi "nell 1 atto fletto, che 1 
Deputati del noflro Spedai Maggiore, in ragione di fcrnplice 
Depoiìto, cedettero una Colla di detto Drago al P. Anget* 
Leccumi Abbate Titolare Olivetano. Jn una cofa peto , coiti' 
è quella, per l'ingiuria de" tempi cotanto ofcura , e da non 
pochi contrafiata; quello eh' è indubitato fi è , che i Lodi- 
giani al grave travaglio pììi non reggendo , al loro Pallore 
lolleciu mente riccrferOi onde con pubbliche preghiere gli al- 
lontanane il divino flagello. Ed in vero, lofio che finite fu- 
rono le (blenni Proceffióni dì penitenza dal Vefcovo noflro 
fatuamente ordinate ; e fatto eh' egli ebbe a Dio col Clero, e 
colla Citta irrevi.cabile promeffa, non di ergere un Tempio 
ad onore della SS. Trinità , e di S. Crifloforo , come fcrifléro 
alcuni , ma bensì di riftauratlo , e di folennizare quel dì , in 
cui folle tanto accaduto (n); nel primo giorno dell'anno 
1300. 



Im) Gli Autori ora citati. 

(n , Di ciò a' è argomento il Decreto della Citti rogato da Art- 
ionio Barone Noi. Palatino ai a 9 . di Acrile dell' anno jio 7 . , in cu» 
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1)00. Iddio li volle de' Cuoi prieghi foddisfare da sì penoia 
difavventura liberandoli. Il perchè poi la Città noflra, in 
memoria del voto fatto , celebri la Fella nel giorno 7 . di Gen- 
naro , nel decorfo di quefle Memorie fi avrà chiaro, qualora 
di leone Palatina verri io a parlare. 

L'ultima azione , che di Bernardo Fa onorevole ricor- 
danza, fi è; come avendo il Frate Giacomo Borane Minulro 
dello Spedale di S. Pietro di Senna , detto Orpiuletto , con 
altri Frati fuoi compagni impedita armata mano ta Vifita, che 
nell'anno i}c-6. far voleva di detto luogo il Vefcovo noflro , 
in gafiigo di tanta temerità (comunicò i Frati medeiìmi , e 
la loro Cli iefa pimi d'Interdetto (o) , L'anno 1307. al 7. di 
Mjrzo fini di vivere Bernardo contando anni undici di Vef- 
covado. Fu egli il primo che ufato abbia il Titolo di Con- 
te (f). 



F » EfìT- 

• rendita da pagarti dal Pubblico alla Chiefa di 
S. Ctillofnro degli Umiliati per la reitaurazione di etìa , c pel mante- 
nimento de' Sacri Arredi . 

(a) Lodi Diflertaz. degli Spedali pag. 151. 

(v) Manfreddi citai" paz. 4S*. L' Abbate Zaccaria aclla 

cltataSerie di' Vtfcovi Lodigiani pag. 279- 



EGIDIO DEI.' AC^'iJA 

AtftfO DELLA MOETE 131*. 

Utiaiitiinque i Monumenti, e le Storie noflre 
non multe parole , ne' lunghi racconti l * 
■Ubiamo loiciatì intorno alla vita, ed ai me- 
nti di Egidio dell' Acqua , ce lo commenda- 
no perù ambiarne me , awifatido quelle azio- 
xxi , che da elio fluoro fatte ; e per efiè 
ini Arando U fede , che del Pailoiale fuo zelo ebbe «nella 
noCra Chiefa. Aveva e^li già date manifefle prove del valor 
fuo a vantaggio di efla udì' Ufficio di Vicario Geneiale 
del lodalo Bernardo Talenti, ( a ) , eiTer.do Propoflo 
della Collegiata di S. Loienzo , quando 1' anno 13.07. dal 
Capitolo della Cattedrale a pieni voti fu fatto Vefcovo no- 
fho . A coiefio grado innalzato non tardò Egidio ad appale- 
fare qual follctii tidiu e lo piendefle nel procacciare alla fua- 
Chiefa i pia Angolari vaniaggi . Opere fue principaliiEme 
furono le varie Leggi con cui del filo Clero riformi) i co- 
flumi, e li confinila del privilegio di pefeare 1' Oro nell* 
Adda , che fino dall' anno 1311. riporto egli da Enrico 
eleao Imperatore d' Occideuie , qualora quefli recoffi. a Mi- 
lano per ricevere la Corona di ferro, a cui Egidio fu pre- 
fente , ficcome anche al Concilio Provinciale di Milano in 
Bergamo convocato (i) 

.. ■ - Ife 

( a ) Di quello ne fa indubitata [cftimonianza la Semenza da efl'o 

pnin iiiKi.ua ai 21 di Agoito dell'anno 1 304. conno Trance fr-h ino da. 

Medino per vendita fatta di alcune Terre del Vefcovado lenza I' aP- 

fcnib del proprio Vefcovo . «quelli Sentenza (covali nell' Archivio 

Vcfcovilc tegn. 1+4. 

( * ) G.uliai Tom. Vili. Lib. LX. pag. fili. S»flj Storia de' Veto- 
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Nè fu minore la fila premura, per gì' inteieffi del Vef- 
covado; perciocché oltre i varj contraiti d' Affino da effo 
fatti delie Terre di Camairago, di Zipeda , di S. Martino 
in Strada, e di Arcagna ; della ragione di decimare la Re- 
gona , ed ambe le fponde del Lambro da fino ìl 

Salarano; e della pefcaggkme nel luogo di Oriolo Territorio 
di Forabiu per l'annuo pagamento di foldi 40., e lire dieci 
grolle di pei'ce , come ci avvifano le Scritture del Vefcovado i 
alla Famiglia Leccami l' Invelli tura egli rinovo di rifcuotere 
le Decime di Eaiìafco , e di varie altre Terre . E come, 
cofa alla fua Chìefa vantatola grandemente, coli' affenfo 
del Capitolo del, Feudo di Cavenago , e fué pertinenze ne_ 
invefli le Monache nollre di S. Chiara Vecchia , cedendoli 
quelle in cambio parecchi perpetui Livelli efilìenti in quella^ 
Doilra Citta , e Diflretto (c). Un cosi degno Prelato tutto 
attento a difendere la propria autorità , e grandezza col fofie- 
nere del fuo Vefcovado i Diritti , cefsò ili vivere nel mefe di 
Aprile dell'anno ijn., e dopo la fua morte, per anni fette 
in circa, fu la Chiefa noftra da fuEielliJTtmo Scifma grande- 
mente travagliata . Dalle Fazioni Guelfa , e Ghibellina divifo 
jl Capitolo della Cattedrale, da' Guelfi Mehèrio dell' jt-qiA. 
Nob.le Lodigiano fi eleffe; e da' Ghibellini Roberto Vifcanii 
F 3 flretro 

vi ili Milano pag. 777. i Privilegi fon ° riferiti da] Zaccaria pag- itìj, 
a«i. , c i7i- 

( c ) L' Inftrumcnto rogalo da Dorato Cadamnllo Notarci LodÌRia- 
no È nell' Archivio delle Monache . Credei! , che (ìccomc Anmnio 
Fi.llcaga Patriiio chiaiiffmo di quella Citii fondò il Convcn-r. de' 
Iran Minori di S. Fra n ce (co ; cosi Flora Tviffina , Donna p.iri-mnti 
chiacnliim , c nobiLlIiiiu Moglie del prelevato Antonio, quello ersrf- 
. fc ai S. «Jniarj p;r le Monache dell accennato Oidine . Per ilmemi- 
re licita voce , io non voglio pia j odur:c afa: ? oie , che non è 
duopo ; ma mi terrò contento di accennare due fole, che yaitanno 
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Areno parente di Matteo, che dalla Lombardia n'era in que" 
tempi Vicario Imperlile . Per divina providensa procella fi.' 
grande pofcia ac che naia fi , fcacciati i Scifraaùci competitori, 
ambe le parli nell'anno 1319. nominarono per Vefcovo di 
Lodi Leone Velatino dell" Ordine de' Frati Minori Patrizio 
Lodigianó, e Uomo di Angolare dottrina , e fantita fornito. 
Pollo eli' egli fu su quella Vefcovil Cattedra , alla riforma- 
de'fcorretti cuflumi del fuo Clero s'appigliò tofìamente . Con 
paterni avvili temj Leone Palatino prima t' imprefa ; ma fpe> 
rimentato inutile un tal meno , pafsò alle gagliarde corre- 
zioni congiunte colle più feveie minacele , le quali altro 
effetto non produffero, die quello tì'effergli tramala la morte 



per tutte. Verganti due Inlìrumenii in uno aecopiati : l'uno di Te- 
ftamento di Rirc.iduna Moglie di Amato Sacco; l' alno di Confetto , 
c liberazione di Loucfatia Palatina ; il primo ridono in Pubblici 
forma da Berta. .0 Il urtino il di 9. di Agollo 1198. ; il fecondo daGuil- 
ieimo Virilio il di 25. Gennaio 1308. fopraflegnati M. N. riunì. 570- 
Eccone una particola del primo . litm pidlcmtt librai vigintiqui/ofut im- 
perieli! damai lava Domina J". Clara in amsrt Diì , & ere animi fna . 
Eccone un' altra del fecondo . Ibiqm 3>. Tnttr Vbtrtia Pocaloiifui lime 
Umttrh Minifttr Fratrum Ordirti l'cni.'diriir Civìtatii Landre cxtfiiitr , 
& difptfiur tuamm rtliUnrum ft, V. Xicca-iouxm Vxnaa q. D. Amati 
_ Sascki Ululi Uatfwiij in /oli tuia Uh. lij/iiiiyirojur folidorum Olia ImptriiL 

" faclt, & jeeit mtdiciwim in pro-Afoni Domili*™ Zuttdf 

»anam }nu.titti(r.:i mr.tidìCÌK Pan.n . Che pmyu nui bramare di pi'i chia- 
ro , e pili co .ichi udente , onde dedurre ehi (ìa flati la Fondarne- f 
Loderana Piiaiin.! a.i.iiiu.ie Moglie di Cabrino Trillino 11 fu la Fon- 
datrice , e non già Flora Trilìina , come male fi appongono moki ap- 
poggiati 5 non fi) quali fondamenti . lo non niego , clic Flora Trif- 
, lina non liuti refa aliai benemeriu di quello Monalicro . So, ch'ella 
nel fuo TclWmento , appartenente alle Abbreviature di Bergamino Fara 
del giorno n. Febnro 1512. (opra (Ternato M. N. num. ijt. lafcioglì 
ragguardevoli legati con alcuni tenui peli ingiuntigli da foddisfarlì 
in perpetuo , che perciò ! Ella ebbe una non volgar patte neh' ingran- 
dimento di quello Monaikro, ma non ne fu la Fondatrice . Sebbene 
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con una infetta bevanda , che per divina affluenza fi refe, 
inutile. Applicateli! pofeia a rappacificare quefla Città dalle, 
accennate Fazioni , e pii dalle civili difcordie de' Aio i Pri- 
mati anelanti al difpotico governo della medefima mefla gran- 
demente fo Copra , non pochi travaglj ebb'egli anche in quefla 
parte a (offrire , de quali per Scorgerne la gravezza , fa di 
mefiieii l'origine prima ravvi fare . 

Occupata a forza l'anno da Hatftno Viftirlno 
quella Città, fu alìretta a riconofcerl-j come Principe, e dopo 
di effo Giacomo, e Sa^p di lui figliuoli, da' quali Cu per lo 
fpazio di otto anni Jìgnoreggiata . Ora ficcome quelli proteg- 
gevano con ardore i Ghibellini; cos'i per l'oppoflo acremente 
lì diedero a perfeguitare i partigiani del Papa , de' quali molti 
morirono in prigione, ed altri relegati iti diverfe Contrade . 
Poco meno differente fortuna corfe pure il nodo Prelato. 
L'intima amicizia, e parentela, eh' egli aveva con Antonio 
Ttfìraga Cavaliere dello Speron d' oro ( d ) , emoto odiatiflimo 
[4 de' Vi- 

chi piìi benefico , c liberile del Tovraceennato Antonio Fillìraga gii 
di lei Marito ! Leggali l' In (Irti mento Copra [legnato M. A. rum. 41. 
ricevuto dal lietto Bergamino Fara il giorno ti. Aprile ijo». Egli a 
tirolo di donazione donogli a un di predo Tei in fette mille pertiche 
"di Terra elicenti ne' luoghi di Cavcnago , Corte Soirirarha o ffa 
Soltanco , e Canino roti CaCc , e Ciffinagi ; eppure ninno t , che af- 
fcnlci avere Antonio FiIIt.i-.i fmui.nr> .'.vicrUi Mondino : ttitnvcliè 
quanto egli ha negli accennati bollii rutto derivi .ijll.i (ingol arc he- 
neiicenza del nicn/.ionato Antonio FilTiraga . Ecco Dunque a chi decli 
grado dell' erezione di quello pio luogo ; ecco chi lo ha ingrandirò 

[ ') Invaile I" ufi S appallate i Cavalieri a fperon d' oi-o dajli 
Speroni indo ari , che venivano legati alle calcagna del novello Cava- 
liere, cnc riceveva la Cavalleria Eri allora una gran fella il dare 
ad un Signore qùcft' Ordine ,e la Funzione face vali con grande Solen- 
nità Se glj cingeva la fpada, dicendogli : io ti J.wh Cavplìtri In 
ntof iter Vidi-t , Htl 'figtVwft ",-é della Spirito Sullo . Il Gcntiivomo , 
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de" Viilarini , e grande fautore de' tinelli al Papa devoti , a_ 
dt cui favore virilmente arTallicoffi , si fattamente gli ajlzò 
contro gli iìiiiitì animi de' Viilarini , cliecon ifeo nei e maniere 
cacciatolo dalla fua Sede, da effa lungi mai fempre -vifla. 
infìnchè di Giacomo , e di Sarp durò il tirannico governo . 
Toflo poi ch'egli fa l'anno ii3f. da A\^> Vifcorm alla fuaL. 
Qiiefa refllmito, per quanto 1' antica divifiorte degli animi 
tra le contrarie fazioni ancora continuaiTe , egli tal cura fi. 
prete di rimediarvi , che fedati gli odj , una gran parte del 
fuo gregge ad una vera-pace preflamente lidufle. Affine dì 
promovere nel fuo Popolo tutto ciò the alla riforma di efib, 
e a maggior culto di Dio poteva rifultare , nell' anno i}}<j. 
convocò un Sinodo Diocefauo ( e ) . In certo Oratorio , pollo 
nel Borgo di S. Mattia , una Confraternita ìnilitui fotto il 
titolo di S. Croce. A quella di S. Marta, nomata a tempi 
noflrì di S. Defendente , il primiero lulìro di pietà ridonò ; 
ami il dilegno de" Confratelli promovendo, uno Spedale -vi 
erette F ei Pellegrini, e jer gl'Infermi (/) .Perpubblico voto 
nel primi giorno dell'anno darla Città noflra follennizavaiì 
di S. Crifìoforo la memo.ia , fiata effendo , come s'è detto, 



che ilovcvJ'i creare Cavaliere , panava qualche tempo in orazione ia 
Cilici: il giorno tegnente lì comunicava , andava al bagno, n ele- 
vali a letto per ricevere le vifitc di congratulazione , vcllival d' alzi- 
ti pompon, e guerrieri, s' inginocchiava , e faceva giuramento dì 
non riformiate uè ncni , ne vita per difendere la religione ; indi te 
gli mettevano gli fperoni , e il cinturino , poi andava a prendere fulf 
Alurc la fpjda, eli' tra (tara da un Vefcovo benedetta. ( Muratori 
Antichità Hai. Tom. IH. Difirta-j. LUI. Calmit Sieri*. Sacra , t fr«- 
J<u>i Tom IX. Lib. CXV ninn. LXXÌX. 

(e) V Abbate Zaccaria nella citata Serre de' Vefcovi Lodigiani 
rag. 178- 

(/) Lodi nelle Diffeitaz. degli Spedali , e nelle Vite de'Vcfeovi. 



Diqilized rj/Goo 



Egidio dell' Acqua . 



in quello di pe' meriti del Martire dallo l'pavenwlb allaga- 
mento d'acque liberata; ma divilando il noflro Prelato un 
cotal di dalla Fella della CirconcLiione del Signore preoccu- 
pato , ne aflegnò il giorno Tette di Gennajo , in cui , per 
atteiìato della pubblica gratitudine, s' avelie a celebrare par- 
ticolare la Fefla. Ai ledici di Marzo dell' anno millflimo 
trecentelìmo quarantèiimo terzo mori Leone dopo avere lauta- 
mente governata quella Chiela pel corib d'anni ventiquattro. 
Il tao Cirpo, com'egli aveva difpoflo, fotterrofli nel Coro 
de'PP. Fr^t^elcani iti un Arca di mattoni con quell'umile 
IicriEwne . 

AX. M.CCC.XLIU. XVI. MENSIS MART1I 

ostar rmERjmus pater, et dominvs irater Leo 

DE VALAT1NIS 
EBISCOPUS LAUDENSIS ORDINIS MINORVM 
CVIUS ANIMA REQUIESCAT IN VACE. 

Quando i Frati per fornir de' Sedili il loro Còro ne. 
levarono il Depof.to , e in quello de' medefimi Frati furono 
quelle Olì* traslatate . Aflìduo era Leone nella Orazione ; 
nimico de' piaceri; nell'ira pacifico ; fra le ingiurie man- 
fueto> e co' poveri liberale. 
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ANTONIO FOTBAGA 

ANNO DELLA MORTE i j i 7. 

3 Ino dal Secolo XI. maggiore^-giava in quella 
\ Citta la Famiglia Fyjìrdga . Fu quella una., 
le più potenti , e temute nelle infelici 
diflenfioni de' Guèlfi, e Ghibellini , die a. 
que' tempi lacerarono mi labilmente l'Italia, 
nelle quali ebbe mai femp-e la gloria dì 
feguire le parti Guelfe al Pontefice devote. Ebbero in Lodi 
i FlJJiraghi e tlCheZZe , e autorila quanto avelie giammai 
alcun' altra maggiorente Famiglia . Batteva ella Monete 
(a). Da ella, per iipecial privilegio dalla Città noflra con- 
teffi, fi eleggeva il C.ipo de' Guelfi, ficcome da quella de' 
VijUrinl il Capo de' Ghibellini . I Figìraghl co' PT/rarfni eleg- 
gevano i Decurioni, e quello patere durò preffo loro- fino 
l'anno 1491. , in cui da Lodovico Sforma , detto il Moro , 
Duca di Milano ne furono della medefima privati ( b ) , 

(a) Corsila pie rogativi da' Fifliraghi goduta , e dri alcuni moderni 
Critici , a non (Q inali fondamenti appoggiati , agli ftclTi Piiriraijhi 
contrattata, lo però non mi fo opporre all' aflerzionc di AIcBandro Ci- 
ceri, da cui ho tritio quella notizia . Imperciocché s'rpli afferra f pa K . 

] di aver veduto co' fuoi p-oprj Orchi nella Cara de' Nobili Dot- 
tori Collegiali, ed Oratore della Cirri Anrnnm , e Pranccf-o FrlFra- 
B hi alcune Monete di Argento di Antonio Filtrala coli' Arma del pro- 
prio Cafarojcon qua) ragione fi ha 3 tacciarlo di fallirà in ouc 'a par- 
te , la di cui prova lìccome dipende dal fatto modellino , <-o;i r-«li o't 
ilaio dello Hello tclimonio oeculare } E forfè che i Fiffiriphi Tprov- 
veduti erano dt quelle prerogative che potevano loro meritare ■'ne- 
llo Privilegio, come lo ebbero altre Famiglie al pari di ciucila NoH- 
lilTjmeì Troppo fono note nelle Storie rioltre le grandiofe azioni de' 
FiiEraghi per dubitarne . 

(b ) 11 Difpaccio e nel Rcgiflio delle Carte . 



Antonio Tiffiraga 



Accrebbe più che altro la potenza, e lo fplendore di quella 
Famiglia la virtù, degli Uomini, che per valore , e dignità 
furono illuflri, e famofi. E lafciando flare si f'inceti^j c h 0 
1' anno 118;. alla pace di ColJanza intervenne; e 1* anno 
1 1 E 7 . fu uno de' Coni'oli Lodigiani ; come anche Arnolfo Padre 
di Bongiovanni Vefcovo noftro , che 1' anno 1117. con Ruf- 
fiano l'ocaiaJio fu dalla fua Patria a Verona inviato , onde 
ripaciticnre i Governatori di quella Città con Eglino da Ro- 
mano (-■); e molti altri , che il pili fregio ne furono della, 
nobiltà di quefio Cafato , dì Antonio folo parleremo Uomo 
di grand' animo, e di rare virtù fornito. 

Secondo il coflume delle antiche Repubbliche che voleva 
la fcieuza politica congiunta all' efercizio delle armi, fiefer- 
.citi quefti anche nella guerra . Il valore militare , e l' alto 
fuo accorgimento nelle imprefe non folo dalla Reppublica_ 
di Fiorenza , che il fé Generale delle fue Armi (d) , fu 
altamente commendato , mi eziandio da' noi! ri nelle gravi 
rivoluzioni della Patria , in cui le parti della Chiefa ne. 
difefe coraggiofamente . Per rintuzzare 1" orgoglio di Matteo 
Viranti gran pannante de' Ghibellini , e ricondurre i Guelfi 
Tottiani nel primiero loro polTeffo di Milano, di cui il Vif- 
conti fe n'era in allora impadronito, a Ritardino Langofco 
di Pavia, giurato nimico di Matteo , s'uni egli todameiue. 
Collegatolì pofcia colle Città di Cremona , di" Piacenza , di 
Novara, di Vercelli, e col Mardiefe Giovanni di Monfer- 



coftania riferito dal Torcili nella fua Sroria di Verona Lib 1. dje. s , 
t Lib. HI. pag. 62. 

( d ) Giubili Siorìa di Milano Tom. Vili. Lib. L1X. pag. 3+4. Vil- 
lanov» Lib. III. pag. m. s. Antonino, e Giovanni Villani nella Sto- 
ria loco di fiorcnia . , 
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rati (0> con quella parie dell'Esercito, che ne' patti della 
Lega avevano quelle prometto , s' appadiglìonò nella Terra- 
di Lavagna Territorio Lodigtano ; indi a Eefanzate , flrin- 
gendo fempre più il Vifconti, che da Milano ufcito era per 
punire i ribelli. Seguita la pace con Manto, che colla rife- 
gna del Generalato ad Alberto Scotti cede a Torrixni que' 
Diritti, che da etto furono ufurpati; il Ftfjìraga , da molli 
Lodigiani accompagnalo, fe n'andò co'Torrìar.ì fletti a Mi- 
lano , ove 1" anno ilo], de' Mitanefi. a Padelli fa eletto 
(/). AppreXo con Guilo dalla Torre fe ne venne di malta-, 
gente fornito a foccorrere la Città di Como , in tempo che. 
Malico , per nuovamente riguadagnare la primiera Signorìa , 
con molti fuorufciti Comafchi flava per affalire quella Citta , 
e pretto gli ruppe , e gli fuperò con grandiflima loro firage 
(g). L'anno ijio. portoflì ad Affi , e dopo avere ivi ri- 
verentemente ofiequiato Enrico di Lucemhirgo , eletto Impera- 
tore , a nome di GuiJo Tornano , invitollo a pervenire fino 
a Milano . 

Come rei di lefa Maefta da Enrico banditi pofcia da. 
Milano i Toir'uti'r, il Fiflìra^a tinto attristato alla fui Patria, 
di cui n'era Signore, recottì pre .la -nenie . Quivi pervenuto 
pensò a tener modo , die in itìato il poneife di volgerli 
ilifefa de' fuorufciti Torriani, e a quello s' appigli!) di proi- 
bire per legge , che co' Vettovaglie alcun' alleviamento pre- 
flato fotte a Milano ( i ) . Ma poiché il pregevole confinilo 
àìEgUio deli' Aequa Vefcovo nollro , e degli altri Primarj 
Lodigiani perl'uale al Fifliraga a non recare ad effetto la fia- 
te) Bcrnaciirm Cirio Sioria di Milano p.irtc II. 
(i ) Corìo citato. Trillano Calco Lib. XIX. 
Ìs) Ginlini Tomo cirjto pag. 546. 

[hj Giorgio Memi* Lib. VII. pag. Z2S. ManfrcJJi Vite de' Vcf- 
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bilita rtfoluzlone, che a grave dannj della fua Pania certa- 
mente era per ritornare, dall' efeguirla fi rilette ; anzi alle 
infinuazioni loro deliberò di portarli a Celare , e ad effi» 
della propria Cina raffegnarne le Chiavi . Giunto a Milano 
Enrico non filo non lo accolfe umanifli mairi ente , ma coru 
tale rigide/ia trattollo , che dopo averlo privato della Signo- 
ria di Lodi, che a Soffiano Vijiarina fu rallignala con titolo 
di Vicario del Sacro Romano Imperio (i) , in Tua Corta, 
Tempre il ritenne , conducendolo feco ovunque egli fe ne 
andane. Coufeguita finalmente 1' anno »Ji». la liberti di 
ritornare alla Patria, come avvezzo ch'egli era alla difefa 
de' Guelfi, e de'loro vantaggi affai deiiderofo, delle Terre, 
e Caflella del Territorio Lodigiano la ribellione tentò imme- 
diatamente , e ie tenne , ma per poco a' Guelfi devote . Indi 
di numero/o Efercilò fornito con Filippa Largo/co per lo 
ileffo motivo: a Piacenza foli ecita mente awiofli , ove fuor 
d' ogni fuo penfieio da Guernerlo Ombergh Capitano Generale 
di £.nr/co irap.oviiameme forprefo , prefio con elfo a fiera- 
zuffa ne venne . Pel valore con cut ambe le parti tra di 
loro g ne raggiava no , 1" efito della pugna rimafe per alquanto 
tempo dubbiufo. Ma continuata a lungo la mifchia a favore 
de'Cefarei piegò ella finalmente, in Signoria de'quali, dopo 
l' intero conquailo del fuo Efercito , caduto eflendo il F/jì- 
raga nelle Carceri di Manco Fifeonti , ove fu tratto , fini 
egli ili vivere . (I) La fua Morte fegulta alli quindici di 
Ottobre dell' amo .ntìllefimo. trecentefimo ventèlimo fello fece 

.. , . . • "-- ■ ■ ■ una 

covi pag. 479- 

( l ) Lodi Co m meni ari folla Tamiglia Viftarina Lib. I. pag. 7. Ifi- 
doio Maiani Storia di Lodi MS pag. 4. 

- ( 1 ) Lodi ne' Citati Commentai) Lib. IH. pag. 69. Trillano Calco 
parte U. Lib. XXII. Villanova Lib. III. pag. Hi. 
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una generale mellizii a'Guelii tutii. Il fuo Cadaveri) , toflo 
clie fu da Milano a quella Città traslatato , dal Clero , dalla 
Signoria, e dal Popolo alta Chie(à di S. Frincefco, da effo 
intìeme col Convento fabbricata , fu con funebre pompa., 
accompagnato, ove ricevè onorevo'e fepoltu^a. Lafci6 di fe 
nome dì un fedele, e lincerò fautore della CHefa , di uru 
amorevole Guadino, e di un Capitano faggio , e valorofo , 
Di quello nobiliffi.no Perfbnaggfa ne fa tuttora memoria il 
di luiiiepokro ( Figura ) , che vedefi in detto Tempio ornato 
co' feguenti Epitafj , uno de' quali è per V antichità trt 
qualche parte confumato , 

Corde lime Chrijlum , corde , qui eonfpkh ijium , 
Strvans juffk Dti , fpem munda progenie! , 
Uam jacer hac Arca fulgens ANTONlUS Atea 
Ve FISSIRAGA, moriens prò h gt beata, 
Nobili! , & CLtrut , nee tgenis Crux , ntc ovarm , 
Mìtiiitx prajul eunciis laudibus txut, 
Urbis Caratar, Fairiat Laudtnfis amator. 
Cui le pojce Dtum, veniam caloqne itopltum 



Altro Epitaiìo . 



Hac jacet In areJia ..... dtr.iqtte 

Wóbilis magno moder amine 

Eyegiam equìlem quem jlrtnua- " ■ 

De Flxlraga miiltis , gai mena prejaga 
Puuperibìis defenfor erat, urbijquc proteSor . 
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VMreribns Jefcnjor trai, urbfyuc proitdor . 
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Italia recior darai, ut fortifitmus 

Larg'tfluus (furor pietatis maximal ....<. 

Jujluietyut Jator Fatrice taudenfis amator . 

Vir fuit In cunciis placida! legt begnigna, 

Cut alamus ntqult preeconia rcddere digna. 

ipfa mortim Jiries intenfa decorati . 

Omnibus difcrttus ..... fuit atqvt facenti , 
Non alluni tanta civem talit indole laude 
Cu/tu morte doltt qui/quii fcìt dìcere gaude. 

Annìs tercemis ; 

Nife non feptenis finem fecit ille * 

Uibus Odobris cupa anima qutr ; 

Ai je mente pia revocavi! Virgo Maria . 
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ANNO DELLA MORTE I J J J. 



Onderebbe eflere affato peregrino nelle Sto- 
rie nofire per ignorare la grandezza di Oì- 
di-aio da forre Patrizio Lodigiano , e famo 
fifiìmo Giureronfulto fa). To(!r> cl-e'apparato 
egli ebbe i liberali Studj , e le Filofofiche 
fcienze > M' apprendimento delle Leggi , fol- 
to rottimi direiione del dottiamo Dino Magellano , in mo- 
do intele , die fattoli in quelle ec-ellente , col nome di 
Padre delle Leggi, e di fperimentato Precettore -di Gìprifpru- 
denzi , di Paofo di Cajìro , e da Bar'olo fu giuilametire 
onorato (b) , Quel fervido defl'o , da cui fpinti erano i mi- 
gliori 

( a 1 Quinto Oldrido Culricicnt i-Timo folle nelle Leni , ce JO~7f- 
cordino le Tedienti Opere da elfo onpofie, e dirli Intenderai afair- 
fimo apprezzate. DUranaimiu <"ri: C inimici . ranfiUnm M^ri mm ;, Jt 
fuyn "liti CwfPvrri AiVr; ■in,„V ! , 'r": avertine -'nVicrum . Una 
compendiofa Lettera fopra i Fendi : 3tie Lib-i de - Coni ;J| ; imo de* 
quali trova:! Manofcritto nella librerìa delia Cattedrale di Padova ; 
e r altro ebbe varie riltampc nelle Cittì di Leone , di Francofone 
di Roma , di Venezia , c di Padova . Di qneff ultimo Libro appropria- 
tati , come f;io proprio parto , Giovanni Andrea , degno lì refe de 1 pili 
p-i nienti . e gravi runproeci . Invili per u! rinvi il .-.-i.v ,< i r-™n: : , c 

utile , c neceflatia folfc alla Cliicfa II Tua partenza da Avignone Cirtà 
delia Francia . 

(61 Giovanni Trhcmio nel Libro de' pi!i celebri Interpreti della 
Le-^c .Giovanili Fie.ir.lo nelle Vite de Giureeonfulri , Giovanni F.-.i- 
tilla Villanova Chierico Regolare di S. Piolo nel fuo Libro MS. de" 
Scrittori Lodigiani, che trovali nella Libreria de' Preti Secolari delP 
Oratorio pag. 54. 
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gliori Scienz jii di que* lempi a ilriugere feco lui amiftade; 
l'opinione del fuo fapere , e valore preflb agli uomini fi" di 
lunga mano accrebbe , die le Gira di Bologna , di Pado- 
va , e di Roma non illenero ìnforfe a ricercarlo , ficclié ivi 
foffe altrui di fcorta ad imprendere le Leggi co* fa^gi fnoi 
infegnamenii . Quindi il filo merito riconolcendo il Sommo 
Pontefice Giovanni XXII. , il fe' Avvocato Conciiloriale ,ed 
Auditore delle Caufe ; indi lj impiegò ne' pu ardui nego- 
li della Qiiefa , da OUrado mai Tempre faviamente a fine 
condoni (e). In Avignone , ove con altiffimo grido , e. 
concorfo de* Scolari mfegnava le Lesiù , agli otto di Apri- 
le dell'anno 1355. mon , e nella Chiefa tìe' Pa 'ri Domeni- 
cani onorevolmente fepelilTi . 11 i'110 Sepolcro venne onoralo di 
due Epitafj , il primo de* quali i confumato dalla antichità , 
non fi può leggere ; 1' altro è il feguente . 

Parie I. G J'u- 



tc ) L- Origine degli Avvocati Conailoriali ( TWifT Tom. 1. >d- 
U No.Wfli Parte I. cap. IX., Cj.rd.nxU .li Lucci ,)e «Iir. Cur. V. THfc. 
LXVI. num. j.) viene attribuita a Sencdcrro X. i) quale mentre te- 
neva U fua residenza in Avignone nell'anno 1140. , ufando cfamina- 
re , e dcodere egli Itcflb coi voti de' ( ardinali le Cauti piti g-avi nel 
Coiiciltoro , ene folcva tenerli due volte alla femmina con l'interven- 
to ue^li Avvocati , c Procnrarori , alimeli ad o^ni Orra di perfonc 
permeilo non ioffe di entrare in coli' qualificato ronfiCci, ordinò con 
fio Decreto che foriero follmente amrr.clTi gli Avvocati , e Pro oratori 
i t piovjti . ijucl.i poi , che vogliono , cfTcrc quel Collegio molto f'iì 
antico , dicono , cllerc quelli Avvocati fuceeduti in kiojro dei f rre 
Dilenf<.ri de lUoni di Roma , inftiruiii d.i S Grc^nrio Magno . aedo 
procurjlkro che 1 poveri , ed altre limili rcifone non folfcro opp-effe. 
Né nu:ica chi porta la loro origine a' ten pi p.'i riinoti . Ma comun- 
que li na , il loro numero anticamente non era che di fette , oggi fo- 
no «.Mici . 1 ['ri.iii chiaminli partecipanti , tra ì quali dividono gli 
emolumenti del Collegio Gli altri ci inuc non partecipano che di al- 
cuni onori , e prcm.nciuc nelle Cappelle Pontificie , e in altri luoghi. 
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Kit jaeet OUmdus Dominai de Tome vacami 
De Laude na-us tatti hujus , iy ab omnibus «orni . 
Talt in /tire dvdia , exlm'ius vere prò eullll 
Anima guifiue I)eutn veti- orare 
Qui ebiit Aulo MCCtXXXP. die Luna Idus Menfis Jp.fexto. 

L'efìmia vìrti di quello inSgne Dottore fa anche dopo 
mone da'gravi Scrittori altamente commendata. Di eflb ne 
parlano Giovanni FicharJti , Valentina Tonjterio , Giovanni Tri- 
tenia , Guido Funcirofu (d),e piii di tutti il dottùTimo Ca>- 
dinaìe Tofeo (e), che lo addoruanda vomo forn manie me feien- 
Ziato , illuflre Dotto:-e , grande Gtureconfulto , e del Gius 
Civile , e Canonico iìnjolare Avvocato. 

Jtè minori erano in quella jiob il' anima quelle virtù, che 
voglìoiifi uf.ire per lo maggior culto di Dio . Erede egli i. 
proprie fpefe nella noflra Cattedrale le Cappelle di S. Gio- 
varci Eiuiita , e di S. Canarina ,| ciascuna di effa flottando 
di una MelTa Quoiì'.'i-ina con obbligo d'intervento ai Divini 
Giììcj (/)■ Con nob.le Eaitiilerio orni» eziandio la fuccenna- 



Vcrìgoiio amnicffi a fare le loro Orazioni in Concilino , e nelle ctea- 
ziom de' Dottori. P.cccdono agli Avvocati non Concinoteli pi!r ,,,„_ 
ccllioric di Tio V.,c fono conidcrati come familiari od Papi. Hai-no 
[j loro porzione di vane dal l'alalo Appitfolko come i Prelati . Dal 
loro Cotpo iì (ci cigolio I' Avvocato del Fifco , e della Camera ; e l'al- 
ito de' poveti . Tale Ufficio viene conlidcrato come molto riguardevo- 
le, imperciocché lied' egli in Camera tri i Camerali i interviene a iurte 
le LOiigr^izioni i pittanti ai negozi Camerali , e de' Monti , ed in- 
qucllc della Immanità Eccldiaft.ca , c nelle Concilioriali . 

( i ) Lib. II cap. LI1, dclli piii ciliari Interpreti della Legge . 

(t) Giovanni Batrifta V.llanova Chierico Kego.are di S. Paolo 
nel citato MS. de' Scrittoti Lodigiani pag. 17. 

( / ) Dalla Tua Te 11 a me maria Difpofizionc flipolata in Avignone 
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U Cappella di S. Giovanni Batiilla , il quale , euendoiì in 
procelle» di tempo rovinato , L'anno uo8. fu in più ampia 
forma rimeffj d.i Bufiano Fontano fucceffor ino (g) , ivi fé- 
polio , come raccoglie!! dalla tegnente Ifcriaione , che leg- 
gefi nella menzionata Cappella . 



LABRUM qVOD CUM MTiE 
OLDRADUS PONTANUS LAUPENSIS 
CO^CISTORIAUS ADVOCATUS 
DIVO JOANNJ BAPTIST JE ASSIGS'ATA 
SACERDOTIBUS STABILI MERCEDE EXTRUX1T 
TEMPORIS INlURIA DIRUTUM , * 
BASSIANUS PONTANUS 
DOMINICO PHYSICO PATRE ORTUS 
UT AUCTORIS PRIMI ITEM GENERIS 
MEMORJJÉ POST DEUM COtfSULERET 

LARGÌ US RESTITUÌ T 
ANNO A PARTU VIRGIN IS MDVIM 



ai l. di Agofìo dell' anno no*, da Giovanni .Viviano Chierico Pia- 
centino , e Notaro Imperiale . Lodi Difleriaz. delle Chicfe , 5 de Sob- 
borghi di qliefta Cittì pag. 13. . iss. , e i«, 

( g ) Lodi luogo cinto pag. 119. , e Lio. 11 detto BaTano l'onta- 
no manifeflò eziandio it Tuo animo ratto trppcnfo 1 felii-itire la fua 
Patria col dedicare al comodo , ed al piacere de' Cittadini gli Orti 
cosi detti della Spina, di Orfola Spina f.ia Moglie , polii nel Birtan dì 
Porta Pavcfc , Ora diftrutto . cerne lì ha nella qui notata Menzione , 
che leggeva!! ad un tempo (opra la Fotta degli Orti mcdelìmi , oggidì* 
conferva;» nella CaJiDa deda Coldana, che cosi dice. 



dirado de Pome. 



Ma ccroedit totefio vaiò colla fua gLandetia luogo to- 
glieva illa ce li. orazione delle MeiTe ; cosi con l' approvazio- 
ne del \ dilatare Appollolico alla Cappella di S. Liuìa prima 
irap jiio.ii , indi dui Vei'covo Lodovico Taverna racchfufo 
venne irà cancelli di ferro al lato finiftro della PoriaMag- 
giore , come leggtfi ili queiY altra Iferizione 

Hojzant Omnis Labrum , Quod Ab Oldrado 
ftteram Decorata , Mujlri$mum Epifcopum 
Ladovìcum Tabernam Ad Latin Stnìjlrvm 
Torta Maioris Trarsfererdum Cenfuljfe 
Tanto Ornata Allato Urfir* , Et Horttnfta 
Sorrores Poi tai.a Novis Ornamenti! Adaageri 
Curarunt. Anno MDCXXXXIK 

Nella generale riflaurazione poi della Cattedrale rtoflra 
fegutta Ì' anno 1761., nella più volte ricordata Cappella di 
S. Giovanni Battala di bel nuovo quello vafo collocoffi. 



F. LU- 



^ffOS AB VRXVLLAl SPItfSM 
CO WIVGl S CASTISSIM. 
nOMITTAV tT HftfTfll 
HOS CIVIVM VnLVfTATl , 
AC COHMODO 
SASSIATTrs PONTAirrt 
DICAFIT. 
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F JLUCA CASTEJLÌLS 

ANNO DELLA MORTE 1353. 

Bà le notili Famiglie , che in cotefta Citta fio- 
rirono , la Famiglia Cajletli per amichila , chia- 
reiza di fangue , ed altri onora t tifimi pregi 
ragguardevole viene ragionevolmente annove- 
rata (a). Di quello illufìre fangue fu Lira , 
di cui parliamo . Entrato quelli nella Religio- 
ne de" Frati Minori Conventuali di S. Francefto ( b ) , all' ap- 
prendimento delle Scieme con tutto l'animo fi rivolfe, cosi 
che fatti in effe mirabili progreifi, da tutti venne altamente 
commendato. Uomo cora' egli era di prof inda dottrina for- 
nito, e infieme pieno di fenno , e di configlio , fa utilmente 
G i impie- 

ìt) Lodi Vite de'Vefcovi pag. 21)., e ni. 

(ù ) Cicca l'origine, e l'uro del nome de' Conventuali , notare 1 
deve , come S. Francefeo aveva riabilito due Torta di «Ce ; altre ne' 
luoghi folitarj , altre ne' luoghi abitati. Alle prime davalì il nome 
di romitaggi ; alle feconde , fino dall' anno uso. , ii die quello di 
Cile Conventuali; c ciò pel motivo che ora tono per narrare, ice 
Venuto alla notizia de' Vefrovi ( tura fa*fiif" To-n. HI. Annil. n«. 
iio., ( iij.) eo.nc i Frati Minti e-i Tilt vani nelle Droprìe Chiefe 
il 5-iutiflìmo Sacramento, e col Teppellire in e(te i Toro Defunti ufa- 
v i, i > de' privilegi .illudili diritto di Cimircro ; non tardarono quelli 
a proibire ad efli lindi pririche , per edere , il dire de' Vefcovi , le 
loro Chicle fempliei Oratorj. Per alt mare i Frati quelle controverfie, 
ricorrerò al co nino Pontefice Innocenzo IV, , e di elio orrennero un 
favorevole Breve . Ma perche i V.-f okL . non odan e il detto B-evc , 
fermi erano di opinione , che le Chicle de' Fnri Minori f itero Ora- 
torj privati, tosi lo [tc£f,i Pontefice con altro fili Br've Jichiarò , che 
tutte le Chicle de' Fiati Minori . ove t ovavafi il < divento . urdcflero 
del titolo de Conventuali , o Collegiali , e aveffero rosi -l tirino del 
Cimitero con tutti gli altri privilegi ad elfo (penanti , Ecto il Breve . 




impiegato tU Gìovumì XXII. , e Clemeiite VI, , die fi valfeio 
dell 1 opera fila in fervjgio ideila Ghie fa . Fu eletto dal pri- 
mo l'anno i j 1 7. ad animi ni Al- are in Tuo nome la Chiefa di 
Como t<rj, e pec l'accaduta morte di F. leone Vaiolino Vef- 
covo 



Hileilii Fritrihu Or.im. Minor, /iliitim , & Apijìslicam BinrAUJIs- 
nem . Cimi ijn./mm tiri , r filAti Chriiìi Minìflrl elegcrìih wSii 111 domi 
Itomitd miitjhuts, Ugaum ijè eredimni , ut AaWtaeida vejlrajiiittr alia 
hauorubtlcs Co(ijr.\,jf:2jii/ J! . 11 ri lialitxraus . 'line tjf ijidir filai Vf/lriI 
/u.'Cij'cidOmj.ii inclinali , jv e/Vuiii'n aiilariuie rftctniim.T: , iif Eccltpx 
vijlra Mlnls , uh Conici. u; ixiflil , Con yen tua lei vocdilur . Poiij iiihifo- 
m.i,ui titiNtuot concert, ntfj , ui in (R/Ii EctUfili ad ofui Frxteum , e> 
Famil™ nfìne natsre liù.ra corntererix valeatii . W.iiK irgo t>c. 
Pafu.-n iugrfujii Smls Aprìlii foulif. Hàftri Ann» VII. 

Se ncll' aJJotto fenfo li prende il nome di Conventuali , quello 
conviene a tutti i Hciigiofi di S. Fraiieclco rifpctto alle loro Chiefe , 
ed ai loro Co.ivcmi . Ma le lì vuole riflettere alla rilauarezza. fopra la, 
povertà introdotta ncll' Ordine , per cui Colo ebbe principio il nome 
di Conventuali ; quello certo fa particolarmente dato a quelli , che 
avevanu t'ondi , e non volevano abitare Te non nelle Cafe grandi. 
Di latto Leone X. l'anno 1 i .7- nominò rpecialmcnte Conventuali 
quelli , clic Icparù djl cot^o dal' Ordine , e a cui pcrmife di avere 
delie rendite , per dnti-i^-icrli così da quelli , che fotmavano il corpo 
c facevano prò :e,li o 11 e di oikrv.irc la povertà prefcritia dalla K. oli 
lotto il nome di Frati Minori dell' OHervanza . Cosi i Conventuali 
dall' anno 11 17. in qui portano quello nome in un fcn!b tutto dirfe- 
tcnte da quello , clic aveva quando lo diede Innocenzo IV. Chi forte 
bramofo d' aver piove più compite su quello propolìto , legga le Bolle 
di Leone X. tu & m fu fintati munì tre. j Oninipsrtni Tini, curiti 
ftr!:!!.! /.il.! 3Atj -'-e. ; Lìcci alia /falriti-aUHi ù-c. L' Hifktirc dps Or- 
dres Mi) na ili quei , St Religieni 5cc. Tom. VII. Cap. XXII. , e le dite 
Opere del P. Marcliant Rccollctto in Francia . La ptima Exjwptit Ut- 
tteaVs in Rag. S. Fixaafà Cap. /. , & Vili. La feconda : Tttiutxmtnta 
duodicim Ordin. Fr. Min. ad Cale. Lib. Bkh'ì Ckranoltigix. Status (tettimi • 

(e) Il Breve è nel B-ignlto delle Cane. 
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covo nofl.-o , con fuo Breve dato in Avignone, deputalo dal 
fecondo a Vedovo della fua Patria l'anno 1544, (d). Alla 
Vefcovil- fiia refi- te liti pervenuto, enti lì n polare piacevoleisa t 
e fomma affabilità condifcefe alle ìiichiefte de' DKciplinì di 
S. Maria, e di S. Giovanni da Lodi Vefcovo di Augubio ; 
concedendo ad effi la facoli^i di erigere canonicamente la 
loro Confraternita folto il titolo di S. Defendente (e), e di. 

G 4 por- 



{■d) Lodi Vite de' Vefcovi par;. "4- 'I """e ì nel Revtiuro . 
Qiù ci conviene notare ; come naftolo effendo al Clero , ed al Ca- 
pitola delia noitta Cattedrale d' avere Clemente VI. nominati- per Vef- 
covo di Lodi il Cartelli ; a nonna delle loro antiche conPietudini lì 
unirono quelli inlì-me per venire alla folcita del nuovo Vefcovo , e 

pa^™4. n n. C Xli e " °cUE« iTZ,m EwTc^L GuVh'm^ IV 'XÌ- 
tum. EUBUmaa wamlimni Oiflldmat dt VhobilMm '\divi, WtmJTfi- 
lemffl MtdhUmnfo THartfo Prtibyter Cardimlii -W-t An.«. fu Wit ymr 
tlbiu Leglla-, , O- Arlbir-ik-ws TlU ffc!3ii.':.rti . Sfnpi'rial rifria diì C9" 
pilotaci 1" elezione del Candii , che il Pontefice ratta volle , e ferma < 
come il lignificò con Tue lettere al detto Cardinale , ed all' Arcivef- 
eovo di Milano; non intra la feiarono quelli di fnpplicire umilmente 
il Pontefice a non fp aliarli di que' Di-irri , the avevano di clcEcerc 
il propr o Vefcovo . Ma il Papa , col rinf.ir.ri.i:!i le p,i!Tare difeordìe , 
a-cadute dopo la morte di Egidio dell' Acqua , fcot, ; crii facendo clTcte 
già ad elfo devoluta del loto Vc r covo l'elezione . giuda il Pereto di 
Benedetto IX , non fjp-ndo che oppine, alla di gii fatta elczion- 
dcl Caitelli rottamente aecanfemirouo . 

(«) Il Titolo di S. ■Refendente è vcmiro a lucia Chieda . e Con- 
fraternita pcc accidente , ufando ella prima quello di S Matta . ( TMl 
TilKrtn. Mlt Ckkh , < SiVwgK di Litici-. ±,0. Vi"rnt: Jrrll 

venne olivi fl'aoniinario coiKorfo'dì ;icnre . e A- ci a [mente ne'tc^-' 
pi di guerra. Innalzatovi pof-ia innanzi ali' Immani de un'Altare, 
crebbe si attamente nel ^opilo la divozione ,'chc dal Muto medelì- 
mo ne prefero il nome V Oratorio , e la Confraternita , c Io Spedale' 
ivi cretto l'anno 13J9 Quantunque quelli Difeielini ronfcjuita avef- 
fero nell'anno liso, 1' aggregatone all' Are i con fra tcrn ita del Confà- 
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portaie l'Abito bianco a di il insieme di quelli t!i S. Crete i con 
altri privilegi , die fuglionfi a iìmiliCongregazioui di perfone 
alcuna voli a concedeie; imponendo loro l'obbligo , a molo 
di ricognizione, di pagare ogni anno una libi a dì pepe nel- 
la Vigilia dtl SS. Natale. 

Per accanitile end ere alle voglie di Bru{\o figliuolo ba- 
fiardo di Luchino Principe di Milano , che con forti iilanze , 
e con magnanime oiierte gli aveva chieda l' Inveli it lira di al- 
quanti Beni della Tua Gliela polli in Codogno, ed in Cafiio- 
ne , colle Decime di detti luoghi , e di quegli eziandio di 
Secugnago , di S. Angelo, di Meleto, e de'Chiofli di Lodi; 
ilipulò egli il contratto per l'annua fomma di lire trecento 
incirca, e cinquanta paja di Capponi (/) . Ma alle fatte 
promeiTe effendo coflui venuto meno prettamente , fino a rin- 
venire altri de* fuddetti beni con grave nocumento di quefia 
Qiiefa ; un tal fatto fpiacque si grandemente al Vefcovo no- 
firo, che non valendo ne per fe medefimo, né per altrui 
mezzo allo fleflò provvedere lenza fondato lìmore di lafcìarvi 
[a vita ; attentatoli dalla fua Cliiefa , verfo Como avvio/Ti . 
Partito ihe fi fu Brufjo da Lodi, alla fua Chiefa fenza indu- 
gio il Cajlrlli fi ricoudiifle ; ove raccattati ch'egli ebbe que' 
Beni , che da Bru\\o furono ufurpati , de' medefimi abbienti 
peifone ne invefli toflamente ( g ) . 

Godendo egli poi di vedere moltiplicati nella Citta gli 
Ordini Regolari l'anno il ( i . ammife in Lodi i primi Ago- 
fliniani Conventuali, che prefero luoga in alcune Cafe , ove. 

ora 

Ione di Roma , gli convenne di nuovo nell' arno 1604. , per la Bolla 
Clementina , ottennero, altra crcsione dall' Ordinario ; e polcia nell' 
anno 16 19. limile aggregatone . 

(/) Lodi Vite de' Velcovi pag. 119. 
i ì, (e) Lodi Diffcrtaz. degli Spedali pag. isa- 



r. Ima Cabriti . 



ora ritrovali il Convento degli Eremitani di S. Agoflino{n) . 
Circa il fine del mefe di Dicembre dell' anno 13 J). cefs6 di 
vivere il Caflelli , e con tutte le onorificenie fu fepolto 
nella Cattedrale in un Avello di marmo nella. Cappella del- 
la Madonna della Neve f () . Le di lui offa ivi rimatelo 
fino all'anno 1589.) in cui, fiante l'Ordinazione fatta dal 
Vefcovo Lodovico Tjvema di appiccolare la detta Cappelli , 
onde aprire un tranfito nella Cinoitica , venduto V Avello 
alle Monache di S- Benedetto di quella Citta , furono effe , 
unitamente a quelle del Vefcovo Paolo Cadamofio 1 ali» co- 
mune fepoltura dil Clero trastarate (I). 




RO- 



(ft) Per opera del P. F. Giovanni Rocco da Pavia , e del P. F. 
Gregorio da Cremona ebbe la Congregazione degli Eremitani ili S. Ago- 
ftino nei Caftcllodi Crema il Tuo incomi nciame nto . ( Marcia Orìgini 
ddU JM/gmif Lib. t cap. LUI. Loli mgtttef. di' tbmfitrl P. III. 
pag. s». 1 ideili Religioni Eremitani furono introdotti in Lodi nclT 
anno 1517-. come li raccoglie dal Breve di Clemente Vili., che in- 
comincia : DlUSis Filili Entrar. Cmgrtg. Cannile. Stg. S. AuguflM , 
confcrvito ncll' Archivio di 3. Agnefc . 

(i) Luci Vadingo Annil. Tom. Vili. pa«. 49. Nella generale 
riparazione della noitra Cattedrale feguft» L'anno 1761. , effendo Hata 
demolita quella Cappelli per comodo della Chiefa , fu 1 fpefe del Ve- 
nerando Conforaio de! Clero Lodigiano fabbricata , ed abbellirà nel 
luogo dove ora fi vede . 

( I ) Lodi DuTetraz. delle Chicfc , e Sobborghi pag. *J. Manfreddi 
Vite, dc-Vtfcovi P. 11. pag. 14. 
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ANN O DELLA MORTE I j fi o. 

31 A Roma, ove afcritta era all'Ordine Senato- 
, ed Equeflre, co» Ambrogio il Santo re- 
ifi a quefle pani li Famiglia Villani (a)i 
1 Milano , cos'i in Lodi fra le pi!i no- 
bili Famiglie annovero!!! mai Tempre , ed ai 
paii j onori fi ammife. In tre rami quella cof- 
picua Famiglia fi divife tra noi; due de' quali terrpinati fonc> 
nelle perfone del Conte Onorato , è di D. Ugo VitUni i il 
terzo fiorifce tuttora gloriofo in Milano nella perfona dell" 11- 
luflruTimo Signor Mjrchefe Antonio , figliuolo del Marchefe. 
Giu/cppe Jmonio, BegWEacafc Feudatario di S. Martino in 
Strada, Decurione di-Lodi, e Patrizio Milanefe . L'olcurìta dei 
cognome dalle chiare', e graitdìofe azioni de' fuoì difendenti 
per ogni genere di virtù ragguard evoluii mi , e da' Principi 
all'ai onorali , venne grandemente illuilrato . Ed in vero a 
chi fono ignoti i nomi di Lode/uno uomo in amendue le Leggi 
periiilìimo ( i> ) i di Cervato , che l'anno noi. , e uPg. fu 
Gonfole dì GiNliizia in Lodi (e); e di Martino uno de' Con- 
figlieri rapprefeniauti il Configlio Generale della Credenza 
"del Popolo Lodigiaiio (i)? Noti fono pure i.nomi di Curzio 
'il Heiiiuret di cui fi ha il feguente Epitafio fcolpito in mar- 
ino- nel Musco de' Conti Archimi di' Milano (e). 
' " - ">' . Jcttl- 

-'■ - 'fi ) Èrf.fo Strilo E,h. styM. Uh. Vt r , s . 39 >. TA-.Vt! Ang. 
■ìtzvJt 1618. (,- a ! laJ;0 r,.xmfaà Cion r Ttiai- cjf, . i.j. Si. Cirio Panel- 
. Sion! di Milano . ( b \ in Archìvio trairixln IWic... Ua la .. 

' te) £x liiprAnl. I'agafujii Livrea in Archi-. Fratnm r'rrrf/cil. 
, ,(<!,)..£* _/irj?r«-B. licmiuiirJ Molla hi Avvilo Civ.ni.i ;,;ì.-i. 67. 
"(e y Placido F-.idnc-i Memorie Anticlie di M.lano cap. [. . _ . 
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Atceieres tjtiawvls , orar ti fkbilem faxum 

Confpicias quis fu conditili hoc tumulo . 
CURTIUS Ite fitta cjl pittate iaftgnis , & armis 

VlLLAttVS , Juptrlt reddidit ajl animata . 
Ne pudtat nojirum tu qui Ugii advena , nomcn 
. Viceré VILLANO , /„ precor alma quia . 

di Satana Capitano della Cina di Lodi , e Tuo dilìretto per 
gl' iUuftcifilmi Principi Giovanni Gattaia , e Maria Bona Vif- 
conti (/) ; e di tant' altri , che per dottrina , per pietà, per 
configlio , e per bravura militare chiari fi refero , ed illuflri . 
Sopra tutti perù rivendette la gloria di quel Roberto valoro- 
fiffiioo guerrieri), delle di cui eroiche -virtù , e grand Me azio- 
ni entro io qui a tenerne un fuccinto racconto. 

Di Rifardo Villani Podefti di Vernate fu quelli fio];, 
uolo ( s ). Ne' militari eferciij , a cui applicofft , divenne Ro- 
berto peritiiTiiiioi e giungendo col fuo valore ai gradi fiore- 
rai, accrebbe fopra modo la riputazione, e lo fplendore del 
fuo ricettato Lignaggio. Servi egli a varj Principi, e da 
quelli Cu mai Tempre con dilìinzione onorato . Dalla Repubbli- 
ca di Venezia contegni il poflo di Generale dell'Armata Na- 
vale. Nella cotanto decantata guerra di Parabiago , da lo- 
drijùa VifcorJl, e da' Svizzeri Cuoi confederati, l'anno ijj 9 . 
fufcitata, onde abbattere l'impero di A^o rifranti ; dagli 
Signori Marciteli di Savoja , e di Elle di Ferrara , accorfi in 
. ^ 

(/) -Ex JoirtdtJ* liti ftr saplenum, & E S rt e <um J. u. Ti. Ti. Gal- 
tarum B^mm ,), ls rUzrwm in Ciuf* Criteri .pud c rn „I ( m Viìl^m. 

Vg) Jii /H/frumtiuo piti Emetimds Boiwri.m TABnatk. Mm\a<t . ■ Eaj , 
in Offld» rtraat. ng. pr Guarntrium de HtrmtKXano an. : ijij. , 
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ajuto di -4(101 n'ebbe il primo carico fra le genti da guerra. 
Qual Arenilo valore, e quat particolare maeflrìa appalefaffe 
Roberto In cosi fiero aziutfamenTO ; la vittoria da eilb ripor- 
tata colla totale {confitta del nimico , ne fa indubitata tefii- 
raoniania . Impercioo-hè portatofi con celerità grande contro 
l'Efercito di Lodrifio , sì fortemente l'attediò , e lo flrinfe , 
che in brieve rimale abbattuto, e interamente dìfpcrfo ih). 
Si quello fatto fa tuttora ricordanza un' antica pittura, che 
trovali nella Chiefa di S. Ambrogio di Parabiago , dov' e il 
ritratto di Roberta, mono circa l'anno iì*o., tutto armato 
con le genti di Savoja , e di Ferrara , ornato colla feguente 
Scrizione . 

Hic Efi 
Magnanima! Mila D. Rotanti de Villani! , 
Qui eum Gtntibus Armortim Marchionls 
Terrari* , & Sabaudi* , quartim era; Capii.' 
Generali! , recuperavi! Campata coìifliSum 
Tempore, quo Vomititi! Leodriftus de • 
Vicecomitibtts Cajirametavit in partìbui 
JjllS contro Magnifico! Ducei Mediolani . 

Lafciù Roberto nobile Dipendenza . Da effo nacquero 
Saturno t o Saturnino, che fioriva negli anni(J7Ì- (J)t Pa- 
dre dell' egregio Biaardo Configliere Ducale ( 1 ) ; Roberto , 
da cui vennero Brutterò, Effor , e Sagramonei e finalmente 
Bonifacio Capitano Ducale, e Famigliare di Giovanni Galea\\o 



(hì Girolamo Rafael» Cremontfe mila Storia della Guerra di Pa- 
labiago. £* Oratimi Fratrii Filici, an. ij6l. lauda hatìta in Cemilih 
s F. PP. reWinJei - 

li) E* Infima. Locat.fafl* fwr Jifluffl SaturmMtv. 1375- "g. pet 
Axumium <" Relwfli , * Selfhinna di Ccbctta . 

(I j Z* Lìti. rat. in GtneÀbita Fomitite VOUnn dt/erlpl.Jub- an - 1 "* ■ 



Rofccrfo Villani . 



Fi/cohtt Duca di Milano (ni), che generò Lionello, ìrantcf- 
co , Ambrogio , Lino, e Zanino (n). 

Che Roberto foffe Cittadino Lodi^iano, lo appaWa fuf- 
ficieaiemenre l'efferfi egli trovato prefenie con l'ietto Mode 
guani , Mafetio Leccumi , Lanfranco Mattoni , Paffavanilo Fon' 
trroll, AlrJJio Riccardi, ed Anioniola Sommarìva Nobili Lodi- 
giani, allo sborfo fatto a nome della Cittì, di lire tredici 
roìUa a Francefco Pujlcrla Tanno i J 3 7. , come fi raccoglie 
dall' Inftramento rogato da Bajfano Volani ai 18. di Gennaro 
del detto anno . 




OTTO- 

( m ) Ex Libr. Aetmm ab alt. 1395. HfjM ad ut. 1408. in Arthlv. 
lisi, fervati) . 

{«) E* Off. stami. Mediai, in DiviJSimìiu, inttr JICh s Cw'ortes <fc 
1*1» /«cui. an. i« 7 . 



CON R ABO 

ANNO DELLA MORTE 

Alla Germania tratte l'orbine fua la Fami- 
glia Conrad! , e per cariche , Nobiltà , ric- 
chezze , e ftpere in cateto» nofìra Citta , dac- 
ché quivi annidoflì , fiori ella mai femore (a). 
E fetta* qui teffere una longa ferie di quegli 
Uomini eccellenti , che fono il piii bel precio 
delta Nobiltà di quello Cafato , tra i quali accontanti lari- 




( a. ) Lodi Vite ds' Vcfcovi pag. 14-5- 



OtnheUlno Cov.vado . 1 1 1 

aitala iniigne Uiuraivunlulto , Amore del celebre Trattato 
de JJeifg , Tregua , & Face ; e Banoiomeo che fu famofo 
Gmreconfulto , ed Oratore delia fua Patria ; e Jn tenia Ca- 
meriere d'onore di Innocuo X. , e Gabriello flato Tenente 
Generale , pofcia Sargeme Maggiore di Battaglia in Catalo- 
gna per fua Maefla Cattolica ; e Mario Regio Ducale Sena- 
tore ttì Milano; e finalmente Giovanni ora Prenderne dell' Ec- 
ceUeniL.Timj Senato di Milano, di cui fi farà iti quell'Ope- 
ra fiugoLre memoria ; batterà per ora Otiobeltino tra tutti il 
più antico . 

Uomo com* era quelli nelle Leggi affai addottrinato , 
della di lui opera 11 valfe il Pontefice a benefìcio della Chiefa 
di Amelia polla nel Ducato di Spoleti ( b ) , coli' eleggerlo a 
Vefcovo di eifa . In quello grado per Angolari dotti , e vir- 
tù rifplendetre in modo, che que' Popoli non poterono ame. 
no dì non amarlo grandemente , é di continuamente appel- 
larlo col titolo d'iniigne Ve I covo . Mori queflo Uomo alla- 
Chiela profittevole di molto 1' anno regnando l'Im- 

peradore Carlo IV. , e fcwc«p VI. , da cui credell eflfer' 
egli flato al Vefcovile giado innalzato. 



I») La Marniere Diili 



Tom. I. 



PAOLO 




ANNO DELLA MORTE 1387. 



Une quelle cofe , die a rendere generofa , e 
grande una Famiglia fogliono concorrere , 
ture s' accoppiarono a far gloriofa V Illulìre 
Cala de' Cadamo/ti ì antica, e magnifica ori- 
gine , continuo Splendore di eccellenti Uo- 
mini , di onori , e di dignità , . e lode di 
grandi imprefe . Chi volefle annoverare i più rinomati Perlo', 
"aggi, che di quello fangue lì produlTero i le dignità tanto 
ecclefìaflithe , quanto civili , ond' efll furono fregiati ; gli 
Ordini Ecrueflri illnflratii le magnifiche cofe, e i nobili Fat- 
ti per quelli Signori adoperali nella milizia ; tan t'opera avreb- 
be per le mani , eli' 10 non fo quando folle per venirne a 
capo. Per quello adunque , e perchè farebbe inutile fatica 
il ridire quello che da altri è fiato detto , io me ne aren- 
go volentieri. E chi può ignorare i nomi di Paolo Camillo 
Vicario Generale de^li Agofliniani. della Congregatone di 
di Lombardia , e di Bartolomeo Regio Ducale Senatore di 
Milano , uomini ampliflimi , e di rare virtù forniti ? Né 
aktino credo ellervi , che non fappia , come MldhtU fu 
Gian-Croce dell' Ordine di S. Giacomo , Gran Priore d' In- 
ghilterra ; e Canteo- Commendatore di Malta. A tutti fono 
eziandio pjlefi i nomi cosi di Otobella-, lodato afiaiflìmo 
da Acerbo Morena Croniila Lodiinano ( a ) per una fortita 
fatta da' noC.ri contro de' Milane!!, e per la prigionia d'al- 
cuni Cavalieri d' ambe le pani , accaduta due anni dopo 



(a) Storia Patria An. 1160. pag 6t. 
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la coiìruzione dì quella nuova Città; come di Carlo, che mi- 
litò contro de' Francelì folto Genova per Tranufio Sforma 
Duca di Milano , delle di cui Armate era Generalifllmo i e 
dt Manina Capitano della Repubblica di Venezia . 

Ma quelle cole , ed aitai altre tutte glori oli IH me lafciatr 
do Ilare , io toflo vengo a Paolo Cadamojio , clie di quello 
fangue ufci , nel quale più che mai chiaro fi rende lo fplen- 
dore di quella Famiglia, e per la dignità di Velcovo, e per 
l'alto fuo fapere raggi: arde voi illìmo . Era egli Canonico del- 
la Cattedrale di Reggio in Calabria qujlora da Innocenzo VI- 
eletto venne a Vefcovo nollro , che fu l'anno 1554. (i). 
A queffa ina Cldeia pervenuto , toflo eli' egli ebbe confermati 
gli Editti de' fuoi Predeceffori , e fingo lar mente quelli , che 
alla vita, ed alla onellà ecclefiafiica riguardavano, a difefa 
de' fu 3 i Diritti ogni fuo sforzo apparecchiò follecitamenre . 
In fatti divietato avendogli Barnaba Vìfcomi Signore di Lodi 
di non dare altrui , lenza fua faputa , Ecclelìallici Beneficj, con 
gagiiardia gli oliò fulle prime; temendo pofeia che con qual- 
che grave conculcamene di fua dignità , e Peribna veniffe 
quel Principe ad acerbamente molelìario, per calmarne l'ira 
di lui,prefe partito di cedergli in Enfiteiifi alcuni Beni del- 
la fua Menfa, eh' egli grandemente defiderava di avere. 
Recatoli pofeia a Milano, ivi colla fua dolcezza, e fino ac- 
corgimento, di Barnaba iu modo ne moderò l'ira, che 
confeguì , quantunque per poco , la fila autorevole protezio- 
ne (c). Da coteili particolari pregi , di cui era il Vefcovo 

fjrie !.. H noflro 

( f. ) Sinodo Diocdsno VII. pag. 177. Comcntari dtlla Famiglia Ca* 
dimoili 7. 

{ c j Manfrcddi Vite de* Vcfcovi P. II. pag. 17- , 19- lodi Vite do* 
Vefcovi pag. 217. 



noftro di dovila tornito, motto il Sommo Pontefice Vrbtm 
VI il fé Tuo Nunzio ai Primarj del Begno di Ungheria , 
onde, accettali gli fdegni loro , profcioha fotte da' fuoi lacci 
Marti f. S hLiola di Lodcvko Re di Ungheria, ivi in prigione 
guardala. In quell'ardua impieta quali tollero i modi, quan- 
ta la gentile»», U prudenza, e 1' accortele a con cui negli 
animi di que' riguarrievoli PerfonaggL s' infatuò Paolo , e ne 
trattò il negozio, non fi pot.eLbe agevolmente fpiegare . Bafk 
il làpere , che , mercè le nobiliffime tue maniere , ripofle da 
que' Signori in dimenticanza le oppreflioni da etti per l' ad- 
dietro l'offerte , la detenuta Principerà Ubera mandarono pre- 
ttamente ; la quale , pel maneggio di Paolo , divenne poi 
Spofa di Sigi/monda figliuolo di Carlo VI, Re di Boemia, che 
in tale occafione fi coronò Be di Ungheria ; di che molto 
fe ne rallegrò il Pontefice , e grandemente gioirono i Popoli 
alla fletta (oggetti (d) . 

Nè fu minore la riputazione tua nelle cote, che al Di- 
vin Culto appartengono. Imperciocché l'anno 1J74- a Gu- 
glielmo Gallo conienti , che colia erezione di due Benefìci 
una Chiefà edifkafle ad onore de' tanti Cofmo, e Damiano (e). 
Con abbondanti limoline concorfe alla riflaurazicne della Chie- 
fa di S. Maria di Lodi Vecchio , per confeivare ne* pofieri 
la memoria d'effer ella fiata la Cattedrale della diflrutta 1.0- 
flra antica Città (/) . E l'anno 1J84. fé del Corpo diS.Gnnl- 
itro ) pel qui notato motivo , il (bienne rrafporto . Vogliali 
alcuni 



(d) Manfrcddi Vite de' Vettori P. IL pag. 31. Sinodo VII. Lodi- 
iano pag. 177. 

(() Lodi Vite de' VeCcovi pag. ml, 
U) Lodi Difcorfo Vili. pag. 3W . 
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alcuni Abitanti del Borgo di Porta Cremonefe di nobilitare 
con quefìo pregiato teforo il loro Sohb.irgo , aliai Chiefa , o 
Ila Cappella , ove il Corpo del Santo ferbavali , recatiti di 
mezza notte, rotto l'Avello fe l'involarono; ed in feguito 
alla Chiefa di S. Buggìo , nel detto Borgo limata , portaronlo 
furtivamente , Temendo pofcia coftoro d'effere difcoperti , alla 
Chiefa di S. Paolo, poco dillante, pure di notte ira s feri tolo , 
ivi in (ito occulto lo afcofero . Propalatofi per la Citta il fur- 
to , non mancò il CaJamoJio , col Pretore della Città , e con 
Giovanni Mitottl Cancelliere della fieffa , di replicare le piii 
follecite diligenze per rinvenire il Corpo del Santo , e l'ar- 
dito rapitore . Trovatefi di Gualaro le OiTa , pel giorno di- 
ciotteiìrao di Febbrajo fu ordinato dal Caiamojio ui.a folennif- 
fima Proceflione. Colla pompa piii decorofa fi celebrò la 
Funzione . Dagli Abbati di Cerretto , e dì S. Battano , e 
dall' Abbate Cluniacenfe del Monafiero di S. Marco , tutti 
e tre in affetto Pontificale , levofli pria quel Santo Corpo , a 
cui pofcia gli omeri fottopofero i Primari del Clero, e fuc- 
ceffivamente il fiore della Nobiltà. Convenuti amendue iCle- 
ri , ed i Reggenti della Cina co' loro doppieri in mano , con 
una infinità grande di popolo, dall' antidetia Chiefa di S. Paolo 
con beli' ordine incarninoci la Pioceffione alla Otta; e fcor- 
fa la maggior pialla, fi die volta vedo l'Oratorio de' Santi 
Appofloli Filippo , e Giacomo , dove il facto Corpo fu (bien- 
nemente depollo . Quivi fi tenne per molti anni cuflodito : 
quando per le continue guerre , che pili fiate la Citta noflra 
travagliarono, temendoli forte, che di bel nuovo rapito non 
folle , colla dovuta venerazione , e magnificenza entro l e 

mura fu trasferito; e parecchi anni dopo dal Vefcovo Lodo. 

Wco Taverna nel fotlerraneo maggior* Altare della Cattedra- 



n$ Paolo Cadamoflo . 

le fi ripofe . Dopo fi belle , e magnanime imprefe i' anno 
( B ) murl Pa0, ° > ^ la di lui morte cagiona nella_ 
Cini una generale meflizia. 




do- 



te) Che in detto anno la di lui morte accade (Te , e non nell* 
mtcceflemc , come fblHene l'Abbate Zaccaria ( Xtrit A' Vtfetvi Lodigia- 
ni pag. isa ) , fi raccoglie dalla rinuncia fattagli da Galeazzo Vifronti 
di tutti que' Beni , che da Bruzzo , e Barnabò Vifcomi «ano (lati alla, 
di lui Menfa ingi ultamente ufurpati ; eh' è l'ultimo pubblico Atto , in 
cui fi abbia menzione di Paolo Cadamofto , come nota il Lodi nelle 
Vite de' Vtfcovi pag. 227. 
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ANNO DELLA MORTE 141S. 

Oloro , che vogliono (a) effere Giovanni Vi- 
gnati da ofcnri progenitori venuto; fono pu- 
re di parere non effer' egli per altro perve- 
nuto alla Signoria di Lodi , che per le inll- 
iiie appufle occulta meo te ad Jntcnfo H. flf- 
ftraga, che teneva in allora il Principato di 
Lodi. Ma coteile opinioni , oltre che fentono del favolofo 
da moli' altri Scrittori non meno accreditati fono a fufficen' 

n za 

(«) torio Parte IV. Scbaftiano Giorgi Storia MS. 
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za confutate . Ne io certo credo , che recare fi poflano prò 
■ve più evidenti della Nobiltjt di Giovanni, di quelle che ci 
fomminiflra 1' Arbore della I-Wglia Vignati fino dal Seco- 
lo IX. in cotelìa Città nobililìtma e magnatizia. E corae- 
ctè quelle cofe con foramo Audio , ed altrettanta diligenza 
trattate furono da De fendente Lodi (6 ) » che del modo 
eziandìo ragiona K cbn cui venne Giovanni alla Signoria di 
Lodi ; così di buona voglia quelle ommettendo , veniamo 
a parlare di cole'" meglio fondate , e più ficure . 

Egli non fi .può dubitare , .the l'ardire foto, e il mol- 
to fuo valore peL 'mantelli mento de' Gvtlfi , de" quali i Vi- 
gnati mofìratì lì fono mai fempre fingolarifurni proteggi torf , 
l'adito gli abbia aperto al Dominio, della propria Patria do- 
po la morie del fuLcennaìo Jliùonio Fijfiraga ( e ) . Neil" 
anno 140}. a quefla fuprema carica elevato , non tardo la 
Beppublica di Fiorenza , con file Lettere datiate ai 16. di 
Decembre del detto anno , di feco lui rallegrarfl del nuo- 
vo Principato , e di prefiargli ricordi , e configli , onde 
con gloria l'acquiflata dignità longamenie mantenere. Per 
recare ad effetto sì proficui ricordi , e meglio nella confe- 
guita grandezia Hithilir.fi , da per fe ileffo procurò flranietì 
appoggi j acca/andò Margarita fila Sorella con Otto Rufctt 
Padrone di Como , ed una fua figliuola con Carlo Cav. e.-.fed 
fuccefibre di Ugolino nella Signorìa di Cremona ( d ). Cià 
fallo , di pari confentimento col Signore di Como fuo Co- 
gnato , fi poetò contro la Cittì di Milano con intensione di 
farne 

{ b ) Lodi Difcorfo VII. pag. i°4- 

( c ) Dì ciò Te ne ha la conferma in una Lettera della Repubbli- 
ca dì Eiorcnza diretta a Giovanni Vignati ai ij di Novembre 140J. 

{d) VilUnovaLìb-IILpas- 140- j e dille Letterecci Vignati Sciìti 
te all' Impeiadow. 



Giovanni Vignati. 



farne di e!Ta l' acqualo ; ma colla Tua tardanza ad aflalire 
quella Città , dato avendo tempo al Duca Giovanni Maria 
di raccogliere gente , e di difenderli , andarono a vuoto le 
fue fperanie . Per ricattarli dell* offefa fattagli da Gattino 
fQMdullo , ' che nel Cartello della Macaftorna aveva meno a 
morte Carlo Cavalcato fuo Genero , d' ira accefo , colla fpada 
ignuda alla mano , corfe furiofamente verfo il nimico ; e dopo 
d'efterfi del detto Cartello a forza impadronito, più oltre 
portato avrebbe lo fdegno fuo , fe da I&ichélt Steno Doge di 
Venezia, fatto arbiiro dell'affare, non lo aveffe nell'ira 
fua pacificato (e. L'anno 1409. s'impadronì Giovanni della 
litri, e del Cartello dì Melegnano (/); e ai dieci di No- 
vembre del medefimo anno da Antonio Signore di HoJìenJun 
Capitano Francefe , che la cuflodiva a nome di Filippo Maria 
V/fconti Conte di Pavia , comprò la Città di Piacenza (gì • 
Uomo con»' egli era fplendido , e generofo , albergò in fua 
Cara l'Imperadore Sigifmondo, che l'anno 1413- a quella 
Città pervenuto era col Sommo Pontefice Giovanni XXIII. , 
per quivi concertare un Generale Concilio da teneri! in Co- 
fianza , onde liberare la Chiefa da quello Scifma , che gran- 
demente la travagliava. In quella cireoflanza , alla prefenza 
del Pontefice , de' Cardinali , e de' Principi , dal detto Im- 
perado;e fu Giovanni creato Cavaliere Aurato , e da elfo la 
riconferma eziandio ottenne della Signoria di Loda , coli' 
H 4 aggiun- 
ti) Antonio Campi Storia di Cremona Lib. Ili Inftnimrnto ra- 
gno di Guglielmo Vcuon-iio Secretarlo Ducale . Di quello Doge , col 
Conliglio Generale della Città di Venezia 1" anno 1.06, fu fatto Gio- 
vanni , con tutta li fua Difccndcnia , Nobile Veneto , come appare 
dall' lnlirumcnto rogato dal detto Guglielmo. 

(t) Doluto Bollo. Villanova Lib. 111. pag. 141. 

iff) Olir; il pubblico lnlirumcnto rogato di Luigi Abbonio , in 
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aggiunta del titolo di Conte (S ) . Secatoli poi l' Imperado- 
te l'anno 1414. col Pontefice a Placenta, ivi dal Vignati, 
che mite in potere di Sigìjmondo per urt anno quella Cittk , 
furono accolti , e a grande onore trattali <;). 



cui il fuddclto Signore di Holitndun li chiama compitamente fodilii- 
farto del preiio , che gli doveva il Vignar! per la compra della Citti 
di Piaienia , Di un .tale acqujtto ne fanno eiùndio ricorda lione si le 
Monete di Argento coli' Arma Vignati da una parte , e coli' ifigic 
dall'altra de' SS. Bjuiano , ed Antonino Protettori di Lodi , e di Pia- 
cenza , di cui re ne da qui la Figura ; come anche ]' Inltrumento ro- 
gato da Franccfco Poccalodio ai n di Novembre dell'anno 1411-, in 
cui Giovanni Vignati eoftimifee Tuo Procuratole Generale Frnncelco 
Itccannati a trattare affari co' Re , Principi , Duca ite , conlerv-lO 
nell'Archivio del nollro Spedale Maggiore. 



(fi) Lodi Difcotfo X. pag. 5H. Viilanovi Lib. Iti. pag. i+5- Zaf- 
fano Dardanone Minor Conventuale nella Vita del B. Giacomo Oidi. 

( 1 ) Di ciò eravi Scrittura Autentica dello fteflo Imperidore preC- 
fo Germanico Vignati . U Cono ( Parte III. ((ella sioti» dì Milvia ) • 



Segui-. 
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Seguita , che fa la prigionia di Giacomo figliuolo del 
Come Giovanili Vignali nell' anno 141 (. , pel tradimento 
del Carmagnola Capitano Generale del Duca Filippo Maria 
Vijcontl , che divenuto era nimico del Vignati , da quella 
ebbe origine lo totale rovina del tuedeftmo Conte , e de* 
fuoi figliuoli , che da' Scrittori ci viene diverfamente ricor- 
data . Infitti introdottili fui principio dell'anno 1416. trat- 
tati di accomodamento tra quelli due Signori , con proraef- 
fa del Duca di mandar libero Giacomo fuo figliuolo , qual- 
ora il Conte Giovanni fedeltà li giurane giufla i Capitoli 
fatti, e conchiulì ai 14. di Ottobre del fuddetto anno; non 
lardò quelli di recare ad effetto le fue promene per maio 
di dltjjio i'uo Secretarlo. Ma non polendo egli piii a longo 
in pace follenere del fuo figliuolo la privazione ; longi dal 
confultarfi colla propria accortezza, e di approffittarft delu- 
denti ricordi de' fuoi amici , e fpecialmente della Repubbli- 
ca di Fiorenza , che avvertito 1* aveva di non fidarli delle 
carezze de' Ghibellini , e di avere fofpetti gli abboccamenti 
loro , dall'amore paterno trare fi lafciò a Milano , per ivi 
perfonalmente ratificare quanto aveva già , per altrui mez- 
zo , allo Hello Duca prò m elfo , La magnificenza colla qua- 
le dal Duca venne ricevuto fu certamente grande , e più 
di quello eh' egli fapeQe mai defid erare . Ma tra tanti fegni 
di corteiìa , ed amore , toflo che V ebbe il Duca introdot- 
to nel Calìello di Porta Giobbia , da eJTofi diparti , latitando 

che 

con altri ferine , che Giovanni gli ì ne facefle di quella Città libera 
ccIDone . Ciò però e' falCo , menile il Vignati di 11 a poco coitimi 
fuoi Procuratori Giacomo , r. Lmlu. i'n Cuoi figlinoli pi-r rk-rvetc il 
giuramento di fedeltà dal Podcltà , Governatore , ContciUbili , e dà 
altri Ufficiali prefenti , e futuri della (Iella Città , Callello , Ponte &c. 
rogata da Luigi Abbonio ai 19. di Ftbbraro i+i4> 



Giovanni Vignali . 



che Oiiraio Lampugnanl , fotto titolo di aggiuraeione contro 
del Principe , lo ini prigion affé (!)■ Condotto pofcia a Pa- 
via , ivi , in Arena gabbia di Legno rinchiufo , ai 18, di 
Agollo dell' anno 1416. moti ; e il di lui Cadavero , tra- 
panato che "fu a Milano , d'ordine del Duca tortamente fi 
appefe alle forche ( m ) . 

<Jual fenfo aveffe la Cina di Lodi in meno a cosi 
Urani avvenimenti al Vignati accaduti ; deduceffi dalla Cor. 
tira fatta da' noftri per liberarlo dalle_mani de' tuoi nemici 
(n) i e di non arrenderli at Duca fe non firetta d' attedio , 
e feiua fperanza di foccorfo , Dal che fi raccoglie con quan- 
ta poca ragione Maffeo Vegio ( o) , editando i Fatti del 
Duca , e fingolarmente la ricuperazione dello Stato , dichia- 
ri reo di tirannia il yi^nati , fcrtvendo 

Quantaqiie ap'id fortem fetidi gloria Laudata 
Principini erexit Je Je , qua vota Jecmdis 
Jnjliluit Juperis gem diro exempta Tyranno 1 
AuolUns duplica fiimma ufqne ad sydera palmas , 
El Tritium magno pugnavi! rotore tandem . 

Era Giovanni di bellifTimo afpetto , di flatura affai 
«rande , con ottima dupoiÌEione di Corpo. Non pur grato 
Beli occhi , ma dolcifflmo , e defideratiffimo per la fua af- 
fabilità congiunta a un regale conregno. Cotefte , ed altre 
lodi furono così in breve epilogate da Giacomo Gallani (p). 

I ) ) Giovanni Pietro Crcfcenzio Anfiteatro Romano P.L pa B . 130. 

(mi Corio Storia di Milano Pane l. 

(iti 1 Doluto BoiTo, Corio, Villmova Lib. l'I. pig- '5°- 

( 0 ) Nel Poema involato il Convivio degli Dei . . 

(p) Laudiadc Lib. IV. 
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Egrtgius prafianfyie animi Vignatili gutmqut 
Tane Patria Imperio potitttr prò tempore pauco ; 
Sufccplt hojpitìo Mandi duo lumina prima . 
lune EqtdtU titulo , Comittfque , 6f trinclplt miai 
Ornatur , pratlo tane empta Piacenti* multo, 
JSc mrlffte urbis regnum treteride quarta 
Paratum retina , donec Jva cura Fhilippu* 
Bux Mediolanl Patria propaginls herot 
Marte fero redimit , /«pirone potitur . 




GIÀ- 



GIACOMO 
ARRIGOIIO 



FI0E1VA L'ANNO 141 8. 

Egg^SrìSlA Parenti di onefli coflttmi nacque Giacomo 
HfljEàivsl ^ Lodi nella Pjrrocchia de ' Sami Nabore * 
nflEuSfln! e Feiice ' ed aHeTat0 c ' ue{li ne s'' eferci ?' 

fjlSsSFjB pa 1 ""'! P 21- mezi ° l!i ' ! r J ' illlL! "'i ,lc fan ~ 
! aS^^Ql ciulto , anefe un tempo a procacciarli il \i- 
| jnfleme co i p a dre . Un dì , non fo fe 

per givoco , o pure per fdegno , avendo ferito un fanciullo 
ad effo uguale , per falvraw tua fi rifuggii in una Chiefa . 
Quivi tra gli altri , che per la novità del fatto accorfero , 
vi fu un Gentilvomo Francefe , da cui (coperta venendo 
l'indole buona del figliuolo feco Io prefe , ed in Francia il 
confluite. Vellito avendo non guari dopo l'Abito di S. 
Domenico , tra que' Beligiofi con affidili ftudj la pietà , e 
le faenze coltivo sì, e per tal modo, clie in brieve tempo , 

con ammirazione di chi conofcevalo , acquifìò gli ornamenti 

pU, rari di un animo religiofo , ed addottrinato (a). 

Tornato che fu in Italia , venne prima creato Maefiro 

di Sacra Teologia ; indi l'anno 1405. dal Capitolo Genera- 
le 



( a ) LoJi Vite de" Velcovi pag. I6j. Michele Più della Progenie 

di S. Domenico Lib, II. cnp. LUI. 
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le tenuto in Norimberga fatto Reggente dello Studio Gene- 
rale del Convento di Bologna. A Roma pervenuto, fall tal 
mente in grido di Letterato preflo ad Innocewp VII. , o a 
Gregorio XII. , come altri vogliono , che il fè Maellco del 
Sacro Palazzo ; e l'anno 1407. con univerfale compiacimen- 
to a Vefcovo della fua Patria Io eleffe (f>). L" anno 1439. 
al Concìlio di Pifa intervenne ( c ) ; e 1' anno 141 4. a— 
quello di Coftanza , in cui , dopo varj ragionamenti fatti a 
que" Padri , che a fua lode grandemente tornarono , coti 
ogni arte , e foUecitudine adoproiTi ficché condannata foffe 
la perfidia di Giovanni Hus , e di Girolamo da Praga Ere- 
fiarca di que' tempi (d). Finito il Concilio fatto alla fua- 
Chiefa ritorno , quivi fino 1' anno 1418. a fuo vantaggio 
adoperoflìi nel qual tempo dal Sommo Pontefice Manina V. 
chiamato venne al governo della Chiefa di Tergerle, oggidì 
Triefle (e). Fu egli letame Vefcovo , infigne Teologo , 
cele- 

( * ) Il citato Piò , ed il Ciceri vogliono , che Giacomo Ila flato 
eletto a Vefcovo di Lodi da Alexandre V. , ma in ciò s' ingannano . 
Imperciocché 1' elezione di Aleflandro 1' anno 1409. accaderte ; c- 
quella di Giacomo nell'anno 1407. , come fi raccoglie dalle fotrorcri- 
zmni del Concilio Pi fa no , eijoftc dal Chiarimmo P. Manli nel Tomo 
III. de Supplimenii al Labbc , ove alla colonna 1069. cosi fta dritto : 
Vromitu a Grtgvrh Xll rfie VII. gal. FtónurH 1407. hriìeilont XV. 

(<) Hznfiifoui Tom. Vili. Conci!. Col. ioa. 

(d ) In quello Concilio fi Giacomo varie Orazioni. Quelle fono 
ftaie pubblicate da Hermanno Hardt negli Arti del Concilio di Co- 
ftanu Tom. I. Parte XX. , Tom. 111. Parte I. pag. )} . , c Tom. V. 
pag. iti.. Nel Tom. I. della Libreria Ordinaria de' Predicatori del 
Quetifio pag 7»!. li ha quella , che fece Giacomo ai Cardinali pri- 
ma del loro ingreflb nel Conclave. 

(<> Ferdinando Ughellì Italia Sacra, 



(1 S Glioma Arrlgonlo, 

— -— — — i— 

celebre Predicatore , e degli Eretici de' Cuoi tempi giurato 
nimico. Durante la dimora fatta qui in Lodi di piu di due 
Meli dal Pontefice' Giovanni XXII. , o XXII!. , e dall' Im- 
peradore Sigifmondo , lìccome quelli da Giovanni Vignali 
Signore di Lodi onorato venne di (blenni convitti ; così 
GUcomo albergò in tua Cafa il Pontefice , e trattollo ma- 
gnificamente (/). 




MAF- 



( f ) Alberto Fabrieìo in BMink. Mrrf.-.L & ifm. I-fin. Tom. 
IV. Catalina de'MwftiU.l Siero P»l"K>. Ottino luogo amo Tom. 




MAFFEO MU2ZAI5 

FIOEIVA L'ANNO i 4 aj. 

He la Famiglia TU atytna , in cotefla noflra 
Cina' chiara , ed Ululile, derivi dal fangue 
de' Mui2i Eomani , ce Io ricordano Maffeo 
Vegto (a) , Giacomo Gabbiani (b) , e non 
po.he Il'cózioni che in Roma flefla fi han. 
do , da Aldo Manuzio il Giovane raccolie, 
e pub- 

(a) Nelli Prefazione al Libro de Vtrborum Signifie rtimt eosì'ìcrn 
Ve . ritblìvm Mulina Penti/. Min. , Bmfuffl , ó- Manlium fui /unAtriait 
Jm Civili. Lucium Cr^um JY If , !ffl p. uhm, fai Muctotui rtftfr» ( J( , 
1™ * Cicrr ° JC. IKfirtiSìrmim . Qtdnram yiiqut Kucinm P»blii fi- 
bum , * P mli{ . «„, o.,,. ( b j NeU3 Laudilde jj bi Ui £0SÌ dic( . _ 




Magio Mti-ftahì. 



e pubblicate (e). Fino da que" dr che Tenne a Milano S. 
Ambrogio , e fu 1" anno 36S. , quattro de* Tuoi Gentiluo- 
mini , che di Roma con Ambrogio fletto a quella Città re- 
caronli , ivi ne lafciarono nobile Dipendenza ; e quali mille 

, . " v anni 

Timi ti(T'ru Muli tributili Scansia nomm , 
VMt jàit Muffami Damai ftr faculi 4ivn 
Mattala Aidtiadam jictundans imbribui agni). 



In Mdibus Mii .Porcari! 

nomisi*. dknmixM. v.v. — nrgini nfaH 
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S. SOLIS.DED.IDIB. lANU-Mcei-Ait Soli» dtMtMlt U. Jan. 
L. ANNIO. FABIANO rriB ,w.tftiu 
M. NONIO. MVG1ANO COS CiKfaìIbm 

Ai>ud Eeifupum Terrentiiaim 

D. M. — — Tiu MmUui 
M. AUR. MUCIANO.MIL. COH. VI. PR-MiFilf CMirffj ft.M 
( PhM orlano- 

ALEXANDRE VIX. ANN. XXVinl. ^lexanrfriiw 

MIL- ANN. "VI. HORIUNDUS. EX 

PROVINCIA. DACIA. C. VIRIUS 

UP.BICUS . HER. COMAN1PULO Kttnt CnrMnlplÙ 

B. M. F. .Bnttmermli t*fM 

Infra horlos Salhjlìaim in KìnM Divi JtfvjTfeurf «« ^FP'« 

M, AVR. MVCI ANUS D. M. 

V1X1T. ANN1S. XXXV. P. AEL. MUCIANO 

NAT. THRAX. MI LIT SPEC.LEG.1I.-.V"»'!'"' i'?™'* 

ANN.XV.lN.COH.lI,PR-rn abrfr fronti- A ™y2rJT"^ 
AEL. VENATORIS Pwwrta* Y^*" *vt'nSrini 

DUPLAR1US. 1VLI VITALIS. AVUNCULI 

ANUS . HAS.ES . FE 
CIT . BENEMERENTI 
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Maffeo Mu-Rani, 



anni diipa s: (Usi quella in Lodi in due rami divifa . Il 
primo dìfc.eti'!* da JW«({ano /Hujjjh' , a cui Giovami 1/iJ- 
con/i Arc-vdcotfo , e Sin 1 ");* ài Milano avendo fasto dor.o 
di alcuni fuji Beni nelle Terre di Vitadone , e Marena- 
nelb Territorio Lodijiano , V ann> t ] 4 qui venne co' 
fuoi d;f<.t:ndenTi . V altro da Gilhr.o .i/'^ano , di cui fanno 
onorevol- ricordarle le Scritture del niflro V.'friva.'.o ì 
tra, le quali trovafenc u;ia roiau da Bernardo Bonon! ai i l.' 
di Aprile dell'anno HM. » in toi leseli. NMliiiV. G.il- 
«linai Jt Mtn\ano Cfvll ìiledioiaKti-f,t , t? laVlu:or tinSà . 
Pjfe X. I Pa 



Alle gii addotte InCcrizioni 11 può aggiugnere quella , clic U(!»efì in 
Fremono Dicceli di Brigamo , riferita dal P. F. Celctino di Bergamo 
Cappuccino nella Storia di detta Citta al Capo XIX. del Libre, I. 
noti meno antica delle accennare . 

DIAN & 
S AC RUM 
M. NO NI US 
ARRIUS 

MUC1ANUS. C. V Ovfular'i Vir 

COSUS 

Che il nome di Coffa Irato fia in quella Famiglia ereditario , r, na 
della iferiiionc Sepolcrale clic rrovaiì nella Ghiera di S. Franr-eVco di 
quella Citri innanzi alla Cappella dc'Sigiiori Mnziani , ed i la fegaente 

COSSO, ET CESARI FRATRIBUS MITIANIS 

MUC1ANA ROMANORU.I GENTE 
ACCEl'T/ii, ET CONSERVATE NOSlLlrATIs 
LAUD^ti CLAR'S F1L1I 5IBI 
MAIORIBUS , ET POSTER1S LSSTAUR. 
AN. 1614. 



Maffeo Musoni. 



Di Muizaui Milaneii non fi frollò il valore, e la pietà 
de' nofiri . Perciocché Gunifona , e Claudio , e Tomma/o in* 
rjno uomini sì addottrinali, che in Pavia pubblicamente in- 
fegnarono le Leggi , e tuli e tre Rettori di quella Univer- 
lìtà . B .rmlomeo fu Commendatore dell' Ordine de' Santi 
LaiJ.ro , e Maurizio . Cefare figliuolo di Gioì/anni Tranctjco 
(i), con fplendiileTsa , e generofità grande rimediò à dan- 
ni , che alia Cattedrale noilra furouo accagionati dall' Eser- 
cito Imperiale , in tempi che dallo fletto 1' anno 1511. 
venne effe in un colla Città mefla tutta a Inquadro ; facen- 
dogli dono di una Pianeta, e di due Dalmatiche di colore 
pavonaizo guernite d'oro , e fregiate col nome Aio, e con. 
quello di Veronica Romana fua Moglie. E comechè nell' ac- 
cennato lagrimevule avvenimento , pel fuoco appicato alla 
Torre di detta Cattedrale , fquagliaronfl tutte le Campane , 
eccetto quella che Vecchia addomandafi ; cosi a fue fpefe 
fi rifece la Maggiore , fu' di cui leggefi tuttora la feguente 
Ifcrizione . 

Hi'ronymo Sanfono Epifcopo una eiim Venerab. Cleto , 
& Foputo Land, pxcunias conferei.ùbus abjoìvla ejl anno «SiJ. 

poji airociffimain depredationem E nella fonimità della 

fìeffa Hitronymì Sangalli de l'vjlino opus ope D. CalVJìi de 
Mu\\ano , 

Ma non fi darebbe mai fine al favellare fe di ciafeuno 
di coloro dire fi dovefle , che col proprio valore , e digni- 
tà accrebbero lo fplendore di quefla Famiglia .Però degli al- 
tri tacendo di quel Maffeo parleremo , die più da vicino al 
noflro 



{d) Ex laltrumento Arnulphi Lamcrii 1]. lulii 1519- 
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M^f~ Mulini, 



noflro intendimento appartiene . Uomo fu quefii per dottri- 
na , ed altri pregi rigu arde voi iilimo . Filippo Maria Vi/comi 
Duca di Milano , a cui note erano le particolari Tue doti , 
il fè fuo Secretarlo; indi lo elette a Regio Ducale Senatore 
di Milano ( e > , e al novero dì que' Padri , die formavano 
il Secreto Ducale .Configlio , finalmente lo afcriffe (/) . 
L' anno 141). , come fuo procuratore , da Sigi/mondo Im- 
peradore procuri a Giovanni Vignali Signore di Lodi di que- 
lla Citta I' Inveflitura , e 1' anno i+ij. da Francefco Sforna 
Genero di Filippo Maria Vifconrl , e Tuo (uccellare nel Du- 
cato di Milano , ne riportò il Privilegio di efemione per 
lutti i fuoi Beni ìie' luoghi di Vitadone , e Maregnanello , 
in cui furono eziandio rincliinfi tutti i fuoi Penfionari , MaC 
fari , Coloni , e Fittabili (g) . Che Maffeo foffe JLodigiano, 
ce lo ricord* Giovanni Simonella , il quale parlando nella 
fila .Storia di Francecfo II. Duca di Milano , così ferire ■. Ine- 
unte igitur eejlate Mapleo Murario taiideofe in primis tega- 
io , aiiìsquc Fhilippi JfùiùUs infiaiaibui &e ( h ) . In quarti- 
no poi di Ma.ffto la morte fia accaduta , s' ignora , 




(«) Fcjncefco Fildfo ndl" Onione di elfo fatta nelle Noiiedi 
Teodoro Piatii , ed Elifabcira Vifconri . 

( / ) Inanimenti» di Giovanni Cairo dell' anno 1475, 
(e) Il Privilcjio è nel Rcgitoo delle Carte. 
( h ) Li'j. II. nel principio . 



ANGELO MARIA 
SOMMASISVA 

ANNO DELLA MOETE 1418. 

jjjlRia d'introdnrmì a (incorrere delle ciliare azio- 
ni del Cardinale An%do Maria, ragion ■vuole , 
che alcuna cofa io dica intorno al quiilione- 
l^e^^l vole punto, fe torello Cardinale alla Farnielia 
_B*-5^fS de' Signori Sommariva appartenga , o pure da 
quella di jfana iia egli venuto , ccrr.e ("a al- 
ii fi fofliene. Prendendo a vero quanto fcriffero il Ciacco- 
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Angelo Maria Sommarti*'. «31 

ne < a) , D. Giovani CaflagnOfca ( b ) , D. Arnaldo Vuian ( c ) , 
e Scipione Macelli (i) ; quefli altro Cardinale non ricorda- 
no , che quello di Anna. Onofrio Panvino (e), e Bartolo- 
meo Dionigi (f)per lo contrario afcrivono al novero de'Car- 
dinali tanto il Sommarlva , quinto quello di Anna , ma in 
modo imponibile a crederti ; cioè che per li> fpazio di quali 
quarant' anni trovati fi. fiano nel Collegio Appoftolico due 
Cardinali dt uguali titoli, e doli forniti ; che terminaffero i 
loro di nello fleffo anno con edere amendue Decani del Sa- 
cro Collegio, e fepolti in un mecìefimo luogo. Ma comedi.è 
cotefte colè da Defendenle Lodi(g),a cui ilLellore rimetto! 
con fodeiza di rifpofte confutate fono fuiTtc lente mente ; cosi 
di buonavoglia lalctate quelle addietro , lui acirri.ii"e impigli do 
quale de' due indicati Cognomi , al Cardinale che vivea a 
que' tempi polla convenire. 

Nate che furono per rovina dell'Italia le delegabili Sette 
de* Guelfi, e Ghibellini, prefero i Milanefi con altre Città di 
Lombardia a foflenere le parti della Gùefa . Meffi che furo- 
no poi quefli in ifcoufitta l'anno 1157. nel Bergamafco da 
Federigo II. Imperadore gran pannante de 1 GVibdlii-.i , con le 
armi fue venne egli folle cita me 11 te contro de' Lodigiani (/,), 
i quali dopo tre Me.fi di vigorofa refìflettza , per la infedeltà 
de' 1 .hibcllii.i Ovir^iui^hi , vennero in poiere del nimico ( f) . 
Tofto che la Città fu prefa , una delle maggiori dilavventu- 
I 3 re 

( a ) Nelle Vite de' Pontefici folto Urtano VI. 

(6) Nella Vita di S. Romualdo. 

(e) Nel Libro indirò Lignam Vita Lib. I. Cap. XXIII. 
( 4 | Nella Storia di Napoli . 

I c ) tv-eli' Epitome de' Rumini Pontefici (Vitro Urbano VL 
i/> Nelle Annotazioni si Platina. tg) Pag. «5. 
ih) Villjnoi>a Lib III. pag. o:. CavircNo . Lndi Dimorfo VII, pag. 
i+ S- ( i ) Giorgio Menila Lib. IV. delle Anticliiià de' Vifconri . 
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1 1 4. -Angelo Maria Soinmàrtvà . 

re a' Guelfi accadute , quella fu di vederi! privL Vanno 11I7.1 
o 38. de" Signori Sommariva loro principati Capi , tJie , dopo 
tredici anni di elìglio nelle Paglie (/) , l'anno 11(0. , o li. 
alla Patria loro fecero ritorno (m). In fatti i Signori Som- 
mariva furono quelli, the l'anno IJI*. cor tefe mente accol- 
lerò non pochi Pei fon aggi de' piìi ragguardevoh di Milano 
da Manina della Torre da quella Città sbandeggiati (n). E 
Uberto Sommariva fu eziandio quello, che l'anno 1167. con 
£o\\a ViJ-.arìno , ed altri dalla Citta eletto venne a giurare 
di bel nuovo la Lega della Città di Lombardia (0). 

Da quella ripatriaia Famìglia efeirono moki , che per va- 
lore , e dignità la potenza, e lo fplendore dell' illuflre loro 
Cafato accrebbero grandemente , tra li quali per ora io an- 
novero M aiieo Sommariva Dottore di Legge , e Cavaliere Au- 
rato . L'anno 1584. aci_afatofi quefli con Coflanza Efienfe(p)j 
da ella ebbe Wieeoto Cavaliere Giureconfulto di Lodi, e Fran- 
eijeo , nome allora del Cardinale Angelo Maria i il quale fe 
veramente abbia a crederli fratello di Niccoli , chiaro dedu- 
cefi dal Tettameli to di Niccoli med efimo rogato in Eoma ai 
18. di Giugno dell' anno 14.01. da Giovanni Stalterto No- 
tato Appoftulico , ed Imperiale; in cui inflituendo erede delle 
fue pingui foftame il detto Cardinale , co'patù ivi efprefli (j) , 



(J ) Viìlanova , Lodi ne' luoghi eitati . 

(m) Villanuova luogo citato. Lodi Vite de' Veto vi pag. 191. 
(,0 Murarori Annali Tom. VII. An. u>9. 
(0) Villano™ Lib. 111. pag. 9 S. 
( fi ) Aruorc di quella Famiglia . 

(9) Uno de' pjtii cfpreili nel Tetlamcnto quello fu di erigere nel 
Callcllo di Villanov» ima Chicfa , ed un Monalìcro ai Monaci Olive- 
tani ad onere de' Santi Angelo , c Niccolò , c di sdegnarli un' mira- 
ta , clic uifficicme Folle pel mantenimento di venti Keligioli . L' anno 
1424. s' incominciò ad edificare quatto Monalìcro , di cui il Cardinale 
Te poi a' MoiUci una libbra «illuni: , dandogli nel tcnipo Aedo il Ca- 
rtello , e la Terra di Villanov» co' rirpettivi Tuoi Beni ; ed uni C»f» 



Angela Maria Sammariva . >3( 

così Io addomaiifU: llevertidijj; mum in Chrìjto l'arreni, & Da. 
mimim fuvm , Dominili» Angelini! mìftrarhne Divina San3a La- 
eia in Jèptemfoliu Diaconum Cardinale!» tumqaam privatati! per- 
fonato , & Fruirei» Juum Revertndìffmum . Lo iìeITo fi ha nell* 

I 4 In- 

quì in Lodi nelle viciname dì S. Benedetto . ( lofi lKtfcrtat. di' Mo- 
na/feri P /. [-air. 217., « /ipii. ) Ai 19. di Giugno dell'anno 144.1. 
Filippo Macia Vifconii Duci di Milano gli conreffe varj privilegi , che 
nell'anno 144.5. dal Duca Fcancefco I. Sfocia furono pofeia confer- 
mai. Le ragioni Feudali fumigli vendute da Aleilandro , 1 Fratelli 
Kb coli' auenfo di Giovanni Calcano Maria Sfora Duci di Milano, 
orientilo il giorno 9. di Mario dell' anno 1488. , mediante lo storiò 

La Terra di Villanova inrffa effendo poCcia nel!' anno 1)16. a 
ruba , e * facco da Mercurio Greco di nazione Capitano Generale de' 
Veneziani , feguiri dagli Alemanni , e da' Spaglinoli ; l 1 efirrminio in 
(ale circoitania fu tale , e tanro , clic noi; r-a-Lilii i nemiri di avergli 
tolte le fiere fiipclleitili , vive eziandio aWinicciarono le perfone . che 
nella Torre delle Campane crani! rifuggite. Non hn1a;i<!n imrerciò 
a' Monaci il difenderli ; e alrrerti trovandoli a pagate teatro narro 
grotte contribuzioni a' nemici , deierniinlrono quelli di fabbrica- 
le una nuova Chicfa , ed un nuovo Monaltcro entre de' Eor»hi di 
Poeta Oemonefe fotto il titolo della Santilllmn Annunciata . che , me- 
diante la vigilanza , e la follcei tildi ne del P. D. F lipr* Villini, Prime 
di rjue' tempi del Monaltcro di Villanova , chbe l'anno 1(17. il (uè) 
incominciamento fui modello d'altro Mnnafkm della ftcffij Bel igione 
in Piacenza detto del Santo Sepolcro ( Lo,/; Tifar -a-, rfe' Mmafiirì ('. T. 
fui. aio. £an«!lon Sto.ia (M/wfani U 1 -. //. Car. fYW. ) 

Dall'anno Di? fino all'anno nji. qui-i Ita aliarono ì Mnna-'j • 
nel qoal tempo , rtanrc li f'ia veinan/a alti Citta , e tic rende vaio poco 
fi<:ito ne' tempi ri" jpieita , dal P. D, Ambrogio Calcano Milane fe Ab- 
bile di S. Malia Nuova ri. Hot.) , colle d hit.- licerne . f.i imito al 
Moaadcro d. i. Crinofon. in Cini , ione fi rae-:o;lic dall' InfWiienio 
di ?.<|iel!o rn;>:o da Lrdnvieo B-arro nel driM a-, 10 ijì), Difl rotto 
fo. r ie fu ncll' anno M14. interne 'o BoreHi queRo M"«alìen, » i-jl 
nicnic aveta tirparmwo il furretini'n i\ Villani rC r renderlo fonine* 
Ih, rome <e In appallavano 1 Jiie Ch o"ri in efin innalzati, ciafeu. 
no de' quali (Vcgiari erano di cinnuantafei Colonne di Miaroln alte 
(ci Braccia Piacentine ; le pietre fne fccvirono per la maggior parte 
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Angelo Maria. Sommai 



ìuilruuiento di dotazione aflegnaia dal Cardinale medeiìmo 
al Mcnaflero di Villanova rogalo ai ai. di Decembre dell' 
anno 1417. da Ghislerio de Iìoitrutenfi , ove dichiara ciò fare 
in adempimento del volere del defunto Niccoli tao fratello . 
Noi ( ecco le fue parole, igritr Angelus F.pii-Of»; (Uràii:j!i' , 
ac Arerei, & exe.uw pra-fams volente! hipifmadi trf.amenwm 
debita executioni demandare, Mottajierlum fttb vocabiilo SS. An- 
gli, tV Nicolai dicti Ordinis, in ditto Cajlra Ptlfanove fieri, 
& corjtrui procuravtmus ', quod quidam Monajleriitm SS. Aggeli , 
b Cicalai de Ranis didi q. Domini Nicolai Frairis najlri jxxra 
dìliam Juam vohintatem ex nane in preejentia &c. dotavìmxs 8'c 
A tutto quello fi poffono aggiungere le Lettere cosi di Mar- 
tino V. , nelle quali il detto Pontefice i medefimi Cardinale 
Angelo Maria, e Niccoli) fratelli addomanda; come di Euge- 
nio IV. dirette al Propoflo di S. Michele di Lodi eletto ad 
approvare l' unione dello Spedale di S. Biaggio ( r ) col detto 
Mo- 

alla fabbrica della nuova Chicli di S. Crilloforo , che l'inno tfSs. , 
( r ) Per quinto lice conghicttuM» , fu quello il primo Spedale , 



rogalo ai 4. di Aprile dell' anno 1163. da Acerbo Morena, in cui 
Alberico Mcrlim VcCcovo di Lodi condona ai Miniltii , c Cfnvc.fi 
dello Spedale di S. Biajgio della Cariti qualfiyoglii Tafla ad e(To do : 
vuia per litolo di Todro , o d' altra ricognizione. Appellava]] fi Mini- 
li ri , e Converti foifc per efferc que' Frali Laici , e non Sarcrdoii . 
La Regola loro era quella di S. Agottino . Ancorché in proeeffb di 
tempo lia lìaio concedo in molo , come fi lia chiaro in un Inilru- 
mcnto d' aequiilo dell' anno 11:4. rogalo da Guglielmo Croni Noraro 
Lodiamo , in cui li da ad Arnoldo Sommariva Maellro , e Rcrrore 
di dctio Spedale il riiolo non di Frate, ma di Perniimi; ciò nolladi: 
meno rirornò ancora ai Frati mcdclimi l'ammi ni (trazione , come dedu- 
celi da una Semenza pronunciala da Paolo Cadamolìo Vcfeovo di Lodi 
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/Infitto Maria Sommariva . 



Monatìero di Villanova, ove il Pontefice così fi efprime : 
DuJum fiqiiidem felici recordaiioìie Manina romifici Predecejfovi 
lìojlro prò parie bona memori* Angeli Kpìjcopi Vrencftini ca- 
pofilo, quod quondam Ntcotaus de Summarìpa dilethu tpjìm Epìf- 



a favole di F. Pietro Buffato detto Rettore di quello Spedale, che 
trovali udì' Archivio de' Monaci di Villanova rogati di Giacomo Li- 
vraga ai ). di Gennaio dell' anno 13)6. Non poco incremento ebbe 
qncllo Spedale si per 1' eredità lalciatagli dal Pictc Leone Sommati va , 
che l'anno 1193. nel fiio ultimo Tcltamcnto , rogaio da Bettolino 
Lanieri, lafciolio etede colla Canonica di S. Ctiftoforo di Lodi d;' 
Frati Umiliai! d'ogni fui (bilama ; come per 1" unione, che l'anno 
H9J. gli fi il Vclcovo Bottigclla della Chicfa cainpcftrc di S. Bernar- 
do, c della Cappella del Corpo di Culto, limate tic' Borghi di Lodi - 
Allegnaio poi che fu l'anno 14OS. da Innocenzo VII. in Com- 
menda al Cardinale di Lodi Angelo Mitia Sommari va 1 come da tuo 
Bolle date in Viterbo il di 4. di Settembre dd mcJclìmo anno 1405. 
li raccoglie , fino all' anno 1416. dal detto Cardinale pacifica ni ente fu 
pofoluio . Nel qual tempo si per difporrc in modo della Commenda , 
litche ni anche dopo [ila morte ventilerò di ella in poffciio i Frati 
di b. Antonio, a cui avidamente agognavano; come anche per non 
potere a fine condurre il Mona fi ero de' Monaci Olivetani nel Cafldlo 
di Villanova , giulla la mente di Niccolò fno fratello filante le (on. 

llcro di Villanova aiie Cafc nello' Spedale di I, Biaggio . colla per. 
muta dell' Ofpitalità in cerra limoiìr.i ca diitnbiiirli o R ni giorno alla 
porta del Monaitcro , crai nhrc [■.numi. ir: ti lu'ila f.ippiica clprei'c ; il 
l'oiitcficc il refe della lui inducila confblato , nominatamente con Tuo 
Breve a quello aliare , eleggendo 1" Abbate di S. Michele di Brembio . 
ficchi nifi. vi. Unii; s m.iiv.i.illc ad elleno la detta unione , come di fatto 
accadcttc . Fallati poi tremarci .iv.:u . uzi l' infcliciti del lm>;o . ove 
era Croato quello Spedale , coli' approvazione del Sommo Pot«rfi:e 
Calliflo III. , fu di bel nuovo quello Monaitcro a Villanova traporra- 
to , come fi raccoglie da una Sentenza intorno a ciò ptonnncijra qui 
in Lodi ai n. di Ottobre dell' anno 145Ó. da Niccolò Sommariva Pricic 
di S. Pietro in Geliate in Milano , delegato dal detto Sommo Ponte- 
fice 1 farne il trafporto . 



ij3 ^Angelo Maria Sòmmarlva . 

cari Germanas , a- run: Do minti t temporali* Cajlrl de l^iUanova. 
Litui; conJens de bonis fibi a Dto eattalù in tjit valumate 

noverai , l'">d idem F.pifcopus de Spfmi Cajhl reddltlbm in ìlio 
cci:jìn,i fceret quodam MonajUriiim Otdinis Mentis OUvtti ami 
Eiclcfia &c. 

Che fe alle gii addotte cofe averterò altri eli a opporre ; 
non cos'i di leggieri potrà , cred' io , la fletto avvenire riguar- 
do a ciò, di* io Cono per apportare; effetido preflb a lotti 
ceniamo , che qualunque volta iti fimili quiflioni con anti- 
che, ed autorevoli fcrìtture fi fciolgono chiara mente le oppo- 
nibili, dileguali ogni dubbiosa, e reputali di nittn valore 
quanto da altri Scrittori con men fodo fondamento vien affe- 
rito in contrario. Coflruire dovendo, come fi è detto, il Car- 
dinale Angelo Maria nel Cartello di Villanova la Chiefa col 
Mortaflero de' Monaci Olivetani,- nell' atto fleffo dell' efegui- 
re la volontà del Fratello , uno ftritto a' detti Padri traf- 
meite dattato ai n. dì Decembre dall' anno 1417. del Te- 
gnente tenore . Jìugdas mijeraiione divina Epifcopns Prenejìi- 
m s Sacrofarja Romana Ecctejia Cardinali! LaudenfiS lares 
mhrtrfull , # executor union teftanttnll 4. freniti Mllltls , 
aC famofi jvris ntrhjqite Vociarti Domini Nicolai de Stimma- 
ripa. Vtiivcrfn , & jhgulis &c Salute™ in Damino fempitcr- 
natn. Vniverfitan vejlra prxjintlhs ftgriflnmii , & am alla» 
loT.a memoria d'tJus Dominai Uicolaus de Summaripa. Cerma- 

con ciò clic flegue . Or s' egli medefimo fi' dite non folo 
Lodigiauo , ma eziandio addo mandali fratello non uterino , 
ma germano ili Niccolò , e Niccolò , e' figliuolo di M.wio 
Seminativa Cavaliere Lodigiauo ; Qual altro maggior a-go- 
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mento fi richiede per conchiudere elitre iL Cardinale mede- 
fimo e Sommariva , e Lodigiano di nafcira ? 

Ma per vieppiù convalidare cotefla conclusone , udia- 
mo ciò che dice Felice Conielorio Prefetto dell" Archivio 
del Vaticano nel tao Elenco degli Eminentiflìmi Cardinali , 
dato alla luce 1' anno 1641., Scriv'egli dunque come finite 

10 fulenni eléquie fatte ad Innocenzo VII. j morto 1' anno 
1406. , tra i Cardinali che al Conclave trovaronfì , notati 
col femplice nome della loro Patria , ricordato viene il Lo- 
digiano Laulcnfis (_/"). Eletto poi a Sommo Pontefice in 
detto Conclave il Cardinale Angelo Correrò , che Gregorio 
XII. appellufìi , tra le giurate fofcriiioni fatte da' Cardinali 
col proprio loro nome , quella leggefi del noflro Cardinale , 
che cosi dice . Ego Anglisti Ululi S. Pownfffln* Ctrilnattt 
Laudenfis (t). E iìccome per una parte noto è a ciafcuno , 
che fimili nomi pigliati vengono da' Cardinali folameute i\x. 
occafiotie di Vefcovado , come fe' il Cardinale di Soanna , 
o dalla Famiglia , o dalla Patria ; e per 1" altra non è mai 
fiato il Cardinale Angelo Maria Vefcovo di Lodi , come di- 
morerò in appretto ; ne' altro nome usò mai , che quello 
di Lodigiano feiu* altro aggiunto i cosi gìuflo è che con- 
chiudafi effere il detto Cardinale di cotefla Nazione , non 
di origine , come nota 1' Ughelìi ( ri ) , ne' anche fuppoito 
come fcriffero altri , ma di nafcita. 

Sciolta cosi la quiiìione , palliamo adeffo a rintracciare 

11 perchè al noflro Cardinale dato abbiano il Cognome di 
.Anna i e s' egli di cotefla nofira Chiefa avuto abbia il go- 



[fì Pag. i i9 . 
(<) Pag. 147. 
U) Pj S . 117- > 
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verno . Molti hanno ferino come il Cignome di Anna per 
via tli addizione fia al Cardinale noflro pervenuto. Altri , 
che fia flato prefo dal detto Cardinale in graiia del Papa 
Urbano VI. , da cui ereofll Cardinale del titolo di S. Lu- 
cia in fepiiibglio. Ma ficcarne a tutti è noto , die il detto 
Pontefice era della Famiglia Frignati (x) , e non di An- 
na ; cosi quelle , ed altre contienili opinioni laiciste addie- 
tro come ininfluenti , a me fembra poterli il tutto riportare 
alla fucceunara relegazione 1* anno li}7. , o J8. alla Fa- 
mìglia Sommariva nelle Puglie accaduta . E perchè , come 
diffi , non è incredibile , die molti de' Signori Sommariva , 
durante il tempo del loro efiglio , fi cong mufferò per pa- 
rentadi con Famiglie Nobili Napoletane ; coii per, motivo di 
queffe parentelle , o per qualch' eredita al Cardinale labia- 
ta ; o pure per le proprie entrate , che in quel Regno n'eb- 
be il Cardinale con Niccolò , da qualche parente per pro- 
pria onorevolezza il Cognome non di Sonnamarh/a , ma di Anna 
a Ubi marne me gli-'/afcrivelTe , Famiglia in quelle parti piit 
conofcìuti , e più qualificata. Né mi pare in nulo alcuno 
da concedere, the il titolo di Laudenjìs lo aiTumefle folo per 

effendo «ti' aiferzione fondata fulla mera opinione , e con- 
traria alle accennate l'ode teli imo ni a nze ; ed a quanto ne 
hanno ferino accreditati Scrittori , che efpreffamente lo <li- 
chiarono Lodigiano e di origine , e di nafeita , tra i nuali 
Onofrio Panvino fcrive ; Angelus Summaripa LeuJenfis Frej- 
iyitr Cardinali! .di. Santi. &c- ( \ ) . E Bartolomeo nionigìo; 
f". Angelo Sommaripa da Lodi dell' Ordine CamaUotefc l'irte 
Cardinale &c. (a a). 11 

(«) Pag. ii7. niim. 57. (?) Epitome Sain. Pontif. la. 1389. , 
e 143>. (»«) Annotai, al Platina 
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11 perche poi il nofiro Cardinale tifato non abbia il Co- 
gnome della Famiglia , come Tempre lo ha fatto Niccolò , 
quantunque nel Begno di Napoli parentadi aveffe qnefli , 
ed ìnrerefli , e folo quello di Lodi Tua Patria abbia ritenu- 
to ; fono d' awi£> , che ciò faceffe per lo flato Cao di Ee- 
ligiofo , come è fiile di molti. 

Quanto all' altra parte , s* egli flato fu Vefcovo di 
Lodi , dico affolli la mente di nò , Poiché fé il Somniariva fu 
promoffo al Cardinalato nell' anno ijSf. (bb), era già di 
quel tempo , ami per anni 30. , o {i, prima Vefcovo no- 
firo Paolo Cadamojto , come dalla Serie de' Vefcovi Lodigia- 
ni fi deduce . Morto il Cadamoflo governò quella Chiela- 
Franctfeo Mantelli Propello della Cattedrale non in qualità 
di Vicario Generale del Sommariva , nel che prende abba- 
glio L' Abbate Franctfco Zaccaria (ce), ma come Vicario 
Capitolare ; ciò ritraendofi da una Sentenza data dallo fletto 
Mantelli ai «, di Agoflo dell' anno ij88. , che fi ha nell' 
Archivio de' Confraielli dì S. Croce di quefìa Città. Nè me- 
no si può arguire fiato fia dell* anno 13E8. in avanti ; 
imperciocché fui finire del detto anno 13E8. abbiamo per 
Vefcovo Monfignore Pietro della Scala Veronefe (dd) . Dal 
primo di Luglio dell' anno 1390. , in cui per ordine di 
Giovanni Guferò Duca di Milano convenne al Scaligero af- 



(Si)Piiivino p»g 158. (ce) Serie de" Vefcovi Lodigiani pag. 194. 

( rf H ) E* Iuffraiaau 10. Ayrilis DiS. ì« EpUcepaliArchhtofiivxti. 

{ « t ) Nello ftelfo Archivio fi legge quanto lìegue . EltRà, & Di- 
Tutxtio V. laiijrtnchi de Matmilm in Gcentnan Epifcsr"*" falla (fri- 
Ut ktl. luUxs) pir Cai'itulnnt Fcc'efa Majeris Laudtvfis in tmeutime 
Vattrarum Joamiii Gallati ì Melhlinmfi, T)niii l'iflr Panini III. kit. 
Mii . ac practyitatium , ut ad ditm VI. JuW Epifioyus cam ma Fami- 
glie Laudi rtctltrtt . 
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fentarfi dalla fila Diocefi («t); governò il Vicario Capito- 
lire fino alla venuta di Monilgnore Bonifacio Bonigelia Pa- 
vefe , che I' anno 1393. atcadette (//) . Dal Bonigelia all' 
Ariiganìo , dall' Arrigon io al Landriani , che ralfegnò quello 
Vefrovado ad Emonio Berneria Parmigiano 1* anno 1437. » 
non leggefi die fi frapponene alcun Vefcovo , ma piuttofio 
qualche longa vacatila, cosi ricercando l'infelice cond&ione 
della noflra Città in que* tempi . E quand' anche fi conce- 
dette ( che non fi deve ) , che la divertiti de' Scrittori al- 
legati in defcriverlo chi Vefcovo di Lodi , e chi eletto ar- 
gomentale effere la cofa incerta ; il folo sbaglio del UvL- 
011, che per abbracciare lutti gli accennati Cognomi di An- 
na, Sommariva , e di Lodi, ce lo additta della Famiglia An- 
na , Vefcovo di Sommariva , ed eletto di Lodi , dinota chia- 
ramente , che li Scrittori medefìmi camminarono in quello 
latto , come in molti altri, a tentone. 

Ma veniamo a dire alcuna cofa in particolare di quello 
noflro Porporato. Fu egli Monaco Camaldolefe. Da Urbana 
VI. 1' anno ijEj. creato venne Diacono Cardinale di S. Lu- 
cia in Septifolio . Da Bonifacio IX. V anno 13 E9. fu fatto 
Prete Cardinale di S. Pudenziana ; e 1' anno 1404. Inj.octn- 
io VII. li conferì il Priorato di S. Maria delle Carceri nel- 
la Diocefi di Padova , che nelle mani di Gregorio XII. ri- 
mife , fìcché alla fua Peligione 1' afle^nafTe ; riferbando per 
fe un annua pennone di ducente venticinque Fiorini (gg). 
Privalo pofeia dal detto Gregorio XII. , per non fo quale 
motivo 



US) Dalle Lettere Ji Bonifacio IX. , che incominciano A.i hoc 
1»; J>im pntulit in f umilimi Pomts fu.ee rt-c riferite dall' Abbate Zac- 
caria nel)» citate Serie de'VefcOvi Lodigiani pjR. ;«S. 

isti La Pergamena trovafi ntll" Archivio de' Monaci Olivetani di 
ViUanoYa . 
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motiva , della Porpora , e degli Ecclefiaflici Benefici , al 
Concìlio P il ano 1 lofio che fu convocato , appello follecita- 
mente , da cui dopo d' eflergli Data falla ragione , nulla 
dichiarando la privazione fua , cogli altri Cardinali , come 
fpergiuri , eretici , e fcifmatici , Tenne egli 1 condannare 
Benedetto IX. , o XIII. , e Gregorio XII. ; ai quali canoni, 
camente furrogoffi Pietro Tilargo da Candia Prete Cardinale, 
che Alejfandro V. chiamofiì (hh). 

Oltre a^li antidetti Conclavi i' anno 1410. trovoflì pre- 
fente ali" elezione di Giovanni XXIII. , da cui > nella terza 
promozione de' Cardinali accaduta 1' anno 14,14. fu creato 
Vefcovo Preneflino. Intervenuto finalmente al Concilio di 
Coffanza con altri Cardinali in numero di ventiquattro , in 
effo , depoflo che fu il detto Giovanni XXIII. , all' elezione 
allenti di Ottone Colonna Diacono Cardinale di S. Giorgio 
in Velabro , che Martino V. appelloftt. X.' anno 1418. ai 
lì. di Luglio, contando anni quaranta di Dignità Cardina- 
lizia (ii) , mori in Koma il Cardinale Angelo Maria Sotn- 
mariva effendo Decano del Sacro Collegio . Il di lui cada- 
davero fu prima traportato alla Chiefa di S. Maria Nuova 
de' Monaci in Campo Vaccino. Indi alla Oiiefa di S. Ma- 
ria a Porta Nuova in Napoli traslatato ; ivi , rinovate che 
furono 1' efequie , ricevè onorevole fepoltura , ed il fuo fe- 
pulcro fu ornato colla feguente Ifcrizione. 



(hh) Felice Contelotio ncdT Elenco de' Cardinali pag. 1 ai. Storie 
Camaldolelì del Fominio Parte 1 1. Lib. 1 1. eap. IV. Annali Camald. 
Tom. VI. Lib. LVJIL psg. 146. la. 140B. 

ti i ) Annali Camald. Tom. VI. Lib. IX. pag. 3*4- An. 141 1. 
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Hic jacei in tumulo Sacri de ordine Coetus. 
laudcnfis diàus fcnior , parer Opiimus ijle . 
Jtnna fui' gentTofa Domili , fid amabile nomen. 
àngelus j4ngelieaia pia jnent revolavit in atilam ! 
Miil* quadrìngeniis bis denis o'cioque junclh , 
Combat Chrijti nar.fit jirojue Julius annls . 




CIO- 



MI 




GIOVANNI VIE. SLAMI 

FIORIVA L'ANNO 1441. 

Uefli è quel Giovanni , che fino del Se- 
colo XlV. , in cai fioriva , chiamava!! No- 
bile Uomo , titolo in q ne' tempi aflai ono- 
revole , e luminalo {4). FeJrina SorcfmiL. 
fila Moglie gli die Une Figliuoli ; Alojfio 
Uomo in ameiidue le Leggi verlariffimo (li), 
e Gaparo ài cut fa r Lord azione la Sepolcrale Ifcrizìone , 
che leggefl nella Chiefa de' Padri di S. Agnefe (U quefta_ 
Citta , ne'feguenti termini concepita. . , 

Parrei. K GA.S- 

( j ) £x nocum. A:m«1. in Archlv- Mirchrtn. di Vilìiinii . 
(b) rnflr. rtcep. ab Ateyfo di 7i(lanii Nat. land. 1550. il. Nown. 
» dtfa Archivio. 
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GASP ARI VILL IJO -O- F. PA TRITIO LAUD.PARITER 
ET PLACÈHTlffi SIBi , AG POSTERrS PiE^TISS. FJLII 

ios, - ; \ ■ 

Cafparo ebbe- tre figliuoli, che in -iterami fi d ivi fero . 
Da Alojfm ve.iiie. Gjfparo , c]}é l'anno lyjò. ai io. di Giu- 
gno fé erede Gth nello CjJjmoJìo figliuolo di Lodovico ( e ) . 
Da Giorgio Decurione di Lodi (d) ilici Bj$ano ( e ) , cli'ebbe 
da AiiibTofiw Cj.UmoJlj il famoro Gabrietlo Configliere , e. 
Cancelliere Supremo di Carlo Emanueilo Duca di Sayoja (f) , 
Padre, ed Avo di que' Filibeni , che dalla Sereni di :n a Cafa 
di Savjja furono grandemente eialtati , de' quali a fuo luogo 
patlerafli . Da Girolamo pó((g) venne Stefano Decurione 
di Lodi in lujgo di libano ì'hj Agnato (h) ; da cui per 
retta linea difendettero Alefaniro (ì) , Cur\la (0 e Sicfa- 



ExTtfii-n. Ir±U:i per Uì'miti Btflijii^ ,le fillio Nat. Land. 
\d)Ex Jniwe CMo 146°. 

(ej Ex 6i,«in«. DMfi Vtfcnini tot Vtfca 147*. 1, Timii. L' anno 
isoj- ai li. di N ivembce a rt une della Cini fu Baffiino pulente 
alla ;il"oL-:iu del; .M^.idic nolhc di S. Vincenzo farti -lai Revcrcn- 



Emitthim No: Li<td. 

(h) £x Libr. dht'!~ Civil. 1103. ?i S . ti. a terga in Ardi. : & tx 
InfÌTiim. Vivi/, Bmmr. cubi Gzfyare , <r Jaco.b Andrea jri!rVi:i, tnd. 

(i) Ex Mr. Augni. Détij Tfot. Franti/ci di JVwi lill 17, finii. 
(1) Ex Iiijirum. DsJii Irmi, l'ir Fallltrium I S64. i & tx jnftitut. 

affipia i'i T.ffam. AlmiiAri Pairh roj. f*r D. Fraiid/aim de Mj v il* 
Boi. iauJa jj+i, 
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no ( m ) Padre di l'run:efco ( n ) , che fuccede al proprio Ge- 
, nitore nel Decuriouato di J-odi ; e V anno 1670, dalla Sere- 
nìlfima Ifjlella ' Chiara 'Arciducliefla d' Aulir ia , DuchefTa-. 
dì Mantova , e di Monferrato , ottenne per fe , e pe' Tuoi 
[(gitimi Diftendenti il Marchetto di S. Rafaello di Monfer- 
rato (0) . Da Franccfio ufd Altjfandro Decurione , e Giure- 
.confuito di Lodi, che l'anno i62 9 . fa invertito del Feudo di 
S. Martino in Strada Territorio Lodigiano (p) ; e da quello 
AV ffandro forn finalmente V altro Francefco Decurione , p_ 
Giureconfulto Lodigiano (5), ch'ebbe in tuoi legitiori figli- 
uoli si AUSandro ( r ) e Giovanni amendue Commendatori 
di Malta ; che Ferdinando Ordinario della Oliera Metropo- 
K 1 litana 



(m) Eh In/Iran. Dsrh Fnuicl/ci Mnalinf , * Tu- BayriH* Carla 
1609. jo. sipttmirii : 0* tx fan Trjìan. ìtìji. 19. Mirlii (raif. pir Pan- 
lunt Miriam Zannai. ■ 

( n ) Ex Itiflmm. litri, Ahyfiì de LaitJt K«l. MefldL 164.1. , ex 
Jnjlru.-n. vrntii. Bsni>r:iit fsS-t Nobili D. FrinoT» Villino 2i. Jan. [Sii. 
ytr Frenel/ciin Miriam TSentUum JM. T. Ci LanJ. ' 

( 0 ) Il Diplomi 4 nel rcgiilro delle Carte . 

(f) Di qneflo Fendo , ancorché non (uno iUù invefiiri i Signori 
Villani dalla Regia Camera fe non ne!! 1 inno. '-róge.. , Godettero effi 
li G^rii'dizi »no FtuJale per concertine del Marchcfc Carlo Pallavi- 
cino, t di Giovanni Simonetta Vedovi Lodigiani, fino ^agli anni 
14.65. , 149S. , e nìg. , come appare dalle Invcftiture farrc ai figli- 
uoli del q. Nobile Gafpaio , a Rifilano figlivolo del q. Giorgio , a_ 
Galparo figliuolo del qu. Alojlio ; ed a Gafparo , e fratelli figliuoli 
del q. Balfuno, togate da Giacomo Sommariva , da Giacomo Btugajsl, 
e da Valentino Forri Notari Lodigiani , che trOvanfi nell'Archivio 
dell' Iliuftriflimo Si». Marchefe Antonio Villani . 
{q)Ex Litr. Piovi/. C.vit. Land. 170J. 

ì r ) Quelli è queir AIciTindro , che per avere nel prefente Secolo 
con maravigliati erudizione compilato l' Arbore del fuo Illnflr-L- 
Lignaggio, fall in tal pregio preffo i Letterati , che da cui con varj 
f ottici Componimenti venne grandemente efaltaw. 
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litana di Milano , ed il Marchefe Giufeppe Antonio Decurio- 
ne di Lodi , Impalmala quelli l' Illufirifiìraa Signora D. 
Giulia Troni figlivola di Giovanni Banljla Conte , e Pren- 
derne , da efi"a ebbe il Marchefe Antonio Decurione di Lo- 
di , e Begio Feudatario di S. Martini in Strada , il quali-, 
ammogliato*» colla Signora D. Eifonora S/otra Vijcop.xl d'O- 
ria figliuola del Marchefe di Caravaggio D. Filippo d'Oria, 
da effa ebbe tra gli altri Tuoi figliuoli quel Meandro Vil- 
lani in cui tutta rifiede la fperatua , e confuUune di con 
Nobile Profapia. .....> 
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MAFFEO VEGIO 

ANNO DELLA MORTE i 4J7 . 

(fe*C&»!jÉSjfjI ardirei , fcrive il P. Donato Calvi (a), 
|||K\sK™ fa gli Scrittori BergamafcM annoverarli. 
|Ofe&\SE Km Ma ff c0 V'g'o » quando Achilli Mu\io non 
|^H£p?w|o me ne dafle il motivo , cosi nella terza— 
fj|jg|fìgjgj ll parte del tuo Teatro di Maffeo pa.lando. 

Solai ir aurata redìmimi tempora lavrlt. 
MAPHEVS FEGUS Ulne orlmdia avli. 
Rteiatiu tnantaoo hcroUa. carmina plcdra 
K ; riat- 
ti i ) Scena Letteraria Parte I. 
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Vidortm incanì jydtra ad alia loeat 
pompe* Latidis fuerit linei incoia , vejimm 
EJl genus , hic Vegi jtat genero/a protei 

Cotefa Famiglia , che in Bergamo nobil' era , e cofpl- 
cua , in molle altre" Città diramoiU , e fpecialmetire nella- 
noilia , dal di cui fangue V anno 1406. ufci Maffeo (b). 
Bettolio fu il Padre , Decurione di Lodi , e Canarina Lan- 
tena la Madre , per nobiltà , e per virtù amendue ciliari , 
ed illuflà. Venuto che fu alla luce da altra femina pia , 
e molto vereconda dato gli venne il primiero pueril nntti- 
mento (e) . Non diftìmile a quella fu il Precettore , che. 
fatto fanciullo procurarongli in .Milano i Genitori. Il favio 
cofiume che da quelli era tenuto di dividere gli tìudiofì 
Giovanetti iti due parti tra loro contrarie , premiando fem. 
pre del primo pollo con onori , e laudi , chi più degli al- 
tri nello fcolaiiico aringo combattuto aveva valorof amente , 
fervi a Maffeo di fone incitamento ad imitare i più, dotti , 
<d a feguiie gli eccellenti onde non edere nelle, faenze 
a quelli inferiore (J). Con attento fìudio applicatoli all'ar- 
te del bel dire , e marnine alla Poefia , in quella k più 
celebri Oratori fi rendette uguale; ed in quella fuperù quali 
lutti i Poeti de' fuoi tempi (e). Dalla Rettorka pafsò per 
coman- 



(6) Argelati To.n. I. Parie I pag. 3n. Alt. 1491. 

(e) Lib. I della Educazione de' Fanciulli dello fteffo Maffeo cip. 
IV. nel fine / { d ) Opera citata tib. IL cap. Vili. 

((} Che ciò Ita il ecto , oltre gli tanti Tuoi coni poni ir enti in 
quella [cienza pubblicati, chiaramente lo appalefa il Tegnente Fpii-'-;!:)i- 
madato alla luce d il 1' Argelati, con cui tirpondendo ai grazici Inviti fat- 
tigli dal Nobile G ufcppe Beivi □ Patrizio Milinefe , e Canonico Ordì na-io 
della ChietaMetrop. di Milano , di girtene feco lui alla foiefla,coiì fuive 
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comando del Padre alla Diatetica , e di quella ( qvam non 
minus certe qaam pefliferum quidam exhorrcbm ) alla Giurtf- 
prudenza , indi alle Canoniche Leggi nelle Univerfità di 
Pavia . La pelle ivi inforta fattelo a noi ritornare, quivi di 
bel nuovo ai primieri fuoi poetici fludj applicoili , e per- 
dane a fine molte compofizìoni contando dell'eia fua l'an- 
no decima Teflo ( / ) . Andotofene poi a Eoma , ivi falì w- 
flo predo tutti in così alta riputazione di uomj dotto , e_ 
K 4 fig- 



Qu«i Tflrt! ferii 
P.rUeì mi 

Dalee cam'i , atti tantum libi carmi" >n ire 1J1 , 
Mdjifiat verbi, , fpTtndir inejjy.t liili. 

Aia/i vihelàttm , ttgti:limjui taìit. 
Vttunt qmm dtceat , timlti miiarikti effen , 

■fi ver fa Uudei liberiti* miai . 
Pura mins lama cetebrxri nomine matti . 

Wtniqiu mirti vamta v<! ntiìnere fai eff . 
Ttuiie redeo ad qiiod me primitm tiu Urterà yoftit , 

51 tlbl vifa Itqid , MmIit fic fnJSi amimm , 



mmtn* , fi rrt tei «»M».fiu fttfpu crii . 

(/) Quelle coni polizia ni crino varie Elegie , ed Epigrammi toc- 
mi li viti Campcftre , che , con altr' Opere da Maffeo compone , 
n furono alle Ha Ripe da Franchino Gafuri celebre Muflcn Lodigia- 
i 1' anno i>ii. , come lo jtieSa Barro In meo Filippino riferito dall' 
rgelau . Tom. L Patte L pag. ni., e- Icgucnri , in quelli Tuoi veri 
.dccn'nlani , ne' quali lo iteflo Malico' grandemente cfaltando , cosi 



faggio , die Eugenio IV. il fé Secretano de' Brevi , iodi 
Paiarto > e per ultimo Canonico di S. Pietro ( g ) , Non. 
minore apprezzamento ebbe per Maffeo Niccoli V. SucceiTore 
1 di 



Ti Romani gtiminf , Vigi , Thialrt 
Tt ialini gtmit molo Stirami 
'Vrmtvtum ; queniam gravi , tBftmts, 
i( JaJ.ff.u fusris Vtgì : Camma , 

qua fila , & (rpirSrii aaisl rt^fla , 
TJlAXCttlVI «uelfc, iRiuitfiH largii, 
Vibit ir^o ti.ii , rc 3 ; , ju ventai , 
DelM <,AFVStir> J,m,tl , Uso* 
Cuju, tlarj mani volai jw-'ora . 

[g ) Dilli , che f,i fatto Secretarlo de' Brevi , e pòi Datario da- 
Eugenio IV. per dinotare 1' errore prefo dal Ciceri pag. +i. , e da 
luca Vadingo ne' fuoi Annali fono l'anno lìSo., che vogliono Hi 
ibto eletto a Ditatio da Mattino V., quando che Maffeo nota la Tua 
gita a Roma dopo li morte del detto Pontefice. E.qnand' anche fi 
concederle , che Maffeo giunio folte a Roma durante il Pontificato di 
Mar.jnu., ciò in nienre gli favorircele . Imperciocché s' crIì ì vero 
che Malico non oltrapalliva l'anno vent efimo fello dell'età Tua,, 

fapicntifilmo Pontefice ad un tal Giovane , ed in certo n!òdo inRonti 
ancori pellegrino ( te pure in Roma trovava!! ) , c della Curia Romana 

erpcticmi ì Oltre a che , fc dal detto Pontefice Martino V. fia'o folte 
cori onorato , vogliamo dire , che ad elfo non fi farebbe monrato 
grato , come per un tal fine appalesò la fila gratitudine si a Eugenio 
IV., del quale dice: Ch;uj AJcu beri mei mimorìam , mi animi conti- 
nuo gtro , iti vtrAii liitnter ii/cin" l come a Niccolo V. , di eoi così 
derive : qui fuìt alter numguam .tu animo iTelailu. mìlii ortliaus Atrni 
rutii. ? Sicxiimc a cucili , cosi a quello , tlaro fjrclihe feni' alc-.in <<ub. 
bio del favore riconolcrntc . { mlamllfli Part. IL Tom. VII. M nife 
di Gfiigno pag. Sj. n ni. , i*)j. ) 

Fcnfano eziandio i foviace tonati Scrittori avere Maffeo a proprie 
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di Eugenio , vhe per guiderdonare i meriti fuoi , non Colo 
il confermò nella carici di Datario, ma gli offerte eziandio 
pingui VefcovadL da Maffeo con umiltk grande mai. femprev 
ricufati . E ftccome al delio Poniefice noto era quanto egli 
fbfle nelle fcieme verfatuTimo ; così della di ini opera fi 
valfe , onde rendere in Soma più pregiate le fcienie , delle 
quali i Letterati tutti trovarono in Mjffeo la Sede (S) 

Quanto Maffeo fotte nelle fcienze intelligente fede ne. 
fanno le moltiflime Opere , clie in verfo , ed in prof» egli 
compofe. In verfo fcrilìe il Libro intitolato Supplemennint- 
duodtelm librorum E-iitid. , che libro decimoterto addoraan- 
dafi; non già che imperfetta flimalfe 1" Opera di Virgilio, 
come taluno ha afferito , ma per eferciiio folo dì quella- 
dilettevole arte , a cui fommamente era affezionato . (i) 
• Ve 



fpcfe procurato , ed efeguito con [olenniffima pompa la traslazione^ 
delle venerande Offa di S Monaca da Ottia a Roma . Ma cola ella ì 
quella dal vero lontana di troppo . Primieramente perchè vi fi Terrebbe 
Scrittore alcuno contemporaneo a detto tmfporro , che di tanto ci 
afficurafle , e quitto non trovali . In fecondo luo^o perche Mirtino V. 
tanto nel fno Breve fpettanre al medelìmo trafpono del Corpo di 
S. Monaca i quanto nel Difcorfo fatro dallo Hello Pontefice a' Padri 
Agolliniani , in cui viene a nominare alcuni, ale preghiere tic' quali 
acconfentì , che da Oltia a Roma fi tra[porta(l c il Corpo della Santa , 
come per meizo loro fu fatto ; ninna menzione fa di Maffeo , ni di 
alcun' opera da erto predala pel deitò irafpotto . 

( k ) Bolianditti Pjrt. 11. Tom. VII. del mete di Giugno pag. S9 . 

' (I) In lode di quello Libro Tcritri furono da due Lodigiani i 
finenti Epigrammi , il primo de' quali i di Ccfarc Sacco Cananeo 
della Cattedrale i V altro ì di Pantalconc Malcgolo. - 

VÌrgSiai alloqultur ilf4|'rWm Vtgium vrafrnltm 
!» cimfss tlifyai . 
. qui» («iiii reiimiy «loror? Tandtm ofiimt vttts 
Vtiiifii : graia Ut ?wr mafii imtn Ucu . 
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Se Morte AJÌìanatis . Amonlados Libri qualtro dedicali ad 
Eugenio IV. Verf. ex Grecis Refponf. Appolllnh , Orplei , 
Hesjadl , 8f Efopì . Canvlvium Beorum . Rtifiica Carmina. 
Pompejana , Argonaulka , /cu Vellerìs Aurei . Carmina ad Tran' 
cifcum Vicecomitem ; aj Mecanaiem , & nlioj . Carmen ad 
Yhilippum Mariam Angelum line. MeMol. . Congratutatlo pugna 
navalis , & terrejìris ValUjiellina , vicìoriale Carmen ad Tran- 
cifcum Carmagnolam . Elegiaram Libri tres . Verfiones Metrica 
Sept- VJal. Panitent. , & quinque aUorum . Hymnorum Liber 
unus . Dijìkorum Liber unus . Epigram. Lib. fingali , Excufa- 
Ho a Jeripliont rerum gcjiarttm Italia. Ad Salvalorem in Cru- 
ci , & in fepulchro pofimm . Etogium Beata Monica . Saluta- 
lio ai B. M. Vlrginem. De filomena, & Pica. De Caia, 
& Muribtts compiefius . De Sole, & moni libri fingali . Con- 
gramiatio ad Sigifmundum Ccefarem . Congratutatio pugna Zu- 
cer.fts ad Nic. Plcinimm , Regifol. ad Paplenfes Thcologia 
Magijìros . Frofopopejx Melgorls , & Cattila . De Corvo , & 
Volpe. De Rujlico Cam Afino Inveniente peìlem gettali Leonij, 
De Oratore Ciceroni!. Agnus Dei. Laus prima atatìs aurea. 
Epitaphia . De Sole Liber unus . De Morte Liber unus . Coa- 

Nat fu itfpitiaa ttmifli jEiirìrii fxftn 

31 libi tptld i>rflum ufi : verdi umor filtrai . 

Bonito qua naflrxi MctnAi fa-pi figura 

In li amtuimar : non lete meiifij opti' ■ 

Vt Vhtrbi rjd-ii fullos Ini! arguir airi: 

E.lacit hoi verci : hm rapii ungili maini : 

Sic dt u mftri! fant fatta perieli!* charth : 

<}«° ^Tfi ufldh rmphrlt haart " ' 

Ollln alii l'Vr.w laurini r;l -Ugna Ululi 

Et tnftrrtt VI- ,«f/l««/«v«« 
Ut ifu/"'t« , aceti' > rrceccr r°ft fa-cult Unga ; 
- Ktau fflagii vtftrmn (ailuil iiijeniuffl. 
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9 «tfus in Murts. In ftbrìm Kplgrom. Llb. odo . Confatili, ad 
Comitem Franei/eum Sforiiam Carmtn, Cangratul. ad Cornitela 
^ntoniiim Fi/ànum Carmtn. Salutano firginlt , & Monica ad 
Deutn Salvatorem . Congratnt. de adventu Cajarii Sigi/mundi 
Imper. in Italiam . Angela Epijlol. ad Marafiam . Di quelle. 
Opere molte fe ne hanno ne" MS. della Libreria de" Preti 
Secolari dell'Oratorio; ed altre , come cofe preziofe , ven- 
gono cuflodite nelle Librerie Appofiolica , e Capitolare del 
Vaticano in Roma. 

In profa fcrilTe I' elegante Opufculo intitolato Difctpte- 
rio Inter Ttrram , Soletti , & Aurttm . De Ferfever. Rtlig. al 
Sarores Libr. Vii. De qiiaiuor NovilTtiiiis . Hpmil. fuptr Cap. 
Va. luca . D. Bernardini Sencnfts , Calejlinl Papa V. , Nico- 
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Lib. VI. (ia) Lìber EplfioUrum ad militai da3iS!mos Virai. 
Vtcttontrlim legale . De Vtrbo ru m Signif. . Officia SS, Aa- 
pijìini, Moni;?, Nlcotaj ToUnt., Caìejìinl Fapt V. , & Bei- 
nxrdtai Sencnfts . De Felicitate, & MiftrU, che malamente, 
fìt afcdtto a Luciano .. BaftUca Vaticana Animiti Monumenta 
Lib. IV. ; e finalmente il Libro intitolato de Re Militari, 
ed un altro de Londitione Humana ; Opera imperfetta a ca- 
gione della fila mjrte accaduta in Boma 1' anno 14(7. fe- 
condo il Triiemio, o l'anno 14.58. fecondo i! Moreri ( n ) ■ 
11 di lui Cadavero fu fepolto nella Cappella da effo fabbri- 
cata ad onore di S. Monaca nella Chiefi di S. Agoflino in 
toma ( a ) ove fu onorevolmente portato . E fé quefle poche 

( m ) Clic quello Libro (li ftato nulamente afcriito 3 Ftanccfco 
Filelfo Poeta, ed Oratore , ce lo ricordano [ufficiente meni e sì le tueJ 
amiche edizioni di Fianchino Gjfuri nell'anno di Bafilea ncll' 

anno ii4'-i dl Lodi nell' anno 16H. , le quali unte portano Ceco il 

""delle Opere di Matfeo fecero ne' loto ferini onorevole ricordatone . 
( „ ) Diiiìoiuire Tom. V. Let. M. 

(0) Stante la varietà delle opinioni de' Scrittori , parti forfè ad 
alcuno non doverli così di leggieri tener per buono l' eiferc (iato 
Manco Tollerato nella Cruda di S. Agortino . lo non nego , the fc li 
v . .],■ pendere a vero lo che fenile il Pancirolo ( A, Zcckfii: Sanava 
j" ■ ■■l'an-cnie iu''.li i n«'ii-JM (.ìn.-l.i non poteva Maffeo avere 
r^Vira , e ciò perchè si nel Pontificato di Calliflo IH. , quanto ire 
'c^ di Pn- li. n;,- avevano ancota in Roma gli Eremitani di S. Ago- 
f-ino un Tempio a qncito Santo dedicato i e ìnfin tantoché vennero 
("l'vfii a,! cdincaic uni Cnicfa ad onore del mcdcflivìo S. \gmlino. 
che accadette l'anno 147°- per opeta di Guglielmo Eliolite . illa Carjjl 
naie Arcivefcovo Roton:ai|i , i-.:V Pienc'inrc J c il' Ordine, allrctti furono 
,-c' Padri a fai incoiare "in una Cincia dedicata a S. Trifone vicina 
a li Imo propria abitazione. Ma fc fi riflcrte intorno a quanto feifle 
};,' -co fieno ne IP Cpu^nlo Jv ^m,ri.'.->Uk,< Ttf-lita .<. T,,;i ìi. l'att- 
t :-..<>, che trovai ilampato nel Tom. VII. del niefc di Giugno di gli Atti 
u-' ialiti nutrì ti-, parlando della demolizione dell'antico Tempii di 
Apolline r d«é''fi deve , clic Ikcomc fino a' tempi fuoi n'aveva in- 
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parole porta in le Colpite per Epitafio la lapide del fuo 
Sepolcro D. Maphtij Fègl/ Lattdeì-Jts i » quello fuppliroito 
altri colle qui fottottotate IfcriBioni , la prima delle quali 
vieti riferita, dal Ghillini (p) , e le altre due Tono di Cari» 
Aretino il Giovane, e di Aleffaiidro Vegio. 

Maphtij Vigij Tu mula i 
Lauda libi lucrai , Xfrbi ninnerà , & offa reliquie . 
Et fi queetis uhi ejt , Jpirlius ajlra terM. 

ALTEA DI CABLO ABETINO . 

Eie TtiapkeiT jaces inimica morte folulUS , 

Quam ftbi prererptam lingua latina dolet , 
Non lafiivus eros, quaìes funi ftxpc Poeta; 

Meta libi evia cajio carpate jan'da fvit. 
Edita ttj'.anmr centena volumir.a per te , 

Ingenti fuerint /lumina quanta tal, 
Vibs te LattJe. fts, Fegiorttm è Sanguine tlaro 
Edidit extindum Roma vctujla tener. 
ALTBA 

Roma quella Chicli di S. Agoftino , cori non edere invetofimile che 
in cfla , dopo la di lui morie , avcfl'c fcpoltura . Ingtnttm { ecco le fuc 
patotc ) q^mda-n ufiudoum luburur.tatn multi, , mtgntffu «.dìfcmum 

A. A H ujl,„i wlum c, c a„m cyJ.'i^rrri,.^. Per co ridi iarc però' quéfle 
•pininm , paru.i poterli dire , che prima della dimora di Maffeo in_ 
Roma, ivi folle l-ui.icaia una Chicti a S. AgoAiuo mcn nobile , ed 
arra alla comodili de' Rcligioli , la quale li «tuan.ava di S. Trifone, 
e che poi. perfezionata- 1' abbia udita a chiamare il Tempio di S Ago- 
ftino . E li può credere , che I' edificio lolle incominciato in occalione 
dello rrafpono d«l Corpo di S. Mcnaca a Rema , iella quale Chicfa , 
com' è certo, Maneo fteit" crede a quella Santa nell anno 144.0. un 
toninolo Maufoleo , ove rip.'i'c le Ofla di S. Monaca , chiamano anche 
di prete nte la divozione dc'Uddi ad adorarne le Spoglie, 
il') Fan. II- degli Elogj degli Uomini Letterati. 
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ALTRA DI ALESSANDRO VEGIO . 

Maphtas Vegias laudenfis 
■llohmtate tllitfirls, Firme, A? Pittate lUrjlrfor 
Latina Syren , Snuda Meditila , Msfjram Lttfcìnia : 
Ctxfarll , Et Pùnti/ibis Jurts Antljlu 
Verks ÌEtatU Sua Artaba\ùs' 
Ttrrtum Offendi! Utterarum Stentarti , Aureitm Rellautt . 
Summit Ponttfleibus Sitmmus , Et Intitnui , 

Ut Amuret Servivlt , Non Ut liamaret . 
Honores Mei-eri Do3its JEq'ie , A: Spernire 
Oblatai Reeufavlt Infulas 
Se Mentili mitm Troftjfm , Cum Taful Efi Immerltum . 
VlgrtiJJimus Romano Theairo Rofcius 
Preproperam Qaitfit Sua Vita Catafirophen 
AmpUores Morii Sortltus Vtnas , Quam Cimas Nativìtatl , 
Lattila Gnu.' , Roma Mortuut 
D. Aagitftni Tempio , Ejti/Jemaut Sacelli Stra 
Qua D. Monica Offa- Eccepirai ,. Viciffim Exccpius EJÌ 
Anno A rarm l'irginh CI3CDLVIII. 
JEiatis Sua LI. 
Alt x under Vtgtvt 
Gtntiiitii Sul Virimi , & Immortalkatì 

e. 

Di Maffeo fanno eziandio grata ricordatone il Cardinale 
Jìaronioi Enea Sltvio l'ieeolomlnt , che afe e lo a! Sommo Pon- 
lifì- 
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tificiiro chiamofti P/o II., di cui era familiare ( j ) ; Gabriello 
ffaudè Bitlioiecarìj del Cardinale Magrini ( r ) ; e Filiberto 
Vdi.ni (/) , che così epilogò di Maffeo le laudi . 

Mira il Vegìo Maffeo , cui l' alla chioma 
Orna d'eterno Aliar l'Adonia Maja. 
Mentre al Lauro accoppiar l'OJtra vuol Roma, 
V importuno rigor la Parca a^citfa . 
Grai.de 10 s' ei Jucra , ed onorata /orna 
Eeg-g? inJefeffb Atlante, o la rlcnja. 
E faggio, e pio. L'ammira il Mondo, e l'ama 
Se Vate ci canta, ed Orator declama. 



le) Noi firn Dialoeo della Fortuni v 

ir) Vite depli Uf-mini Multò pair. 15*. nrltc Correzioni . 
i/) lodi Riedificai^ MS. Cinto XI. Stani* LXX11I. 
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RESISTIVO 

DELIE CARTE PIÙ' IMPOSTANTI ESAMINATE 
IN QUESTA PRIMA PASTE 

An. DCCCCLXXII. 
OTTONE IL GRANDE 

Concede ad Andrea Veti-oro di Lodi, e Aio! Su cce fiori 
il Dominio della Città di Lodi con fette miglia 
di circuito intorno ad efia . 

... -In nomine Sanità, & individua Trinitari! . 

THO divina dt/penjjtian'u clcmentia Imperniar Au- 
B'ift"' > fideiiam nojlrorum humiliniis preclbus Jere- 
r.ijfcmas aurti nojtrce pictatis- clemenier impendi- 
mus , devmlora coi prompl'mrejqtte ià nójho pro- 
sai dubio obtlneblmas objequìo , prtxfmim dinique 
divina culmi fpecialiier mancipaih For.iifkì'.us q'ilcquld dtgne 
petierunt nlhll oranino ex nojtra pane abhutndum decerni mus , 
ipfi ttenim non folum viftbìtibus i verum et'lam invifililibus 
lelis noi , nojiriimqnt poicjtaìem. munire utidiijue decenanr . 
Wcirco omnium fidelium /ancia , arqae orthodoxx Dei Eech- 
fia nojlrorum ubi pnr/emium fimìlirer , a: fuinromni noverit 
indiijlrìa Andrtam Sancia Laudenfis Ecclefix vcnerabUem^ 
Epipopum mijjk pelieiont per Felrum , & Gijelbmnm , Jeu 
Git>crtum Sandi£imos Epijcapos nojlram hnmillter expctiijfe^ 
hnperUlem ettmcniiant , quatcrnu /ibi ad. regendam a Dea 
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commlffam pralidam Eeetefìaoi prater- gentralem omnium jub 
nojlra dìlioiie exijìenlium EccUfiarum defenftontm ob pravorum 
fcilicet temerario! atiftis hanc quoque fpeclaliter tueremnr fub 
nojlra iibcraliiatt conferente! itti toc' Imperatoria dtgnitatis 
emobimentum , per quoti fieni ' expeùit indulfiffe noi clareat , 
tff qitemadmodum jiibter inferi a contineiur in omnibus con- 
ceffiffe mar.ijejlum fit_ ... Quapropicrl *jam dida Ecdefia Jub 
nojlra protedione benigne affina pracepla confirmamus ci uni- 
verfa , rei quoque atquè poffeJliones five mriufque Jexus fami- 
Hai tam tn comitati! , qnam in xdificils lurrium , murorum , 
aiqne portamm ipfius LaudenfiS Civitatìs , veruni etlam - omne_ 
publicntn dijlridum ipfius Civitatìs veciigalia teloniùm tam 
infra ipjam Civita! etti t quam extra in Suburbio ejufdem 
Civitatìs ujque ad jepiem militarla in etrcttltu , ennaa/ijut. 
pubiic^s exhibìtìones , qua hadenus ad Lsndtnjem comitatum 
de ipfa Ciuhate , & Jaburbano ejus redhìbirat Junt pire p<d lieo 
Ji'daiionet , utenftonés , querela! , & intemiones omnium 
hominttm in dida Civitate degentium , & labiiantìum Epijeo- 
pui ipfius ■ Civitatls , aut mijfus , quem ipfe dclegaverit nojtcr 
edam Regiut exijìms mijjus ita dejiniat . . . . . tamquam fi 
nojiri comitis Pjìatil aleffet ibi prafentia , pradul.i igitar 
adificia lurrium , portarum , atque murorum Lauden. Civitatìs , 
atque publicum dijiriìium , omnemque publiram f un'ilio i , 
ficut fuperius declaraltim efì de Regni nojlrl pire, & Domi- 
nio in prxdidi Epijcapi jus , & Jomintum omnino transfitn- 
dtmus , ac delegamus , ac prajens Epifiopits ejufdem Civita- 
tls , Jitique Succejjbres , & pars prelibali Epijcopi habeant , 
teneant , firmiierque poffideani , & fruanrur canonica jttre* 
perpetuo , fi quii autem cantra hoc nofirx confirmationis , ac 
delegationis praseptum aufu nefarlo injurgere teniaverit , aut 
tum quoquo moda cornipedi, nojeat ft compojittirum auri optimi 
libras 
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librai mille ,. medittatem? Camera nojìra , & medteiaitm jam 
dìctx Eccleficc , quod ut vtrius credatiir , diìigeniiufque ab 
omnibus obferveiur , manibus ptapriit raborantes attnulo noftro 
Inf.gnM jqffmiU . 

Signutn Domini Oitonis Magni Imperatoris Augnjli . 




... -, , An. mii, . ". 

Concetto dal Re Arduino ad Andrea Vefcovo di Lodi , 
e a Tuoi Succeffori di pefcar l' Oro nell'Acida . 

In nomine Sancii, & individua TWniuiiJ. 

ANDREAS CXATIAS ffSt XXX 

juacurja pauptrum, ac fuhvtnliont Ecrfeftarum /acri;, 

& honorabilibus locis trogavcrir, procnUiit io .... a-Dto, 

& quod maximum tjì vitam prtfìdebit aternam , Idearne omni- 
bus Sanità Dei RccUfia , nojlrifyit fldtllbu* prafentibus Jet- 
licei alque /unirli noiutn ejfe volumui tenore praftntiam , Btr- 
lam videlicel dileilijjìmam conjagan nojlram adljjfe cìemenliam 
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deprecantem qttatcniis. ab amorem Dei , & nojirartm pariter 
ledempdaiicm anìmarum, nojlrorumque ..... fillarvm per nojiri 
pracepti paginam concederemo Epifiopami Lavdenfi , ubi An- 
dreas Venerabili! Epifiopus prctfilatur, emnem redditnm auri, 
quod in amne levami- in fom dominio Cajìellorttm Cavi- 
llaci, 8" Galgagnani , qui reddhuf periinert videntttr Camera 
nojtra . Wuj aiutili pmpertaiem prafattt Ecclefia tauden. iru 

£u£<nìtntu:ti cor.JiJn ar.ies jt/xu prelibala Berla; Regina 

Jj-.mx conjagii preets ttiyt v)lar,iatts per tane no/tri vra- 

ctpti pagliumi, (WOHI /ajie Aoc In Jupradid. Ripis Itvatnr 

per lou confina pradldornm CafòtHerum Cam OT.nl dlji'idio- 

ne , orMnaiio-.e dtfinfiar.e de r.ojtra Xegla taudenfi 

cvncedtmns , dontunus , tì prò anernis temporibui Umilili. 
ìjrgimur cundotum Jifgi'm » om/iiii.-iijuf honùnnm coviradidìo- 

ne Si jkì» cantra Sane nojiri pracepti donationem ivjw 

gere, fliit eoiuravenire.teiuaverit, of/ernat fi gettona, vìncalo 
Ugatum . . . . . violauerit mancofas mille medieiatem Camera no- 

jira , & medieiatem pradìdat Ecclefià Lauden. debita 

nojtrum praceptum jeriberc , nojlraque figlilo juJIìmus infigniri . 



Signum 




Ego Erebertas Caneellarhis vice Tetri bimani Epifiopi j 
S* ArcUcar.cellarii recagnovt . 
Dfllum anno Dominici Incarnalionis mille/imo fienndo tndt- 
tiionè xv. anno vero Domini Arduini Serenijjìmì, & invi- 
dimi Regis regnante primo.' An. 
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An. MCXVU 
SENTENZA 

Di Giordano Arcivescovo di Milano a favore del Vefcovo 
Arderico Vignati , e della Menfa VefcovQe di Lodi , 
annullante gli Atti di Obìxone , FredetiEone , 
: e Rajualdo illegitirni Vefcovì. 
V Abbati .Franctfio Zaccaria Serie de' V'fcovi Lodisiant 

An. MCLVIII. 

... .-. Conceffo di Federigo I. Imperadore 
alla nuova Citta' di Lodi. 
In nomini Santtx , & Individuai Trinitari! Fedcrieus divina 
/averne dimenila Romanornm Imperaror Attgiifius . 

Quamùis omnibui qui Imperatoria libertatìi fila ejfe digno- 
■fiuntur lutellx Imperiali! jare debeamus prxfidium, quadam 
'amen /pedali prerogativa dlledionis, & brachili confila, ionls, 
UH a nabli font ampledendl , quorum ex devozione in argu- 
mcnuim /Idei magis ejl cognita fidelità! ipfa , ad exaltaxdlm 
Imperlali! nqjim comi* gloriam ampliti! eji operìbus compro- 
bota . Notumji, i fii[ „r omnibus huperii nojìri , iam fntnrU, 
4<t*m prx/emibu!, quMìter nos divino htiUt compunliì , & f lp „ 
mirabili de jtru dione Landenfis Civiialh, n*c*ffi,ri* miftrathnt 
"»/cr„, fidelib,, s noJtrU CMbus Laudenfibus nomm loeum babl- 
- ' taiionis 
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tationù in mor.it i>ii<lt:tt C<e\^oi.is a rtpU Al dux ^uanturt-. 
Jaffttta ad ambiDtm Ctvilatii , & Subarbia eonpaenda Juptt 
jìbduam fbimtn noftrum , Imperiali anUoiitale , b vtx'ilo 
defi$nam«s , & vaenia Vrbem a 'MtiUtantnJibai depuUan: , 
ai tituUni nojìr't nomina , & [•iperaioiiat MajejUiìs-.in >rj'«m 
l'jnjiulimas ; £ji comiJttates i fifiailm In fequentlbal 

eipor.untur , f.v grji/j nqfira f'J thdplgtnttt . 

Frimian igitur hanefacultatem concedimus , qnatenus ai 
nunurtim nojinx Civitatis. murai, & fjjfaia , & cctttra. propu- 
gnarla cantra ìmpeti:; iìtìmì-ontm' conjh-tiJ.ni Ad niajorem^ 
quoque nojìr* Urbis utUttattm eis Indulge tnus , iti /apra Fltt- 
mcn Abdua j & /"per. alias. Aipias. in Epiftopaln Lairfenfe^ 
dccurter.tes ad commodiiatem tranfennltum - pohtes fac tendi libe- 
rimi habeaht potejlatein; Jcd eoruniem Pon/iwni , penfitationes , 
Tollonea, Fedadìa , Regali Ftf:o refervamus- ; Statuenti} etiam 
i-iX£Ì;'itnns , ut prxli.ta Civitas Fortum . Generale , & Commu- 
ticm Navium fiaiiji.em , rimata omnium ctrn'.r aditi ione , femper 
habeat , ÌS Mircàmrum Naves per Abduam fnperlus ajeenden- 
iti, ve! inferii!! dejcendcntes ad atmiem PorlUtn fecurx con- 
finanti vendendi vel emtitdi Satira libera fatìtlTdlt% Nec alluni) 
aiius Forati ad Naves arrivandas in tota Humine Abdux ordi- 
niti fine nojiro Imperiali prxccpto , net miniti ipfi Laudenfef 
per orni»? A ipias Lombardia navigabiles, liberimi habtant navi- 
gaudi arbilrium, follili ab omni folloneo , ilio tantum cx:epto, 
qitod ad Fif:uin Imperlile pertinere dìgnafcitiir . Quia vero 
nulla Civiias vìa publica de CìvUate ai CMtattm . de loco ad 
locum pra. communi ufi! tanrc potejì ,ve7 deba , Imperiali ediefo 
iiofìro^-'Nova L/iudtiifi Civitail donamm libera: vias, & Uberai 
tranfitai ex omnì parte ufqufi ad publkds , & commitnes vias , 
qti-e ducunt ad fingulas Civitates in circu'ttu aljacinles , Frette- 
tta Decreto nojiro prorfus interii:imits ne In tato L.ittdtnfe Epif. 

eopatu 
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cop.ttu Cajhum atiquod , vel Turrita , vel aliam Fortitudinem , 
allquis adìjUaie, vel dcjkruZla rejlaurare prafumat , Ad aug- 
mentum quoque r.ojhx gratta CivilJli jttpra memorata Zerbos i 
& alias ierras arébllei ex ntroque tatere jacentes ad comma- 
nem ufum pajcuortim Uà deputa mus , & ab illis Domimi , qut- 
bm de jtife pertinent , tali pratio comparentur , quo ante- 
annutn unum, prmjquata Civita* nojlra fundaretnr , petemnt 
comparar'! ; quorum Ptfiuoram lermtni ex ano laiere Cajirl 
Epijcopatus , ficui vìa juat , ujque ad Fontem vctcrem de Tan- 
^ago ver/us Ai>dtutn protendttuiur ; ex alio autem lartre, ftcut 
Cojia Pulignahi, & Cojia I/ella, & Cojla htvenki veterls , & 
Cojla favellici navi, Sf A>ji« Civ'ttatis yerjus Abduam clatidun- 
tur . Quia veri Medìolancnfes ante guerram, & tempore guerra 
multa bona pradiclprum , Laudenfibus , violenta ufurpatione- 
abjlulei-unt', nane eh potejlatem donamus -, ut bona /ibi' dblata 
pqjjìnt repttert , nulla prajumptiont ttmporis óbjìantc . De ca- 
lerò prafalam J-aadenJctr. novam Clvitatem , & univerfa dura- t 
tam in abitate, quam per lotum Laudenfem Epijcopatum iiu 
nojlra Jiir\jdi'àione , & propriam htrifiì'dioncm , ita libere ven- 
dicatati! , '& p<xnltus ajeribimus , quatenus ; ai ■ nullam potejì a- 
lem , nullamquc per/onam alìquem refpeilntn habeat , nljì ad 
folam nojlram Imperialem Majejlattm , & nojìros Succeffòres 
Reges Romaaos Imperniarli ; AUud quoque adjacentes praclpl- 
mus , ut jìctit Communi: nojlra per medium Fetcris Civitatis 
ibai , ut nihllominus per Novam Lnudenjem Cìvltatem noJfrattL. 
libere , expclite tranfeat . Ut autem hcee omnia inviolabiiiter 
obferventur , prafentem eartam , & auiioritath nojlra Sigillo 
confirmamus . 




Ego RaynalJus Cancellarli 



Federici Colonien. 



Archiepi/cop. auctoriratt Cancellar!} recognovl 



Anno Dominici* Incarnai. MCLVIIl Regnante "Domino 
Federico Ramanaram Imperatore glorlofijfimo anno Regni cjits 
ytl. Imperli vero quarto. Afta /ant in Pìgiitria III. Non. 
Tlecemb'. \'v - ■ 

An. MCLXIV. 

F «I VS ÌL E G I O 

CONCESSO DA FEDERIGO I. IMPERADORE 
. AI-I- A MENSA VESCOVILE DI LODI. 

In nomine Sanila, & Individua Trinlta'.is 

frldericus divina favenle Chmentla Imptrator Jng,ijlus . 



J.Nier . 
Jidns aur 



t Imperialhim vhtnUim praclara ìnfignia , velut 
, & gemma cljrijfmia fulgel in Principe , fi fi- 
deliiim 
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delium fuorum inerii j fanper ame fua Majeflaiis oculos habel , 
& cas , .jiiorum /Wes ftnetra & lieyoiio purd , & quorum ha- 
nejia fervidi circa fu* ferenx-ads diadema refplendent , hono- 
rat , & premovet . Proinde nvuni facimus vniverfis nojlr! Im- 
peri! fidelibus prafeniibus , & fttturis , quod nos dile'ihtm , & 
fiddem Principe ni nojtrum Albericum Laudenfem Epifcopnnu 
prù fua jìhccra fide, & prxcUra fervido, quod nùbìs , 8f Im- 
perio fideiker femper cxhibuli , & tosam Ecclefiam Lattdenftm, 
& omnia bona , & pojpjjianes quas modo haba , vei in polt- 
ritili legitime aJipifci poi : il futi nojlram Imperialem proteiiìo- 
nem, atqite lutclam [afcepinuis, ad argum^ntnm quoque grada 
nojlrx ti , fuifque Juwgarìbttt ex nojlra Uberalhale per feudum 

gjlia no/ira, qua fiabein-is in his. la:ts Jubfiripiis , & omnia, 
qua mjio jure in eiflem lads pajfijet , vcl in futuro legìtlme 
poterti adipifei Ijta enìm funi regalia , qut in eifdem lodi 
damus, dljhidtìm , fodrum , piatitimi , bannum, pedagium , 
icioi'Ciiin , \ar-fii Minem , tr.trca:* Albergarla: , Molendin^ 
aqux , aquarum. duJus , laeus , plfcaiiones , venationts , aqua- 
lieum , ripadeutn , Cam riph , rupinis , pafcuìs , praiìs , filvit , 
glareis , bona va:ar,tia cum viis , invili, divifts , & IndMfis 
exwpto ncjiro Imperiali fedro , & Jalva alia nojira Imperiali 
jujlitia, quorum locorum nomina funt hitc , Curdi Galgagnani 
cum Cajho , tà Villa in eaiem cune fuis , fdiicet villa Galga- 
gnani , & villa Archagne , & itla parte villa Qamora , qua 
in eadem curie Jua ejì; curds S.Mardni ìnfìrata cum cajho , 
& villa, & omnibus perdn. fuis, curds Cavataci cum cajìro , 
& villa, & lacu in ipfa cnrtt exijienie i citriis Sommaripa 
cum omnibus pertin. fuis , & ili* pars curris Ser.agogi , quam- 
emit idem Epifc. ab Afiherio de Cu{igo curtis Cowneì cum 
cajtro, & villa, & omnibus perdnen. fuis , cunis de Rondo 
tane I. M cum 
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eafira, & rota enne & aqua Lambri , fiem iena ipfa curtis 
ex aria ripa , -& ex alia Uctts de Sarljìis , qui jaeet Inter 
emtm S. Fiorimi , :& Flambi , & S. Sttphahl . Cunis de Orio 
eam eafiro & villa ì & omnibus pertintnt. full , cunis Ha- 
rag-t cum cajtro , & viiU , & omnibus pertintnt-. Jais . Sta- 
tticntcs Igitur jubemus > ut in fij: nnjtrx per benfficium datione 
tiutlut Archieplfc. non E/i/'., non Dnx , non Marchio , non* 
Comes , non P'icecomes , nulla Civita* ', non polej'.as , non 
Rcdores , ftve ConfuUt, non Capitanati , non Cajiatdlo , veì 
.'■ Jjlchis , i.iiUj pei-fiir.,! fr:n!.wis , veì Ecdrftiij tea magna- 
jive parva praJiJtin Alberieitm Liuden. E, ife. , vel ejvs Sucejpt- 
rfJ molejtare ,vel aliano modo ii.quki.ire pi afumar . Si quii vero 
hujits nOj.rx alidori: jit.\ pjginiin vìJarc prof ita; pf tit , ve! con- 
travenire tao. librai auri optimi prò pcena fe tonlpofitururiL. 
Cogt.overit dimidhim Camene rtoflm & dimUittm prxdl3 0 
Epifc. fitifqtii ftcctjjoribus. Hujus atiiem rei iejids fuerhnt Bar- 
fiJouius Mantuanus Epifc. Marchio Momisferrati . Magifler 
Sltphai.us Capclìanns, & Magijier l'a°anus Capellurirs . Vi 
ameni hcec verius credantnr , & ab omnibus lnviol~b'tli;:r Ceti- 
Jervetuttr , profetitela inde' paginata fcribi , & nojtro Sigilla 
injunxinws pramunir't . 



Slgnum D. Fe 

norum Impe 

amimi 




■Ego Egijlianus Candii vite D. RajnaUi Colonien. Arcìtiep. , 
& Italia Archicancel. reeogn. AcEum 
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Adam ftoqui ej\ an?o D mini; a Incarnar fon ij 1164. 
Indizione tenia regnante D. Frederlco Rom. Imperatori Sere- 
nici mo an. regni ejus 1». Imperli vero 10. Data Papla 'la. 
Palano S. Salvatori! VII*. JC1I. Odobris. 

An. MCLXXVI. 
A3L.KS5 AMOR© HI- 

PEIVA I SIGNORI TKISSINI 

Della dlgnìiìi del Vicedominaio della Cliiefa Lodigiani. 

Alexander Epìjcop\n Strvtis Scrvorttm Dei 
Venerabili Yratri A. LauJcnft Epifcopo falutem , 
'& Apcjiolkam benedidìonem . 

l&K qtiodam /cripto martifejle eognavimni, quoì eitm A. ante- 
cejfur limi Viccdaininatiim Ecclefia tua Lanfranco, de Trinino 
militi Laudcnfi irrathnabiliitr conc.'ffiTei , & concejjìontm per 
Injlrumentwn firmala , Aribcrtits bona memoria tit. S. Anajia' 
fte preibyt. Cardinali! nti.e Apojlolica Legatus prafcrìpranL. 
concejfionetn de Confilìa O. quondam Mtiiolanen. Ar:hiep. 
Grecar. Pergamen. VV- Novurien. , & V. F»'Celten. Eri/co- 
pontm in prtefeniia O, quondam Cremoncn. Epifcopi , & aliorum 
nullronm Irritavi! , & injlnimenttitn exinde fa'dum , ne ìn^ 
pojlerum In detrimentum Ecelefia fua poffer produci jarn ditto 
Pradc^ejforl tao redji , & Cancellati prrcepit . 

Wos Itaqtii quoi jam a di3o Cardinali fa'dum eji , rattim 
Tiabenies , fententtain ejtts fica: ratlonabìlher Ima ejl , & 
pablleo injlrumento exinde f alio continetnr, audoritate Apojlo- 
M » lièa 
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liea conflrniair.us , & prtt/enth /cripti patrocinio communitmis , 
Jlatuemes, ut nulli omnino dominimi licem hanc paginata no- 
/Ira con/irtnaiionis Infrangere , vel ei aliqiiattnus contraire. 

Sì quis &c. 

Hat. Anagn. 1. Kal. Jan. 

Àn. MCLXXVII. 

BREVE 

DI ALESSANDBO III. PAPA 

Direno ai Confoli, e Popolj Lodigiano, confermante 
il trafpocto, e la r Ledine azione della aitava Cilta di Lodi, 

Alexander Epl/copus Servus Servoram Dei . 
DileUii fltiU Confulibus, & Popula la u de ufi /aiuterà , 
& Apojioticam Benedidìonem , 

(jt/m Civltas ve/ira de loco , uhi confimela filerai ab antiquo 
ad lociim aliutn fu irastata , ne accafione hijus CivitatU quid- 
quarti de iis , qui prius habebatìs , vobis pojjìt Jnbtrahi , vii 
anferri , pojiulajlis jlattim Clvitalls vejlrx Apojlolicx Sedis 
auciaritate iminiri , ftvc roborari . Vos itaque pojlulatianibtts 
vejlrls bmignhis annuente! , & attendente; devotlancm , qua^U 
circa noi , ÉV Romanam Ecclefia/n exbibetis , Mattini nova 
CWItalh vejlrx-cutn omnibus bonis , & poffeSìonlbus vtjlris , & 
cum omnl territorio , quad Inttis , vel faris Civ'itaiem vetereìtu 
conringebat cxaJum habemus , & firmum ip/umqiie audoritate 
apejìaitca confirmamits prcefenti pagina ftauientes ut pcjfuis 
Uberos hcnilnei , qui fuerint de Crema , vel de locls olili /ed 
ad 
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ad voi transfcrentei , fine eomradiiìiaiie capere , & reccptos 
tenere , ftnt nuprr Inter voi , r> rectares Lombardia rationa- 
bilittr nofcltur tjfe Jtaiulum . 

Datura Filatili in Rivo alio 17. KaUn. fulll M. CLXXPU. 

An. M C LXXXII. 

SS R E V SE 

DI LUCIO III. 

Diretto ad Alberico del Corno Vefcovo di Lodi, 
in cui irovatifi elpoili i motivi della Scomunica pronunciata 
dal detto Alberico contro il Porieflà, e Piimarj di Lodi. 

Velia Strìe A* foravi Lodigiani dell'Abbate Traneefio 
Zaccaria DìjJ'crtaz. 11. pag. nf, 

An. M CCXXIII. 

L' Arcivescovo di Magdeburgo Legato di Federigo II. 
Imperadore conferma ad Ottjbello Soffianiitio 
Vefcovo di Lodi i Privilegi cancelli da Federigo 
L Imperadore a'Veicovi Tuoi Anteceilbri . 

Netta Serie de' Vedavi Lodigiani dell' Abbate Frane*/» 
Zaccaria Bijferta\. il. peg. *>B. 



An. MCCXXXVI. 
PRIVILEGIO 

Concettò da Federigo II. Imperatore ad Uguccione, 
e Zult.-eddj Triflini d[ creare Notari , di portare 
per Scudo dell" Arma, e infeRna di lua CiU 

l'Aquila IropFrUIe . 
Paolo Beni nei Trattato dell* Famiglia Trioni lifr. i. 
Cap. vi. pag. }S. 

An. MCCLII. 

Innocenzo IV. ordina a Buon Gio: FiTiraga Vedovo dì Lodi 
di pruwedere di oaefla Abiurine i Frati Minori 
Conventuali di S. FrancefcJ. 
IjJJWMJl/iW 8*. Venerab. Frairi Epifiop) land, 
jalmem &c. 

Jij} (a qua libi, utopie Gregi provenir; eredlmus ai Jaht- 
tem , eo li libcnrius cxcltamus , quo promptiorem fperanms in* 
eis ixcjuiniis tuoni prudentiam inveliti . Sane ^«amui'i dadutn 
in Ciuiwie Land. Ditedi Filli Fratres Minore* habaerint man- 
fionemi eaietn tamen Civita: exijiens jub tyrannica potejlate . 
quia unus ipforum Fratrnm Sui, ibidem prò fide EccUf,* Ro- 
mana fcrvanda , ficai etiam remati» innondi , pfr minijìros 
impittatis exvjius , torumdem Fratrum confortio ufque ad hac 
lempira reddiiit je indignam . Ciitn igittir mine ipfi Frjtres 
ad Civltatem eamdem , ut po:e devotam Ecclefia , cttpiant prò 
animarum fallite redire , fraternitati tua per j4pojlolica [cripta 
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nunJj/uus , gnatenm eh ibidem oh revercniitm Stdll iApoJtor 
licx , & nojlrjm, nec non &■ multar am /pii'uìmUtim profedutim 
de aliijuo loco idoneo, & utopia R Ugìaià corum Jtudeiis provi- 
dere. ContradiJùre! pei; Cenjitram EecirfiaJiUem &c. 

JJatum Perufil li. Xor.is Sepiemb. l\taìf. Wojirl Anno X, 

An. MCCLII. 

IStROMES'TO 

Di FoiTeffo dato da Buon Gio: Fiffiraga Vefcovo dL Lodi 
ai Fra i Minori C nven itali della Chìeù, 
Orto, e Cafe di S. N.ccoli. 

Awiio Incstnatiònls Domini no/ìrì 7c/Ì, CS.^ÌI MCCUI.fep- 
timo tornite Novembr. hdidione n. in Fataste Dòmini Éplf- 
copi in prafintla Domtni Manin! della Turre pQteJtath Lau- 
de»., & Domlt.1 Guidoni dé Vxio Jiditis , & Domiti Guiltcl- 
mì de Melme mllitis ìp/ius Foiejìatis , & Jicnrici Caderotlx 
de Crema ttjtixm > v8l alìafum pigri» m . Cam Damir.ns Lapo* 
full dederit litieris in mandai Is nabli Mjgijlro Jiono Jùauni 
miferai ione divina Luuden. Épif:opt> , qvaiews prnrìdtrt debere- 
mas Fratribus Minor'tbas de aliano lato uhi mjr.tri- deberenr , 
ideo Noi Epìjcopiis n\ui.ij.tum Vomirti Papa 'exequi citpieme s , 
providtmus ipjis Frutribu: de EcslrhJ ■'.-nudi '•ì^oìjì , ciwl, 
Jorio., &-domllvs ipjius Eeclef.t, in qvihit Citrici Julill^funt 
hab'uare , refervatìs pijfcjjionit'iis aliis , & redd.iibuz ijfits 
Ecciejia ipjìs Clerici* . Et eommlttimv Vrppetraelo Capellano 
tiojìro, tit mdar mìtiere ' in pojcjiontia fravem Griflldr,m de 
Ordine Frairiìm Minòruin ' de prie Vida EcdejU , & horto , & 
Jomlbus gfaàid'ìs. Éi pacìpimus prjdliìi D. "Martino Atti<u 
Torre 
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Turre Poiejlari , aatioritate prxditiaram liiterarum , qnatenus 
minai Wuncinj fuos enm fradicio Capettano nojlro , ad indù, 
tendina pradi'àttm Fra/rem Giifreium , nomine totiits Oriinis 
in pojfcjltone fradicia. Tojlta jtatim taitm die ia prai-ntitt- 
Bomini Guidoni de Oxio , & Domini Guiilelmi de Melate 
Tittnciorum ipjiut R. i'oiejìatis, Hmr/ci Caierotia , & Joamrfs 
Pagani tejllum rogìtortim , & aliorum mullorum , prtedìàus 
frjpclraciti! Capellanus Domini Eri/copi , & ejus Ntmcius i-i-, 
nac parte , nomine ipfms Domini EpiJ-.api ,■ induxit in corpo- 
reUni poffèjjioitem pridiJum fratrem Grlfrtlum , nomine wtlus 
Ordini* Fratram Minorata de pralina Ecclefu , & de domi- 
la; , & Tiono ipjìus Eecleftx , per oflia ipfarum Ecelifitz , & 
domorum mandato ipjius Domini Epifcopi . 

Ego trefbyttr de Gradi Notaritis Curia Domini Ep'fzapi 
ih omnibus ìnterfai , & rogaius hanc chartam jujfu Domini 

Epi/Ì. fcripfi, 

An. M CC LII. 

'3SS\£?E 

V Innocenzo IV. confermante la donazione della Cfiieia , 
Cafe , e Orto di S. Niccolò , fatta da Buon Gio: 
Fiffirago Vefcovo di Lodi ai Frati Minori 
Conventuali di S. Fratlcefco . 
Diletto /ilio Guardiano , & Fratini Minoribas lauden., 

]p£fi((u vejlra nobls exnibittt eontinebat , quoti cum oliai, 
/«per provinone vobis facienda de aliquo loco idoneo , & apio 
vejlra Religioni, Venerabili Tratrl noftm Eplfiopo Laudenji 
preets 



precej dbrexlnaa , & mandala i idem Epì/copus propttr ho- 
vobls de EccUJia Sancii Nicolai Laudili, cum Urlo , & domibvs 
Juis provida delibtraiione providi! , ac voi in eorum poffiffv 
Rem induxit , nddMbut , & poflèlfioRibus aliis tju/dem Ecctefia 
ipfis Citrici! nihilomiiws re/ervath , prout in publieo Injlru- 
mènto con/cefo exindt ptfnius cantintwr . 

Nos liaqne vejlris /«pplicatìonV ui inclinati , quod in Trac 
parte ab eodem Epifcopo faitttm ejl, ratum & flrmtm habtn- 
its id , non objiante appellatlont a Rettore , & Clerici: , ac 
patroni) ipfiui Ecclefix tnterpqfira , curai cani infrarcmpus Icgi- 
ilwin ab eoit.n Ep/copo eis prrfixum, non /uzrint prnfe- 
qìiti , aaàoritate Jpojlolica con/irntxmin , & prtt/emli /cripti 
patrocinio eommunlmm , defcùum fi quii ejì habitus /.per iis 
circa jiirls fole limitatati, fupplentes de nojìrt plenitudini.' po- 
tevate . Nulli Ergo f>c. SI quìi antan Sic. noveri' incur/urum . 
pattila jW'/ù xil.Kalend.Scptembris anno Fonti/, nojlri iti. 

An. MCCLXXXVI. 
ISTSOMiENT.O 

Di Conceffione fatti da Buon Giovanni Filìlraga Vefcoyo 
dì Lodi a Filippo Poccalodio ,ed at Rettore della Chiefa 
di S. Niccolò di fabbricare mia nuova Chiefa - - 
a onore di detto Santo . 

JSFoj Dominili Magi/lei- Bonus Joannes de Tijftraga Bei gr.a- 
ria Eplfcopus Laidenfis damtis , & conctdiimts ^ quòd pràdl'dl 
Presbyieri , & Voccalaii pcjfmt aliata Ecclefiaai luco , & i/con- 
tro alierius Ecciefia S. Nicolai diJis Fratribus Mlnorlbus col- 
tati* de novo ttdificare nbicumque volutrint /aper terra ipfws 
tane I. N Eccte 
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Eeelefia , feti ildarum de Po:calodiis ad honorem , & vaca- 
buhim S. Nicolai, In qua, &t fuperqvam Ecdefia de novo adifi- 
canda habeanl didi Domini de PocealoliiS , & tomm Sucejftf 
res idem jus Advocaiio , & Valronaius , quale habebum in ipfa 
Ecckfia veieri i fieni libi Prcfbyxro Philippe Poeealodlo, dei. 
quo confidinoti , Si fperamus , co mini irim li J quoi vice najlrì , & 
nojira ancioriutt pqj/ìi , & debeai ponere ptlaatm lapidenL. 
quem fai.dijkavìmtu , & benedixlmvs , & fignavimes , & tìbt 
centvlimus ponere prò primo Upìde in ipfa E^clefm de novo 
canjlruchda &c. 

Ego Batfamis Murena Jfot. Palar., & mìfus Regli filila 
lucreiii Manna Noi. nane chartam feripfi . 



An. MCCLXXXIX. 
SMONE LAMBERIHO 



Podefli di Lodi concede licenia alle Monache di Riolo 
fuori di Porla d'Adda di venire ad abiiare in Città. 



JLJjOniinus Simon de Liinìheninis de Bononìa Fatefias Laitdg 
fecit Conftihim Generale in Palano Communi* Laudr ad fnnum 




Anno a Na'ivitatt Domini no/tri Tefit 
Chrijìi milVfimo diteemefimo ochiagefimo 
nono die Donvnlco vige/uno quarto ir.in- 
Jìi Junii. Indizione feeunda. 



Carn- 
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Campanarum, a votem pracotatm more follia congregati; in- 
quo quìdcm con/dio caia Domina Aibatìjfa, & Monlales Mo- 
nafltrtt S. Mari* de Rio/o de «lira Abduam qua cxdufa fina 
extra Burgum , & In loco ubi jtanr,honorifloe , & koneflc 
commorarl non poff.int , & requirant quii trans/erre , & trans- 
itare pedini didimi locum ubi morantur cum juribus pertlntn- 
tlbut Illi luco, Cam lUentia , & voluntale Communi! Lauda 
pojjtnt i & ijj/; Domli.us Potcjias fi pla:et eli de con/ilio quoi 
ipfa Domina pojfint didum locum removere, & tramferre , & 
transitare ai aliurn lociim lutitm llberè cum omnibus juribus 
ipji loco pertinentìbus feciinlitn formam petithnls e.irum , qua 
infra legltur . Vibis Domino Slmjno de Zamberttois Potatati 
Lauda An-rlanli & refdeniìa , & Sapienti- 

bai , qui prafanl negoliis Communi! Laida , & Confalo , & 
Communi Lauda fupplicant , & requirunt Domina Abbatìffa , 
& Monlales Monanerii Sanala Maria de rlolo eytra bnrgiim^ 
porta Abdua , quoi cum diJx Monltdes non p'ijfini hontjle , 
ncc fecrae in di3o loco , feu Monajle'rlo habltare qmm locum 
Comune Laude inguini pleiatìs eh concejfn , & hoc petunt prò 
eo quoi dtdus lotit! ejt ìmm.initer remami, & exchifits a ma. 
hUionibu! d'idi burgi, & Ucirco defiieranl transfere ft , 8/ 
didum Monajlcrium in burgmn , aut in Civiratem Lauda ad 
allquen locam hor.ejlum, & turum,lti quo f'.eunium regalali* 
fuam pojfint Domino famulari . Quaterna eiflcm Abbatiffa , 8f 
Maniallbus concedati! ut didam tranilatianem cum lictnt'ui~ 
vejlra pqffint tiberallter celebrare cum omni.'us juribus ad 
dldum Monajlerium, & to:um fpeilantibus , & pertìnenltbas . 
Damimi; Jacobus de Summaripa confluendo dixlt quod per hoc 
confilium concejfum fu, & firmum quoi prallda Domina 
pajftnt ad earuin valunratem transferre , & translatare locane 
ubi moratitar ad alium locam tatuiti cum omnibus juribus 
N a peni- 



■So 



pertintntibus ipfi loco Jccundum- formam petiilonts , & reqaifi- 
tionis taruin . Reformato canjilia fadis partiti! fiiemnt in con- 
cordia fecunium dìiltim didi Domini Jacobl . et propqfult 



An. MCCXCVII. 

COSTITUZIONE 



Di Bernardo Talente Vefcovo di Lodi, 
in cui ordina la decimazione delle Prebende 
ai Canonici non refidenti. 

BERSMRDUS DE TALENTE EPISCorUS LAUDE-NSIS 

ILlcci ad ampi ianiiim divini nominis cultum in nojlris omni. 
bus Ecctefiis curam nos lastre oportet foìitftam, ac providire^ 
Joltrtcr ne cultas ip/e divinai minumtr aUqaortm malitiis , v(f 
dlfiidiis , fid potius angeatar ferventiorì JìiiJlo in majori EecU- 
fta najlra Cathedrali circa hac nos deca intendere , a qucL. 




Ego Ba^ìanai FtUatiti Nat. Palaia pra- 
di3o ex libro Rcfarmationitm Conftlia- 
rum Comanis Laudi? ìu$u Tetri Selene 
Hot. Cam. Landa ixtraxi , & me fabjcripf,. 



in/e- 



inferiore! EccUfia funere debeni extmptlimi & m Ipfa Uccie- 
fio. debiils obfequiis nullatenul defrandetur . Confilerawci itaquc 
quod propler Lanon'icorum abftmlam , qidbni hadcws ut pjjjj 
eji Ipfa Ecclefi.i in divini! Officili, frcùumer debttls obfeqniii 
defraudata. Nji Rernardui Dei gratta Lauden. Epifcopm de 
opportuni! nmedils fuper hac provldere volente» de Fratrutn 
noJlTorum Canjlllo, & affirfu ha: irrefragabili «wrfìffsfiont. 
duximm JUiaendum . Ne ipji noflrtx Cattedrali! Ecelefix Cariar 
Ilici, ve! Cujladet filai provenuti in ab[em'iam percipiani pra. 
bendamm , » nifi fuerint 0 trinino rejfdenies , & vacante! divi- 
ni! Ojfciis in eaiem . Et fi allquando aliqntm tpforum futL. 
percepiti prxbcnda cornigeri! cjfc abfemcm, rediens ad Ecclt- 
jìani non prim ad provenuti comune! Capitati admittalur , nec 
aliqnid de prebenda, & obventionibns percipìat, quam de per- 
cepii! proventlbus prò rara tempori! quo ipfum. abfentem fuiffc- 
Conjilteril Cjpitulo , ftve mìnijiranti'-ui ad ha: depalaiis refil- 
lucrìt cum ejfeilu . Si vero nobis, & Capitalo ex aliqiia caiifa 
probabili vifum fuerlt alitili, qnod la abfetillam perclplat fux 
prtrbeiidx reddiuit indulgere, ille , Cui hujufmodi grada con- 
tejfi fuerlt , Clericum fu:ji:ientem in ordine ìlio , in quo abfen- 
icm ejfe conjdlerlt , ve! juxta conflitiitioiies , Sf eoi fiieluiinei 
am'iqiiai Ecclefix effe debcret , ordine' , & admlitat full fump- 
libit's ad ferviendum In ipfa F^clefta in divinii , & nifi la7c_ 
continue fervierit , ' ut 'cura ojficii réqutrtt , abfem Canonicui 
tali gratia fit privatili , perficicm auiem premijfa, fu» pra- 
benda rcidilui integre percipìat; lllii dumlaxat exceptis , qua 
non nifi perfonalibus Canonkìi rrjtdcntibin , Canonici! irlbul 
debent fccnndiim Canonica*; Sanàionei , qua Confìituilo de~ 
mandato prxfiti Domini Epifcopl leda, & publicata full per 
me Tiolariuitt Ir.frafcripttim pr/efent'ibus , & voltntlbuf omnibui 
Canonici! mine rejjìdeniibui in ipfa Eeciefia Land. , $t juran- 
tibui 
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tìbus etìam eoram prafentla ipjìus Uomini Ep i/copi , at SanUa 
Dei Evangelia, taiìis Sacrafantfls Evangeliìs prxdictatn Con- 
Jiitutlonem bina fide, fine frauìe attendere, & obfervate iiu 
quj'.ibet Capitalo , & nulittm contravenirt excepto Domino To- 
miijìno de Stimmaripa Canonico diàt Eccltfta , qui propter 
Infirnùtatem carporis Coram ipfo Domino Ep'tfcopo venire t:tqnl- 
vit . Nomina Canonleorum qui prtefemes fuerunt , & jurarunt 
funi la;. Doni. Presb. Baffiamis de Menago. D. Presb. Jtco- 
bus Cimiterius . D. Andreas Gua^acanis , & D. Joa. de Epif- 
topo, & etlam volentibtts , & corfentieniibus , utfupra, omni- 
bus Cujlodìhis dieta Eecleftt , excepw Battolino de Vanita, 
qui abfens erat . Jtomina quorum funi late , vldeticet Francifcus 
Flerius , Guarlnus de Muratoribus , Valentinus Monatti!. 

jt^tum in Epifcopali Valatlo Land. Anno Domini Jcfit 
Clrjjìl U97- B« Manli 19. Oitobrh Indiciione «. preefente 
Domino Preib. Gherardo Comuni Capellano pradicti Epifcopl , 
6" Dominieo Cagamufio etìam ìlotario Ipfo die prafetttihis 
llfdem in Ealtfia in Claujlra Eecltf,* ~Laudcr.fi prtrdliiui Dom. 
Tomafinus Canonica; diiìx Etelefia , le'da fibi ditigenter di3a 
Confliiulione , eani probavìt , & confirmavlt , & juravlt tatn^ 
attendere ut fupra , fubfcrlpta tutn f'gno Tabellionatvs . 

Ego Bajlanus de Ar^ago Hot. Pub. , & Scriba dilli 
Epifcopl prxdìctam Conjlitntionem de Mandalo dlcti Epifcopl 
legi , & publicavi ut fupra , fir mt fubferipfi . 



An. MCCXCIX. 
SERNAKOO XAX.ENXE 

VeCcovo di Lodi inveflifce Antonio Fiifiraga 
per anni 14., e me fi fri del Cartello di Caflione, 
e fuo Territorio, e della Corte di Secugnago ec. 

"JLliveJltcìira ad 14. an., & Jtx menfes fa3a per R. D. Ber* 
nardum Epifcopiim Landtnfem cum confenfu Capitali , & ejw 
intervenni in Nob. Miliiem D. Antonium Fijfìragam fa. 5. D. 
Maximi Civem Laude. Nominative de toro Cajlro Cajlionl , & 
e/ai Territorio , & Cane Secugnagfii , nee non de tonarti, 
dijirilt» , # In ipfius Cajlri , Vili* , 8- Terri- 

torio , & Cune , & de Fotejìarla , hoc ejl ponendl , ae remo- 
vendi pclrjiaies quomodo illi ptacuirit . Item de omnibus itrrìs , 
fedimìnibus , pojjijjìmibus cullis , & Incititi» , campii , prails , 
Viotto , \etbis , brufihis , filvls , & Infulis comunantili , & 
pafeuis , a,juii , & aqneJudibus , irrigai io ni bus , & rugiis , ac 
de venatloalbui 1 & aliis qulbufcinnque rebus , nee non de oov 
nlbus ieclmis , quas h^bet dictus Epìftopus in ditto loco vaean- 
llfciji, & vacaluris, ae de jnre Invejliendi , & locandi prò 
fido lib. Ho. omni anno cum facilitate xdìflcandi , & qual 
amoverl non pqfi't a di'do filto nifi prius foliitts melloramintli. 
Inftriiiiiento rogalo per Vbcrtum PoccaloJiiim fervalo in Archi- 
vio Epifcopaiui Jign. 4 9 f. 

Ebdem anno & die , & coram Capitato CaihcdraUs prò- 
f.itus R, Bernardin Epifcopus urgcnrìbiis nect£!tatibu) eoa cibi , 
& maxime circa fanatlonim dtbitorum tjus , & Epìfcpatas 
locavi! pradido D. Antonio Fijpraga Caflntm Caponi, & ejut 
lerrl- 



«rrllorfam , & Curte/n Secugnagi, ac potefiarìam tjafdeia Co- 
jiri prò ut fada full menilo in Infirumento jam confetto i 
Ree non Cafirum de Cavtnago , » ejus ttrrUwlim , & Curtem. - 
de Summaripa , & ejus termorium cum omnibus honorlbns ju- 
ribns, & jurljdlcitonittus, de qmbm confisi allo Infirumento 
rogato per Eergomlnum de Varrà, an. H97- lS - Fumarli prò 
qulbus debliis fanandi; recepirei ab Ipfo D. Antonio , & cum 
confenfu Capitali librai mille , & oBcgima ytìnque lm T . prò 
completa fallinone totius fidi dldarum loeorum Cafiionl , & 
Cavenaghi, & pradidoritm omnium per annos navtm , & di- 
mldìe ad raliontm librarum censitili nana^intx prò tniolibet 
anno, ]W dt proemi fe habuiffe confluir a Ttffirtg* pr* 
dido tffcdu i cum pado qao.ì didus D. Antonini durante^ 
dieta location* annos 9. non pnjfit pelere florenos 700. aurì 
eidem dldo Epifcopo muiuatos , de qulbus confiani duo Inf ru- 
menta , unum de ftorents 100. rofr per V. Bergominnm deL 
Farra anno 1190. 10. Marti i , alttrum altórum 100. rog. per 
eumdem Notarlum U97. de menfe Vecembris, prò quìbm pe- 
cunia non pvJTt' Epifcopui molejiari durante armino , quo 
elapjo pc$t repctere ab eodem Epifcopo , few fuc-.efforlbus ejus 
&c, rog. ptr Vbertum Voccalodìam . 
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An. MCCCXXVII. 

GSOVANMS XXtt 

Elegge F. Luca Caflelli in Amminifliatore 
della Chiefa.di Como. 

Lutai WaJingwj An. Fr. Min. In Reg. Pomi/. 
Tom. tu. pag. j 9 o. LXXVII. 

*fe 

An. MCCCXLIII. 

B REV. E 

DI CLEMENTE VII. 

Che elegge a Vefcovo di Lodi F. Luca Caflelli 

turai W aditigli! An. Fr. Min. in Ponrf/. 
Tom. vii. pag. n.° satxl, 

fife* **t 

Pane J. O An. 

DigrtLzed Dy GtWgle 



Ab. MCCCCXIII. 

P.ARIE 

Del Diploma di Sigifmondo Imperadore confermante 
a Glo: Vignati Sig.r di Lodi 1' Inveiti tata 
del Dominio della Città di Lodi . 

3Dh tali jujlltla , & fidelitate confift , & tir evtttos , de 
Jirvai , dì$pts, dijperdos ,adifiees, & pianta, ficui jujìitla, 
& rationis ardo requirunt . Te liberofqiie tuoi leghimi defeen- 
denrei, & hte-edes tuoi, animo deliberalo , praprìlqne nujirl 
mutui Ittjllnctu, non per tirorem , aut per inde &c. Sacro 
trincipum, Comiutm, Earonam, Nobilium, 8* Tilelium nojlro- 
rum accedente cunftlio,ac Romana Regìa potefiaùs plenitudine, 
ne de certa no/i™ frìttala , & nofiri Imperli Sacri &c. Civi- 
late Lauda, ac ejui iijiri'àu , Epifopatu , & Diaceft amu 
totii ftuminibus Abdua , & Lambri undequaqae nbique fini , 
vcl dtcìitr.rtt , ac um cinnibm aquli , & aquirum Jiuiibus 
dccurjum habentibui , vel habere folliti per dicium Epifcopatum 
Lauda, Diaafi, & diJlriBu, & ptrtlnentlli , Dominata , & 
Dominoj ordì riamai , facimus , creatimi , & conjlitaìmai prò 
prafentes . Uantes ex nane , & concedcntei tibi , narcdibnfqut 
udì plenum , liberam , & omnimodam au'doritaiem , juris' 
diciionem generalem , & fpecìalem , ac gladii patefiatem aie- 
rum, oc tnixtam Imperiala &c. con cii> che fiegae . 



Alt. 



Digilized by Google 



■»7 

An. MCCCCXXV. 

Di efenzione da ogni Tafla , Efaiione , Imbottato ec. 
conceflb da. Filippo Maria Vìfconti Duca di Milano 
a Mitfeo Mimano , ed a' fuoi Difcendenti . 

th'llippus Mj.rU Angelus Dux Medlalani , Vaplx , 
Angkrieqi Comes , & Janua Dominiti. 

ConfiJerantes gratto/ani, liberala , & plenarlam devotUmettL. 
qnani ReverenJus Pater Dominnfque llliijlrìs memoria phifqiiam 
Celebris Daminus Ioannes Del grana S. McdiolanenfiS Eeclefi* 
Archiepiftopits dùm vita prtefentl polirei uri jam dlii ferrar per 
lltttras Jtias pattnies , qiias nos vidimili, Nobili quondam Am- 
hrojìo ditto Muf^i'io , de Mu^anis de omnibus , & fingulis 
Jedlmii.ìbus , pojjcj/ìojiibiii , & bonis prrrfjlo Domino Arehie- 
pijcopo tunt: jpedantlbus in lo:is , & territorio de Viìadono , 
& Merfgnano dijhidus nojtrl Loudtnfis cu'm omnibus juribus , 
& penlneniits fuls, ne: non omnimoda liberiate , & immunl- 
late . Animadvericmes pr/zrerca fidem , curam , & dlligentiam 
accuralam quam in rebus, & Jervitiis nojlris dadiim adfobnll , 
adhlbetque V'ir Nobilìs , & cìrciimfpeBus Maffeus de Mu\\ano 
fil. qu. Domini Ambrafii Secrerarlus nafier dìlcdijfimus nuUls 
parcens laboribus , nulllfqlie fuioribus , ut de Ipfo granim , & 
integrum ferviiium liabeamus , digne moveinur in eum nojlros 
liberale; favores effondere, nojiraque ipfum grana, & benigni- 
late compiedi .Harum igilur ex cena Jcieniia , & de nojira 
O a Duca- 

I 



Digiiizcd by Google 



Ducali) plenitudine 
' m /eifmlnà 



, wminalum Magcum Mine 
amurnm jautmnum, poffejjionitm , & honorum pofjifforem tjvj- 
ipt filios, & defedili atei per fe Je & feliminibiis , pojf&oni- 
bas, & tonfi ante dìJ'is qiialitsrcumqite fila , & coh ere n n'ara. 
fiat, nec non quo? Jais penfionalihis , majfurUs t eolonis , fùta- 
Ullbui, & moleniinarllj , mexadris , & relditvarils qulbuj- 
, pofftJSionum , & honorum pradidoritm , qua 
la /nn. fafetaf , buinfi /telnu , & 
ddiiaes , 8f exemptos a quibufcitmque taleis , 
, prafijiis , impafitlonihus , carigli* , 



ciiinjue Jtdlmint 

liberos protiìiui 
taxls prejiilts , 
eoi.tribtttìoiilhas 



& Imfcw. 



hojiriqae 



Prtrfentat* fuemnt SaiuU Liner* . 
& coJein Jie pitblicntat Juerunt - ad .puh 
rum Ctvitaili Laido: per 'me Fachatltim 
rium Cìiilatit Lauda. 
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An. MCCCCXCH. 
IL DUCA 

DI MILANO 
Avvoca a fe l'elezione de' Decurioni di Lodi. 

f[^Ilc3l jwjlrl . Arbltraumr non itnprudenter a nóbis aiiuvL. 
rxijiìnLiri , neque prater optimi l'iincipis ojficium , jì ta qua 
aut fubditoritm negligenti* , aut temporum conditione , aut for- 
tiijfi nimia quaiaui indulgenza ex optimi! injlituth ad morem 
minime probanlum defluxerunt ad meliorcm , aq\iìoremque nor. 
mani redigendain fufcipiamus . Elenim fi jtire Uudar.dus ejì , 
ta qux bona cenfcnttir , quo pado etiam meliora reddantur 
invcnirì ; non ne hoc magis laudi irihiendum ejì qnod eiu 
email davcrimtts , qua tum fubditortim nojlrorum fallite dignita- 
tem qucqiie nojiram coiijant-l.im h.tbmri<:: . IiwterMuni ' eji enim 
in Urbe ijta nojtra , ut accepimus , & longe abufu ttfurpalurn 
ut publica filini admlDljlratiO , qua fi:'u;l rerum communiumZ 
commoda refpicit , ita etiam ex audoritatt nqjtra gerì debent i 
tamumodo ex nannuUoriim elvlum qui in ta prltnam tócuirL 
tcnent mtu gubernitur. Quodque ex Principi dignitate conjli- 
uiendu-n effet ftbi tamque hareditarium arrogaverint . Quod . , . . 
vchijfe minime pulamus quod il aliquil de fiagnlari fUeVlatei. 
fua erga nas immtt'aaerint citm ab tit majira in diti fummi 
fiudii , & fiJei argumenia prafidfeantur . [amen ne quod ad 
dacus , & gloriam Imperli najlri allinei r.egligenter a notti 
confideriitum videatur ; veniamui in ftntentiam Primatum tjiient 
dna Familite FiJJÌraga , & Vifiarina oblineni , ad nos trans- 
fare ; 
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ferri ; & Ulti fuffragiorum ferendorum eum in cremiti Urbis 
Frafidentibus concejfum antiqnarc , & abolere . Vecernimufque^. 
ut pajl noe non ex eorum arbìtrio , fed ex nojlro jvffra 5 io ipfa 
liteantur . Ex ornai itaqut ìftlui Urbis Ctvlum mimerò duot , 
Hf fexaginta elrgimus ex utroque colore pares , quos abiicatis 
ili qui al prxfcns Magijlratiim gerani , perpetuo! rerum pnbli- 
caram Aiminijiratores Capaces , & tfoneos effè volumus ai Ur- 
bis gubernatlonem , eorumque nomina hic aiferipta , libi Cam- 
miffarlo , & Fraìtori nojlro mittimui . Ut quii deinde in hac 
re agenium fu pìenius conjìet . Ex quibus quo facit'us mO$ 
ipfe in Urbem reeipia'ur , ut f ir ni ul in'uium Jumat , ditodecim 
Ipfi excepimits , quorum nomina prioribus fubnexa flint , quos 
his ipftì dcerctls , fìatutls , & Oriinibus obnoxias , quìbut per 
jtiperiora tempora catirl fuerunt Urbis aiminijiratores , e_ 
vejligia aufpicari volumus . Eique ai Kal. ufqiie }uiia< pra 
effe. Quibus perdio hoc temporis /patio, decem forte dati fub- 
rogandl erunt , retentis duabus ex priorìbus diiodccìm , qui illis 
ahmmU'iii .\L:.;tj!ratum tantum bimejhe acipìant. In quo mu- 
nire ut quis partem fua-n obire pojfit , in primis cavendu'rL. 
trlt ne pojìqnam aliquis bimeflri fio femcl funziin , nonteiL. 
fvum ampliiis inter forte; eonij:ialur . hx ut exaclo anno nu- 
meriis quoque aiminijlralhne defignaiorum exhaujlus fir, Veruni 
fi quis ex his morte óbierit , ofjicii fui erit de ea re D. Bar- 
tholomeum Calchim Secreiarium nojìrum eertiorem faeèrz, , 
fimulque fi f'dios habuerit , vei propinqua* ex eadeni Tam'dla 
quos dignos cenfuerìt , qui # propier ingenium , & atatem ei 
Jiifficiantiir , ni his cogitili! facilini Secretarlo nojlro cteitio 
reidatur . Sci qiioniam , ut ejì fragili! monaiìum eondiiio, ufu 
evenire pajfet , ut aliquis ex iis qui Rempublicam aimtnijlra- 
ret , non perfelh bimejiri , In tr.orbum inciderei , ut ex ttrbe- 
difeedere cogereiur ; ypliimu! ne rei ÌJla aliqnid novi exettet . 
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ejul arbitrii rjfe hominem jtieui rhalumi ' ex hit duobus Si 
fexaglnla, quoi in univerjum Iftl urbi prefecimus ellgtrt , ai 
in locum conjlituert . Mao Jtint qux in iftiui Urbis admini- 
Jiraiione maxima emendathne digna daxlmus , qua a vobis 
non Jolum Inviolabiliter fervanla erunt . Sei r um mter estera 
decreta, & ordinis Urbis ut carum attrnitaii confutatur dejerl- 
benda &c. 

Dar. Vlglevani \%. Aprilis 
1491, SIgn, B. Calchis 

A tergo S Egng. t & Nob. Kris Comminarlo , Patejlatl , 
& Praftdtniibus Negoeiis Cammuuis Landa nojtrls dlleitis . 

I nomi dei Decurioni notati dal Duca fui fine di 
quella CaftLtuiione lì fono lafcutì per brevitii . Gli Viflarini 
nominati in erta furono Ballano figlio di Coflanzo , Lancil- 
loto J. G. figlio dtl modellai. Baffaao , e CarUigliere Da- 
tale ) e Daniele fratello di Cervato . 
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An. MDXXyi. 
BRE¥E 

DI CLEMENTE VII. 

Diretto a Francefco II. Sforza Duca di Milano , 
iìcchfe ridonafTe ai Frati Minori Conventuali 
il loro primiero Convento di S. Francefco. 

Di/refe fili fahtt. , tV Jpojolkam benediciionem . 

^^Uam nuper ad nos ex querela diU'doram filiomm Fr.urwit 
Conventuali! Ordlnis Sancii Francifcl perlatum efi eoi r.nper 
jiijfu nix NobilltatU ex iomihts , 8" bonls , qwt in tuo Domi- 
nio prafenim in Civitatt Lauienfi habebant caufa incognita^ 
txpulfos ■■ & in canini lown Frjtres dt Obftrvamia ejufletn. 
Ordlnis indinhs fui ije . Non levi nos & aimiratiane , & mo- 
lejiia effecìt . Mirati enim fuimus tuam Nobilitatali dt Cuju; 
pittate pjiitiaq. nnnq. dubitavimxts , nani: primum In rebus , & 
eatifis xelìgioforum , qux ai Sedem Apojìolicam tantummoJo 
pertìnent fe immìfcùiffe , idque cantra concordiam inter «. 
initam , & Apofioiioa auiiorltate confirmatam fecijfe , & mo- 
lefiiam ex co jujte cepimus , quod in hxc nojlra calamitate^ 
omnis dìminvtio Apojiolica aitctorhatis nos acrhts ledlt , quid 
lumen fperamns prò tua honiìaie , & il nos amore correi/uBL. 
a te iri, Itaque quum res heec efi cantra concordiam magno la- 
bore, & fongo tempore initam, atqiie ab Apajlolìea SeJe eon- 
firmatam, fjX nobis notifltma ejl , ncque ad laico* , fed ad 
nos tantum fpe-tat , Te fili dileSe hortatnar : & rcqulrimus , 
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ut ca qiitt cantra fraircl najlros Conventuale! , a luis fatìa*. 
futa, rtwcri, n/Sràjw rtt «r poSfe&antmfttam 

prijiinam ostinino conftqitantnr ■ Noi fnim fl<f 

omncm tua KobiUtatìs rcqvifiifoncm ipfts fratribus de obfervan- 
rij ira juJtìsLim aJndh'r.t>.i;-i fjciemus i Jì vulnerili r , ut & fa- 
vore ma ffjbitliaiis linieri , nec de no/ira voiun'a.'e (rimari , 
aiif jueri merito poj/ìn;. Hdrc rei /ili Jì ;ri/?a pia , & fi. 
a'ignj ejf , noi/s f/i «iam per graia , 8" accepta futura . 

Damm Roma in j4rce Saniti Angeli fub annulo pifc.t- 
tion'n aie x, Scpiembris MDXXVI, Fomlfieatns Uojb! 
dnno quanti 

A itrgo 

Dileito filio Nobili vira Trancilo Mari* Sforici* 
Duci Mediolanl. 




Parte t." F 
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An. MDXXXIV. 

BREVE 

DI CLEMENTE VII. 

Toccante la permuta de' Conventi tra gli O Serva Mi , 
e Conventuali. 

C E E M E N S PP. VII. 

'Ad perpetua™ rei memoriam. 

"Si.CcUJiarum decorivi t & divini cuhus aagamentum eum fpirt- 
viali animaruin Chrijli fidelium confalatlanan ftn.erls defide- 
rantes affedìbus . Meaque propicrea fida fulfli dicunntr, infir- 
ma perpetuo, & illibata per ftjlanr , libeniir , cum a nobis prtfr 
tur, Jpojlolico inanimine roboramus . Exhlbìta ftquldem nabli 
neper prò parte diledorttm fdìorum Mtnljtrt Provinciali! Ordi- 
ni: f rat nim Mlnorum reguUris Obfervantix Provincia Zombar- 
dia,juxta moretti ipfius Ordirai, & Minifirì Provinciali! e'pif- 
Jem Ordlnls Tratritm M'moium tci.vemttallum ntincupatarvm~ 
dida Provine/a peliti) eomh chat qitol cum alias Domili S. 
Jaaì propi , & extra n.uros Land, dtitt Ordìnis Reptlaris Ob- 
firvantià eaufàntlkis bellljqoe In illis partibns vigttirant diru- 
ta , & fere fola spiata fiiijfirt , & in Doma S. Tranci/ci 
Littd. ejufdem OrJinls Fra/rutti ConventuaVitim prò illiui ampli- 
tudine palici Fruirei didi Ordini; labltarcitt , & propterea in 
lL.:dcfta ejufdtm Damai S. Francifci divina Officia juxla mia- 
litaiem (o.i, in quo fila trai , & frrqtte ntiam papali qui ad 
lUam JÌTìgulii Aldus prò Miffii , & aliis Officiti lupfmodi 
euditn- 



anliendli conftaebat rara , & minus fdtmnittr eekbrjntur . 
Pmf.ul Minijhi diletto Filio nobili Viro Francifeo SI. Sforila 
yi.:.::a:id:c Duce Medioiani , hoc fummopcre d-fiderante , & pro- 
curante , quod Damai, & Rwlefia S. Francifci hujafmodl eum 
iilarum Jlru-iuils , & adifkiis dumlaxat paramenti: , & joca- 
libtis , ac Capellanlis , & Legalis , nec non fructibns , reddld- 
bus , & provcntibits , ac decirnìs , prttdiis , polfcjfior.ibii; , & 
tonfs, ac juribat iilarum, & ai itlas qusmalolibct perrinentl- 
bus , & fpeaantibui eiflcm Fratribas Convtntaalibiis , retnanen- 
libai Fratribus Regni. Obfervami* nujufmoU , & Divina Offi- 
cia in Domo , & Ecclefia S. Tranci/ci praJiifii dtllgentlus , 
& copiofins ceiebrari poffìni . Ecclcfia vero Cajjina r.unciipaia , 
in dici» Civiuie conjijètr.s, in qua Fra'res regalarli Obferv<in- 
ùx hiijufmoii conciona ad papulnm haber: , «■ forfan comma- 
rari- confucvernnt eiflcm Fratribus Conventtialibus , ne propria. 
Domo in Cii/iiaie carerent pn ipfornm Tratrum Regalarli Ob- 
Jtrvai.net > Ut Coave ni ualtn ai rcfpe3lve afa , & habliaitone per- 
pernii affignarl , A concedi, fa' Ubere retinqul, a: paramenia, 
& jocalia, net non Capellanla , & Legata, oc fruitili , red- 
di tu, & provenivi Domi», & Eeelefix S Frantile! lujufinó- 
dt , nec non Campanai dlJte Doma! dìruta al K:clejlam Caffi- 
tutm nnncnpj-an hujufmoii irar.fci'e dtberent , eonvenerant , 8f 
nonnulla alia in capitati! fjperlnJe confedii, f<> In man' u ut 
ejufd m francifci Duca configataU coniente , fibl Ipl-i vie-firn 
piomlferutit , prò ui in eifdera Caplihiìi plenlat eon'tneinr . 
Qaare prò parie eortindrm Mìnifirorum r.obii fitti hamHIter fu?- 

>:,vdi pio Hloram fnbfijltr,tla finnlo-i , robw Apyioli.'a conflr- 

matla:ti adilcere , atllfqut in prrnùfii opportune. 

provldere de benlgnlrare Apofiollea dlgnaremur. .\o> Igiiur qui 
Dei eultam, ublaue nsjtris preeferilm temporibus eugerl defidc 



rjtmai, eoiiventlomm, pramlSìtmam , & Capitahrum hujufmodi 
tttoris, & Eomijs S. Franti/ci, oc llllus , & Cajjfa* no ncn- 
p.irte Ea\Wjn:m prxJi'darum fituaiiones , confine % , & qitutila- 
les prafcntlbus prò exprejjts habentes hnjufmodi fuppikationibut 
inclinati > convtiahmt , promtjfiones , & capitila pradiiia , oc 
prosa ili* -contermini omnia, & ùngula in ri/Jem Capir ulis 
contenta , & inJc /cch/j quteumque auUorhate Jpojiollcti* 
tenore pnefentUtm appnbtmus , & ™/™«, a. illfu» p«- 
jwnia firmltaiis robur aiifcimm . ttUqiic omnia per ipfitis Or- 
dini* Mmljlros, ta/a Provincialts , auam Generale! , ac alias 
<;i.'o/c»m^!ie perpetui! futurìs temporibus invlolabilitcr obfervari , 
ile debita exeevttont demandati debere deeernimus . Supplente! 
amnes , & in fingalo! juris , & faJi defe3us , Ji evi forfait. 
Intervenerint in ctfiem, ty nihilominus VraSrlbas Conventuali- 
bus, ut de Domo S. Francifcì ad Eteltftam nunvtpatam fajitj' 
modi tran/ire , Ù ad ittam piramenia , jocalia , Capellanìss , 
& Legata , ac omne! , & ftnguios frtiàas , redittm , & prò- 
ventiti Domus , & Ecdeft/t S. Tranelli p rzdiiiarum , & ai 
iilas qitomadolibet fpe Hantia , & pertinentia in omnibus , & 
per omnia pe ri ndc , ae fi in Domo, & Ecclfia S Francifci 
nujufmodl tranferre, & trasportare. Tratrìbut vero Regiilartt 
Obfervantiae, m Damum, & Ecclefiam S. Tranci/ci nujufmit 
acteptare, & inibì perpetui! fittttris temporibus habitare liberi , 
& liciti valeant , faculidiem concedimi!! . Won obfiant. fcl- 
record. Bontfacii Papi Vili. prsJcceffbris nojhi proibenti! 
per Fratres Mendicante* nova loca reclpl , uni recepta miliari 
abfque Sedis Apojhlicx Ikemia de prohibitione hujufmodi ple- 
n,im, & exprejam mentionem /sciente!, & qìiibufvi: atils 
Caiìjliiutionihtts , & OrJimttionibiis Apofdicis , ac Ipfms ordì- 
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nis eiìam juramcnio eonfbmatlone Apojhlica , vet qtiavh 
firmitele alia roboralit , jlalulis , & confuetudlnibus , cxtcrifque 
eontrariis •liiibufeumqtie , 

Dal. iìumr apud Sandum Perntm fitb anmda Fifcatoris 
die *}. Januarii 15 J4- l'ontif. Nejlti an. «. 



Signat. L, dt Tomi , Sf C, Accurrius . 



DI 0\JE' LODIGIANI CHE FURONO VESCOVI. 



Siimi Vrintitì 

C-eato da Ponte Vefcovo di Cremona - 
Zilio Vignati Vefcovo di Lodi - - - 

Andrea Vefcovo di Lodi - 961 

Arderico Vignali Vefcovo di Lodi 1103 
S. Gio. da Lndi Vefcovo diEugubio ilo* 
Lanfranco Caffino Vefcovo diLcdi 1145 
Aiberico Meri ini Vefcovo di Lodi ii(B 
Alberico del Corno Velcovo di Lodi 1 17 J 
Arderico Ladino Vefcovo di Lodi 11B9 
OiiobelloSoffiantino Vefcovo di Lodi 1 11 9 
Bon -Giovanni t iffiraga Vefc. di Lodi 115 3 
SiUjnaldo Concorregi V. di Viren 
Poi Arcivefcovo di Kavenn 



F. Ba] mondo Som mari va V. di Lodi 
Bernardo T alente Vefcovo. di Lodi 
Egidio dell'Acqua Vefcovo di Lodi ; 
U. Leone Palatino Veftovo diLodi' 



J03. 



F. Lue 



Caflel 



i Lodi 1344. 



Ottobelino Con rado Vefc. di Ara 
Paolo Cadarnoflo Vefcovo di Lodi 13 
Angelo Maria Som mar iva Cardinale 13 
F. Giacomo Arrigonio Vele. diLodi 14 

di Tergerle - - - j_, 

Daniele Ariano Vefcovo di Sarfina, 

poi di Forlì rrw 

Giovanni Forti Vefcovo Ameradenfe 1460. 
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Fran. M Ladini era Vefc diLaodicea 
Bartolomeo Lodi Vefcovo di Liegi 














Maflìrailiano Bignami VeCc. Cleodien 


e— - 


• 




Fauflo Rebaglia Vedovo .di Seffa 








—16x4.— 


F. Michele Angelo Seghizzio 








Vefcovo di Lodi 


SiS. 


9 




Ottavio Boldoni era Vefcovo di Tiano 


1670 






Giorno Barni Vefcovo di Piacenza 


688. 


4Ì 


-tilt.— 


F. Domenico Maria Salvini Arcivef 








covo di Nasdvan ■ 


7Ji- 


*7 


_i 7 6 ( ^_ 


Gio. Battifla Barni Cardinale 


7H-- 







TAVOLA H- 

DI QUELLI , CHE T R A-TT f F'UK O JfO 
ALLA SUPREMA DIGNITÀ' DEL CONSOLATO. 

3 Archerabaldo Somtnariva. 



Cofmo Morena . 



Loltario Abbonio . 

P 3 Alber- 
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Alberto Negri. 
Burgaiidio Tanfo . 
Malgarito Abbonio . 
Sozzo I. Viflarino . 
Trinano Vignati. 
Tricafoglia Polleria 

Bofdèo Vignati. 
Giacomo Viflarino. 
Martino Contefla. 
Pelracio Monti. 
Ricco Pocaterra . 



(Petracio Imago 



SOI 



jj Ambrogio Fiffiraga. 

* 

I 

iieB.i? 



S Vincenzo Fiffiraga. 



Alberto Triffino . 

Alberto Eiccio. 

Cerva» Mammarella . 

Enrico Overgnaga, 
. Guidone Vignati. 
^ Pietro Palatino. 
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Fofcado Somrnariva. . -è- 
Gualterio Guazzo. -■ ■-■ — -- — 
.» Pellegro Fiillraga. -■ — - 



3 Mirtino Bracco. 



l'Af Ot A -III- 

di quelli , che hanno goduto il dominio 
di lodi. ". : 



Sozzo II. Vicarino detto Sozzone - 



Antonio I. Fifliraga -' ■ — — - 

Il Popolo iodigiano 

Venuto poi nella Lombardia l'Impera-, 
dorè Enrico di Boemia , quefli , Jolta 
l'anno 1311. al Popolo Lodigiallola 
Signoria , e cacciato da Lodi Antonio 
Fiifiraga co,' fuoi aderenti ^ elevò alla 
detta Signorìa col titolo di fuo Vir 
cariote Signore.-' ' 11 " 

Bafliano Villarìno figlinolo di Giico- 
mo II. - - ■ 

Giacomo III. , e Sono Ut. Viflarini 
figliuoli del detto BaiTìano - - - - 

Teraacoldo da Cali ione - ------ 

Quelli cede il Dominio ad Alzo Vif- 
conti Principe di Milano figliuolo 
di Galeazzo 1' ann H51-. Sottratali 
pofcia la Città dal Dominio de'Vif- 
conti nell' anno 1599, , fa conceffa 
la Signorìa di Iodi ad 

Antonio II Fiflìraga 

Giovanni "Vignati 



»3 99- 
■40 i. 
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DI QUELLI, CHE FURONO VICARJ IMPERIALI, 
E GENERALI DELLO STATO . 

Acerbo Morena Vicario della Curia Imperiale di Fe- 
derigo I. Iniperadore. " ■'■ 
Aleffandro Viflarino Imperiale , " 
: . Baffiano Gaiétti Vicario Generale di Giovanni Vignati 
Signore di Lodi, e dì Piace ai i . 

Battano Viflarino figlinolo di Giacomo II. Vicario 
Imperiale . . , 

Crifioforo Barni Vicario Generale dello Stato . 

Francefco Lodi Vicario Generale dello Stato. 

Giacomo Sommariva Vicario Imperiale . 

Giacinto Vignati Vicario Generale delb Stato 

Gio. Angelo Peliati Vicario Generale dello Stato 

Gio. Bafllaoo Micotli Vicario Generale di Franzo 
e di Galeazzo Sforza Duchi di Milano. 

Luigi Viflarino Vicario Imperiale. 
Soffio IH, Viflarino Vicario Imperiale , 



XAfOlA V- 

DI QUELLI, CHE FURONO PLENIPOTENZIARI , 
CONSIGLIERI &c. 

Acerbo Morena Maggiordomo della Corte Imperiale. 
Albemardo Atamano Ambafciadure de' Lodigiani alla Dieta 
di Coflanza. 

Andronico Ponteroli Configliere di Dorotea di Lorena Dii- 

cltefla di Brunfvich. 
Ani" Imo Sommariva Ambafciadore de* Lodigiani alla Dieta 

di Coflaitta. 

Antonio Viflarino figliuolo di Princivale Configliere di Bo- 
nifacio Marcitele di Monferato. 

Bartolomeo Riccardi Gran Cancelliere di Francefco I. Duca 
di Milano. 

Benedetto Pellaii Configliere di Maflimiliano Sfotta Duca 
di Milano . 

Cello Modegnani Primo Configliere di Carlo IH. Duca di 

Savoja , e Plenipotenziario di Ferdinando I. Imperadore, 
Celare Muiano Secretarlo di Stato del Duca di Parma , e 

di Piacenza Bajnucio Farnefe . 
Crifloforo Barni Configliere Regio. 
Filiberto Villani Configliere del Duca di Savoja. 
Gabriello Villani figliuolo di Baflìano Gran Cancelliere del 

Duca di Savoja . 
Gio. Battifla Modegnani Configliere della Regina di Spagna, 

moglie di Carlo VI. Imperadore . 

Gio. 



Gio. Matteo Sommariva Coniìgliere Imperiale. 

Gio. Conrado ile Olivera Intimo Configlieli; di Stato. 

Lamberto Vignati Configliere di Federigo I, Imperadore ! 

e Cao Prjcuratore in Lodi , ed in Crema. 
Lancellotto Vicarino Configliere Ducale. 
Lodovico Vignati Conigliere della Repubblica di Bologna . 
Marfeo Muzzani Secretario di Stato di Filippo Maria Vifconti 

Duca di Milano , indi Coniìgliere Ducile, 
Michele Maldotti Configliere Ducale, 

Pietro Francefilo Paperino Configliere del Duca di Parma , 
e Piacenza. 

Profpero Ponteroli uno de' dodici del Ccnfiglio Pila no . 
Uffensio , o Vicenzo Fiflìraga Ambafciadore de* Lodigiani 
alla Dieta di Coflanza . 




TAVOLA VI- 

DI QUELLI, CHE FURONO PRESIDENTI, E SENATORI 



Giacomo Filippo Sacco Prefidente del 

Senaio di Milano . 
Claudio Muizani Senatore la Milano - 
Criiìoforo Barili Senatore in Milano - - - 
Milieu Mmianì Senatore in Milano- - 
Benedetto Pellati Senatore in Milano - 
Laticelloto Vicarino Senatore in Milano 
Gabriello Villani Prenderne del Senato 

di Cliamberi — — - — 
Davide Ottonino Senatore 
) Cada mollo Ser, 



Cello Mode 
Otta-. 



> fiigns 



i Torino - 
ore in Mil. 



1 Mil! 



Prendente dei detto Senato. 

Mario Conrado Senatore in Milano - 
Lodovico Vignati Senatore in Milan 
Pietro Francefco Paflerino era Prefidente 

della Caniera Ducale dì Parma-- 
Pietro Pedràcino era Senatore in Mila 
Giacinto Vignati Senatore in Milano - 
Gio. BattiiìaModegnam Senatore in Mil. 
Prefidente dell" Ordinano Magifira 

. in Milano . — — > — — 

Tiberio Aliati il Giovane eletto Senat. 

di Mil, ita Carlo VI. , ma prevenuto 
: dalla mone non ne prefe il polTelTo , 

Gio. Conrado Senatore in Milano 

indi Prefidente del detto Senato--- 



ISJS. 

1640. 



«Jtf- 

vive 
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IMPRtMATVR 
P.Jecobat Vtggeitl C, R. S , Exprovineiatlt , 
8- Definiiar Riv'f. 

Futheus alias Cauliat V. G. Prttlor lauJx Revif. 
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